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le sue avventure 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il d 


"•TTTT 


to 


da fare 


Iniziata la visita alla capitale della RDT 
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OM’E* NOTO ai nostri lettori (dai servizi del 
nostro corrispondente a Mosca), al Congresso inter¬ 
nazionale delle donne, che si svolge in questi giorni 
nella capitale sovietica, si sono manifestati alcuni 
dissensi sia sulla procedura ; (se dare o non dare a 
talune relazioni il carattere di relazioni presentate 
a nome della Presidenza), sia sull’ordine del giorno 
(se discutere o meno della natura e dei compiti 
della Federazione internazionale delle donne specie 
in rapporto alle diverse organizzazioni nazionali che 
ad essa aderiscono), sia sul contenuto di talune re¬ 
lazioni, precisamente quelle presentate da una de¬ 
legata giapponese e da una delegata cubana, per la 
parte riguardante i caratteri della lotta contro Pim- 
perialismo e perla pace. Questi dissensi sono stati 
manifestati anche dalla delegazione italiana (lar¬ 
gamente unitaria, costituita com’è da donne comu¬ 
niste, socialiste e indipendenti di vario orientamen¬ 
to), ma non solo dalla delegazione italiana. Un vi¬ 
vace incidente s’è inoltre verificato fra una delegata 
indiana e una delegata cinese, ma su un problema 
particolare, anche se assai doloroso e vivo, qual è 
quello dei rapporti fra i due grandi paesi asiatici. 

Non c’è da meravigliarsi se la stampa italiana 
e di altri paesi (specie americana), che in altra 
occasione avrebbe fatto finta di non accorgersi nep¬ 
pure dello svolgersi di questo congresso, abbia cer¬ 
cato di profittare di questi dissensi — che riflettono 
del resto problemi reali esistenti nelle file del mo¬ 
vimento operaio e democratico internazionale, e 
di cui anche il discorso pronunciato ieri dalla rap¬ 
presentante italiana ha chiarito. il significato* e i 
limiti, e che è naturale si manifestino in una sede ; 
congressuale —, per gonfiarli a dismisura, distor- 
cerne il significato e cercare di ridurre tutti i 
lavori dell’assemblea di Mosca ad una serie inin¬ 
terrotta ed esasperata d’incidenti. ^ 


Un'immensa folla a Berlino 
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Dopodomani Leone chiede la fiducia 


bill 




Deciderà il 


r 


rusCÌOV su l voto socialista 


Y 

L J 


V URSS, afferma il 
premier sovietico, 
è solidale con la 
opera della R.D.T. 
per la pace e il so¬ 
cialismo - Attesi a 
Berlino Gomulka, 
Novotny e Radar 
per i festeggiamen¬ 
ti a Ulbricht 


ELL’editoriale che II Giorno ha dedicato ieri a NOVOfny e Radar 

ali avvenimenti, non c’è questa volontà di defor- npr ì festeoaìamen- 
mazione, ma c’è invece un tentativo, in verità non 5151 

molto pertinente all’occasione, di ricavarne alcune fj g Ulbricht 

considerazioni sulla politica dei comunisti italiani. 

Sono tali considerazioni che ci sembra meritino una ' . ' ’ 

qualche precisazione.:;.. . •. • Dai nostro corrispondente | 

Ha ragione II Giorno 1 quando afferma che sa- BERLINO, 28 j 

rebbe tempo che certi ambienti politici italiani la « Kennedy è venuto a Ber-: 
smettessero di considerare in termini semplicistici lino per rendere più acuta la j 

e manichei la nostra politica, la quale — ci consenta oggi qui ’ er str i n gere la ma- 
l’editorialista del Giorno di precisare subito ciò —• no ai nostri amici della Re¬ 
ai nostri occhi non rappresenta affatto (come ci pubblica democratica tedesca 
siamo sforzati più volte di chiarire anche ai com- e per augurare loro nuovi 

pagm cinesi) « un.; vanazione del riformismo bor- socialismo e nella con- 
ghese», ma costituisce un originale tentativo, teo- qu i S t a della pace», 
rico e pratico, di elaborare una via d’avanzata verso Cosi oggi Krusciov ha rias- 
il socialismo nel quadro della lotta per la pacifica sunto, arrivando a Berlino 
coesistere e sul terreno della nostra Costituzione S™, oc ,”à 1 ?iiità neììf"^’^” 
repubblicana. Ma II Giorno svicola lui stesso rapi- i e della RDT. Egli ha voluto 
damente quando c’invita a considerare che « la linea mettere in chiaro che vano 
kruscioviana, applicata sino in fondo in un paese e pericoloso è - il comporta- 

come il nostro, porta oltre lo stesso Krusciov, co- un c m°™o C e si‘eom- 

stringe ad accettare il principio della coesistenza portano in un altro », ed ha 
ideologica e a considerare quindi le cose del nostro ribadito che altrettanto vano 
paese in maniera sensibilmente diversa da come le e pericoloso e non vedere il 

presenta la politica ufficiale del PCI., ÌSt^lES 

In che modo «diverso» la politica ufficiale del ùltimi tempi — ha infatti 
PCI dovrebbe presentare le cose del nostro paese? continuato Krusciov — gli 
Rinunciando forse ad agire per la radicale trasfor- stranieri vengono spesso qui. 
mazione del sistema capitalistico in un sistema so- ‘.“Stn vi2!o«n 


democratica, il significato 
della sua visita nella capita- 1 
le della RDT. Egli ha voluto 
mettere in chiaro che vano 
e pericoloso è - il comporta¬ 
mento di • coloro . che « par¬ 
lano in un modo e si com¬ 
portano in un altro », ed ha 


problema tedesco sulla base 
dell’odierna realtà. « Negli 
ultimi tempi — ha infatti 
continuato Krusciov — gli 



Una ! nota dell'** Avanti ! » pro¬ 
spetta l'astensione - Dal 25 al 29 
ottobre a Roma il Congresso na¬ 
zionale del Partito socialista 


Centrismo 
a tavola 





maciulli. Uti omiLuia ili uu 010itlilci ou- , ,. - „ d„_i; 

• t-oo , . u-i ji» j-* • , i ovest, altri vengono a Berli- 

cialista? Se e questo che intende l editorialista del no ^ , € che cosa vengono 

Giorno . per « coesistenza ideologica », egli fa una a fare? », si è chiesto il pri- 
grande confusione, e batte comunque ad una porta mo ministro sovietico. « Gli 
chaoliata uni dicono di venire per nor- 

® * malizzare la situazione, ben- 

* • ' ■ : chè con i loro discorsi e i 

/\ NOI SEMBRA invece che ciò di cui varrebbe * oro at ?* Pf°Y* n ? P r °P rio jf 
la pena di discutere, e non solo da parte del Giorno qui per , f es t e g g i a re il 70. 
ma da parte di tutte le altre forze democratiche compleanno del nostro amico 


BERLINO EST — Krusciov e Ti presidente della RDT, 
Ulbricht salutano dall’auto la folla che assiepa là via 
Francoforte ' ' ' ! (Telefoto A.P.-- l’c Unità ») 


ta'pena di discutere,‘eno'n soie da plrtedefòtorei ™ u 1 J tr ^V°; feiLggia^e n"?#! Nei tèsti ufficiali del •*, •V 

ma da parte di tutte le altre forze democratiche compleanno del nostro amico . —^- —--————^-:—' ■ 

italiane, è la linea che noi proponiamo per arrivare Walter Ulbricht, per strip,- Vaticano ìli - italiano (B^rUSSO ' : : 

al socialismo ed edificarlo nel nostro paese: sul ter- bergli la mane e-per augura- - - ’ • _ ‘ '. - ; : 

reno della Costituzione repubblicana, ammettendo nuov^successT^La 6 RDT _ '-V'/----J • 

la pluralità dei partiti, affermando strenuamente ha poi aggiunto — è parte HI » :• • % 

il principio della libertà della cultura, riconoscendo inalienabile della grande fa- ■■ 

senza infingimenti non solo i diritti religiosi del miglia dei popoli socialisti ». ■■ 

singolo e delle Chiese ma il contributo che dalla ravanp osto indistruttibile / -. * . 

coscienza religiosa può - oggi venire alla critica del socialismo in Occidente ». . ;* • . ; / ' • ' ! 

(ideale e pratica) dell’attuale società e alla fon- Da tempo non si assisteva 

dazione di una società nuova, e via via. a . Ber,in< ? a una Hll WSw 

A questo dibattito non e da oggi che noi mvi- rosa centinaia e centinaia HI! H 

tiamo le altre forze democratiche. E se dopo il 28 di migliaia di berlinesi erano , . . -'.*■ ■ ... 

aprile queste avessero compreso che anche il risul- scesi per strada fin da mez- : - - 7; 

tato di questa consultazione elettorale poneva e zogiorno per accogliere ne a , . 

pone il problema di accelerare qùfesto dibattito, bandier ata a festa, l’ospite H 

invece di eluderlo tentando di tornare indietro alle sovietico che non più tardi • H® 
posizioni di «guerra fredda» di dieci e più anni fa, di sei mesi fa aveva presen- ’ ' .’ . -v/, T : 

f0 Sf _ f n gl i. al ?, ri ris , ultatl immediati - ci sa- j^lellf'sro 0 Non è“e- i, sevizio stampa del Va- testo russo, che è poi il solo 

rebbe quello che il nostro paese avrebbe già un ce ssario sottolineare che fin ticano ha reso noto ieri mat- testo pervenuto a Mosca di¬ 
governo vero, e un governo decente. dall’inatteso annuncio del tina il testo italiano ufficiale rettamente dal Vaticano. Le 

/Jkmmlg* suo arrivo, la ' popolazione del telegramma di ringrazia- discordanze, non del tutto ir- 

della RDT aveva colto il si- mento che Paolo VI lia in- rilevanti, avevano dato luo- 

gnificato di 1 questa nuova viato a Krusciov, in risposta go a illazioni ed anche a 

- ... - manifestazione di amicizia e ag H a ugurj che il primo mi- tentativi di speculazione da 

di solidarietà. E T stato lo stes- nistro sovietico ' gli aveva parte di giornali a ciò inte- 
B|0 m B #B # m # • SO Walter Ubricht ad espr:- espressi • in . occasione della Tessati, 

w ■f Bl fl A BBB mere, a nome dei cittadini elezione al sòglio pontificio. : Crediamo non sia privo di 

B IHbFIbP B#B BBBBPIHbR IIB della RDT, la soddisfazione II testo ufficiale italiano interesse, per il lettore, co- 

. • ' % ^ e la simpatia del suo popolo è il seguente: «Rispondono noscere la traduzione lette- 

- ' . per questa visita, non appena vivi e sinceri i nostri rin- raria del messaggio di-Pao- 

' h h il premier sovietico ha mes- graziamenti alle felicitazioni |»j vi .jn lingua russa nel te- 

Tlf A .. K jaHMljAjAujA . ’ • so piede a Berlino. Krusciov e agli augùri che ci vengono s t G pervenuto direttamente 
I BB 5 ^ ij B B B TB B B B*BB B1B* ^ è giunto poco prima delle 14 da Vostra Eccellenza e men- dal ; Vaticano e • pubblicato 

■ W W a Schoenefeld a bordo di un tr e il Suo messaggio solleva j er j dalla Pravda. Essa suo- 

grosso turboelica dell Aero- nel nòstro spirito 1 immagine * precisa m ente* còsi: 

L'on. Leone non ha ancora sketches per altro è stato giul 9- ot * U " a deciaa d * j 61 ^.I“sTorim Ina e * Esprimiamo un vivo e sin- 

avuto il voto di fiducia delle dìziosàmente depennato ogni di persone erano ad * atten- do della sua stona^umana e cer0 ringraziamento per le 

Camere ma già la sua presen- riferimento al re degli animali derlo sul piazzale dell aero- cristiana, noi pregmamo iu* con g ra tulazioni e gli auguri 

za alla testa del governo ha le o. salvognuno. al Capo del Go- porto insieme alle piu alte dio che esso, nella prosperi- j-jcgvuti da Vostra Eccellen- 

prime ripercussioni negli an- verno. -Le Farse-: e se qual- personalità del Partito e del tà e nell’ordinato vivere ci- jj vos t ro messaggio 'ri- 
gosciati ambienti della Rai-TV. cono osservasse che in questo governo. LTliuscin-18 ha pre- vile, possa portare importan- sv 7oi: a np iis, nostra memn- 

T A cnoi f lr*Al .1 toiniT'CÌ VA n Qfìl. tilol.t rivi ri fn t -5 m anf a t . . : a. la. n 1 «* nrn. ^ d 


■ Da tempo non si assisteva 
a Berlino a una manifesta¬ 
zione cosi imponente e calo¬ 
rosa. Centinaia e centinaia 
di migliaia di berlinesi erano 
scesi per strada fin da mez¬ 
zogiorno per accogliere nella 
città, tutta : pavesata e im¬ 
bandierata a festa, l’ospite 


Il mes 




di P 






frnr? n 




Titolo proibito in 
TV: «Saltaleone» 


Terzoli e Zapponi e che dove¬ 
va essere messo in onda il !4 

: luglio, ha cambiato d’un tratto 
titolo sulla base del vecchio 

• comandamento che vieta di no- 

• minare invano il nome dell'Au¬ 
torità. Non più « Saltaleone » 

' dunque ma più anodinamente 

• «Lo Fai*e -, casi si chiamerà 
A mmvo mettacelo dai cui 


Il grappo del deputati 
comunisti si riunisce nel¬ 
la propria sede lunedì 1 
lùglio il pomeriggio al 
termine dei lavori del- 
Taula. 


• iiììiv r--- —- _ - «w • « .. a ■ ' virauaiia, c vnivuiamu a viu 

affiancarsi al gruppo delie Durante la notte-fra gio- obe q Ues ^ 0 popolo, nella sua 
personalità. Una grande ova- vedi e venerdì, le agenzie prosperità e nell’ordinata vi., 
zione si è levata dalla folla italiane, avevano diffuso, di ta sociale (v svoiom prozpie - 
che faceva quadrilatero at- tale messaggio, versioni che mnii i blagostroiennoj ob- 
torno all’aereo quando ■ il non coincidevano .formai- sccsfuenrìoi jisni), possa da- 

™ e7 ? ta f . ra t ?\. laro ’ J 16 co Jl «e un ricco contributo all’ef- 
FrailCO FaDlani 1 originale italiano,-che però f e ttjv 0 .progresso dell’uma- 

non era ancora noto. Si trat-: ' . . 

(Segue in uf ridia pagina) Ita va infatti di traduzioni dal 1 (Scgne in ultima pagina) 


Dopodomani, 1° luglio, il go¬ 
verno Leone si presenterà. in 
Parlamento per l’inizio del di¬ 
battito sul voto di fiducia, che i 
verrà aperto con le dichiara- : 
zioni del neo-presidente. Si 
tratta, com’è noto, di una fal¬ 
sa « prima apparizione » in 
Parlamento - poiché, benché 
non ancora investito dalla fi¬ 
ducia delle Camere, il governo, 
ponendosi sotto i piedi la pro¬ 
cedura, si è già presentato alle 
Camere, per chiedere l’autoriz¬ 
zazione all’esercizio provvi¬ 
sorio. • 

Sugli orientamenti dei par¬ 
titi, nulla, di nuovo è emerso 
nella giornata di ieri. La dire¬ 
zione del PS1 (che è il parti¬ 
to dal cui voto, di astensione 
o meno, dipende se il governo 
d’aflfari potrà reggere per dare 
tempo alla PC di maturare 
meglio la sua offensiva di ot¬ 
tobre contro il PSI) si è riu¬ 
nita e ha discusso a-Iungò le ' 
diverse tesi sull’atteggiamento 
da assumere nei confronti del 
governo. Un breve comunica¬ 
to informava che la direzione 
socialista ha deciso di convo¬ 
care il Comitato centrale del 
PSI per il 2 luglio, all’indoma¬ 
ni delle dichiarazioni di Leone. 
Dal giudizio su tali dichiara¬ 
zioni — è stato confermato — 
il CC del PSI trarrà elementi 
per decidere il suo voto. La 
Direzione ha anche deciso di 
proporre al CC che il Con¬ 
gresso nazionale del partito si 
svolga dal 25 al 29 ottobre 
prossimo' all’EUR. - '• 

Sufficientemente orientativa 
sulla presenza nel PSI delle 
tesi * favorevoli all’astensione 
(già data per certa negli am¬ 
bienti della destra de, e nei 
giornali tipo Corriere della 
Sera e Giornale d’Italia) èra, 
ieri mattina, una nota reda¬ 
zionale deH’Aòanf:/ ' 

■ In essa si affermava, con 
molta circospezione, che i par¬ 
titi nel definire il proprio at¬ 
teggiamento ' « non si fonde¬ 
ranno su un programma... ma 
giudicheranno essenzialmente 
in base all’attitudine del go¬ 
verno a rappresentare in que¬ 
sto difficile momento politico 
una tappa, una fase, di un pro¬ 
cesso di chiarificazione che do¬ 
vrà chiudersi con il supera¬ 
mento dell’attuale battuta di 
arresto della politica di cen¬ 
tro sinistra ». L ’Avanti! ' si 
augura, a questo punto che le 
dichiarazioni di Leone si ispi¬ 
rino « a questa esigenza, sen¬ 
za zone di incertezza o di equi¬ 
voco, ma con una chiara enun¬ 
ciazione di propositi ». Se le 
dichiarazioni di Leone saran¬ 
no soddisfacenti sotto questo 
aspetto, dice YAvanti!, ciò 
« consentirà al governo di su¬ 
perare lo scoglio del voto of¬ 
frendo allo schieramento del¬ 
la maggioranza di centro sini¬ 
stra motivi e ragioni per un 
atteggiamento non negativo». 
Il giornale del PSI precisa che 
« tutto dipenderà dal tono del¬ 
le dichiarazioni di Leone: si 
dovrà vedere se esse saranno 
tali da consentire ai partiti di 
centro sinistra la possibilità di 
stabilire un rapporto positivo 
con il governo, superando tut¬ 
ti gli elementi di perplessità e 
tutti i dati, francamente nega¬ 
tivi, connessi con la natura e 
la composizione del ministe¬ 
ro ». L’ÀrantiJ, prendendo per 
buono un articolo della Di¬ 
scussione (in cui si afferma 
che dopo Leone tornerà Moro 
a riproporre il solito piatto già 
respinto dal PSI), precisa tut¬ 
tavia che i « limiti » del go¬ 
verno dovranno essere defini¬ 
ti « in i modo estremamente 
chiaro».--- 

Sulla stessa linea, si muove¬ 
va ieri l’agenzia R D, della cor¬ 
rente « Rinnovamento » della 
sinistra de. La agenzia afferma 
che, fra i motivi che devono 
spingere a votare Leone, vi è 
il fatto che t bilanci ch’esso 
deve condurre in porto sono 
« politici », poiché sono quel¬ 
li predisposti r * dal governo 
Fantini. Inoltre, spiega RD., 


il governo Leone « è un pon- I 
te » e non può essere un pon- ' 
te « lanciato verso il vuoto ».. i 
C’è quindi da attendersi che, | 
Leone « dichiari di ristabilire 
un clima di fiducia » che con- 

1 ' iti. f. : , 

l (Segue in ultima pagina) 


Contro il-governo d’affari 
per la svolta a sinistra .' 


Protesta 
dei giovani 

_’ • * i •. ’ . ’ ■ 

...... T , ... / l . • . . • . 

nel centro 
di Palermo* 


“ Il vasto movimento di opl-’ 
nione pubblica, e la pressio¬ 
ne dei lavoratori per la co¬ 
stituzione di un governo che 
rispetti II voto popolare del 
28 aprile, è stato caratteriz¬ 
zato ieri da alcune significa¬ 
tive manifestazioni e inizia¬ 
tive, a Palermo, Pisa e Fi¬ 
renze. 

Nel - capoluogo siciliano, 
centinaia di giovani hanno * 
manifestato a lungo per le 
vie del centro. Essi reclama¬ 
vano una vera svolta a sini¬ 
stra nella direzione politica 
del Paese e della Regione. 
A| grido di: « No al governo k 
Leone! » e « Rispettate li vo- j 
to popolare! », giovani e ra¬ 
gazze sono sfilati per le vie r 
centrali di Palermo, bloccan¬ 
do per oltre mezz’ora il traf¬ 
fico. I giovani manifestanti 
recavano grandi cartelli, «ui ; 
quali spiccavano parole d’or¬ 
dine che rivendicavano il ri¬ 
spetto del voto a sinistra In 
Sicilia espresso il 28 aprile e 
il 9 giugno.-Numerosissimi 
passanti hanno applaudito, i 
manifestanti, e molti si sono 
uniti ai corteo. 

A Pisa, i lavoratori delle 
fabbriche hanno elevato una 
vigorosa protesta contro li 
tentativo d.c. in atto di elu¬ 
dere il voto del 28 aprile. Te- - 
legrammi sottoscritti da co¬ 
munisti, socialisti, indipen¬ 
denti, sono stati indirizzati al 
Presidente della Repubblica 
per sottolineare le richieste 
di migliaia di lavoratori pi¬ 
sani per una politica di rin¬ 
novamento del Paese. 

I lavoratori della VIS, del¬ 
la Saint Gobain, della Piag¬ 
gio hanno dato vita ad una 
sottoscrizione simbolica per 
spedire telegrammi alle alte 
cariche dello Stato. Alla sot¬ 
toscrizione ha concorso : la 
gran parte dei lavoratori, di 
ogni tendenza. 

- A Firenze, ad iniziativa 
delle maestranze della «Nuo¬ 
va Pignone », Ieri sera si è 
svolta nella Casa della cul¬ 
tura di Ponte di Mezzo una 
assemblea dei lavoratori del¬ 
le fabbriche della città. Al¬ 
la manifestazione hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti del¬ 
la Nuova Pignone, delle Of¬ 
ficine Galileo, della fonderia 
delle Cure, della Officina Mo¬ 
tori e del deposito locomoti¬ 
ve di Porta a Prato, della - 
FIAT, della Cionca, ecc. 

A conclusione della mani¬ 
festazione, i lavoratori hanno ' 
approvato un ordine del gior¬ 
ni nel quale I delegati delle 
fabbriche fiorentine sottoli¬ 
neano H fatto che la prospet¬ 
tiva unitaria è Punica alter¬ 
nativa valida per avviare a 
soluzione i| problema del sa- : 
lario, della casa, del caro¬ 
vita, dello sviluppo democra¬ 
tico dei Paese. Queste esi¬ 
genze, saranno esposte lune¬ 
di da una delegazione unita¬ 
ria dei lavoratori che a Ro¬ 
ma incontrerà I rappresen- 
tanti de]. gruppi parlamen- ' 

tari. * 


Insoliti interrogativi ci 
sono suggeriti da un detta¬ 
glio inatteso, da un parti¬ 
colare sottile, che distin¬ 
gue la visita di Kennedy iti 
Italia da altre precedenti 
e similari cerimonie. Il pre¬ 
sidente americano — così 
informano le cronache uf¬ 
ficiali — «oh si limiterà 
ai colloqui tradizionali con 
l’on. Segni, col presidente 
del Consiglio provvisorio 
on. Leone e con altri per¬ 
sonaggi governativi, nè al¬ 
le manifestazioni di pram¬ 
matica. Parteciperà, invece, 
anche ad un pranzo offer¬ 
togli dal governo italiano, 
al quale interverranno — 
ecco il dettaglio inedito, 
la sfumatura preziosa — « i 
segretari dei partiti demo¬ 
cratici, dal PLI al PSI ». 

Curioso pranzo. Se infat¬ 
ti esistesse oggi nel nòstro 
paese ùnajnjaggioranza par¬ 
lamentare governativa for¬ 
mata • dai partiti democra¬ 
tici, dal PLI al PSI », sa¬ 
rebbe comprensibile il de¬ 
siderio del governo italiano 
e l’interesse del presidente 
Kennedy di allargare i con¬ 
tatti agli esponenti di que¬ 
sta maggioranza: ma una 
tale maggioranza non esi¬ 
ste neppure nei sogni più 
rosei della D.C. Analoga¬ 
mente, se fosse in piedi al¬ 
meno un centro-sinistra, po¬ 
trebbe valere lo stesso ra¬ 
gionamento: ma. in questo 
caso, è certo che almeno 
l’on. Nalagodi dovrebbe di¬ 
giunare. . A ■ ‘A *- ' K 

A quale mai criterio si 
è dunque ispirata questa 
scelta di commensali, cosi 
poco protocollare? Una pri¬ 
ma iootesi è che. si voglia 
codificare per vie culinarie 
una specie di « area atlan¬ 
tica », di « centrismo atlan¬ 
tico », o tiddirittura : di 
• centrismo atomico », nel 
cui ambito ' Von. Nenni ' e 
l’on. *“ Malagodi .- possano 
scambiarsi i posti a tavola: 
quello che l’on. Moro non 
c riuscito a combinare sul 
piano politico alla Camil- 
luccia, si vorrebbe accen¬ 
narlo sul piano diplomati¬ 
co-gastronomico a Villa 
Madama. Altra ipotesi , non 
meno sconcertante e avven¬ 
turosa, è che la scelta vo¬ 


glia ispirarsi al più mode- I 
sio concetto di « area de- I 
' mocratica » ’ e « parlameli- . 
tare»: facendo al PSI l’o- | 
nore di una assimilazione 
al PLI, ossia l’onore di con- I 
sidcrarlo un partito abba- 1 . 
. stanza borghese da ’ poter I 
intervenire senza sfigurare I 
a un banchetto con posate ■ 
d’argento. ■ > : I 

Sarebbe poi interessante 
sapere chi ha deciso di I 
adottare questi bizzarri cri¬ 
teri di scelta: l’on. Leone, I 
che oltre a essere « proti- * 
visòrio » ha perfino fama i 
di costituzionalista? Il mi- \ 

. nistro degli esteri, che non . 
dovrebbe però contamina- | 
re con le sue scelte perso- i 
nati furbastre il carattere | 
amministrativo e « tecni- . 
co » del suo ministero? O | 
il presidente Kennedy, evi- 
\ dentemente sempre male I 
informato sulle cose ita- * 
liane? /? - * . 

Comunque stiano le co- I 
se, nell’episodio c’è molto • 
di ridicolo ma anche qual- | 
cosa di sottilmente vergo- 
gnoso. Già è grave che, in I 
un momento internazionale 1 
incerto e aperto a contra- I 
stanti sviluppi, in occasio- I 
ne di un viaggio che il pre- ■ 
sidente americano cómpre j 
con presunti propositi di- 
-, stensivi ma ribadendo i vin- ! 

coli con la Germania di | 

• Adenauer, non esista per 
riceverlo un governo ita- I 
lianq rappresentativo e de- * 
mocratico, nè esista una | 
linea di politica estera ita- I 
liana capace di dare un ■ 
qualche contributo alla so- \ 
Inzione di urgenti questio¬ 
ni: la tregua atomica, non I 
solo raccantonamento ma 1 
la liquidazione dei piani di I 
riarmo atomico europeo e I 
tedesco di qualsiasi tipo, la ■ 
definizione di un terreno di | 
realistico accordo con l’est 
e di una collocazione auto- I 
noma dell’Italia. Per di più 1 
ridursi anche in questa oc- I 
casione, a prefigurare scliie- I 
ramenti politici fittizi, ma- ■ 
gari per non apparire trop- | 
po fragili agli occhi del - . 

. : l’illustre ospite, non è dav- I 
' cero edificante per chi ap¬ 
parecchia la tavola nè per I 
chi vi prende posto. » 

_____ JTJ 


IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

presenta la SECONDA EDIZIONE della 

ENCICLOPEDIA 

NUOVISSIMA 

UNA GRANDE OPERA DI CULTURA FINAL¬ 
MENTE IN UNA DEGNA VESTE EDITORIALE 

6 Eleganti volumi rilegati in baia» 
cuir con impressioni in oro 

5.000 Pagine su carta patinata 

868 Tavole a colori .e in nero 

6.000 Illustrazioni nel testo . ■, 

80.000 Voci redatte dai più eminenti 
specialisti nei singoli campi del 
; sapere 
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' rag. 2 / vita Italiana 


Un articolo di Togliatti 
su « Rinascita » 


- ' , * ' Lv‘i' _ . ' U • ■' --‘ -■ '*•■ 

Aporto .il convegno :j 

•, *.-!*• * v »•«•.. •• ‘ * 

dei medici comunisti 




a 


per 


anni 


1 * Unità 7 sabato 29 giugno 1963 

Celebrazione del giugno # 60 


a 


a Paolo 


AITelezione di Paolo VI e alle prospettivo 
della politica vaticana il compagno Toglia'ti 
ha dedicato l'editoriale del numero di /tino* 
scita in vendita da oggi nelle edicole. ’ v 

Dopo aver messo in ' guardia i lettori con¬ 
tro le congetture formulate dalla grande stam¬ 
pa borghese, alla base delle quali vi è come 
sempre la dottrina che fa della religione lo 
strumento del potere, il compagno Togliatti 
esamina « i fatti, che nella successione dei 
pontificati di Pio XII e Giovanni XXIII han¬ 
no ricevuto drammatica evidenza e a cui lo 
stesse circostanze della morte dell'ultimo pon¬ 
tefice hanno dato ulteriore rilievo ». ■ . ,v 

Anche Pio XII — scrive Togliatti — fu una 
grande, forte personalità. Anch'egli, conte poi 
il suo successore, affrontò « il problema della 
parte che la Chiesa può avere e vuole riser¬ 
vare a se stessa in un mondo il cui volto, 
le cui strutture ideali e pratiche sono già 
cambiati; e continuano a cambiare con una 
rapidità non conosciuta nei secoli ^ passali ». 
Pio XII si mosse nel quadro politico tradi¬ 
zionale, che assegnava alla Chiesa una fun¬ 
zione di preservazione dell’ordine costituito. 
L’opera sua fu però rapidamente travolta dai 
fatti. La propaganda sviluppala da papa Pa¬ 
celli non ebbe presa e non lasciò traccia negli 
animi. La sua politica addossò-anche alla Chie¬ 
sa le conseguenze del fallimento dei piani 
reazionari della guerra fredda. Alla sua scom¬ 
parsa, il movimento politico dei cattolici era , 
in preda ad una crisi profonda, pesavano sul¬ 
le spalle della Chiesa non soltanto l’atlantismo, 
ma le dittature fasciste iberiche, il regime co¬ 
loniale in sfacelo, l’autoritarismo francese e 
il militarismo tedesco. 


I maggiori partili cattolici si laceravano nel- p ard del mondo in modi assai differenti e a 
le contraddizioni.. In Italia, le ingiunzioni causa di fattori diversi e talora contraddittori: 
episcopali e persino le scomuniche erano ser- crisi aperta dei vecchi centri di potere mon- 
vite soltanto a dimostrare che dieci o dodici d j a i e e crisi dei poteri locali, degli ordinà- 
milioni di donne e di nomini restavano indif- menti economici, delle strutture sociali: ri¬ 
ferenti alle intimazioni delle autorità della sveglio di milioni e milioni di uomini a nuo- 
Chiesa. Questa realtà è all’origine sia delle ve forme di vita associata, di vita libera, di 
correnti manifestatesi e rafforzatesi negli iti- vita più degna di essere vissuta. Contrasti fra 
tinti anni in seno alle gerarchie ecclesiastiche, gli Stati, fra le classi e fra i popoli sorgono 
sia della stessa azione svolta da Giovanni oggi su questa base, che la Chiesa, col ponte- 
XXIII. « II giudizio di questa azione, per fi C e teste scomparso, ha mostrato, se non al¬ 
quanto riguarda il pensiero religioso e la t ro , di voler comprendere, anziché ripetere le 
dottrina della Chiesa in generale, non spetta consuete condanne. 

a noi darlo ed è forse troppo presto perchè !o « p P r questo — conclude Togliatti — è as¬ 
si possa dare in modo obiettivo, senza ten- s aì difficile prevedere oggi quale potrà essere 
denziosità interessate ». l’azione del pontefice nuovo. Certo è che, al 

« II punto di maggiore rilievo, secondo noi, di sopra degli schieramenti formatisi nel re- 

_ scrive Togliatti — sta pur sempre nella cente Concilio, egli è stato posto alFimprowi- 

visionc della storia come creazione della ra- so davanti a una spinta impetuosa di senti- 
gioite umana. E’ una visione che viene riferì- ; mento e commozione popolare, grave di un 
la allo sviluppo di organizzazioni, istituti e chiaro contenuto politico.- Dall’altra parte,. * 
formazioni sociali che hanno dato vita a reai- particolarmente nel nostro Paese, vi è Tin¬ 
ta nuove, cui aderiscono con convinzione e sistenza di coloro che trattano i problemi dcl- 
passionc masse sterminate di nomini e che la Chiesa cattolica come se fosse un governo 
non possono quindi venir condannate in par- di centro sinistra, che non deve essere — essi 
tenza. nualunaue sia la base ideale e pratica raccomandano — nè spericolato nè temerario. 


di affetto, che ha toccato tutti i Paesi e tutti 
gli strati sociali, assumendo il valore di un 
fatto politico di grande peso », esplosione pro¬ 
vocata dalla morte di Giovanni XXIII. 

Ed ecco come Togliatti spiega la cornuto, 
zione per la scomparsa "di Papa Roncalli: 
« Due sentirne: * s hanno dominato, secondo 
noi, nell’animo delle masso popolari... Una 
fu la gioia di aver visto il capo della Chiesa 
perorare la causa della pace, non più sol¬ 
tanto con le tradizionali espressioni dei sa¬ 
cerdoti, un po’ vuote di senso immediato, ma 
con le parole di un politico impegnato in una 
battaglia contro posizioni da smascherare e 
avversari da battere. L’altra fu la speranza 
di veder chiusa l’epoca dei fanatismi c finito 
veramente il tempo delle crociale ». ; '» 

■Alle campagne scatenate dal fanatismo — 
osserva Togliatti — la parte migliore delle 
masse popolari, anche di fedeli alla Chiesa, 
non ha mai creduto. Le ha sopportate, subite, 
intuendo che nascondevano contraffazioni 
della verità e aspettando che passassero. Gio¬ 
vanni XXIII compì atti tali e disse tali parole 
che la speranza di veder liquidata questa 
' parte deteriore - della politica della Chiesa 1 , 
prese corpo e diventò generale.' E questo fu 
ciò che le masse popolari colsero, o vollero 
cogliere, nei complicati lavori e dibattiti con¬ 
ciliari, con una intuizione intelligente e una 
scelta sostanzialmente' giusta, anche se un po’ 
sommaria. La situazione, nella sua completa 
realtà, non è semplice. Per noi. in Italia, il 
confronto con il predecessore di 1 Giovanni 
XXIII rendeva inevitabile che assumesse im¬ 
portanza decisiva la fine del fanatismo. Il lo¬ 
gorio che la Chiesa subisce'si cohrpie però su 
scala * mondiale, manifestandosi nelle varie 


ferenti alle intimazioni delle autorità della 
Chiesa. Questa realtà è all’origine sia delle 
correnti manifestatesi e rafforzatesi negli ul¬ 
timi anni in seno alle gerarchie ecclesiastiche, 
sia della stessa azione svolta da Giovanni 
XXIII. « II giudizio di questa azione, per 
quanto riguarda il pensiero religioso e la 
dottrina della Chiesa in generale, non spetta 
a noi darlo ed è forse troppo presto perchè !o 
si possa dare in modo obiettivo, senza ten¬ 
denziosità interessate ». 

« II punto di maggiore rilievo, secondo noi, 
— scrive Togliatti — sta pur sempre nella 
visione della storia come creazione della ra¬ 
gione umana. E’ una visione che viene riferi¬ 
ta allo sviluppo di organizzazioni, istituti e 
formazioni sociali che hanno dato vita a real¬ 
tà nuove, cui aderiscono con convinzione e 
passione masse sterminate di nomini e che 
non possono quindi venir condannate in par¬ 
tenza, qualunque sia la base ideale e pratica 


risolvere il 

roble 

..• ..* • .*■ * .•»".< • > • • • • 

sanitario 


L'introduzione di Barca - Interessanti re- 
lozioni di Laura Conti e Rosario Bentive- 
gna -1 lavori si concludono domani sera 

• Nell'Àula . Magna dell’Istì- ma anche perchè al suo in- 
tuio di studi comunisti alle temo " il rapporto medico- 
Frattocchie, sono cominciate ospedale è più simile al rap- 
ieri le * Giornate di studio porto che si deve stabilire 
dei medici comunisti ». Que- tra medico e servizio sanità - 
sta importante iniziativa — rio nazionale. E’ quindi gia¬ 
cile fu decisa alcuni mesi or sta la decisione dei parla- 
soiio nel. fuoco della lotta mentori comunisti di presen- 
combattuta dà medici; e la- tare al più presto al Parla¬ 
voratori — ha.luogo à pochi mento un nuovo progetto di 
mesi dì distanza da un altro riforma ospedalièra, 
importante convegno: quello - In secondo luogo occorre 
dell’Eliseo, sulla riforma sa- affrontare e risolvere in una 
nitaria svolto * •* nel / marzo prospettiva chiara la questio- 
scorso, ahch’esso per deci- ne dei medici mutualistici, 
sione del PCI. - Al . riguardo Foratrice ha 

L’incontro odierno testi- proposto una indennità di la- 
monia, dunque, la continui- boratorio che introduca nel 
tà dell’impegno dei comuni- reddito di questa categoria 
sti sul drammatico proble- una parte fissa; essa inoltre 
ma sanitario. Esso mette in ha proposto la estensione ai 
evidenza, ancora una volta, medici mutualistici della pre¬ 
ti carattere non elettorali- videnza di vecchiaia, invali- 
stico, non occasionale, non di tà e malattia; e, infine ferie 
strumentale dell’interesse — e « periodi di tempo » pagati 
attivo e prof ondo — del PCI Quanto agli strumenti per 
per 'questa essenziale que- portare avanti l’azione per 

__•_t . . _*__ ri __ _t ? . __♦_ 
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GENOVA — Un momento della manifestazione di Piazza Verdi, nel corso della quale sono state ricordate le 
giornate del giugno ’60, quando il popolo genovese scese in piazza contro il tentativo autoritario di Tambronl, 
ed è stata manifestata la solidarietà del lavoratori della Liguria con gli antifascisti spagnoli, greci e portoghesi 
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La CGIL per i lavoratori di Spagna, Grecia e Portogallo 


Appassionate manifestazioni 


stione sociale, economica e il servizio sanitario nazione- 
politica. le, oltre a quelli legislativi. 

Laura Conti - ha indicato i 
Il • . sindacati e gli enti locali. 

Una giUSta fornendo una serie di posl- 
. ■' » ' t ivi esempi di quanto si è 

denuncia ottenuto da parte della Pro- 

vinciate di Milano e del Co- 

iVon meraviglia, dunque, mu . n J„j°F l P ar ,^ì: 
che serietà, 'impegno, com - -All inizio della sua relazlo- 


Una giusta 
denuncia 


Affollato comizio 
ieri a Genova 


A Milano, larghe adesioni all'ini¬ 
ziativa dell'organizzazione uni¬ 
taria-Il discorso di Bitossi 


su cui sono state costruite. Posto il problema, ' ma cauteloso, proci enti Mimo, e moderato, im¬ 
però, non è oggi ' prevedibile quali, possano to da assomigliare al proprio contrario piut- 
essere, nel campo della dottrina, gli sviluppi! tosto che à sè stesso. Anché’qnéslo &UO im- 
La capacità di adattamento e compromesso dei perativo, che si conosce bene che cosa signi- 


petenza e passione abbiano ne . ^ aura boriti ha sottoli- • __ •/ .. MILANO, 28 

caratterizzato in modo chia- c ° me {a tutela sopita- , li ■ [f llPIUllfll L’appello della federazto- 

ro — fin dalle prime battu- ria—che nel secolo XIX era I^frl |"'|| 1 '-'WVHWN ■- ne sindacale mondiale per 

te — questo, seminario di rivendicazione della •.sola una giornata di solidarietà 

studi. Questi elementi, tut- classe operaia — sta diventi- . . . con i popoli oppressi dal fo- 

tavia, devono essere rileva- ta oggi un g***™*****?; GENOVA, 28. tutte le forze democratiche, so- seismo in Europa, è stato 

ti e sottolineati giacche, fuo• nale • Q ue . sto , diritto postula . , . .. h „ „ n _ pratutto fra i lavoratori, per raccolto dalla Camera del 

ri di qui, per responsabilità compiti c ^ e devono essere af- asc j s t a ^el giugno ’60 e l’im- battere il fascismo, vecchio e Lavoro di Milano che ha m- 

piena e diretta della Demo- frontati e assoltt dallo Sta- ’ DO rtare avanti con nuovo, attraverso una sempre detto la - manifestazione di 

crazia cristiana, N non sono to - ® a Questo riguardo la coerenza e costante vigilanza. P iù consapevole battaglia di questa sera nel capoluogo. 

al « ) wi/in . itti OO L P 772 \Z2 .Q l(“Ì COTI «_ 1 . il. - i 1 1 __ _ ..ìIa plfl*?*!?. A Horiìrt oll^iniTIOfltTU Ct . . P 


■ MILANO, 28 
L’appello della federazio¬ 
ne sindacale mondiale per 
una giornata di solidarietà 
con i popoli oppressi dal fa¬ 
scismo in Europa, è stato 


Solidarietà 

antifascista 


UU1ÌW vn, iiU. IUUC IC lui i-C UCU‘UV-iaVtVllV-1 DU- n sa 

Il ricordo della battaglia an- pratutto fra l^lavoralori. per d ?J ?„ 


certo il disinteresse, il ri „o. natrice ha potemteoto con utoui•«»«£H fà,ci,m*o“Stlo daste. 


Attorno all’iniziativa 


però, non è oggi ‘ prevedibile quali, possano 
essere, nel campo della dottrina, gli sviluppi; 
La capacità di adattamento e compromesso dei 
maestri del pensiero teologico è sempre stata 
grandissima: ma. noi possiamo anche limitar¬ 
ci ad attendere come essi si muovcranno, per 
superare assai ’ evidenti contraddizioni, nel 
prossimo avvenire- In prima piano dobbiamo 
porre ancora una volta i fatti. E i fatti, par¬ 
lano molto chiaro ». 

II compagno Togliatti contrappone a que¬ 
sto punto « l’indifferenza quasi generale del¬ 
le masse popolari », che circondò la morte di 
Pio XII, alla « esplosione di commozione e 


Esami di Stato 


fichi e da quali grappi sociali venga formu¬ 
lato. Le sorti della Chiesa si dibattono in 
questo contrasto- II solo pnnto del tutto sicuro 
è che il grande movimento che ha portato le 
masse lavoratrici a far breccia nei vecchi or¬ 
dinamenti capitalistici e coloniali, a • creare 
società nuove, a estenderle e rafforzarle, que¬ 
sto movimento non si arresterà, ma andrà 
avanti, per dare a tatto il mondo un volto 
nuovo. Peggio sarà, sempre, per coloro che 
non Io comprendano». 


ri di qui, per responsabilità compili cne aevono essere aj- t :/a SC V s t; del giugno ’60 e l’im- battere il fascismo, vecchio e Lavoro di Milano che ha in- 

piena e diretta della Demo-fintati e pegno a portar! avanti, con nuovo, attraverso una sempre detto la manifestazione di . | nrAn f|i A 

crazia cristiana,, non sono a Questo riguardo la coerema cos t an te vigilanza. P IU consapevole battaglia di questa sera nel capoluogo. inCUllTrO 

certo il disinteresse, tl rigo- matrice..ha polemizzato con la i 0 tta contro il fascismo sotto classe. Attorno all’iniziativa si è .. ' 

re, Vqvestà politica . a carat- Quella concezione che paven- qualsiasi forma esso appaia. so_ « Oggi, pensando alle glor- creata una vasta adesione di • . • • ; . < _■ ; _ • 

terizzare • la situazione. : Al ta -la cosiddetta trasforma- no stati al centro della grande nate del ’60 — ha esordito lo organizzazioni democratiche: . m vANIN ■! C • 
contrario, essa è dominata none del medico in un *fun- manifestazione di questa sera on. Foa — siamo fieri, ma non pANPI, l’ANPPIA. la Casa ' U IlIJIfltl II 
dal compromesso , dall’equi- zìonario ed ha rilevato co- in Piazza Verdi indetta dalla possiamo nasconderci u n senso della cuJturaf n c j rco lo Tura- .V , 

voco, dalla scoperta c gros- me opgi l’attività medica sia CGIL ed alla quale ho portato di amarezza per non essere riU- y n Centro Gaetano Salve- 

solana manovra: elementi attività di équipe, di colla- ^ 0 P fedMativoella 6 Resistenza" ^onl-reto^^neso 5 deha° classi mini * 11 centro Frantz Fanon. Il|*AMACCA 

negativi che si sintetizzano borazione e come i miti della !ne5!fa nella grand? battaci il Comitato contro il colonia- PlOIIIOSSO 

in quell’atto e quella scelta ‘Uberà scelta » nascondono S elT r e?arìo r^^o^IlLi?è SJJlSnSer? al reveseiament! «smo, il comitato per la li- r 

che la DC ha compiuto prò- •WPente vitìi^medica^hi^^a della CdL^Pigna.°e il socialista dei Sverni autoritari e fascistiIbertà della Spagna, la fratei-1 ■ Il 

ponendo al paese un « go- dellattMM me^ca, la sua Baccino « ancora una di Grecia, del Portogallo e di lanza ex-ganbaldim dì Spa- ffff|||f| [(gli 

verno d’affan », un £ nover- degradatone a mero • lavo- ^ olta _ ha detto _ oggi a f fio . Spagna per non parlare • che gna. Nuova Resistenza, l’UCI. UUIIU VVIIi 
no d’attesa » per eludere il r o ® coturno »; *1 erte con- ra uj, su^oio tentativo delle dei regimi che sono a noi più l’Unione giuristi democratici, 

voto del 28 aprile. >■ • traddice nei fatti il concetto tozze fasciste di reinserirsi nel vicini, confinanti su quel Me- l’Associazione goliardica ita- ’ Venerdì prossimo, 5 luglio, 

E* stato il compagno Lu- di « missione»- del medtco. paese» ma la classe operaia diterraneo che bagna le nostre liana, l’ADESSPI, l’Associa- si terrà nel Ridotto dell’Eli- 
ciano Barca ad aprire l’in- ■ P * estremo interesse e as - genovese, gli intellettuali, gli terre. , .. ■ . . zione studenti serali, la seo di Roma un importante 


SUiu/iu muiiuyiu, cicmcfi» • — —i—ry i rtlm TpHomIIva HpIìq ì?pqi«!tpn 7 P ;1 . lneoo lUHU, Il cenu ^ ^ lamz. k anuii 

negatici che ci cinteti**.™ bor hf'one__eeomeim.« dello » b °f e V, a ***£»; “S " ‘ il Comitato contro il colonia 


tn quell 
che la L 
ponendo 
verno d’ 
no d’att 
voto del 


contro dei medici comunisti. SQ * stimolante e stata la se- studenti che seppero dar vita -oggi la denuncia non ba- FGCI, la Federazione giova- incontro tra i rappresentanti 
Egli ha tracciato il quadro fionda relazione, quella pre- sta! Dobbiamo fare di più. an- n ij e socialista e quella social- del mondo del lavoro, della 

_ A • _£ . 1 _ 00*1 fnfrt noi - /7/tffnai Ndtl 531110 Ialc Ul ITI OQO Clip UUcSlt «nt-nhn pinnft r*1 io*, /inai « .. _li_ . 1.11 .... .. » *' * 


politico entro cui 


questione della riforma 


“ -- «7 „nri fa ro in mnttn che nupsfp , - . . mie sociaiisia e queim suum- ucn «ci «vuiu, ueim 

li oggi la sentata dal dottor Bentive- Abbiano a nreva- , che siano tagliate quel- democratica e repubblicana, cultura, delle organizzazioni 

iforma sa- gna, il quale ha dimostrate ^ P le comode complicità che i re- , Ques te organizzazioni han- antifasciste, nonché della 


-,- - .w - -- „ . .. 1C „. . ...... . ....... . , 1 Queste organizzazioni han- antifasciste, nonché della 

nitaria si pone. Viene nle- l importanza della lotta della r Profonda emoz j one ha desta- iit n iiwÌ ,S À!.n! t aontii? no tenuto nel pomeriggio di stampa italiana ed estera, ed 

vota e sviluppata da piu par- classe operaia nell azione ge- tQ . .j breve appassionato. t 7 InpnTO ll 'iinn volt» °8gi una riunione nella qua- esponenti dei movimenti de- 

— JJ- $ etto P arca T k? intervento ch e ha tenuto Mar- dev’essere assunto dalla classe Ie è stata sottolineata la ne- mocratici e sindacali di Gre- 

contraddizione che oggi c e tana, e la necessità del col- cos Ana. uno scrittore che ha 7.,-.;^ a ii, nuilo snptta la re- cessità di dare un carattere eia, Spagna e Portogallo. 
tra la spinta a sinistra del legamento tra tl movimento trascorso 21 anni nelle carceri rf h * n . t . - del , • ‘ continuativo alle iniziative di La manifestazione s’inseri- 
paese e le scelte conserva- per questi obicttivi e le lot- franchiste. « Popolo genovese ti Jg a Jj a ni processo di svi- sostegno e di solidarietà per sce nel vasto quadro della 
trici e c entriste della DC. ■ - te delle classi lavoratrici. . ringrazio ha detto fra lai- j democratico». i popoli ancora oppressi dal campagna di solidarietà con 


SS riuniscono 
le commissioni 


tra la spinta a sintstra del legamento tra il movimento trascorso 
paese e le scelte conserva- per questi obiettivi e le lot- franchiste. 


trici e c entriste della DC. 

Tale ‘ ■ denuncia è giusta, 
necessaria, importante. Ma, 
per ■ eliminare e risolvere 
questa contraddizione la so¬ 
la denuncia non basta. Oc¬ 
corre ulteriormente' precisa¬ 
re — in termini rigorosi e 
scientifici — gli obiettivi e 
le soluzioni che la spinta a 
sinistra indica e persegue. 


te delle classi lavoratrici. . 

L'azione dei 
lavoratori 

i •-*. : 1 

Il collegamento con i la- 


f l n g \T Zl0 A ha Hot Utppo democratico». ... i popoli ancora oppressi dal campagna di solidarietà con 

movimS ami francK? e ti Di qui l’attualità della batta- fascismo in Europa, di far co- i lavoratori dei tre paesi, 
ringrazio per le tue magnili- glia antifascista, che è una bat_ noscere e dt documentarsi promossa dalla CGIL. Nel 

che prove e per le tue vittorie taglia non solo contro quella nel modo più esatto possibi- corso dell’incontro prende- 

nella battaglia antifascista. Il parte più appariscente, come le sulle condizioni di vita di ranno la parola lo scrittore 
fascismo lo 3 i combatte ovun- potrebbe essere il corrotto re- quelle popolazioni. - : spagnolo Marcos Ana, il se- 

que e quando è stato vinto su girne franchista o gli sparuti , j. sa i u t 0 e d R ringrazia- gretario del sindacato edili 

__?__t__ : «aefalctioi Al - meri ' nnetm - ma 1 . . ° «1! r\a«l \ — 


Domani in tutte le sedi di prima sessione, i Provvedi- * ” ” “ * & 0 toglierà ogni residua ge- jueuio ueila " malattia, nei 

fitazione' "“svoìeeranno^le S" 0 „, i .J. mo’JSlndta.S ;'allapffiiZ dte’ìl 

riunioni di apertùra d. ses- «b WLta **• PnVHl MZIOfI .* ^oT^TeT'é ^o%‘°é TnpZS d %ì- 

sione, con la partecipazione con le tracce dei temi per le obiettivi chiari; farà supera- Appare una azione non in¬ 
di tutti i presidenti e i com- prove scritte, che avranno . . re i limiti che si riscontrano dividuale ma collettiva 

miss a ri delle commissioni ,n,z, °» come e noto. lunedi , l»Vllv VvllVV nelle forze della sinistra de- ^da e incisiva; giacché e, 

giudicatrici Nel corso delle primo luglio, alle _ - _ mocratica, laiche e cottoli- su questo punto, nella fab- 

riunioni dovranno essere co- ore 8 ^° 1 Provveditori dal | C||K|0Cifj V c,,c * f Di q . ui ^Portanza di ^suoTchmrì 

stituite le sottocommissioni canl ° »oco per questa data, ■ • W'WUMIII q ?f i mediTrZ tc™in™di cl™c E il rfla- 

esaminatrici e nominati i av ^ nnp S* dovuto fare ,n sedilo delle sollecita- ^^fZire valide e ri- to™ ha svilu^ato il discor- 

commissari .aggregati do- semmleaicapidegif ° 5 muti ritrito alta* WrovfS 0 °™* solorionidelproble- “ ^v’oTi, 
vranno inoltre essere predi- sedi di ^ j quaIi le cu _ delle delibere concernenti le problèma del * rischio da la- 

spostt , turni d, vigilanza sto diranno scrupolosamente norme transitorie e di attua- - sono «atifo?- voroT ^ ™ 

de le prove scritte, la raccol- fino a j mattino di ciascun zlone del trattamento uni8 ’ n m dai singoli, dalle asso- si tratta di rovesciare la 

ta delle dichiarazioni dei giorno di esame, quando ne barioni e dai sindacati , nei impostazione padronale che 

commissari relative alle le- effettueranno la consegna ai te ™ p ? a 8 itazi on* i lavo- cor5 _ di auest i mesi. ' indica nel * fattore umano » 

ziom private impaitite. e. .i® dei maggioriiEnti pre- CO ™ aJ* dazioni (quella e non nell’ambiente di fab- 

tnfine, dovranno essere esa- p f e den J* delle commissio- videnztali, il ministero del d U compagna Laura Con- brica e sociale le cause in¬ 
minati gli elenchi dei can- Q uesli ultimi, constatata Divoro ha comunicato. Ieri h ‘1u! tenia: « La nrofessio- fortunistiche. Si tratta di af- 

didati assegnati, controllan- l’integrità della busta, do- che nella prossima settima- ne me( jf ca . ne j\ a situazione fermare un nuovo e più lar 

done la documentazione. vranno poi aprirla in presen. na convocherà le confedera* attua i e d i passaggio da un Qo concetto di < rischio da 

Prima dell’apertura della za dei candidati. I e sistema misto, libero-previ- lavoro » che consideri il la- 

-■ :, ■ :■ Al momento deli-apertura Sf,?".' mbiiaSn “ tetSSu ai : ««. siJ, ™ a * 

»-- non esisteranno altre tracce 1 1 1 servizio sanitario nazione- 

' dei temi e altri testi delle -- Kosario^Bentivegn^su^LaneR’ambiente sociale. E’ da 

iMtffjufnM versioni:* le copte saranno Jet medi™ ■ nella resoinaere la pretesa del va- 


, Trattative 

i >\ i • 

per il contratto 
de! dazieri 


già state distrutte dagli stes¬ 
si ispettori superiori delle 
direzioni dell’istruzione clas¬ 
sica, tecnica, magistrale e 
artistica, che le hanno com¬ 
pilate, comprese le eventua¬ 
li bozze e la carta carbone 
usata. - • ; 

Qualora un plico con i te¬ 


si è conclusa presso l’UNAl;. li bozze e la carta carbone 
una nuova sessione di trattati' *- usata. 

sindacali sulle modifiche da a* Qualar» un nlien con i te- 

portare al contratto dei dipen- ^ aIora un P 1,co <- on 1 

denti da uffici di imposte di sti e le tracce per causo di 
consumo. Sono staU in panico- forza maggiore non giunges- 
lare esaminati alcuni articoli se a destinazione, il Prowe- 


- Sotto la parola d’ordine 
« Rispettare il - voto del 28 
aprile » e contro il cosid¬ 
detto governo d’affari costi¬ 
tuito dalla DC, si svolgono 
oggi e domani numerosi co¬ 
mizi del nostro partito. Dia¬ 
mo qui di seguito un elen¬ 
co dei più importanti. 


MONOPOLI: Conenna. 
TORITTO: Vasco. 
TEGLIA: Adamoli. ... 


Oggi 


secondo 


1 —-* - servizio sanitario naztona- e swu «.ui.cyuu ur uà,»»., 

le »; e quella del compagno la produzione ma lo inquadri tuito dalla DC, si svolgono 
- Rosario Bentivegna su « La nell’ambiente sociale. E’ da oggi e domani numerosi co¬ 
gnizione del medico ’■ nella respìngere la pretesa del pa- mizi del nostro partito. Dia- 
f» prevenzione delle ' malattie dronato — ha detto il com- mo qui di seguito un elen- 

jACApCII del lavoro, nella lotta per il pugno Bentivegna — di « se- co dei più importanti. 

miglioramento delle condì- lezionare in modo veterina- 
■ • zioni di vita dei lavoratori »! Ho la mano d'opera», prima r . - . . 

IO SCIODOfO costituiscono già un contri- ancora di avere iniziato * se- Oggi 

r** w buto assai valido nella dire- rie bonifiche di carattere 

• • • rione indicata da Luciano ambientale ». In questa luce CASCHINONE: Secchi. 

Q Al m§^|f| ' Barca. Foratore ha affrontato le TORRI ON QUARTARA: 

■■ *■ -Illustrando brevemente la questioni del medico di fab- Maulinb 

, $ua relazione, la dottoressa brica, del servizio sanitario CA8ALINO: Sanlorenzo D. 

IMAlL Laura Conti ha rilevato che aziendale e dell’importante VESPOLATE: Galli G. M. 

il PCI ha già scelto da tem- ruolo che svolge FINCA il BORGOLAVEZZARO: Pacel- 
sindacatì dell’INAIL, po l’obiettivo di un servizio quale in autunno terra un q a. 
nti alla CGIL, CISL, sanitario nazionale e che og- importante convegno su que- TERDOBBIATE: Bocchio A. 
CISNAL e autonomi pi sì trattaci stabilire una sto tema . CASALBELTRAME: . Mar- 

i sospeso a partire da gradualità dazione per con- 1 il dtbaltito, net quale sono cloni G. 
ló sciopero dei medici seguirlo, tn prima linea, la intervenuti tra gli altri Di jgoLA PESCAIOLI: Rotti 
alieri cd ambulatoriali compagna Conti ha posto la Mauro di Chieti, Patngnani Anna, 
itìtuto stesso. La deci- questione degli ospedali che di Ancona e Cibella di Pa- viCHIOZZOLO: Vera. * 
è stata presa a seguito è, accanto a quello dei medi- lermo, e che è stato diretto R ho.piadena- Paoli»»» 
irere favorevole espres- rinati il problema-chiave di fin qui dal compagno Giovan- 

1 ministro del Tesoro, una riforma sanitaria. ni Berlinguer e dall’on. Mes- treviso. g. Paletta, 

ratifica’ della delibera L’ospedale ci appare oggi sinetti, continuerà domani e CROTONE: De Pasquale, 

mente il trattamento — ella ha detto — in tutta la si concluderà domenica sera. FIRENZE IMPRUNETA: 
mira dei mediai nane- *un ìmvortanza. non solo t>er » j •_» • ■_i» Cufzl, 


CASO I NON E: Sacchl. 

T O R R I O N QUARTARA: 

Maulinb 

CABALINO: Sanlorenzo D. 
VESPOLATE: Galli G. M. 


contrattuali relativi alla parte d j tor e agli studi si avvarrà aderenti alla CGIL, CISL, sanitario nazionale e che og- importante convegno su que 
normativa, senza peraltro per* - 6 ... Itttt ptcv a t . _ az •<ee/t*.«f#i t*>mn 


pi, Udiiuu 13 paTCUCiUd 3 Mue* J nf J ma j.n. ucu lamuiu ug ucu* — - » u -— - - 

gli articoli del contratto di più iern mezzora prima aeua g | one ^ stata presa a seguitolè, accanto a quello dei medi- lermo, e che e stato diretto 

facile discussione e 6 ui quali prova». Fra ì temi cosi pre- del parere favorevole espres- rinati il problema-chiave di fin qui dal compagno Giovan- 

possa essere raggiunta una In- sentati e quelli che verran- ^ da ] ministro del Tesoro, una riforma sanitaria. ■ ni Berlinguer e dalFon . Mes- 

te.ia. Le ri man enti richieete ver- n0 poj formulati nella di- alla ratifica della delibera L’ospedale ci appare oggi sinetti, continuerà domani e 

ranno sse in s conao SC ussione il presidente ne concernente il trattamento — ella ha detto — in tutta la si concluderà domenica sera. 


scissione il presidente ne concernente il trattamento !—ella ha detto 


tutta ùnsi concluderà domenica sera. 


Una’nuova sessione è stata sceglierà tre che verrannoleconomico dei medici ospe- stia importanza, non solo per aJr!. nn Alilnmnr»trlil cura. 

•Ma perra luglio ‘dettati agli esaminandi. ; Calieri dell’INAIL. Iragioni tecnico - scientifiche Adn«IIO AklOmorMClllJ ftl0IA; C oJ a monaca 


Domani 

ASTI; G. C. Pajetta. 

MILANO: Jottb 

GENOVA . SAMPIERDARE- 

• NA: Terracini. 

TARANTO: Chiaromonte. ■ 
VENTIMIGLIA: Coppola. 
SANREMO: Coppola. 
BOLZANO: G. PajetU. 
BAGNO DI GAVORRANO: 

Secchia. 

BOCCHEGGIANO: Turchi. 
GIULIANOVA LIDO; Gallo. 
OCCHIOBELLO: Galani. , 
ANDRIA: Lcucci. 
BARLETTA: Francavilla. - 
GRUMO: 8donti.- 
MODUGNO: Matarrese. 
POLIGNANO: Grameina. > 
TERLIZZI: Sforza. 
CAMPOMORRONE: ....Ada- 

• moli. - ■ > 

MASONE: Adamoli/ 
P1AN0ERLIN0: Prlvizzlnl. 
SPIGNO: Bo. 

CREMONA-SAN ! BERNAR. 
DO: Bardollb 

SAN BERNARDINO: Vera. 


• * _- « -t». __ iKiviiii» luucu «a sumiu 

Silvano Levrero), mer- 


| stante' dei : lavoratóri ’e J gli 
impegni che debbono scatti- 


r ) r f t da J ,a t i 7 ,an ^ Z, r, e T , l Mola d’Arda (con Emo Ego¬ 
detta dalla Camera del La sa bato a Trieste deve 

voro * : parlerà Rinaldo Sche 

La lotta all’interno del no- gretario della CGIL, 
stro paese deve essere arti¬ 
colata contro tutti i tentati- • , — 

vi di involuzione in politica . 

interna e di accettazione in KlIIVÌflfCI 

politica estera di quelle ini- . . 

ziative che mettono in pe- ! ^IKCPRllr iHC 

ricolo la pace. Combattere 1 

all’interno perché ogni soli- Jj pAnmifl 

darieta sia sospesa verso la III ■ Clligill 

Grecia, Portogallo e Spagna, 

perché il M.E.C. non si « ar- A causa degli tir 
ricchisca » mai di un altro derivanti dal dit 
membrò quale la Spagna fa- parlàmentare sul i 
scista, perché siano sospesi governo, l’assemble 
gli. scarabi commerciali, cui- comunisti deU’Emili; 
turali e sportivi con questi «cana, Umbria e M 
paesi: questi gli obiettivi a è stata rinviata ai 
cui deve giungere la lotta so- giorni di settembre 
lidale dei lavoratori italiani. • 


\ causa degli impegni 
derivanti dal dibattito 
parlàmentare sul nuovo 
governo, l’assemblea del 
comunisti dell'Emilia, To¬ 
scana, Umbria e Marche 
i stata rinviata ai primi 
giorni di settembre. 




re . terTr » tT l l * voratori — ha detto il dottor queste P ia “e. Questo ha signi- nostalgici di casa nostra, ma mento er ^adesione espres- di Atene Danien Houssos, lo 

scientifici gli obiettivi e i , ficato anche un indebolimento anche e soprattutto contro tut- Halli» organizzazioni de- scrittore e patriota portoglie¬ 
le soluzioni che la spinta a Bentivegna — va trovato, d l regime £ he ci 0 p piime . Co - to quello che fascismo signifl- sa dalle organizz^iom ue- >- Teixeira fon Lucie- 

sinistra indica e persegue, pnma ancora che nel mo- Se ridiremo aizzar via ca neU e fabbriche dove il la- mocraltche alla .manifesta- se Joaoleixe.ra^^on. Lucia 

Ciò toglierà ogni residua ge- mento della ^ malattia, nel dal]a nostra Spagna U governo voratore viene sfruttato, viene z,0 "f f f ta *® P°fl at ^‘ CGIL . g . 
nericità ai punti program- momento della tutela pre- f asc ista, sarà un aiuto anche discriminato. Battaglia antifa- sentt dal comp a gno Bon Già numerose sono state in 

mutici indicati; allargherà la yentiva della salute. Giacche per voi. sarà una più favore- scista è battaglia contro i mo- " , * 11 /® g . r f ta " a , iI r a e 1 fP onsablle varie città le mlnffestazioS 

azione delle masse lavoratri- e lrt questo momento che tl vole prospettiva per la vostra nopolt. il grande capitale finan_ della CdL di Milano. \. ìe . m “ niiesiazl ® ni 

?Tin direrionedi sceltee lavoratore è in grado di svi- battaglia democratica».,.; ziario. gli agrari che yorreb- t ^ testimonianza d e 11 a d * solidarietà. Oltre quelle. 
obietfiPi chiari’ farà supera- iuppare una azione non in- Ha preso quindi la parola il bero disporre a piacer loro.dei grettezza e ‘ della brutalità ^ponentissime, di ieri sera 

re i limiti che ri riscontrano dividuale ma collettiva e va- segretario della CGIL on. Vit- lavoratori umiliandoli, P^an- della politica fascista in atto a M, lano e Genova, altre se 

nelle forze della sinistra de- Bda e incisiva; giacché è, torio Foa il quale ha lanciato doli dei loro diritti, impeden- . G rec | a è stata portata da ne sono tenute a Firenze, Ste- 

a —nttr.ii su auesta ounto nella fab- ancora ima volta la parola d'or- done la loro democratica par- n ^peret'i- na - Carpi di Modena. Nel ca- 

c/ie^D^qui ^Finfportanza^di brica, che la questione sani- dine della massima unità fra tecipazione alla vita pubblica». "dTcomS 0 di S coonlì- P«‘uogo toscano, hanno par- 

queste giornate. di studio tana appare nei suoi chiari ' • . ■ ' ' ' HI— namento degli edili di Atene 

che chiamano i medici co- termini d t classe. E il rela- ——--- ! ; : .. . ~ e del Pireo. . j : - : S LlI A„n r 

munisti a fornire valide e ri- tare ha sviluppato il distar- . ^ ___ , La manifestazione è stata “SSSih an fifaSciS?d! Sna- 

gorose soluzioni del proble-so affrontando la questione Tf ^TfyTT; conclusa dal sen. Bitossi, pre- na Grecia sono stati doì 

ma sanitario, utilizzando tut- degli infortuni sul lavoro, il ■ - ■ ■ - ■ |%/l ■ jf. I sidente della SFN. Colpire la H cevuti da t s i ndaco La P?ra 

m* V UJm£d ' • - TgSSw 

‘&SS t&&?£SSS?cZi - a ompa. T cùc ! n i oU’o.de^f- 

cor ù° tsnssst «.ueua rts stó-fiss.'TJEL PCI sss 'vasrSTzg'sz h° 

della compagna Laura Con- brica e sociale le cause tn- . A M JÈ . r M* V/X - L Karamanlis estende- xe,ra ’ 1 lavorat ?. n hanno ap- 

ti ni tema: « Lo pro/««io- /orlnnijfiche. Si tratta di af- . re“I M«dari?”Si f »|»U prov t'° V" or ? lne ? eI g ‘V' 

ne medienneila situazione fermare un nuovo e piu lar — -- •• • ‘” * J 6 * a f°.? an „ 7a . Pfs”. no che stigmatizza le conti- 

attuale di passaggio da un Qo concetto di * rischio da - Sotto la parola d’ordine MONOPOLI: Conenna. ?f pressi da ,^ U f^ b °di nue violaz,oni dei diri,ti co * 

sistema misto liVero-nrevi- lavoro » che consideri il la- «Rispettare il voto del 28 TORTro Vasco. , tare; per la conm^one di sti tu 7 .ionali commesse dai go- 

dèlSSe™ un sStVma 'di «oratore non solo in termini aprile» e contro il cosid* TEGLIA: Adamo.,. amm *tte per verni fascisti di Spagna, Gre- 

serrizio sanitario nazione- meccanici e solo collegati al- detto governo d affan costi- .. . ‘ mente i Ssi e le wres- c,a A ? Port °R all .°/ , . 

le >; e quella del compagno la produzione ma lo inquadri tutto dalla DC. si svolgono Domani ^nni dllle libérrà- ouesti i A , llre "ìamfestazion, si 

Rosario Bentivegna su * La nell ambiente sociale. E da oggi e domani numerosi co- ’ fJJJJ A* 1 ra- svolgeranno nei - prossimi 

/ _ ■- -m. • -.«IT» r/>enìflnrtro In nrpfPfn rlzal fl/l. mi —Z J«1 naefra norlitn Tìio. A ATI. ^ iClill UI0 UCUWUHU -CMG1C 1J tfìfimr lllTlPtl fi Tflfinn I OTfl» 


verni fascisti di Spagna, Gre¬ 
cia e Portogallo. - 

Altre manifestazioni si 
svolgeranno nei » prossimi 
giorni: luned a Torino (ora- 


coledl a Correggio (con Gior¬ 
gio Colzi), venerdì a Fioren- 


I parlerà Rinaldo Scheda, se- 


Rinviata 
l'assemblea 
di Peruaia 


_» r \ìr**?*& s 1 
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•■; ; IL CALDO CONTINUERÀ' 

Jj * - “ ‘ ‘ * -* 1 * ‘ 1 

Per i meterorologi il caldo di questi giórni non ha 
nulla di eccezionale. Anzi esso sta solo a dimostrare che 
l’estate è arrivata con puntualità e regolarità. Previsioni: 
qualche perturbazione sull’Europa centrale che larqbirà 
appena le Alpi. Qualche temporale tra il 29 e il 30 giu¬ 
gno ed il primo luglio, ma solo nelle zone settentrionali. 
Sulle rimanenti regioni il sole continuerà a picchiare 
Implacabilmente, Staremo a vedere. 


IMPAZZITO SI BARRICA 


Hv. 


■» 


u <v„-. ; NAPOLI, 28. 

Antonio Lomazzo, di 34 anni, del rione Vasto, è uscito 
di senno per il caldo e si trova ora ricoverato all’ospe¬ 
dale psichiatrico «Morvlllo». -. 

Il Lomazzo, che già in passato è stato afflitto da esau¬ 
rimento nervoso, stamani, quando la madre è uscita di 
casa per recarsi a fare là spesa, si è barricato nell’abi¬ 
tazione e non ha voluto far entrare nessuno. 


i UCCISO DAL SOLE 

• ENNA, 28. 

L’ondata di caldo tropicale che si è abbattuta su tutta 
la Sicilia ha provocato una vittima. Si tratta dell’operaio 
Santo Romano, di 50 annij da Troina, che nella giornata 
di oggi è deceduto all’ospedale di Nicosia per insolazione. 

Il Romano lavorava in località Canalotto, in territorio 
del comune di Nicosia, quando, colto da malore, si ab¬ 
batteva ai suolo. Il poveretto lascia la moglie e 7 figli. 


GATTO BOMBARDIERE 

* Il colonnello di fanteria in pensione Antonio Catalani, 
di Roma, adopera come fermacarte un bomba a mano 
KM2 disinnescata. A causa del gran caldo di questi giorni 
il colonnello ha spostato lo scrittoio sul balcone. Il gatto 
di casa, ieri, giocando, ha fatto cadere la bomba che è 
precipitata dal terzo piano tra i tavoli del ristorante 
« Capri » del signor Antonio Bruschi, in via Calpurnlo 
Fiamma. Panico tra i clienti, poi è tornata la calma. 


MILANO 
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il Sud 



a 35 


MILANO, 28. . 

I protagonisti del primo 
« grande esodo * per le va¬ 
canze, sono i bambini. Non 
tutti, naturalmente lasciano 
l’asfalto infuocato della 
grande città e i suoi pochi 
giardini, ma si può calcolare, 
grosso modo, che almeno il 
sessanta per cento dei bam¬ 
bini potrà godere il suo pe¬ 
riodo — più o merio lungo — 
di refrigerio durante i due 
mesi della grande calura. 

Le prime partenze in mas¬ 
sa sono cominciate nella pri¬ 
ma decade di giugno e sono 
andate facendosi via via più 
frequenti. Stamattina, dalla 
sola stazione di Porta Gari¬ 
baldi, sono partiti, con cin¬ 
que treni speciali, circa 6.000 
bambini diretti alle colonie 
estive. Sessantasette vetture 
piene di ragazzini entusiasti 
del viaggio, che per molti era 
una grande novità, e sui mar¬ 
ciapiedi migliaia di genitori 
commossi per l’inconsueto 
distacco. 

Le sole colonie del comune 
di Milano ospiteranno, al 
mare ai monti e sui laghi, 
10.350 bambini ed almeno 15 
mila saranno ospitati nelle 
colonie elioterapiche cittadi¬ 
ne. Altre decine di migliaia 
saranno ospiti delle colonie 
gestite .. direttamente dalle 
grandi aziende e dai vari en¬ 
ti, ma nonostante queste ci¬ 
fre elevate, la stragrande 
maggioranza dei bambini mi¬ 
lanesi riuscirà a lasciare la 
città soltanto se i genitori sa¬ 
ranno in grado di sostenere 
la spesa di un periodo di vil¬ 
leggiatura. • ' ; • • . 

E’ ormai dimostrato dalle 
statistiche che ogni anno il 
numero dei milanesi che si 
concedono un sia pur breve 
periodo di villeggiatura va 
aumentando ed anche que¬ 
st’anno, nonostante la con¬ 
giuntura economica non sia 
la più favorevole, Je previ¬ 
sioni sono ottimistiche. 

Questo.'almeno, stando al¬ 
le caute opinioni dei diri¬ 
genti delle grandi agenzie di 
viaggio. Nella sessantina di 
agenzie milanesi, alle quali 
sempre più numerosi si ri¬ 
volgono coloro che intendono 
trascorrere le ferie al mare, 
ai monti o all’estero, ci si 
dichiara in generale soddi¬ 
sfatti dell’andamento della 
< stagione » 

L’Italturist, che organizza 
in ■ prevalenza viaggi versu 
l’est europeo, ha già da tem¬ 
po esaurito le prenotazioni 
per i viaggi di tipo « popola¬ 
re » nell’Unione Sovietica. Il 
che dimostra, tra l’altro, che 
si fa sempre più viva l’esi¬ 
genza di conoscere di perso¬ 
na la realtà del paese del So¬ 
cialismo. Oltre ai viaggi po¬ 
polari, esauriti sono anche i 
posti per i viaggi relativa¬ 
mente più costosi. Oggi sono 
partiti venticinque « amici 
turisti della Leonessa »: che 
in pullman visiteranno Colo¬ 
nia, l’Ungheria, la Cecoslo¬ 
vacchia e l’Unione Sovietica. 

Tuttavia, anche se i viaggi 
all’estero vanno prendendo 
sempre più piede, il mare, 
stando almeno alle prenota¬ 
zioni ed all’affollamento che 
già viene segnalato dalle lo¬ 
calità balneari, continua ad 
essere la meta preferita di 
coloro che - possono lasciare 
la città per il periodo delle 
ferie. Non è soltanto questio 
ni di gusti: a parità dj trat 
tamento il mare, come meta 
della villeggiatura, è più eco 
nomico della montagna e del 
lago e. tra le località marine, 
le più economiche continua¬ 
no ad essere quelle della Hi- 
viera adriatica. 

Se le previsioni delle agen¬ 
zie turistiche non sono er¬ 
rate, quest’anno la calata 
sulle spiagge — nel mese di 
agosto — toccherà limiti mai 
raggiunti, anche per la mas- 
- siccia calata in Italia di stra- 
. nieri di ogni nazionalità tra 
cui quest’anno faranno spic¬ 
co, oltre ai soliti tedeschi, 
soprattutto gli inglesi. , 

I britannici, infatti, si so¬ 
no accorti che, a conti fatti, 
costa meno, nonostante la 
spesa del viaggio, la vacanza 
in Italia che non quella in 
Inghilterra. Cosi le agende 
■ delle agenzie si sono riem¬ 
pito di prenotazioni 

fetonto, mentre gli stranie¬ 


ri scelgono le spiagge italia¬ 
ne, della riviera ligure o di 
quella adriatica, più rinoma¬ 
te, avanguardie di milanesi 
tentano itinerari nuovi. 

Per la prima volta, que¬ 
st’anno, la CIT ha organiz¬ 
zato periodi di villeggiatura 
sul Mar Nero, a Varna, e la 
sosta a Sofìa sarà soltanto 
una normale tappa del viag¬ 
gio. Sul costo della villeg¬ 
giatura, 1 naturalmente inci¬ 
derà il prezzo del viaggio che 
sarà però compensato dalla 
modica spesa per il soggior¬ 
no, tanto da far costare le 
vacanze sul Mar Nero, in un 
buon albergo pressappoco 
quanto un soggiorno in un 
buon albergo delle nostre ri¬ 
viere. . - * . 

Notevoli anche le richieste 
per la Sardegna e le loca¬ 
lità ancora pressoché scono¬ 
sciute dell’Italia Meridiona¬ 
le. L’aumento del numero 
delle navi che collegano la 
Sardegna al continente do¬ 
vrebbe evitare il ripetersi 
dell’inconveniente ■ registrato 
lo scorso anno. 

Comunque è già dato pei 
scontato che, a jtarte le vere 
e proprie ferie nel mese di 
luglio e in quello di agosto, 
domani e dopodomani le lo¬ 
calità ‘ turistiche più prossi¬ 
me ai grandi centri .. ... 

Assisteremo alla solita res¬ 
sa alle stazioni e sulle auto¬ 
strade: un primo assaggip di 
quello che sarà il « grande 
esodo » d’agosto. 


La fuga da Roma, « città 
inabitabile », è cominciata 
con l’assalto alle strade, ai 
treni, ai grandi magazzini, 
ai telefoni, agli uffici tele- 
grafici, ai banchi del lotto e, 
persino, al Monte di Pietà. 
Con un caldo torrido e al- 
l’insegna del caos. ' • •;.• = •- 

Anticipato da due giorni di 
|/esta consecutivi, con un sole 
] implacabile che ha fatto sa¬ 
lire il termometro fino a 35 
I gradi, il primo esodo per le 
| ferie sta facendo fuggire dal¬ 
la città decine e decine ■ di 
| migliaia di famiglie. Si parla 
di 200 mila romani. Con il 
week-end di oggi e domani il 
litorale sarà affollato come 
via del Corso. 


Clacson 
« impazziti » 

E* stata una giornata sfi¬ 
brante. Solo nelle ore di pie¬ 
na canicola^Roma è riappar¬ 
sa calma, pezsino spopolata, 
animata solo dalle comitive 
di turisti scese in massa con 
treni straordinari, voli spe¬ 
ciali anche da New York e 
carovane di pullman. « Con 
stanotte — dicono in questu¬ 
ra — comincia la caccia dei 
ladri agli appartamenti ri¬ 
masti vuoti per le vacan- 
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L’Invasione delle spiagge è cominciata con qualche gior¬ 
no di anticipo, grazie anche alle due ultime giornate 
festive di giugno. 
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ze... » Le pattuglie della se¬ 
zione « furti e borseggi » su¬ 
no state massicciamente rin¬ 
forzate, ma sarà difficile con¬ 
tenere i t colpi » al di sotto 
della media di 200 per notte . 

Anche i servizi « Traffico 
e turismo », dei uiplti muni¬ 
cipali e della < stradale » so¬ 
no stati € ritoccati ». Il centro 
cittadino, ' però, è i rimasto 
paralizzato per ore e ore. Già 
alle 9 di ieri mattina, un urlo 
di clacson < impazziti > ci ha 
accompagnati dovunque. Una 
fiumana di auto e di pullman 
ha avanzato a passo d’uomo: 
a mezzogiorno il • Tritone, 
Largo Chigi, via del Corso, 
via Nazionale, piazza Vene¬ 
zia, via Veneto, piazza Bar¬ 
berini, Porta Maggiore, via 
dei Fori Imperiali, erano in¬ 
vase da un’unica distesa di 
vetture con le lamiere arro¬ 
ventate. E’ stato un dramma 
anche per posteggiare: da¬ 
vanti alla - Rinascente di 
piazza Fiume, non si trovava 
più posto alle 10. Decine e 
decine di auto sono state am¬ 
massate persino sotto il tra¬ 
foro che da vìa Nazionale 
porta al Tritone. *Non c’è 
una macchina che non sia in 
contravvenzione — dice il 
vigile sconsolato — ma che 
vuol fare: si chiude un oc¬ 
chio e via... ». Un disastro, 
t Con ’sti impicci — com¬ 
menta il tassista che ci ac¬ 
compagna — < non '■ si cam¬ 
mina più: non si alza una 
lira ». La * città inabitabile » 

— questo mostro che dilaga 
ogni giorno di più all’insegna 
dell’affarismo e della spe 
culazione — ci ha dato ieri 
un’altro esempio del caos che 
la domina. 

A Termini, le partenze so¬ 
no più che triplicate: almeno 
60 milioni erano già stati in 
cassati alle 19 nei 20 sportel¬ 
li delle biglietterie. Le 1100 
cuccette dei treni in partenza 
erano esaurite a mezzogior¬ 
no. Tutti i convogli sono sta¬ 
ti rinforzati II provvedimen¬ 
to, tuttavia, non ha evitato 
che i treni partissero straca¬ 
richi, più che esauriti: fra 
l’altro, solo a Termini, man¬ 
cano ben 180 vetture ver as¬ 
sicurare un servizio appena 
civile e in situazioni norma¬ 
li. Il caos è inevitabile nei 
giorni di gran traffico. 

Rarissimi i treni straordi 
nari: uno della POA per Cat¬ 
tolica, zeppo ' di . bimbi che 
andavano in colonia, e un al¬ 
tro per la Toscana. Poi qual¬ 
che « bis »: le Ferrovie, come 
al solito, hanno voluto far 
soldi sulla peli? dei viaggia¬ 
tori. li rapido delle 13£0 per 
Venezia, pur essendo stato 
aumentato di due vetture, è 
partito gremitissimo: c’è chi 
ha pagato il biglietto di pri¬ 
ma classe e ha viaggiato per, 
sino nella toilette. A mezzo¬ 
giorno, tutte le prenotazioni 
sul direttissimo Roma-Mila- 
no delle 20£5 erano già esau¬ 
rite. 

Altri episodi di ; caos nei 
due « depositi bagagli », dove 

— come negli altri uffici 
il lavoro è quasi triplicato. 
Temendo la calata di nuovi 
€ dinamitardi », la questura 
ha ordinato che tutti i baga¬ 
gli venissero aperti e per¬ 
quisiti. < Per ordine superio¬ 
re », tre poliziotti hanno mes¬ 
so il naso in migliaia e mi¬ 
gliaia di colli (valige, borse 
e succhi). Non sono mancate 
le liti, anche furiose. Chi ha 
protestato è finito nel posto 
di polizia. Un po’ di riguardo 
è stato riservato solo a 500 
pulcini della Hybrida Sud: le 
bestiole, rinchiuse in scato¬ 
le forate, sono state fatte ri 
partire a grande velocità e 
con precedenza assoluta te¬ 
mendo che il caldo torrido 
potesse falcidiarle K prima 
delParrivo a destinazione. 

Nell’assalto frenetico ai 
treni, non sono mancati nem¬ 
meno gli episodi curiosi. In 
poche ore, per esempio, l’uf¬ 
ficio degli « oggetti smarri¬ 
ti» si è riempito di un ricco 
campionario di sbadataggine 
umana: orologi, ombrelli, 
cappelli di paglia, borse, va¬ 
ligie, sveglie, pinne per sub. 
agende, giacche, occhiali da 
sole, sono stati ammassati sui 
tavoli o stipati negli scaffali. 
C’i persino chi ha dimenti¬ 
cato una valigia-thermos pie¬ 
no di quadrucci in brodo e 


un timbro a fuoco per bollare 
il bestiame... 

Ma c’è anche chi non ha 
perso la calma e, meticolosis¬ 
simo, ha pensato che ieri fos¬ 
se una giornata come mille 
altre. Nel pronto intervento 
della Croce Rossa a Termini, 
c’è stato un signore che si 
è presentato verso mezzo¬ 
giorno per chiedere di fare 
un’applicazione di eliotera¬ 
pia. É’ stato, naturalmente e 
gentilmente pregato di ripas¬ 
sare. Fuori, < il termometro 
sfiorava già i 35 gradi al¬ 
l’ombra. 

Mobilitazione generale an¬ 
che nelle 52 agenzie di viag¬ 
gio della città collegate con 
Termini. Già in mattinata, 
però, non si trovava più un 
pullman da noleggiare per 
gite turistiche. Gran parte 
delle comitive si sono spin¬ 
te a Firenze, Napoli, Assisi e 
Roccaraso. 

Altro dramma negli uffici 
telegrafici. Solò nei cinque 
sportelli di Termini sono sta¬ 
ti spediti 1300 telegrammi, 
per turno, oltre 4 mila nella 
giornata, 10 mila con quelli 
dell’ufficio postale, un lavoro 
più che triplicato. Il testo era 
sempre lo stesso: * ..-Arrivo 
ore tot...». A San Silvestro 
si è fatta la coda anche per 
telegrafare: "verso le 11, gli 
uffici sembravano Un grande 
magazzino. . j ' - • 

Per ore, i centralini della 
Teti e dell’Azienda telefonica 
di Stato, dove proprio l'altro 
ieri decine di ragazze sono 
svenute per il caldo, sono ri¬ 
masti pressoché bloccati. Si è 
dovuto attendere a volte più 
di un’ora per riuscire a fare 
una prenotazione. Le prote¬ 
ste sono rimaste inascoltate. 
Ma c’è di più: spesso non si 
è riusciti a telefonare neppu¬ 
re da quartiere a quartiere 
L’apparecchio dava il segna¬ 
le di occupato già al terzo nu¬ 
mero. - .< { • 

! Ressa persino nei botteghi 
ni del lotto, dove i numeri 
più giocati sono stati quelli 
della * gran callara »: 28 (il 
giorno), 6 (il mese) 35 (la 
temperatura • massima)_ Un 
terno secco per tutte le ruo¬ 
te. In decine e decine di ban¬ 
che, file interminabili per 
le cambiali e gente ammassa 
ta agli sportelli. 

L'affluenza 
al « Monte » 

AI Monte dei pegni, in que¬ 
sta settimana, l’affluenza è 
stata di 50 volte superiore 
rispetto a quella del mese 
precedente: nella città capi¬ 
tale del miracolo c’è, dunque, 
anche chi si è impegnato l’ul¬ 
timo anellino della moglie 
pur di andare in vacanza. 

* Non è la prima volta — 

dice un funzionario — nes¬ 
suna meraviglia... Bastereb¬ 
be dare un’occhiata al bollet¬ 
tino dei protesti per vedere 
che, in fondo in fondo, non è 
poi tutto oro quello che luc¬ 
cica...». - .... 

Nell’ufficio ‘ stranieri dt 
S. Vitale, si è lavorato gior¬ 
no e notte. In quello per il 
rilascio dei passaporti è sta¬ 
to un vero e proprio infer¬ 
no: negli ultimi giorni, sono 
stati rilasciati almeno 300 
mila documenti. E ce n’è an¬ 
cora una stanza piena zeppa. 
Gli impiegati sono una cin¬ 
quantina: € La gente — di¬ 
cono sbuffando — si ricorda 
di dover partire solo all’ul¬ 
timo momento... ». 

In serata tutti i servìzi di 
vigilanza e prevenzione de¬ 
gli incidenti stradali sono 
stati rinforzati sulle statali 
e sulle consolari. Oggi, non 
ci sono stati incidenti aravi. 

* Ma il grosso del traffico — 
dicono i poliziotti — è atte¬ 
so per domattina, domenica 
e ’ lunedì fino a mezzogior¬ 
no ». Con lunedì, spiagge e 
montagne saranno popolate 
come una via dei ■ centro: 
tempo, soldi e fatica non 
sembrano bastare più per go¬ 
dersi le vacanze. Il turismo 
è convulso. Il governo però, 
continua a ignorare il pro¬ 
blema. E l’iniziativa privata 
ha sempre più campo libero 
anche nelle nostre tasche. 



| Interpellanza 
I alla Camera 


L’angolo del supermercato dove è stato assassinato Emanuele Lconforte. Sul 
pavimento si vedono ancora le tracce di sangue. Nella foto piccola: la vittima. 


| I compagni deputati Speciale, | 
L| Causi, Macaluso, DI Uencctet- 
I to e Pellegrino hanno presentato I 
I la seguente Interpellanza alla Ca- I 
mera: * 

| « I sottoscritti chiedono di In- I 

| terrogare 11 ministro degli In- I 
terni per sapere se c quali prov- I 
I vedlmcntl abbia adottato o In- I 
1 tenda adottare di fronte alla Inln- a 
terrotta catena di assasslnil che ■ 
| continuano ad insanguinare la I 
| città di Palermo, ormai trasfor- * 
1 mata In un allucinante campo di ■ 
a battaglia dove temibili bande di i 
I manosi possono liberamente sco- I 
1 razzare. I sottoscritti chiedono al. . 
• tresl di sapere se 11 ministro non I 
I Intenda fornire al Parlamento un I 
I quadro completo e dettagliato, 

. sulla base di quanto risulta al- I 
] le autorità di P.S. delle attuali | 
I condizioni della città di Palermo, 
con particolare riferimento alle I 
I organizzazioni e agli upmini che | 
| controllano ! mercati all'ingros- 
so della frutta, della verdura, del- I 
I le carni e del pesce; il mercato I 
I delle aree ediflcabill, l’Industria 1 
■ delle costruzioni, gli appalti di | 
I opere e 1 servizi pubblici; la con. I 
I cessione di licenze ed altre auto- 1 
. rizzazlonl governative o di pertt- • 
1 nenza delle autorità municipali. I 
I « Gli interpellanti chiedono InO. • 
ne d| snpcrc se il ministro non . 
I intenda richiamare c mettere a I 
| disposizione della Camera 1 fasci. I 
coll esistenti presso la Questu- . 
I ra ed 11 Comune di Palermo, re- I 
| latlvl ad Emanuele Leonforte ai-. I 
sassinato la sera del 27 corrente 
I mese nei locali del suo super- I 
I mercato sito in via Selliti, angolo | 
1 viale Lazio, a Palermo ». 


Spaventosa catena di delitti 


La mafia apre la via 

alla speculazione 

Pesanti responsabilità dei pubblici poteri - L'impunità delle co¬ 
sche in cambio dei « favori elettorali » - L'ultimo crimine 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28. 

Le strade della città, e so¬ 
prattutto quelle dei quartie¬ 
ri-bene, sui quali si concen¬ 
trano le mire e l’ingordigia 
degli speculatori mafiosi, so¬ 
no oggi e sempre più dram¬ 
maticamente il banco di pro¬ 
va della forza delle terribili 
gang che non lasciano tra¬ 
scorrere giorno senza essere 
protagoniste di nuovi, effe¬ 
rati crimini. Conflitti a fuo¬ 
co, assassini!, attentati dina¬ 
mitardi, vere guerre guer¬ 
reggiate si svolgono ormai al¬ 
la luce del giorno e sotto gli 
occhi atterriti ' della popo¬ 
lazione. - <s~' - - - 

Il sangue scorre a fiumi 
tra le bande armate rese 
sempre più ardite dalla to¬ 
tale impotenza della polizia 
e dei carabinieri, dal man¬ 
cato intervento della r com- 
missipne parlamentare di in¬ 
chiesta e, soprattutto, dalle 
ricorrenti, • compromissioni 
con le ì cosche . mafiose del 
potere pubblico e, in parti¬ 
colare, della amministrazio¬ 
ne comunale democristiana. 
‘ In due mesi — delitti co¬ 
muni a parte — la mafia ha 
pronunciato nove condanne 
a morte: sono state tutte ese¬ 
guite e la maggior parte in 
mezzo alla strada, appunto, 
davanti a centinaia di testi¬ 
moni. Quel che sta accaden¬ 
do in particolare in questi 
mesi è dì una gravità senza 
precedenti persino per una 
città come questa che, come 
è noto, quanto 5 a pessime 
condizioni dell’ordine pub¬ 
blico non è seconda a nes- 
6un’altra. E più si ammazza, 
più gli assassìni restano in 


[libertà, più si confondono le 
acque, più diffìcile diventa 
ogni tentativo di identifica¬ 
re i responsabili, localizza- 1 
re le nuove centrali della 
criminalità, colpire gli ese¬ 
cutori e i mandanti. 

Prendiamo il delitto, or* 
imai noto, di ieri sera. Nel 
suo nuovissimo supermer¬ 
cato è stato assassinato con 
dieci colpi di pistola il com¬ 
merciante Emanuele Leon¬ 
forte, un mafioso da pòco 
immigrato a Palermo dalla 
natia Ficarazzi, dóve più vol¬ 
te aveva avuto a che fare 
con la polizia per sospettata 
e mai provata partecipazio¬ 
ne ad una serie di delitti, di 
abigeati, intimidazioni, lotte 
j sanguinose per il controllo 
delle scarse risorse idriche. 

Leonforte arriva in città, 
fa rapidamente un sacco di 
| soldi lavorando all’interno 
del mercato generale della 
frutta e verdura (chi gliene 
aveva aperte le porte?), ot¬ 
tiene la licenza per aprire 
il negozio (perchè la questu¬ 
ra ha dato il suo benestare 
sapendo che si trattava di 
un mafioso implicato in pa¬ 
recchie sporche faccende?), 
fa rapidamente carriera. Poi, 
improvvisamente, viene am¬ 
mazzato. .... 

t Ed eccoci alle responsabi¬ 
lità dei ' poteri pubblici. Se 
il delitto è maturato tra le 
mura del mercato ortofrut¬ 
ticolo (e non ci sarebbe da 
(stupirsi poiché il Leonforte 
operava nel mercato e que¬ 
sto è completamente in ma¬ 
no alla mafia) verrebbero 
per l'ennesima volta confer¬ 
mate le gravissime accuse 
della opposizione alla Giun-J 
ta - comunale democristiana 
che ha impedito la estro- 
missione delle cosche ed an¬ 


zi di esse si serve ad ogni 
consultazione elettorale per 
garantirsi una forza di pres¬ 
sione enorme. 

Da dieci anni almeno, il 
mercato ortofrutticolo — co¬ 
me • quello del pesce — è 
teatro di furibonde e san¬ 
guinose lotte tra le bande | 
mafiose. Ebbene, chi ha con¬ 
sentito ad . Emanuele ■ Leon¬ 
forte di esercitare il mestie¬ 
re di mediatore all’intemo 
del mercato e, soprattutto, | 
chi continua a consentire a 
veri e propri delinquenti ma¬ 
fiosi di seguitare a fare i pa-| 
droni all’interno del mer¬ 
cato? 

Far luce su questi miste-1 
ri ‘ di Pulcinella significa 
compiere un passo in avan¬ 
ti verso la comprensione del¬ 
la fitta trama di interessi che 
lega poteri pubblici, mafia e| 
centrali deH’economia locale. 

Se Invece il delitto trova 
origine nella terribile lottai 
scatenatasi tra le bande dei| 
La Barbera da un lato e dei 
Greco dall’altro (si stanno j 
Qtcimando da qualche me-] 
se: l’azione più sbalorditiva 
di questa * guerra » ha avu¬ 
to luogo a Milano, il 24 mag¬ 
gio scorso, con l’aggressione 
ad Angelo La Barbera) ■ le 
responsabilità delia ammini¬ 
strazione democristiana so¬ 
no, se è possibile, ancora più 
clamorose. 

Due bande, sei mesi fa, 
dopo aver spadroneggiato in 
lungo ed in largo per anni.| 
si sono dichiarate guerra 
aperta per il controllo asso¬ 
luto di una vastissima zona 
della nuova Palermo. Specu-j 
lazione edilizia, compraven¬ 
dita delle aree, controllo del¬ 
le < guardianie >, conquista di 
appalti e subappalti sono lo 


oggetto dei contrasti, e per 
farsi avanti i gangsters non 
vanno per il sottile e spa¬ 
rano ovunque e in qualunque 
condizione, con sicurezza, 
tracotanza, precisione. 

Ci sono molti elementi che 
lasciano ritenere che il Leon¬ 
forte, insediatosi da poco, e 
con successo, nella zona, vo¬ 
lesse estendere rapidamente 
il suo potere appoggiandosi 
all’una o all’altra delle ban¬ 
de. Ogni pietra messa su in 
questa zona di Palermo sem¬ 
bra una tappa del progressi¬ 
vo inserimento della specu¬ 
lazione mafiosa nel processo 
di espansione edilizia che 
dalle cosche è stato distorto, 
mutato profondamente, ca¬ 
povolto con la complicità de¬ 
gli amministratori comunali. 

Gli episodi non si conta¬ 
no più e confermano questa 
sconcertante realtà che ogni 
tanto, quando il sangue ri¬ 
comincia a scorrere, toma 
di attualità. 

: Queste due piste sulle qua¬ 
li fondamentalmente si orien¬ 
tano le indagini della poli¬ 
zia, indicano due nodi mol¬ 
to significativi dei problemi 
connessi all’ordine pubblico 
a Palermo. A questo punto 
sembra evidente che non ba¬ 
sta sostenere la necessità di 
un rafforzamento dei poteri 
della polizia per impedire 
che continui , la strage; 11 
punto, è chiaro, non è que¬ 
sto. Per colpire ed indebo¬ 
lire almeno la forza delle 
bande mafiose bisogna in 
primo luogo spezzare i *o- 
lidi legami tra le bande e 
chi ad esse assicura ricchez¬ 
za, prestigio, potenza. 

G. Frasca Polara 
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Tour 1/63 L 224.000 
>ml - treno/aereo 14/7 4-10-16/6 
Tour 2/63 L. 288.000 
trai • t re no/aereo 28/7 4-11-18/8 

URSS - TURCHIA 
GRECIA 

Tour 4/63 L 324.000 
13 glomi - aarao/nere 10/8 

UNGHERIA 

Tour 11/63 L. 69.000 
13 giomi • treno 28/7 4-11-18/8 


CECOSLOVACCHIA 

Tour 21/63 L35.000 

13 giorni - treno 14-21/7 10/8 

UNGHERIA- POLONIA 
CECOSLOVACCHIA 

Tour 31/63 L. 109.000 

14 giorni - treno 28/7 4-11-18/8 

BULGARIA 

Tour 41/S3 L. 69.000 
13 giorni - treno 1-29/8 


richi«d«u il Rome 

proiramma dettagliato a Via IV 
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Oggi al Corso 
corsie ATAC 


! . < Nuova disciplina del traffico da oggi in via del | 

| Corso, nella zona di San Carlo. I mezzi dell’ATAC i 
| diretti a piazza Colonna, nel tratto da via dei l 
Pontefici al largo Goldoni, non compiranno più I 
la rotatoria di piazza Augusto Imperatore, ma prò- * 
seguiranno per la stessa via del Corso fino a ;• I 
Largo Goldoni in una corsia propria. Nel senso 
, inverso,. l’itinerario rimarrà invariato. Ai mezzi | 
■ privati provenienti da piazza del Popolò, è con- . 
sentita la svolta a sinistra in via Vittoria. Inoltre | 
; i veicoli provenienti da via Tomacelli, giunti al- i 
l’altezza di. Largo Goldoni, dovranno obbligato- I 
riamente svoltare a destra sulla via del - Corso. I 
r . Si tratta del primo dei provvedimenti annunciati . * 

I recentemente alla Consulta del traffico: tra bre- I 
ve, dovrebbe seguire il divieto di sosta in via 
| Nazionale. | 

L_________J 
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Ponte Flaminio 



lavoro I 

La prova . 

del nove i 

• ■ *. 

Gli svenimenti a catena delle centralinistedel-. . 
l'Azienda telefonica di Stato hanno «fatto noti- I 
zia»: a differenza di quanto accadde in occasione I 
del crollo di decine di operaie milanesi della Sie¬ 
mens, sottoposte a un ritmo di lavoro troppo intenso, | 
questa volta anche i giornali « benpensanti » hanno I 
dedicato all’episodio molto spazio e grandi titoli. 1 
Tempo e Messaggero hanno però spiegato ogni;. cosa, ■ 
con lo scoppio dell’estate, —-_— :: v. - 


con i 33 gradi all’ombra: 
hanno, in definitiva, fatta 
propria la irresponsabile 
spiegazione data dal diret¬ 
tore dei «servizi tecnici di 
commutazione e trasmissio¬ 
ne** (costui, come abbiamo 
già pubblicato, ha detto che 
non c’è nulla di eccezionale 
negli svenimenti perché... ai 
primi caldi c’è sempre qual¬ 
che donna che si sente 
male). 

In realtà, l’episodio è tale 
da suscitare l’indignazione 
di quanti guardano ai pro¬ 
blemi e alle condizioni di 
vita dei lavoratori, come 
a punti di riferimento di fon¬ 
damentale importanza nel 
giudizio da dare di un si¬ 
stema sociale. Quando le 
giovani operaie della Sie¬ 
mens caddero a terra stron¬ 
cate dai ritmi sfibranti, che 
erano stati loro imposti dai 
tecnici della « razionalizza¬ 
zione del lavoro**. l’Unità 
rilevò subito che si tratta¬ 
va. è vero, d’un caso limite, 
ma egualmente significativo. 
L’episodio, verificatosi nel¬ 


l’aziènda telefonica di Stato, 
costituisce una conferma del 
fatto che troppo spesso, e 
malgrado l’apologià della 
« società del benessere **, i 
lavoratori si'trovano nel no¬ 
stro Paese * al limite fisico 
dello sfruttamento. • 

t.a prova del nove è ve¬ 
nuta ieri al Telegrafo di 
Stato, dove i lavoratori han¬ 
no improvvisamente" deciso 
dì scioperare perché, a cau¬ 
sa del caldo (i condiziona¬ 
tori di aria funzionano solo 
in parte) e dell’incomple¬ 
tezza degli organici (man¬ 
cano 170 lavoratori, tenendo 
conto che il tràffico tele¬ 
grafico è arrivato a 120 mi¬ 
la telegrammi al . giorno), 
hanno compreso che rischia¬ 
vano di finire come le col¬ 
leghe dell’azienda telefonica. 

Che simili fatti accadano 
nell’ambito della pubblica 
amministrazione •. è ancora 
più scandaloso e dimostra 
ancora una volta la neces¬ 
sità di mutamenti profondi 
nelle strutture e negli indi¬ 
rizzi degli organi statali. 


Poligrafico 

« —-- - 

Vittoria della CGIL 

La CGIL ha ottenuto anche quest’anno un brillante suc¬ 
cesso nelle elezioni delle Commissioni interne al Pedigrafico 
dello Stato. Ecco i risultati (tra parentesi quelli del 1962): 
gli operai allo stabilimento di via Gino Capponi hanno dato 
602 (553) voti alla CGIL. 379 (424) alla CISL e 106 (126) 
alla UIL mentre gl’impiegati hanno dato 47 (49) voti alla 
CGIL, 62 (56) alla CISL e 5 (6) alla UIL: allo stabilimento 
di piazza Verdi, tra gli operai la CGIL ha ottenuto 103! 
(1041) voti pari al 58.38 (57.64 *£), la CISL 493 (519) pari 

al 27.91 % (28,73 <À). la CISNAL 142 (172) e la UIL 98 (74): 
tra gli impiegati la CGIL ha avuto 169 voti, la CISL 172, la 
CISNAL 27 e La UIL 113. 


Specchi» 

Sospeso lo sciopero 


I lavoratori del settore 
«specchi e cristalli’*, che in 
un’assemblea avevano deciso 
di scendere in lotta per al¬ 
tre 72 ore nella prossima 
settimana, hanno sospeso lo 
sciopero perchè l’Ufficio del 
lavoro ha convocato per lu¬ 
nedì nuove trattative. I la¬ 
voratori si sono però riser¬ 
vati di riprendere la loro 
piena libertà d’azione se ì 


Tassisti 


rappresentanti dell’associa¬ 
zione padronale r.on mostre¬ 
ranno di voler raggiungere 
un accordo. 

I seimila operai del setto¬ 
re Lapideo sciopereranno per 
48 ore a partire da giovedì 
prossimo. La lotta è stata 
decisa dopo che gl'industria¬ 
li avevano respinto la ri¬ 
chiesta di una revisione del¬ 
le qualifiche. 


Contro il Comune ■ 

I tassisti dipendenti che presentarono ricorso al Consiglio I 
di Stato contro il Comune per l’assegnazione di 223 licenze 
nel 1956 e di altre 70 licenze nel 1960, si sono ieri ritmiti m 
per esaminare La situazione che si è venuta a creare dopo I 
l’annullamento dei concorsi comunali perchè viziati da gravi I 
episodi di favoritismo. -• > ’ I 

I tassisti hanno dato mandato a un legale affinchè faccia 
valere i loro interessi e il Comune venga costretto a rispet- 
loia la sentenza del Consiglio di Stato. I 


I lavori continuano: ma fra 4 
mesi lo sostituirà un «Bailey» 

In un solo mese, ponte Flaminio ha ceduto di 
ben sei centimetri: conseguentemente è certo che 
rimarrà chiuso al traffico per un tempo indetermi¬ 
nato. Nessuno, infatti, è in grado di dire oggi 
quanto potranno aver termine i lavori. Perciò è stato già 
annunciato che, per alleviare in qualche modo i grossi 
inconvenienti che la chiusura dell’ex « capolavoro di in¬ 
gegneria » provoca sul fronte già fin troppo caotico del 

traffico, sarà gettato sul Te- _ ' __ 

vere un ponte «Bailey»: 
per il quale, tuttavia, si do- 

- vranno attendere* altri ( .flITIllTIP 
quattro mesi. Fino ad allo- CUIUUUC 

• ra. quindi,- gli automobilisti " J 

'saranno àncora costretti ai ’ _ • • 

percorsi più impensati. *-■ 

L’ostacolo principale alla Q/fffffffffff f ffff ff ff 

sistemazione di Ponte Fla¬ 
minio è costituito dal quinto 

pilone, la cui struttura si è ftAl* ■*§(MNfkftM 
dimostrata- éssolutameirte m- Offfff. - f fff fj 

sufficiente: il cedimerUp,«Ji sei wr : l( . ,.. Jr . . 

centimetri cui sono àtìte'sog- ' • ' _ 

«ette le arcate dipènde In gran ■ • .ff __• __ff f __ 

parte da esso. In questo pilone fff 1 fi j 

e nel secondo, una commis- MI IWfffffUIfflf 
sione d’inchiesta nominata dal •' • . ** . 

ministero dei Lavori pubblici > • Neppure ieri sera si è con- 
fin dall ottobre del c i usa i a discussione sulla ap- 
1961, comincjarono a mamfe- pHcazione della legge 167 per 
starsi ì primi Sintomi di cedi- l'edilizia economica e popo- 
mento .accertò spessori. asso- lare La votazione sugli ordi- 
lutamente inferiori a quanto n j (j e i gj orno £ stata rinviata 
previsto nel progetto: per ì pi- a mercoledì prossimo. ’ ' * > - 
iom 2, 5 e 6 la lunghezza e* 5 { a ^ a po j approvata al- 
delle armature metalliche del- l’unanimità la delibera che 

- e P° rta la <l uota esente dall’im- 

madeguata e altrettanto in- pos t a di famiglia da 460 a 550 
sufficienti sono nsultat ì pali mila lire. Dopo la relazione 
del secolo e quinto pilone. dell’assessore Grisella, il com- 

L*e fondazioni » del quinto paino Gieliotti ha fatto rilp. 

mSrlcfe Jffi sr,L? i L 8 „ l r r p a r e S cede a „ t Ì Uh av ì r°eb“ 

MS SS iS Eia 1 : s «o e ! alSSt 

riaSi al progetto ì i lavon l% r %^ I ‘'SLTÌ^{ 0 ‘' ì ^Iti 

eseguiti dalla ditta Ferrobe- JShT&lSloS oh. Sr U 
fon lo risulto essere in »P“& DO cne f per il 

di un solo metro: un terzo di f/s ulte ri ormpntA^l eva ta~ 
quello che . avrebbe . dovuto e sa a ulteriormente elevata. 

essere..! - . 

Considerati gli elementi ac- . ,---- 

certati dalla commissione mi¬ 
nisteriale, riesce agevole rite- *w*^ *w* t 

nere che gli attuali lavóri di # M m M m / M • m 

consolidamento del , • pilone ■'‘m # /fff 

«zoppo - non potranno dare M W m 1 ^/ f , 

i risultati previsti. Si deve 
considerare poi che il sesto 
pilone non è il solo a cedere, * ... 

anche se il pericoloso fenome- ___ 

no è, per esso, più accentuato. . ■ , . 

La «malattia- del ponte ri- ~ 

guarda anche il secondo pi- Mg nel Libano 
Ione. I tecnici del ministero UMU,,g • 

dei Lavori pubblici conside--:- 

rano quindi la situazione ab- 
bastanza pessimisticamente. 

La stessa dècisione di pròce- ■ 
dere alla costruzione di un ^ 

ponte Bailey conferma l’ipo¬ 
tesi già avanzata: cioè che, . . . ^ 

forse, per il « Flaminio - si do- 

vrà procedere a opere di par- ^E^PffP M ’f* 

ziale abbattimento e poi di ■ ■ ■ BP 

ricostnizione. 

II nuovo ponte sorgerà a 150 
metri circa a monte del «Fla- 
minio- e non sarà di «bar- 

che-, come sembrava in un >.■. ■ sàjSM 

primo momento, bensì a strut- ... 

tura metallica Bailey del tipo - - t 

ferroviario, poggiante su rego- - - -■*>#£ 

lari pile in cemento armato. n 

Circa lo stato dei lavori al ' / 
ponte dissestato, il presidente Ì,V 

del Consiglio dei Lavori pub- gP 

blici. ing- Aldo Fraschetti, ha 

: precisato che - «la particola- ’ yWBiiH W ■. 

rità delle opere ha richiesto lp 

nella fase iniziale, prima di : ■' ' 

poter stabilire un ciclo conti- jp jll l.! j ( . 

nuativo dei lavori, un periodo ~ r ~ . 

di attesa per la stagionatura kJ 

dei calcestruzzi delle prime zWMi'zks- **/>'' ; 

strutture gittate. . p./ftf 

• « Lo svolgimento dei lavori, JÈB-M .'*>*?■* 

che vengono realizzati da una $ - ''"'k 

impresa particolarmente spe- ; 'A'}* ì 

cializzata e risultata vinci- \ 

trìce in seguito a appalto- 

concorso — egli ha aggiunto 

— deve essere condotto con 

le massime cautele poiché il 

decorso dei cedimenti della 

pila dall'inizio dei lavori mo- w 

stra la grande sensibilità del- ~ 

la fondazione della pila stes- ; 

sa ad ogni modifica della sua ' "S 

attuale situazione statica. . : 

«I lavori — ha concluso ULTIMA RAFFICA ha | 
l’ingegnere — sono attualmen- decisione. Farà lo scrittore, 

te in svolgimento, sia pure con suno ne sentiva i| bisogno, 

ritmo ridotto per la ragione tica, però, bisogna pur rieoi 

anzidetta, ma nulla viene né do il « loro » sempre il m 

verrà trascurato da parte del- nanfe per l’agguato-fumettc 

l’impresa costruttrice e dei le. Scriverà, ma rimarrà a 

tecnici del Genio civile perché bano: . "aria 1 di casa, evide 

il consolidamento della quinta gli ai addice. Troppi nemic 

pila di Ponte Flaminio possa e, soprattutto, troppi crediti 

regolarmente effettuarsi-. lo cercano. Meglio girare al 








Una bimba ha rischiato di morire bruciata, ieri mattina, 
nell’interno della baracca nella quale viveva con la 
famiglia, in viale Etiopia 1. Si chiama Cinzia Proietti e 
ha 18 mesi. Sna madre, preparando il pranzo nella mi¬ 
sera casetta, si è sentita male ed è stata accompagnata 
d’urgenza in ospedale dal marito. La piccina è rimasta 
cosi sola. Pochi minuti dopo, probabilmente dal fornello 
a gas, si sono levate le fiamme. Fortunatamente due 
operai — Vittorio Casaroli e Lelio Marezza — sono riu¬ 
sciti a portare Cinzia fuori dal rogo prima che la ca¬ 
setta andasse completamente distrutta. Nella foto:* Quello 
che resta della baracca divorata dal fuoco. 


BRUCIA LA STANDAI 


Ma nel Libano... 

« Raffica » 
scrittore 
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Il suicidio col gas: Phanno trovata agonizzante 
le compagne, tornando nel reparto dalla mensa 

Una donna si è uccisa in fabbrica, poche ore dopo aver saputo che sa¬ 
rebbe stata trasferita di reparto. Ha aspettato che le colleghe fossero a pran¬ 
zo; poi si è chiusa nel laboratorio, ha aperto i rubinetti del gas e si è asfis¬ 
siata. L’hanno trovata un’ora dopo. Era distesa sul pavimento, con la testa 
reclinata su una spalla. Indossava ancora il camice azzurro da lavoro. Le compa¬ 
gne hanno detto che il pensiero del tragico gesto era in lei da mesi. Il suo — quello 
di Derna Menchinella, perché così si chiamava — è il dramma della solitudine. Una 
vita trascorsa praticamente da sola, che si s j è conclusa ieri nel posto di lavoro: la 
! fabbrica di lampadine e - _ 




ULTIMA RAFFICA ha preso un’altra 
decisione. Farà lo scrittore, anche se nes¬ 
suno ne sentiva i| bisogno. Una bella fa. 
tica, però, bisogna pur riconoscerlo, aven¬ 
do il « loro > sempre il mignolo sangui¬ 
nante per l’agguato-fumetto di Centocel- 
le. Scriverà, ma rimarrà a Beirut, nel Li¬ 
bano: > farla 1 di casa, evidentemente, non 
gli ai addice. Troppi nemici, qui da noi, 
e, soprattutto, troppi creditori e poliziotti 
lo cercano. Meglio girare alla larga... . 


Le fiamme erano solo... 
nubi di. schiumogeno ,. 
che un ragazzino aveva 
provocato maneggiando 
un estintore. Vigili e Cro¬ 
ce rossa, dunque, non 
hanno trovato la situa¬ 
zione drammatica. Fug¬ 
gi-fuggi neh grande ma- . 

. gazzino di Trastevere..;; 

ma era solo 

scherzo 

■ — - ir- ■ - : - • • 

- Accorrete: Presto: Va a fuoco la Stan¬ 
tìa... -. da via Genova e dall'autoparco delia 
CHI, sono piombati a sirene spiegate in via¬ 
le Trastevere decine di automezzi dei vigili 
dei fuoco, della polizia autoambulanze, me- | 
dici Ma non c’era incendio: soltanto un fal¬ 
so allarme per lo scherzo di un ragazzo ter¬ 
ribile... - 

E’ accaduto ieri sera, pochi minuti prima 
delle 20. Nel grande magazzino di viale Tra¬ 
stevere le porte erano già state chiuse; però 
nell’interno .le vendite continuavano poiché 
l’afflusso dei clienti era stato notevole per 
tutto il pomeriggio Particolarmente affollati 
. i reparti dì vendita degli articoli per le va¬ 
canze. E’ stato qui che un ragazzino, a un 
tratto, ha staccato dal muro un estintore e 
lo ha battuto sul. pavimento. Uno spruzzo 
di anidride carbonica si è sparso in un mo¬ 
mento. Qualcuno, visto quel - fumo - e 
l’estintore a terra, ha gridato al fuoco e si 
è lanciato verso le uscite. E* successo il fini¬ 
mondo: clienti e commesse, presi dal panico, 
hanno cominciato a correre in tutte le dire¬ 
zioni, travolgendosi a vicenda, gettando al- 
' l’aria i banchi, le esposizioni. Una porta di 
' cristallo e una vetrina sono andate in fran- 
- turni. Quando sono giunti i poliziotti, i vi¬ 
gili. le ambulanze, tutto era finito: sul - cam¬ 
po- erano rimasti 1 feriti, vetri, merce cal¬ 
pestata... •_ • . - . ,, . 


pile di via Assisi 177. Era 
la capo-operaia, ma l’amo¬ 
re che metteva nel suo la¬ 
voro là faceva apparire co¬ 
me la pàdrona della fabbri¬ 
ca. « Non aveva altro a cui 

f tensare — hanno ripetuto 
e compagne di lavoro —. 
Per questo ogni sua atten¬ 
zione era dedicata alle mac¬ 
chine... Spesso rimaneva in 
fabbrica anche fuori orario... 
La mattina era sempre la 
prima ad arrivare... ». Quel¬ 
la minaccia di trasferimento 
l’ha sconvolta. 

Derna Menchinella aveva 51 
anni. Era nata in un paese 
vicino a Pescara, Castiglion 
del Lago e trenta anni fa 
aveva raggiunto gli zii a Ro¬ 
ma. Da 20 anni, ■ lavorava 
nella fabbrica di via Assisi 
e, ben presto, da semplice 
operaia era arrivata alla 
qualifica superiore. < Si era 
decisa a lasciare il paese, il 
padre e la madre, la sua ca- 
sà — ha detto una sua pa¬ 
rente — per trovare un la¬ 
voro... Nel paese non ci era 
riuscita... ». Cosi, si era tra¬ 
sferita nella grande città e 
dal primo giorno aveva ten¬ 
tato d’inserirsi nella socie¬ 
tà, inseguendo un modo di 
vivere « normale ». In effet¬ 
ti. però, la società l’ha sem¬ 
pre respinta: tutta la sua 
vita fuori, la fabbrica era 
dunqvie racchiusa nelle ore 
che passava in tram per rag¬ 
giungere il posto di lavoro 
e nelle poche altre ore che 
la sera trascorreva davanti 
alla televisione. Ncn un ami¬ 
co che le stesse vicino, con 
il quale potesse parlare, con¬ 
fidarsi: nessuno, insomma, 
che le offrisse qualche pro¬ 
spettiva all’infuori della 
« bella carriera » nella fab¬ 
brica. 

Cosi per 20 anni: un mese 
eguale all’altro, ogni giorno, 
ogni or a sempre eguali. Al¬ 
l’ora tot sveglia, poi gli in¬ 
terminabili minuti ' trascorsi 
sugli automezzi impossibili 
della città, quindi il lavoro. ■ 
Quando non c’era il lavoro, 
c’era la noia: le silenziose 
ore trascorse in solitudine, a 
pensare alle poche cose che 
cinquantanni di vita le ave¬ 
vano riservate. - 
La società non le offriva 
nulla e lei si è buttata anima 
e corpo nel lavoro. Anni tra¬ 
scorsi nella fabbrica di pile 
e - lampadine: •- nelle stanze 
scarne, fredde ’ d’inverno, 
calde d’estate. Anni fatti di 
ore interminabili per tutte le 
altre operaie, ma non per 
lei: quando non c’era il la¬ 
voro, c’erano per lei il chiu¬ 
dersi in se stessa... Con il 
passare degli anni, l’operaia 
si è sempre di più distaccata 
da tutto ciò che la circon¬ 
dava. « Non parlava mai — 
ha continuato la parente — 
sembrava che tutto andasse 
bene: era tranquilla, almeno 
in apparenza... Quando ho 
saputo, ncn ci volevo crede¬ 
re... Poi è venuta la poli- 

« Si tratta di un’o pera ia 
che ha deciso di ■ uccidersi 
nella fabbrica dove lavora¬ 
va » hanno dichiarato gli in¬ 
vestigatori quando i cronisti 
li hanno avvicinati per sape¬ 
re cosa fosse successo alla 
donna trasportata a « clack- 
son » spiegato all’ospedale S. 
Giovanni. Più tardi, però, 
si è saputo del rimprovero, 
del trasferimento iti un altro 
reparto. 

^ Dema Menchinella ha de¬ 
ciso di farla finita: e ha vo¬ 
luto morire nella « sua >• fab¬ 
brica. Alle 12. quando inizia 
l’ora d’intervallo per il pran¬ 
zo, la donna ha abbandonato 
il posto di lavoro con tutte le 
altre operaie. Insieme hanno 
raggiunto il refettorio. Dema 
ha sentito i discorsi delie al¬ 
tre: parlavano dei due giorni 
di festa, di gite al mare con 
i parenti, con gli amici, gii 
sposi, i fidanzati. Lei ha sen¬ 
tito tutto: sul volto aveva un 
sorriso velato di tristezza. 
Prima di mettersi a tavola, è 
tornata indietro, in fabbrica. 

« Ho dimenticato una cosa »»: 
queste sono state le sue ulti¬ 
me parole... 

L’operaia si è avvicinata 
alla macchina che fornisce il 
gas per la fabbricazione del¬ 
le pile e delle lampadine. Ha 
aperto i rubinetti e si è avvi¬ 
cinata il tubo di gomma alla 
bocca: quindi, ha atteso la 
morte... 

E* trascorsa un’ora intera. 
Nessuna delle operaie che 
erano nel refettorio fia notato 
che la Menchinella non era 
più rientrata: la sua assenza 
è passata sotto l'indifferenza 
generale, come sempre d’al¬ 
tra parte. Quando è suonata 
l’ora che t avvertiva di rien¬ 
trare nel reparto, le operaie 


hanno raggiunto rapidamente 
i posti di lavoro, scambian¬ 
dosi gli ultimi appuntamenti 
per i giorni di festa. Poi han¬ 
no trovato la donna a terra, 
ormai agonizzante. 

L’operaia è stata traspor¬ 
tata d’urgenza al San Gio¬ 
vanni. ma è spirata prima di 
entrare nel pronto-soccorso. 
Contemporaneamente, è co¬ 
minciata l’inchiesta. In un 
primo momento, si è pensato 


I il giorno 

Oggi, sabato 28 glu- 
| gno (180-185). Onoma¬ 
stico: Pietro e paolo. 
■ 11 sole sorge alle 4.38 
I . e tramonta alle 20.14 
Luna, piena 11 6 luglio 


che la lavoratrice fosse stata 
vittima di una disgrazia. Poi, 
con le testimonianze e le ul¬ 
time confidenze che la Men¬ 
chinella aveva fatto ad alcu¬ 
ne lavoranti, si è capito il 
dramma: si era uccisa, lo ave¬ 
va fatto pell’unico posto in 
cui si sentisse a suo agio e 
che, tuttavia dopo la puni¬ 
zione, era diventato troppa 
poca cosa per continuare a 
vivere. . 


piccola 

» , • • . 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 50 maschi e 
50 femmine. Sono morti 29 
maschi e 26 femmine, dei qua¬ 
li 2 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 39 matrimoni. 
Le temperature: minima 16. 
massima 35. Per oggi, i meteo- 
rologhi prevedono cielo sere¬ 
no. con temperatura in lieve 
aumento. 


Culle 


I negozi 


Oggi S. Pietro e Paolo, tutti i 
negozi e spacci alimentari re¬ 
steranno aperti dalle 7 alle 13 
senza limitazione di vendita per 
alcun genere alimentare. I mer¬ 
cati rionali coperti e scoperti 
del settore alimentare resteran¬ 
no apèrti dalle 7 alle 14. Dome¬ 
nica, invece, resteranno aperti 
sino alle ore 13 i forni, le ri¬ 
vendite di pane, le rivendite di 
vino. la salsamenteria, le piz¬ 
zicherie. le ■ drogherie, le ri¬ 
vendite di uova e pasta fresca 
all'uovo. 

Osserveranno la chiusura per 
l’intera giornata i mercati rio¬ 
nali coperti e scoperti, i nego¬ 
zi e spacci di carni bovine, ovi¬ 
ne e pollame e i negozi e spac¬ 
ci di prodotti ortofrutticoli. 

Testimone 

Il signore che ha soccorso il 
signor Capuzzi Antonio investi¬ 
to in piazza Sassari lunedi, alle 
org lo.30. e che ne ha ricevuto 
la carta d’identità è pregato di 
telefonare al 430731. 

Popolare allo Zoo 

Domani, l’ingresso allo Zoo 
avverrà a prezzi popolari: 100 
lire a persona. 

Officine aperte 

Oggi, con orario 9-20. rimar¬ 
ranno aperte le seguenti oBl- 


La casa del collega Sergio Ro- 
scani è stata allietata dalla na¬ 
scita di un vispo maschietto 
che si chiamerà Giampaolo. Ai 
genitori, le felicitazioni della 
Unità, al neonato sinceri augu¬ 
ri di vita felice. 

E‘ nata Tiziana Alesi, figlia 
del compagno Bruno Alesi, se¬ 
gretario della sezione Trasteve¬ 
re, e nipote del compagno Ita¬ 
lo Alesi, segretario della sezio¬ 
ne di Fiumicino. Alla neonata, 
ai genitori e ai parenti giun¬ 
gano le felicitazioni dei com¬ 
pagni delie due sezioni e del¬ 
l’Unità. 


partito 


Federale 


Martedì, continuerà la riunio¬ 
ne del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di con¬ 
trollo. I lavori inizieranno alle 
ore 17, presso la Direzione del 
Partito via Botteghe oscure 

Convocazioni 

ZONA DI TIVOLI-SUBIACO 
— Questa mattina alle ore 18. 
si svolgerà presso la sezione di 
Tivoli (via del Trevio n. 9) l’as¬ 
semblea generale delie segre¬ 
terie delle Sezioni della zona 
per discutere 11 seguente o.d.g.: 
a) l'attività del partito in ri¬ 
ferimento alla formazione del 
governo Leone c alla campagna 
della stampa; b) elezione degli 
organismi dirigenti della zona. 
Relatore: Olivio Mancini. Pre¬ 
siederà Claudio Verdini. Ore 2t, 
attivo delle Sezioni Guidoni*, 


Vi ri ir* I Filiali», Le sprete. Collcfiorito, 
cine: Seguiti (elettrauto). Viale . , Rn(t . 


Gorizia 21. Tel. 860.029; Autori¬ 
messa S .Cristoforo (riparazio¬ 
ni _ elettrauto). Via Piccarda 
Donati 6. Tel. 420.735: Organiz¬ 
zazione Primavera (tip. elet¬ 
trauto e carrozzeria), via Val 
d'Ossola 39. Tel 842 518 - 

893.544: Cirillo & Francesco (ri¬ 
parazioni). Via Marco Tabarri- 
ni 4 (Circonv. Appia). telefono 
727.394; Autoofficina Velo (ripa¬ 
razioni e carrozzeria). Via Veio 
12/e. tei 776.811: Orsini (ripa¬ 
razioni _ elettrauto e carbura¬ 
tori), Vi aClaudia 19 (Celio), 
tei. 736.745; Mattoni (riparazio¬ 
ni - elettrauto e carrozzeria!. 
Via Tlburtina 819. tei. 430 124: 
Rossi (riparazioni - elettrauto). 
Via della Purificazione 96/a 
(P.za Barberini), tei 463658 - 
489.244; Rejna (elettrauto). Via 
Leonardo da Vinci 73. telefo¬ 
no 5.132.646: Maniero (ripara¬ 
zioni). Via Treviso 36/b; Lu- 
paioli (riparazioni e carrozze¬ 
ria), via del Croceflsso 50 (Por¬ 
la Cavalleggeri ). tei 634.663 
Soccorso Stradale: tei 116 Cen¬ 
tro A CR via Cristoforo Co¬ 
lombo 261. tei. 510510 Ostia 
Lido: officina S S S 393 via Va¬ 
sco de Gama 64, tei. 6026.306; 
Officina Lambertini. piazzale 
delia Posta, tei. 6 020 909 


La Botte, Montr Cello da tener¬ 
si nel locali della Sezione di 
V1LLALBA. Ore 10, attivo Se¬ 
zione IV MIGLIO (Favelli). Lu¬ 
nedi, alle ore 19. in FEDERA¬ 
ZIONE. Comitato della zona 
Centro. 

Manifestazioni 

TORRE MAURA, ore 20. pro¬ 
iezione del film «Patria n mor¬ 
te » e dibattito con Savgrio Tn- 
tino; TIVOLI, ore 9.30. riunio¬ 
ne segretari della zona, con 
Mancini e Mammncarl; LUN¬ 
GHEZZA. ore 18. comizio in via 
delle Cerquete con Mario Man¬ 
cini; CARPINETO. ore 20, co¬ 
mizio in piazza Regina Marghe¬ 
rita con Volpi; GERANO. ore 
20.30. comizio in piazza delle 
Vittorie con lavicoll; OTTA- 
VIA. ore 19, comizio con Mossi; 
MORICONE. ore 19. comizio con 
Agostinelli; GAVIGNANO, ore 
20. comizio con Colabucci; FI¬ 
NOCCHIO. ore 1950. assemblea 
con Frliziani; CIAMPINO. ore 
19. assemblea con Armati; OLS- 
VANO, ore 2050. assemblea con 
Mariani; VILLALBA. ore ML90. 
Comitato cittadino con Cirillo; 
RIANO. ore 20. assemblea con 
Ferilli. 


Chiusa la macelleria anti-jella 

Si è concluso il primo « round » della guerra della jella! Per 
un'ordinanza del Comune, infatti, la macelleria « Due draghi » 
dovrà chiudere per 10 giorni. L'agenzia di pompe funebri Zega 
potrà quindi, per tale periodo, svolgere la propria attività, 
senza che i clienti debbano assistere all’inconsueto spettacolo 
di coma, ferri di cavallo, e amuleti vari esposti, tra musichette 
allegre, in mezzo ai tagli di filetto. Attendiamo comunque la 
reazione dei super-campioni degli scongiuri. 

L'olio del... convento 

I carabinieri hanno arrestato per trofia Vito Donati, di 28 
anni, abitante in via dei Cecchl 19. Il Donati, che spacciava olio 
di semi per olio puro d'oliva, si faceva accompagnare da Giu¬ 
seppe De Luca, di 44 anni. Il quale travestilo da frate, garantiva 
che quell'otHo era prodotto nel campicello circostante il con¬ 
vento e che fi guadagno sarebbe stato devoluto In favore dei 
bambini poveri. 

Agenzia «squillo» di lusso 

Casa e... agenzia squillo In via Garigliano 3. quartiere Trie¬ 
ste. La polizia dei costumi vi ha fatto irruzione ieri, ha sor¬ 
preso due coppie e ha arrestato la titolare defi’appartamento: 
Alda Zecchini di 39 anni. La donna, oltre a essere molto ospi¬ 
tale. dirigeva una vera e propria agenzia squillo: In contatto 
con commercianti c industriali, forniva loro r.-g’zze per dolci 
compagnie durante i viaggi... d'afiari. Tariffa: dalle 20. alle 40 
alle 100 mila lire e oltre. 

Grave una bimba di due anni 

Una bambina di due anni — Orletta Marinelli, abitante In 
via Filiberto Patiti 15 — è caduta Ieri mattina dal tavolo di 
cucina, battendo violentemente la testa sul pavimento. W «tata 
ricoverata a) Policlinico in gravissime condizioni 
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Conclusa l’istruttoria con una serie di arresti 


115 

trabucchi 

* ‘ ' t, ✓ . 

teste per 

% i 

lo sondalo 


i , ». 

Emessi dal magistrato sei mandati di cat¬ 
tura — Rifiutata la libertà ad Avveduti 


L’istruttoria sullo scanda¬ 
lo delle banane si è conclusa 
ieri pomeriggio con una serie 
di arresti oidinati dal giudi¬ 
ce dottor Brancaccio ed ese¬ 
guiti, nella serata, dai nu¬ 
clei dei carabinieri di Roma, 
Napoli, La Spezia, Padova, 
Genova e Messina. Fra gli 
arrestati vi sono molti di¬ 
rigenti dell’Associazione na¬ 
zionale banane, che rag¬ 
gruppa i concessionari di 
tutta Italia. Si tratta qua¬ 
si sempre di commercian¬ 
ti molto noti. Alla Spezia ad 
esempio è stato arrestato 
Giuseppe Panattone, di 70 
anni, con negozio, magazzini 
e abitazione in piazza Gari¬ 
baldi che è considerato uno 
degli uomini più ricchi del¬ 
la città. 

A Roma è stato arrestato 
Cherubino Pagni, di 64 anni, 
abitante in via 1 Massaua 9, 
vicepresidente dell’Associa¬ 
zione dei bananieri. A Teoio, 
in provincia di Padova, i ca¬ 
rabinieri hanno tratto in ar¬ 
resto, Diego Sartore, di 70 
anni, uno dei presidenti della 
stessa associazione. Un altro 
arresto è stato eseguito in 
provincia di Genova. Si trat¬ 
ta di Antonio Bignami, di 
55 anni, abitante a Montag¬ 
gio, anch’egli vice presiden¬ 
te dell’associazione dei bana¬ 
nieri. Infine, sono stati arre¬ 
stati i consiglieri della me¬ 
desima organizzazione Bar¬ 
tolo Sacca, di 31 anni, abi¬ 
tante a Messina in via Ni¬ 
cola Fabrizi 3 e Angelo To- 
nin di 70 anni abitante in 
via Solitaria 39 a Napoli. 

Lo stesso dr. Brancaccio 
che ha emesso i mandati di 
cattura con la conclusione 
dell’istruttoria ha chiesto il 
decreto di citazione a giudi¬ 
zio per 115 imputati che do¬ 
vranno rispondere di falso, 
corruzione, violazione di se¬ 
greti di ufficio e turbativa 
d’asta. E’ stata chiesta la te¬ 
stimonianza anche dell’ex 
ministro delle Finanze Tra¬ 
bucchi. 

Il decreto (che corrispon¬ 
de al rinvio a giudizio trat¬ 
tandosi di istruttoria somma¬ 
ria) riguarda 110 concessio¬ 
nari partecipanti all’asta 
truccata, tre dirigenti della 
Associazione bananiera, l’av¬ 
vocato Franco Bartoli Avve¬ 
duti, presidente dell’azienda 
monopolio banane, e il se¬ 
gretario di costui Alessandro 
Lenzi. S; è saputo anche che 
il giudice istruttore ha re¬ 
spinto la richiesta di libertà 
provvisoria avanzata dal di¬ 
fensore dell’Avveduti. 

Il magistrato che ha con¬ 
dotto l’inchiesta sullo scan¬ 
dalo ha stralciato dal nume¬ 
ro degli imputati nove con¬ 
cessionari che non è stato 


A Cocciano 


Le donne 
assaltano 
l'acquedotto 


Decine di donne hanno dato 
l’assalto, ien sera, all'acquedot¬ 
to di Cocciano. frazione di Fra¬ 
scati dove abitano oltre duemi¬ 
la cinque cento persone. Prima si 
sono incontrate su una piazza, 
protestando con grida, poi. spin¬ 
te dall’esasperazione hanno 
marciato verso l’acquedotto, so¬ 
no penetrate nel reparto delle 
pompe aprendo tutti i rubinetti 
L’acqua è tornata cosi nelle 
case. 

Erano dieci giorni che nelle 
abitazioni dell'Ina Casa di Coc¬ 
ciano i rubinetti erano asciutti. 
Le cause: fra l’Ina Casa e il 
Consorzio Doganella (che gesti¬ 
sce l’acquedotto) è scoppiato un 
contrasto. Dal 1961 l’Ina Casa 
non pagherebbe al consorzio 
Doganella il rifornimento del¬ 
l’acqua. Di qui la decisione del 
consorzio di chiudere i rubinet¬ 
ti dell’acquedotto. 

Per dieci giorni gli abitanti 
di Cocciano hanno sopportato, 
recandosi a prendere acqua alle 
fontane. Ma ieri sera alle 22. 
con l’esplosione del gran caldo 
le donne sono passate alla pro¬ 
testa clamorosa Ina-Casa e con¬ 
sorzio Doganella si metteranno 
ora d'accordo? 


possibile interrogare e con¬ 
tro i quali l’istruttoria pro¬ 
seguirà con rito formale. Se 
questi altri nove bananieri 
verranno ritenuti colpevoli 
saranno rinviati a giudizio in 
un secondo tempo. 

U processo contro i 115 im¬ 
putati si svolgerà al più pre¬ 
sto ma difficilmente nel me¬ 
se di luglio, in quanto i ruoli 
dèlie varie sezioni sono già 
esauriti. Il giudizio potrebbe 
essere quindi assegnato alla 
sezione feriale ed essere ce¬ 
lebrato in agosto. Ma anche 
questa eventualità dovrebbe 
essere esclusa dal fatto che 
il processo occuperà una cin¬ 
quantina di udienze. E* pro¬ 
babile, quindi, che i bananie¬ 
ri saranno giudicati nel me¬ 
se di settembre, quando il 
Tribunale riprenderà il nor¬ 
male ritmo di lavoro. 

Il dottor Brancaccio ha ci¬ 
tato già 75 testimoni, dei 
quali 65 sono stati interroga¬ 
ti nel corso dell’istruttoria. 
Deporranno, fra gli altri, il 
ministro Trabucchi, di cui 
Bartoli Avveduti fu per lun¬ 
go tempo segretario partico¬ 
lare, e il senatore Antonio 
Pecoraro, sottosegretario alle 
Finanze. 

Trabucchi, a quanto si è 
saputo, è stato interrogato 
già nel corso dell’istruttoria. 
Il dottor Brancaccio, per 
ascoltarlo, si recò personal¬ 
mente presso il ministero. 

Lunedi prossimo, o al mas¬ 
simo martedì, si saprà a qua¬ 
le sezione del Tribunale il 
processo verrà assegnato e 
nei giorni seguenti verrà an¬ 
che fissata la data di inizio 
del giudizio. Nello stesso 
tempo gli avvocati difensori 
dei numerosi - imputati po¬ 
tranno chiedere copia degli 
atti. Sarà quindi possibile 
conoscere con precisione le 
responsabilità che sono state 
addebitate agli accusati. 

’ Fin da ora è possibile dire 
che i maggiori responsabili 
dello scandalo, secondo le 
conclusioni del magistrato 
sono tre: Bartoli Avveduti, 
Alessandro Lenzi ed Enzo 
Umberto Rossi. Il primo fu 
arrestato il 20 maggio, il se¬ 
condo è il suo segretario (an¬ 
ch’egli detenuto, ma solo da 
pochi giorni), il terzo è il se¬ 
gretario dell’associazione ba¬ 
naniera. 

Il Rossi, con 60 milioni di 
lire raccolte ogni anno fra i 
soci dell’associazione bana¬ 
nieri e fra i concorrenti alle 
aste per l’assegnazione de¬ 
gli appalti per le banane, 
avrebbe corrotto il Bartoli 
Avveduti. Si trattava, insom¬ 
ma, secondo le indagini di 
una vera e propria tassazio¬ 
ne che i concessionari si sa¬ 
rebbero imposti, ogni anno, 
per « comprare » le aste. Il 
Lenzi, dal canto suo, avreb¬ 
be aiutato l’Avveduti a tene¬ 
re i contatti con i bananieri 
e a preparare materialmente 
le buste con le cifre minime 
e massime delle aste stabi¬ 
li dallo stesso Avveduti. 

Come è noto le offerte pre¬ 
sentate dai vecchi concessio¬ 
nari del monopolio risulta¬ 
rono identiche alle cifre se¬ 
grete indicate dal presiden¬ 
te deU’A.M.B. Una inchiesta 
aperta quasi immediatamen¬ 
te (ora si dice su segnala¬ 
zione dello stesso ministro 
Trabucchi) servì ad accer¬ 
tare che non solo le of¬ 
ferte dei vecchi concessiona¬ 
ri erano uguali alle richie¬ 
ste del monopolio banane, 
ma che erano state scritte da 
una sola persona, i] Rossi. 

I bananieri, interrogati, 
hanno negato di aver stan¬ 
ziato una somma annua per 
« ungere le ruote » (come si 
legge in un verbale della loro 
associazione) ma hanno qua¬ 
si tutti ammesso di aver 
avuto da Enzo Umberto Ros¬ 
si precìse indicazioni sui mi¬ 
nimi e ì massimi delle aste. 
Il Rossi sostiene dì essere 
giunto con tanta precisione 
a « indovinare » le cifre se¬ 
grete grazie alla sua perso¬ 
nale competenza. Il dottor 
Brancaccio ha. invece, rite- 
jnuto che le cifre segrete fu¬ 
rono fomite direttamente 
dall’Avveduti e dal suo se¬ 
gretario. 

Come si è detto i bananieri 
accusati o tratti in arresto, 
sono quasi tutti vecchi con¬ 
cessionari. Ce n’è qualcuno 
nuovo (in numero molto li¬ 
mitato) che era riuscito a fa¬ 
tica ad èntrare nel giro. 



Alla prima udienza dell’istruttoria contro il dott. Word 


Il presidente del monopolio banane, Bartoli Avveduti, con il ministro Trabucchi 


Ancora di scena la morte di .Wilma 

L ‘oii: Fan foni citato 
per F«affare Montesi» 
dalla difesa Muto 



ì - w^i ieri ha deposto il 
generale Pompei 


I londinesi et affollano di 
fronte alla sede del tribu¬ 
nale dei magistrati di Ma- 
rylebone ove Ieri è compar¬ 
so il dottor 8tephen Ward, 
accusato di vivere sui pro¬ 
venti della prostituzione. Il 
Ward, come si ricorderà, 
presentò Christine Keeler 
all'ex ministro della Guerra 
Profumo. Dopo lo scoppio 
dello scandalo questi è stato 
estromesso dal governo ma, 
a quanto pare, le rivelazioni 
sulla * dolce vita * londinese 
sarebbero appena agli inizi. 
Non è escluso Infatti che II 
Ward faccia parte o sia 
collegato ad un vero e pro¬ 
prio « sindacato » che gesti* 
sce una vasta rete di ra¬ 
gazze squillo In numerosi 
paesi. 



Christine racconta 
le sue avventure 


Uno » specchio magico » permetteva a un pubblico scelto di vedere 
quello che succedeva - Lord Astor fra i clienti 


Piero Piccioni 


Il generale Pompei 


Il processone 


Lunedì parla il PM 

Concluse le arringhe della P.C 


L'arringa-conferenza dell’av¬ 
vocato Vincenzo Mazzei è ter¬ 
minata e con essa si sono con¬ 
ciasi gli interventi della parte 
civile. Da lunedi alle 9. la pa¬ 
rola toccherà al p.m. De Mat¬ 
teo. il quale forse concluderà la 
requisitoria in una solita gior¬ 
nata. 

Alla Corte è pervenuta intan- 
io una lettera anonima (o me¬ 
glio: firmata BaGo AAPi -) che 
risolverebbe il mistero del gial¬ 
lo dt via Monaci: Io missira, in¬ 
fatti. è del • vero assassino - di 
Maria Martirano. BaGo AAPi 
ha ucciso su ordine di Socchi, 
ha rubato ! gioielli, ne ha re¬ 
galati una parte a una certa si¬ 
gnora Maria Fiorucci, abitante 
a Cisterna, ha consegnato gli 
altri a Socchi, il quale li ha 
definitivamente nascosti alla 
- Vembi ». BaGo AAPi assicura 
anche che si presenterà in Cor¬ 
te d'Appello il giorno della sen¬ 
tenza, deciso a costituirsi per 
salvare tre innocenti dall’erga¬ 
stolo. 

Queste le notizie del giorno 
sul processone, 

Mazzei ha affrontato ieri lo 
argomento dei bigliettini scritti 


in carcere da Fenaroli, ma mai 
recapitati o Ghiani e a Inzolia. 
Quella del bigliettini, a detta 
del patrono di parte civile, è 
una delle prove principali del 
processo. Mazze i ha aggiunto 
che i messaggi di Fenaroli 
- parlano da soli, valgono più 
di una confessione, inchiodano 
gli imputati alle loro colpe...- 
e ha concluso affermando che 
non valeva neppure la pena 
di parlarne tanto erano chiari, 
eloquenti. Questo tema («-non 
cole neppure la pena di par¬ 
larne -) la parte cicile lo ripete 
dieci volte al giorno ma non 
deve esserne molto convinta se 
è vero che per nove udienze ha 
continuato a parlare di elemen¬ 
ti d’accusa sui quali - non var¬ 
rebbe la pena di sprecare nep¬ 
pure due parole 
Si è cosi conclusa un'altra 
fase del processone; ora. senza 
contare le repliche, devono par¬ 
lare ancora il pubblico ministe¬ 
ro e 6 avvocati difensori. A par¬ 
te il p.m, (il quale, come s’è 
detto ha promesso di cavarsela 
in una sola udienza) gli altri 
hanno tutti intenzione di tirare 
avanti per due, tre, quattro e 
più giorni ciascuno. 


L’on. Fanfani, quale mini¬ 
stro degli Interni dall’agosto 
del 1953 al gennaio 1954 al¬ 
l’epoca cioè in cui esplose Io 
scandalo Montesi, è stato ieri 
citato come testimone dallo 
avv. Bucciante difensore di 
Silvano Muto. Quest’ultimo, 
assieme ad Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio, deve rispondere 
di calunnia nei confronti d 
Piero Piccioni, il musicista fi¬ 
glio del ministro degli Esteri, 
e di Ugo Montagna, il media¬ 
tore siciliano e falso marche¬ 
se che figurarono in primissi¬ 
mo piano, nell’« affare Mon¬ 
tesi ». , - - 

- La Caglio è accusata di ca¬ 
lunnia anche nei confronti di 
Bruno Pescatori, • il parruc¬ 
chiere romano che, a suo di¬ 
re, le offrì del danaro da par¬ 
te di Montagna prima che si 
aprisse il processo di Vene¬ 
zia che assolse sia il Piccioni 
che il Montagna. - 

Ieri l’ex « ragazza del sec j- 
o », o « cigno nero », indossa¬ 
va un abito estivo di cotone 
bianco con filo di perle; Mu¬ 
to aveva i soliti scurissimi oc¬ 
chiali. All’inizio dell’udienza 
l’avv. Bucciante ha esibito al¬ 
cuni biglietti che Ugo Monta¬ 
gna avrebbe inviato alla Ca¬ 
glio nel 1952. ’ 

MONTAGNA: Non ho por¬ 
tato gli occhiali. Non posso 
dire se si tratta di biglietti 
miei o di altri. - ' 

Avv. GIOVANNINI (difesa 
della Caglio): Ripresentere¬ 
mo gli scritti alla prossima 
udienza. - 

In sostanza sia Ugo Monta¬ 
gna che Piero Piccioni hanno 
confermato il verbale delle 
deposizioni da loro rese in re¬ 
lazione alla vicenda Montesi. 

Di un certo rilievo la de¬ 
posizione dell’ex-generale dei 
carabinieri Umberto Pompei 
il quale ha ribadito i legami 
di amicizia che intercorreva¬ 
no tra la Caglio e l’ex capo 
della Polizia Pavone e ha 
precisato che l’on. Fanfani lo 
invitò a seguire le indagini 
senza aver? alcun riguardo 
per le personalità eventual- 

Di qui la richiesta di cita¬ 
zione dell’avv. Bucciante. II 
Tribunale si è riservato di de¬ 
cidere ed ha rinviato il pro¬ 
cesso al 22 luglio. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28. 

Con non più di venti per¬ 
sone nello spazio riservato 
al pubblico si è aperta la 
prima giornata del processo 
al 5Oenne osteologo-artista, 
dottor Ward La corte rio¬ 
nale di Marlborough Street, 
dalle pareti bianche e blu, 
era al massimo della capien¬ 
za e decine di curiosi sono 
rimasti fuori dell’edificio 
sotto la pioggia. La galleria 
riservata alla stampa era 
scomparsa sotto un mare di 
teste. E’ stato qui ch e Chri¬ 
stina Keeler, non da oggi la 
ragazza più popolare d’In¬ 
ghilterra, è venuta a depor¬ 
re nel processo che tutti at¬ 
tendevano. 

1 ~ L'appendice - legale dello 
scandalo Profumo promette¬ 
va di essere l’episodio più 
gustoso degli annali giudizia¬ 
ri inglesi e, fin dalle battu¬ 
te d’inizio, non ha mancato 
di rispondere ‘ all’attesa. E’ 
venuto subito fuori il nome 
di Lord Astor (del resto era 
inevitabile) non solo come 
anfitrione nella tenuta di 
Cliveden e ospite dei parties 
allegri che Ward vi organiz¬ 
zava, ma anche come * clien¬ 
te » per • aver pagato una 
certa somma di denaro a due 
modelle: Christine Keeler e 
c Mandy * Rice Davies. Bi¬ 
sogna ricordare che l’attuale 
procedimento (che copre gli 
avvenimenti dal 1958 al mo¬ 
mento dell’arresto dell’im¬ 
putato) è solo preliminare: 
presumibilmente durerà cin¬ 
que giorni per l'accertamen¬ 
to dei fatti in base ai quali 
si deciderà il rinvio all’Old 
Bailcy, tribunale penale di 
Londra. 

Al dr. Ward vengono con¬ 
testati otto capi di accusa, 
cinque dei quali relativi a le¬ 
nocinlo, due ' Q procurati 
aborti e uno all’incitamento 
alla prostituzione. E’ accusa¬ 
to poi di aver vissuto, in tut¬ 
to o in parte, sui proventi 
della prostituzione dal gen 
nato 1961 al giugno di que 
sfanno. A questo proposito 
Christine, capelli rossi tizia- 
no che le scendevano sul¬ 
l’occhio, la figura sinuosa- 
mente raccolta sulla seggiola 
dei testimoni, ha dichiarato 
che — secondo quel che 
Ward era solito dirle — ” tut¬ 
to dipende dall’atteggiamen 
to mentale con cui si fanno 
certe cose: ci si può conce¬ 
dere anche per danaro e non 
essere una prostituta se chi 
lo fa non ritiene di esserlo ». 

A questo punto Ward ha 
gridato che non era vero: lui 
una ’• cosa del genere non 
l’aveva mai detta. E’ stato 
uno dei rari momenti di 
dramma di una giornata che, 
per quanto tesa e nervosa, 
è scivolata via su una pista 
di nomi, fatti e luoghi in 
Jprnn parte noti o facilmen- 
.te immaginabili, perché le 
,faccende di cui si discute 
(prostituzione, . appartamen¬ 
tini . appuntamenti, specchi 
, truccati, telefonate, « bei- 


vivere con lui: inizia il 
« grande valzer » a due, La 
tariffa variava da trenta a 
novanta mila lire: Ward ne 
intascava la metà. Ora la se¬ 
conda storiai camòiu solo tl 
nome, c Mandy » Rice Da¬ 
vies, ma la successione dei 
fatti è più o meno la stessa 
« Mandy » viene a Londra a 
sedici anni; .vive per un cer¬ 
to periodo con Christine e 


Ward porta uomini a tutte e 
due; chiede prima all’una e 
poi all’altra, di sposarlo, ma 
viene rifiutato: siamo già al 
terzetto, poi verrà la qua¬ 
driglia, poi il galoppo finale 
collettivo con un tocco di 
* danse macabre ». 

Questa è la versione della 
accusa, convalidata da parti¬ 
colari (miss «R» invitatala 
concedersi a Ward; miss 



Christine Keeler esce di casa per raggiungere l’aula 
del processo 


mondo », allegria sui bordi 
delle piscine, minorenni fru¬ 
state. corse in macchina e 
amicizie pericolose) sono già 
j state volgarizzate dalla stam. 
pa nelle ultime settimane. 

Anche i nomi dei protago¬ 
nisti noti o fortemente so¬ 
spettati: ma è certo che la 
convalida, in Tribunale, di 
|»n legame non innocente 
'fra Lord Astor (aristocrazia. 
• certo cultura, diplomazia) e 
il mondo di Ward, ha fatto 
impressione. 

Ed eccoci alla storia di 
Christine: viene a Londra a 
sedici anni (ma già donna 
di mondo), lavora in caffè e 
in dgncings; incontra Ward 
che la porta nel suo cottage 
in campagna, la presenta ad 
altri uomini; In convince a 


Cinque morti a Rio 


Grattacielo 

1 " < 

in fiamme 


RIO DE JANEIRO, 28 
. Un vasto incendio ha de¬ 
vastato oggi il ventunesimo 
piano di un grattacielo che 
sorge nel centro della capi¬ 
tale brasiliana. Erano circa 
le undici del mattina e gli 
uffici in cui si sono levate 
le fiamme erano al completo. 
Un bilancio ancora provvi¬ 
sorio fa ascendere i morti a 
cinque, due uomini e tre 
donne, ma si tratta di una ci¬ 
fra che purtroppo è desti¬ 
nata a salire nel corso delle 
prossime ore. 

Decine di persone infatti 
sono rimaste letteralmente 
* murate » dietro un’impres¬ 
sionante cortina di fiamme. 
I cinque morti hanno perso 
la vita gettandosi dall’edifi- 
rio e fracassandosi misera¬ 
mente sull’asfalto della stra¬ 
da. L’incendio infatti e esplo¬ 
so in maniera cosi repentina 


che ì vìgili del fuoco quan¬ 
do sono accorsi non hanno 
fatto in tempo a predispor¬ 
re i teloni di salvataggio. Le 
autopompe entravano imme¬ 
diatamente in azione men¬ 
tre reparti di polizia sten¬ 
devano un cordone attorno 
alla zona ove sorge il grat¬ 
tacielo. Altri distaccamenti 
di vigili accorrevano dagli 
altri quartieri della capitale 
mentre alcuni elicotteri trae¬ 
vano in salvo dal tetto dello 
edificio in fiamme, un grup¬ 
po di persone. 

Sino ad ora i tecnici non 
si sono ancora pronunciati 
sull'eventuale causa del si¬ 
nistro. Si. ritiene però che 
le fiamme siano divampate 
a causa di un corto circuito 
e che la loro fulminea dif¬ 
fusione sia stata favorita dal¬ 
l'Impianto per il condiziona¬ 
mento ^dell’aria. 


* X » minorenne incitata al¬ 
la prostituzione; miss « W », 
e miss « M ».* procurato abor¬ 
to; infine, l’organizzazione di 
una casa di appuntamento) 
che per brevità bisogna ri¬ 
sparmiare, ma che includo¬ 
no una serie di conoscenze 
maschili e femminili delle 
due ragazze. Quando Ward 
posava gli occhi su una ra¬ 
gazza (vi fu un caso di una 
austriaca di 19 anni) chiede¬ 
va a Christine di andare a 

* prenderla per lui ». 

In genere — sempre secon¬ 
do l’accusa — la cosa riusci¬ 
va e Christine faceva da 
« strumento » o, meglio, da 
relations officer di Ward che 
allargava così la disponibili¬ 
tà del suo € allevamento ». 

E’ stata poi la volta di 
Christine ad affrontare le lu¬ 
ci della ribalta e a venire a 
deporre: capelli sciolti fino 
alle spalle e in completo 
beige attillato, ha negato con 
due « mai » di avere attuto 
rapporti intimi con Ward. 
Ed ha aggiunto che lui la 
consigliava sulla vita, sui 
rapporti sociali, su come trar¬ 
re frutto dalia esperienza 
per costruire il suo futuro. 
Ha detto poi dello cheque a 
firma di Astor che Ward ver¬ 
sò al padrone di casa per 
l’affitto dell’appartamento 
ed ha aggiunto che secondo 
lei non vi era niente di stra¬ 
no in tutto questo. 

Dopo Christine ha deposto 
«• Mandy », confermando- il 
nome di Lord Astor, aggiun¬ 
gendo quello di John Pro¬ 
fumo, ex ministro, e di Dou¬ 
glas Fairbainks junior, atto¬ 
re. Inoltre: ha dichiarato di 
avere avuto rapporti intimi 
con Lord Astor (a questo 
punto è stato il Pubblico ac¬ 
cusatore a gridare: * Le ho 
detto di non fare nomi in au¬ 
la! »). Infine: ha detto di ave¬ 
re spezzato uno specchio 
truccato attraverso il quale 
si poteva vedere, senza es¬ 
sere visti, dal tinello, quello 
che succedeva nella camera 
da letto. < Mandy » si era 
stufata di avere un pubblico 
(pagante?) durante le sue 
esibizioni. (Mondane sì, ma 
un po’ di pudore, che dia¬ 
mine!). 

Lo specchio-lanterna ma¬ 
gica l’aveva fissato nclVap- 
nartamento di Christlne- 
Mandy un amico di Peter 
Rachman, a quel tempo eoo- 
produttore insieme a Ward 
di questo aioco di ombre ci¬ 
nesi. Rachman, nel frattem¬ 
po i. è morto: si è risparmia¬ 
to di venire trascinato oggi 
in tribunale. Ma altri, forse 
si stanno augurando in que¬ 
sto momento di aver la pos¬ 
sibilità di sparire, anche se 
non con un mezzo cosi dra¬ 
stico. Sono tutti quelli che 
temono di udire vronuncìa- 
rc i loro nomi chiamati In 
causa nei prossimi giorni. 

Leo Vestri 


Concluso il processo 
Bonacorsi-Unità 

Si è concluso dinanzi alla 
IV Sezione penale del Tri¬ 
bunale, presidente Semera¬ 
ro, P.M. Paolucci, la causa 
contro il direttore respon¬ 
sabile del nostro giornale che 
doveva rispondere di diffa¬ 
mazione in danno deH'avv. 
Arconovaldo Bonacorsi. 

Il Tribunale su conforme 
richiesta del’ P.M lo ha as¬ 
solto ritenendo che il giorni 
le, nel caso, aveva esercitato 
il diritto di cronaca. 

Il giornale difatti, trala¬ 
sciando il merito, si era li¬ 
mitato alla cronaca dibatti¬ 
mentale di altro procewo. 
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Rosso 



Mino Rosso: « L'uomo di pietra » 


Con la morte di Mino 
Rosso è un piccolo mistero 
della Torino più discreta 
che scompare. Si dovreb¬ 
be anzi dire che appare. 
Solo da pochi anni le scul¬ 
ture futuriste di Rosso era¬ 
no riemerse da un passato 
chiassoso e melanconico, 
impolveratissime. Stavano 
quasi tutte ammassate den¬ 
tro uno sgabuzzino in fon¬ 
do allo studio dell'artista> 
come resti di un tempio 
caduto in disuso: una re¬ 
ligione in cui nessuno più 
crede, e che solo un filo 
di umana pietà conserva. 
Quando intorno al 1958 i 
primi archeologi delle nuo¬ 
ve avanguardie, i Pistoi, i 
De Micheli, i Crispotti, i 
Marchiori, i Galvano, ini¬ 
ziarono gli scavi nello 
studio di via Cardinal Ma ti- 
rizio e incominciarono a 
estrarre i primi gessi sot¬ 
to l’occhio umido dell’anti¬ 
co scultore, la sorella di 
Rosso, che era solita ve¬ 
nire una o due volte alla 
settimana a fare un po’ di 
pulizia, trovandosi un mat¬ 
tino tra i piedi la « Donna 
con ventaglio » (del 1931), 
domandò: « E’ qui che que¬ 
sta roba ha da stare ora? ». 

Dopo la girandola delle 
mostre futuriste tra il 1927 
e il 1938 a Parigi, Venezia, 
Atene, Mosca, Berlino, Niz¬ 
za, Vienna, Roma, Istan¬ 
bul, Mino Rosso (che era 
nato a Castagnole Mon¬ 
ferrato nel 1904) si ritirò 
nello studiolo torinese, la¬ 
sciò la scultura e si mise 
a dipingere, accompagnato 
dai modesti affetti e dalla 
stima purtroppo assai guar¬ 
dinga di pòchissimi amici. 
Il pubblico dileggio si può 
dire che sia siato il suo 
pane quotidiano per qua¬ 
si venti anni. Si difende¬ 
va fumando ,. tra penosi 
accessi di tosse, e dipin¬ 
gendo piccoli paesaggi del¬ 
le colline del Monferrato, 
in cui egli andava ancora 
escogitando le astrazioni 
formali dei grandi fondi 
terrosi della realtà. 

Ora che è morto, pos¬ 
siamo serenamente dire 
che tutti, chi più chi meno, 
gli siamo debitori. Forse 
non di grosse somme, o 
forse anche sì. Certamente 
qualche spicciolo glielo 
dobbiamo tutti. Io stesso, 
che ero forse il suo amico 
piti vecchio, non ho mosso 
un dito per lui, se non 
forse una o dite volte. Lo 
guardavamo sopportare il 
suo destino banale e im- 
meschinità dalle condizio¬ 
ni ambientali, senza avvi¬ 
limento, con una buona 
grazia che c’incantava e ci 
lasciava stupidamente as - 
sisi a goderci quello spet¬ 
tacolo dì semplice e Tara 
umanità. Della generazio¬ 
ne torinese degli anni tren¬ 
ta, Rosso < era - certamente 
il personaggio più elemen¬ 
tare e patetico, ma strana¬ 
mente anche uno dei più 
disincantati. Un giorno un 
vecchio pittore, di recente 
convcrtito al neo-astratti¬ 
smo, e che aveva sempre 
schifato Mino Rosso, fa la 
scoperta d'una vecchia fo¬ 
tografìa del 1935, in cui 
si vede Kandinskj a Pa¬ 
rigi con Rosso, Fillio, Orio¬ 
ni, Alìmandi e Costa. Ca¬ 
de dalle nuvole, si avvici¬ 
na a Rosso e gli dice am- 
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mirato, ossequioso: « Non 
credevo che tu avessi co¬ 
nosciuto Kandinskj ». Ros¬ 
so sibila , succhiando la si¬ 
garetta: «Che imbecille!». 

Qualche soddisfazione 
più seria (monografia di 
Marchiori e Crispolti nel 
’58, grande sala alla Gal¬ 
leria d’Arte Moderna di 
Torino nel ’62, opere in 
collezioni europee e ame¬ 
ricane) Mino Rosso aveva 
appena in cominciato a pro¬ 
sare,'che è mòrto.'A 59 
anni, per l’anagrafe delle 
arti era già un preistorico. 
E questo è un dato che bi¬ 
sognerà correggere, perché 
la continuità della sua ope¬ 
ra fino alle ultime pitture 
è la sola che potrà farci 
capire il senso di tutta la 
sua arte, anche delle pri¬ 
me esperienze futuriste. 
Un senso che è, a mio av¬ 
viso, da ricercare nel ten¬ 
tativo di estradizione dei 
sentimenti umani più ele¬ 
mentari sotto il governo 
delle invenzioni formali. 

La nuova critica giusta¬ 
mente indaga ora i rappor¬ 
ti della scultura di Mino 
Rosso con quella di Boccio¬ 
ni, Duchamp-Villon, Lip- 
chitz, Laurens, Zadkine, 
Arp, Moore, ad alcuni dei 
quali Rosso deve molto e 
ad altri niente. Siamo tut¬ 
ti d’accordo ormai sulla 
« modernità » della sua 
cultura artistica e sulla 
autenticità dei suoi * in¬ 
teressi europei ». Ma pro¬ 
prio perciò non vorremmo 
che il Rosso ’38-’63 dovesse 
aspettare un’altra genera¬ 
zione di archeologi, come 
purtroppo è accaduto per 
il Rosso * 27-38. . . 

Velso Mucci 


Alla Galleria del Mulino 
(Via Brera 30) si è aperta 
una mostra di disegni e di 
litografìe di Alfred Kubin. 
il grande disegnatore austria¬ 
co morto nel ’59 all'etfi di 
ottantadue anni. L'intera ope¬ 
ra di questo artista è legata 
essenzialmente ad una ispi¬ 
razione letteraria Questa è 
la ragione per cui egli è stato 
soprattutto un • Illustratore. 
Dagli scrittori inglesi del 
Settecento a Hoffmann, Kaf¬ 
ka, Strindberg. Wedekind. da 
Poe a Barbey d’Aurevilly. da .. 
Gogol a Dostoievski, egli ha 
infatti illustrato con centi¬ 
naia di fogli, con migliaia di 
immagini, i libri più signifi¬ 
cativi dell'inquietudine, dol- 
rincubo. del grottesco, della 
satira. Attraverso la sollevi- j 
fazione di quelle pagine. Ku- / 
bin riusciva a manifestare se 
stesso, la sua tormentosa e 
paurosa visione . del mondo. 

Da questo punto di vista 
Kubin può essere considerato 
un neo-romantico, un po’ co¬ 
me Redon: e questo è anche 
il motivo delle sue simpatie 
verso tale autore Ma in real¬ 
tà è più giusto metterlo ac¬ 
canto ad artisti come Ensor. 
o come Munch, ad artisti 
cioè in cui era vivamente 
presente il senso della crisi 
di un'epoca. Egli insomma 
appartiene piuttosto al mon¬ 
do degli espressionisti, ben¬ 
ché il suo espressionismo sia 
del tutto particolare, venato 
di simbolismo e di surreali¬ 
smo e. come gusto, influen¬ 
zato addirittura da modi ot¬ 
tocenteschi. 

Paul Klee, che di Kubin 
subì indubbiamente il fasci¬ 
no. nel suo Diario scrive di 
lui: « Fuggiva questo mondo 
perchè non gli riusciva, fisi¬ 
camente. di sopportarlo. Ma 
si è fermato a metà strada; 
sente il desiderio del cristal¬ 
lino. ma non riesce a libe¬ 
rarsi dal fango viscido del 
mondo reale ». Quello però 
che Klee gli rimprovera, in 
verità è proprio la forza di 
Kubin: è il fatto cioè che. 
nella sostanza, i suoi mostri, 
le sue creature strane, stre¬ 
gonesche. tragiche : o ■ buffe, 
sono sempre una trasposizio¬ 
ne poetica della realtà e non 
una semplice fuga dal reale 
per trovare pace e serenità 
nell’assenza dei conflitti. 

L'umorismo nero di Kubin. 
le sue meditazioni sulla vita 
e sulla morte, in cui assur¬ 
dità e saggezza si mescolano 
con estrema naturalezza. • i 
suoi gridi improvvisi, sono 
il riflesso di un'anima soli¬ 
taria, intrisa di decadentismo, 
e tuttavia capace di slanci e 
di energia Spesso, nelle sue 
immagini, sempre disegnate 
con la penna, sempre acute, 
brulicanti di segni, ma luci¬ 
dissime nell’enunciazione ge¬ 
nerale. sì può cogliere il ca¬ 
rattere o lo spirito di un au¬ 
tentico moralista.-In questi 
momenti la sua arte diventa 
più incisiva, più nervosa, più 
densa di significato. • Y .• 

Kubin è figlio della patria 
e del tempo di Freud. «La 
fantasia è il destino ». egli 
amava ripetere: e fantasia 
per lui voleva dire sogno, al¬ 
lucinazione. incubo. Alla mo¬ 
stra presso il Mulino si pos¬ 
sono ammirare in particolare 
i disegni per Hoffmann. dove 


Como 


Mostra 


della grafica 


Nei saloni di Villa dell'Ol¬ 
mo di Como si è aperta la 
III mostra annuale di Grafica 
Italiana organizzata, con la 
collaborazione dell'Azienda 
Autonoma di Soggiorno lo¬ 
cale. dalla Galleria - La Ver- 
ritrè - di Milano. Dopo la 
Biennale veneziana, a breve 
distanza da Lugano, sede di 
un'altra Biennale del bianco 
e nero a carattere interna¬ 
zionale. la mostra viene a 
sottolineare l’accresciuto in¬ 
teresse che è andato racco¬ 
gliendosi in questi ultimi 
anni attorno a questa forma 
espressiva. Gli artisti pre¬ 
senti sono circa 150 tra j 
quali il solito gruppo di nomi 
noti: dominano naturalmente, 
secondo un fenomeno che di 
anno in anno ha sempre una 
maggiore accentuazione, i fi¬ 
gurativi 

Purtroppo il livello gene¬ 
rale delle opere esposte non 
è molto aito Se una critica 
di fondo - si deve fare alla 
mostra è di non aver saputo 
indicare con la necessaria lu¬ 
cidità i filoni più validi che 
si sono andati delineando in 
seno all’arte pittorica italia¬ 
na. Ne risulta cosi un quadro 
incerto e confuso dove auten¬ 
tici valori sono posti a fianco 
di opere scadenti, di Incerta 
ispirazione, folti di risonanze 


scoperte, a volte persino di¬ 
lettantesche. E per avere una 
pietra di paragone basta ri¬ 
cordare la recente esposizio¬ 
ne veneziana dalla quale 
sono uscite indicazioni chiare 
e criticamente precise. 

' Alla mancanza di un livello 
poetico accettabile, dunque, 
bisogna aggiungere una no¬ 
tevole incertezza nello sco¬ 
prire. nel mettere in giusta 
luce, sul filo di una prospet¬ 
tiva ragionata, quelle forze 
che sono state o stanno per 
diventare le protagoniste del¬ 
la nostra arte pittorica. Di¬ 
fetto questo non meno grave 
del primo. 

Tra i nomi più noti segna¬ 
liamo tre bei disegni di De 
Pisis. una figura femminile 
di Guttuso. una fìguretta di 
Campigli, due disegni di De 
Chirico, una splendida stam¬ 
pa di Sassu. la bella incisione 
di Treccani rappresentante 
una casa popolare milanese, 
uno scultoreo nudo di Messi¬ 
na. Inoltre, con belle opere 
sono presenti Augusto Murer. 
Vincenzo Ciardo. Mario Le¬ 
pore. Giacomo Porzano, S. 
Pizzo, Renzo Sommaruga. 
Guido Buzzelll. Guido De 
. Marchi, Salvatore Nocera. 

a. n. 


tutte le sue qualità si mani¬ 
festano con evidenza. Questo 
vecchio maestro, che si era 
rifugiato nella sua tenuta di 
Zwickledt. vicino alla predi¬ 
letta Selva Boema, sentiva 
che nella società europea 
qualcosa stava andando in 
rovina: le sue fantasie grafi¬ 
che erano una sorta di av¬ 
vertimento. '• 

’- , T ’ 

i .Y . ’ ’ m. d. m. 



Kubin: « Illustrazione 
per Hoffmann » 


Da una decina di paesi del¬ 
l’America Latina e da parec¬ 
chie capitali d’Europa, sono 
arrivate in Italia le opere che 
faranno parte della « Mostra 
di Pittura e Scultura Latino- 
americana contemporanea » . 
organizzata dal « Columbia- 
nuin •* in concomitanza al 
« Festival dei Due Mondi ». 

Questa Mostra riunirà un 
complesso di 150 quadri. 50 
sculture. 40 incisioni e 40 di¬ 
segni appartenenti ad una . 
trentina di artisti di 11 paesi. 

1 Come già annunciato, al¬ 
cuni nomi, già familiari alla 
critica e al pubblico, saranno 
presenti con le loro ultime 
opere: ad esempio il pittore 
cubano Wilfredo Lam ha in¬ 
viato tre suoi quadri recen¬ 
tissimi, di cui uno di dimen¬ 
sioni eccezionali <m. 3x2.80). 
e una-serie inedita di 12 pa¬ 
stelli colorati. 

Per l’Argentina, il pittore 
Bern. ha mandato una serie 
di ‘ 16 incisioni giganti che 
offriranno un aspetto assolu¬ 
tamente sconosciuto della sua 
arte, già • ampiamente docu¬ 
mentata e premiata alla scor¬ 
sa Biennale di Venezia. Ro- < 
dolfo Krasno sarà invece rap¬ 
presentato da una serie di 
15 • incisioni, dove egli . ha 
adottato una tecnica di ese¬ 
cuzione e di accostamento di 
materiali, del tutto originale. 

Per il Brasile sarà questa , : 
l’occasione per conoscere da ’ 
vicino il giapponese-brasilia¬ 
no Manabu Mabe. Il disegna- 
tore Grassmann ha apposita¬ 
mente composto per la Mo¬ 
stra una serie di 30 disegni. 

Il Cile, oltre Matta, pre¬ 
senta un pittore su cui Jean 
Cassou e Neruda hanno atti¬ 


rato l'attenzione del pubbli¬ 
co di New York e di Parigi: 
Enrique Zaiiartu, senz’altro 
una delle sorprèse della Mo¬ 
stra. - 

Altra novità assoluta per 
l’Italia sono le macchine ma- 
diche del colombiano Edgar 
Negret. • •' 

Il Messico presenta due gio¬ 
vani sui quali si è appuntata, 
in modo estremamente favo¬ 
revole. l’attenzione della cri¬ 
tica messicana e nordameri¬ 
cana: Roberto Donis ed Emi¬ 
lio Ortiz. • .*• 

' Il Perù, oltre ai noti pittori 
Eielson e Rodriguez-Larrain. 
presenta uno scultore di raz¬ 
za. che per la prima volta 
espone, con un numero co¬ 
spicuo di opere (21) in Ita¬ 
lia: Joaquin Roca Rey. - '• 
L’Uruguay avrà una vera 
piccola esposizione nell'Espo¬ 
sizione. perché 1 sette pittori 
che lo rappresentano sono fra 
i più rappresentativi artisti 
di quel paese. V "7 r, ■ 

Il Venezuela propone al¬ 
l’attenzione tre pittori: Soto. 
Otero, Cruz-Diez. •' * ., 

Per sottolineare il valore 
della mostra di Spoleto sarà 
presènte alla Inaugurazione, 
che si terrà lunedi, il diret¬ 
tore generale delle Attività 
Culturali dell’UNESCO. prof. 
Lourival Gomes Machado. Al¬ 
tresì sarà presente e terrà 
il discorso d’inaugurazione 
Jean Cassou. Conservatore 
del « Musée National d’Art 
Moderne» di Parigi. • 

- Fra gli artisti è prevista la. 
presenza dei seguenti: Berni. 
Ocarnpo. Lam. Roca Rey. So¬ 
to, Otero. Cruz-Dicz. Krasno. 
Zaiiartu. 


Una antologia 
di artisti romani 


Queirincredibile dinosauro 
dal cervello di volpe che è la 
Rassegna di arti figurative di 
Roma e del Lazio è ricaduto 
in letargo. E già al piano ter¬ 
ra del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni si apre una nuova mo¬ 
stra dedicata agli artisti attivi 
a Roma. Ma. oer fortuna, ’è 
una piccola mostra, seleziona¬ 
ta e realizzata da un comitato 
organizzatore composto da 
Virgilio Guzzi presidente * da 
Amerigo Bartoli. Arnaldo Fo¬ 
resti. Franco Gentilini. Edgar¬ 
do Mannucci. Fausto Piran¬ 
dello e Giuseppe M. Romano. 
Anche i commissari espongo¬ 
no con un’opera a testa, ' ' 

La mostra .aveva per tema 
la natura morta ma nel coreo 
dei lavori della commissione 
il pittore Gentilini ha dato le 
dimissioni, lo ha sostituito 
Giovanni Stradone ed il vin¬ 
colo del tema è stato elimi¬ 
nato 

Cosi parte dei 58 pittori e 
scultori espone nature morte 
e parte libere composizioni. 
L a mostra vuol essere una 
prima selezione di artisti ro¬ 
mani, senza intenzioni belli¬ 
cose. e con particolare inte¬ 
resse per la pittura figurativa 
e un occhio di riguardo alla 
qualità, alla. buona fattura 
dell’opera. La mostra allinea 
alcuni « pezzi - di vera pittu¬ 
ra che si vedono o si rivedono 
con piacere. Ciò che Up po’ 
difetta nel piano d'insieme è 
una idea unitaria ispiratrice; 
gli autori sono rappresentati 
da una gola opera che Der al¬ 
cuni è stata scelta In anni as¬ 
sai lontani e^per altri nella 
produzione più recente; e. pur 
essendo la pittura figurativa 
in prevalenza — non-figurati- 
vì e informali sono rappre¬ 
sentati da Antohi. Cagli. Can¬ 
nula, Carta. Mannucci. Tur- 
cato —. la mostra non cì sem¬ 
bra che riesca a trasmette¬ 
re all’osservatore quel senso ■ 
aspro e forte, drammatico an¬ 
che. che oggi il figurare com¬ 
porta, e ancor più il figurare 
realisticamente. Forse, in una 
seconda edizione, sarà utile 
presentare ogni artista con 
più opere, possibilmente dan¬ 
do conto dei moviment 5 , delle 
correnti, dei gruppi, di quella 
complessa circolazione di cul¬ 
tura da cui pure queste opere 
6ono nate come opere di 
poesia 

Si rivedono già come dei 
classici della pittura nostra il 
Sudo disteso di Renato Gut- 
tuso. la natura morta fi vaso 
bleu di Mario Mafai. Di bella 
qualità sono 1 quadri di Ar¬ 
noldo Ciarrocchi. Riccardo 
Francalancia. Carlo Levi. Mi¬ 
no Maccari. Edgardo Mannuc- 
cl. Marino Mazzacurati. Fau¬ 
sto Pirandello. Carlo Socrate, 
Giovanni Stradone. Renzo 
Vespignani e Antonio Vangei- 
IL La Testa di Giuseppe Maz- 
xullo testimonia bene di <)uel 



Guttuso: « Nudo disteso »' 



Ziveri: « Carciofi » 


rinnovato sensuale vigore pla¬ 
stico che anima la più re¬ 
cente produzione dello scul¬ 
tore siciliano Ancora è vivo 
e turba i 6ensi e la fantasia 
il patetico e tenebroso colo¬ 
rire della Raphael nella vec¬ 
chia Natura morta. Quali 
- gloria - agli * oggetti riesca 
ad innalzare, con poderose 
strutture di colore, Alberto 
Ziveri, in rari suoi momenti 


di allucinato furore realista, 
dimostra, in maniera strabi- 
. iiante. ia recente natura mor¬ 
ta coi carciofi. Assai impe¬ 
gnati sono alcuni giovani fi¬ 
gurativi e realisti come Attar¬ 
di, Avanessian. Benedetto. 
Guccione. LeomporrL Mao- 
' vaz. Quattrucci, Scalco e Tur- 
chiaro. 

da. mi. 








“ • ...Ogni oggetto dell'arte di 
Mirko, potrebbe ' dirsi una 
Anabasi. Sono lunghi viaggi 
nel tempo che hanno per me¬ 
ta una ascensione della for¬ 
ma sino a farle cogliere e 
manifestare un significato 
segreto. Arriva sino a luoghi 
d'imperi /auolosi, la . Persia, 
la Mesopotamia, il Messico, 
ecc„ * quando ' ogni oggetto, 
pianta, animale, minerale, o 
l'aria stessa, assumeva valo¬ 
re ieratico e si perpetuava in 
espressioni - monumentali • e 
tormentose, di' energia, di fa¬ 
sto, di stupe/azione... l'opera 
di Mirko fa un viaggio lun¬ 
ghissimo nel tempo, da que¬ 
sto momento che viviamo, 
fino a - ere sacre . ; In essa 
l'esperienza di òggi non fa 
che dare risalto all'esperien¬ 
za remota ». Assai 'bene ha 
illuminato Giuseppe Unga¬ 
retti la strada dell'esperienza 
plastica di Mirko nella ca¬ 
lorosa presentazione dell'im¬ 
ponente mostra — 25 scultu¬ 
re in bronzo grandi e pic¬ 
cole. 3 arazzi, 25 pastelli a . 
cera e 50 tempere — allestita 
nei due piani della galleria 
«La Nuova Fesa* (via del 
Vantaggio, 46). - Un'esperien¬ 
za plastica prestigiosa che è 
un'ininterrotta proiezione: nel 
mito d’un tempo favoloso, 
sin dalle prime opere di tren- 
t’anni fa che presero l’avvio, 
a Roma, nella raffinata, ine¬ 
sauribile • officina » di Cor¬ 
rado Cagli. E questo gruppo 
di opere, datate tutte fra il 
'60 e il '62. ripropone la pate¬ 
tica mitologia delle *morte 
stagioni », non delle •presen¬ 
ti e vive», dell'età dell'uomo. 

E’ giovane, è vecchia la 
storia dell'uomo? sono gio¬ 
vani sono vecchie le accumu¬ 
late forme della nostra cono¬ 
scenza del mondo ? Di certo, 
è un segno vitale che Mirko, 
per quanto accolga elementi 
tecnici dall’informale e dal- 
l'art brut di Dubuffet. parti¬ 
colarmente nelle pitture, ri¬ 
fiuti l'ipotesi di un uomo dis¬ 
sepolto come un piccolo 
mammifero fossile, e reperi¬ 
sca Instancabilmente e ac¬ 
centui la storicità delle for¬ 
me e del linguaggio. 

Ma il reperimento e l'ac¬ 
centuazione hanno sempre 
una passione archeologica, 
etnografica. C’è nella sua po¬ 
sizione intellettnnle qualco¬ 
sa di quella malinconica tra¬ 
dizione eclettica dei tempi 
moderni che, in una tragica 
crisi dei valori di contem- , 
p oraneità, almeno dai tempi 
di Winckelmann e Adam, e 
in una proiezione e in un 
percorso sempre più remoti, . 
va cercando l’espressivo, il 
bello, il vero barbarico o 
primitivo, ■ in una mai ap¬ 
pagata proiezione della cul¬ 
tura e della fantasia nel re¬ 
moto. nel mitico, nel selvag¬ 
gio. L’eclettismo di Mirko-è 
prodigioso: egli è « messica- ' 
no », « assiro », » persiano », 
tutto ciò che egli vuol es¬ 
sere, e dissotterra dalla pol¬ 
vere del tempo e delle idee ’ 
figure totemiche, preziosa¬ 
mente spettrali, o mette in 
evidenza la polvere e la cor¬ 
rosione del tempo e la spol¬ 
vera sulle forme come un 
orafo, o tenta trasmetterci 
stupefazione e paura ma è 
uno scultore-stregone che 
parla a uomini che hanno 
nuove paure 

Ifigenia. La Gran Madre, 
Guerriero orante, Mater ma- 
tuta, Totem. -Guerriero. Il 
gatto sono • pezzi » tipici del¬ 
ia plastica di Mirko: forme 
continuamente spezzate e ri¬ 
composte, con frequenti ri¬ 
chiami alla plastica azteca e 
maya, di una verticalità spi¬ 
ritualistica temperata dalla 
terrestre sensibilità per la 
materia che, a momenti, 
sembrano la traduzione alta¬ 
mente artigianale delle ben 
più libere fantasie pittoriche 
di Cagli. Nell’iconografia so¬ 
no forme legate manieristi¬ 
camente a remote forme * re¬ 
ligiose », di relazione fra la 
ragione dell’uomo e l’infini¬ 
to cosmo. Agli occhi e alla 
mente di noi . moderni esse 
non esercitano più questa ca¬ 
pitale funzione di relazione, 
non sono strutture del mon¬ 
do conosciuto o concreta an¬ 
che se temibile forma di ciò 
che è da conoscere. 

E* strano ma mentre que¬ 
ste sculture ricordano la so¬ 
cialità della scultura, lascia¬ 
no immaginare una colloca¬ 
zione pubblica e una benefi¬ 
ca usura del tempo e del 
gusto pubblico, ecco che ac¬ 
cusano, a nostro gusto, ina¬ 
deguatezza e povertà di sl- 
gnificati attuali. Sono esem¬ 
pi di superba decorazione, 
ma come possono esserli i re¬ 
sti. i frammenti di antiche 
forme che il gusto moderno 
ha imparato a collocare e ve¬ 
dere a fianco e dentro le 
forme attuali . quelle dell’ar- 
chitcttura in ispecie. Ho vo¬ 
luto rivedere, prima di seri¬ 
cea questa nota di cronaca, 
la cancellata delle Fosse Ar¬ 
rivatine che è uno dei capo¬ 
lavori della scultura italiana 
contemporanea e una delle 
opere di Mirko di più alto 
impegno oggettivo. La siepe 
di aculei e di spine, il mo¬ 
vimento angosciato e spez¬ 
zato delle linee-strutture con¬ 
tro il vuoto buio della cava 
sono come li ricordavo: me¬ 
tafora dell’orrenda strage, 
stimolo aspro della memoria 
e del sentimento, ma ogni 
struttura, ogni particolare è 
stato velato preziosamente 
con un non so che di ar¬ 
cheologico nella fattura: en¬ 
triamo in una tomba di tru¬ 
cidati dai nazisti o in uno 
stupefacente sepolcro d’una 
• civiltà sepolta»? 

Dario Micacchi 
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Mirko: « Ifigenia » (particolare) 







Mirko: « Guerriero 
orante » 


Pittori 
contem¬ 
poranei 
a Teramo 

Il Centro culturale Antonio 
Gramsci di Teramo ha orga¬ 
nizzato. nel quadro delle ma¬ 
nifestazioni del giugno tera¬ 
mano. con la collaborazione 
della galleria romana «La 
Nuova Pesa», una interes¬ 
sante mostra di pittura ita¬ 
liana contemporanea che du¬ 
rerà fino al 30 giugno. Nelle 
sale del Centro dì via Capua¬ 
ni 33. sono esposte opere di 
Ugo Attardi, Giampaolo Ber¬ 
to. Corrado Cagli, Ennio Ca¬ 
labria. Valeriano Ciai, Gio¬ 
vanni Checchi, Gianni Do¬ 
va, Paolo Ganna. Alberto 
Gianquinto, Piero Guccione, 
Renato Guttuso. - Raffaele 
Leomporri, Carlo Levi pre¬ 
sente con una vera e propria 
piccola antologia, Marcello 
Muccinì. Aldo Natili, Carlo 
Quattrucci. Antonietta Ra¬ 
phael. Alberto Sughi. Ernesto 
Treccani. Aldo Turchiaro. 
Pasquale Verrusio. Renzo 
. Vespignani. Spartaco Zian- 
na. Alberto Ziveri e Vin¬ 
cenzo Gaetaniello scultore. 


Roma 


/ 

Mannucci 


Dopo la viva mostra di 
Sergio Vacchi — una serie 
di dipinti sul Concilio e sul 
colloquio fra gli uomini che 
è stata presentata alla inse¬ 
gna di un'ambiguità post-in- 
formale mentre costituiva 
una coraggiosa, concreta ten¬ 
sione d’uscita dall'ambiguità 
del manierismo informale — 
la galleria Odyssia (via Lu- 
dovisi. 16) ha presentato un 
gruppo dj sculture di Edgar¬ 
do Mannucci con presentazio¬ 
ne di Denys Chevalier. 

Il nucleo della mostra è co¬ 
stituito dalle opere che già 
furono esposte alla Biennale 
di Venezia con raggiunta di 
alcune poche altre recenti 
fra cui alcuni piccoli argenti. 
Si tratta di sculture fra le 
più tipiche della sua manie¬ 
ra informale che lo scultore 
ama chiamare idee: strutture 
metalliche abbastanza rigoro¬ 
se e vagamente arcaicizzanti 
sulle quali, anziché le forine 
d’un mondo rappresentato, 
dilaga avventurosamente la 
materia metallica e si arre¬ 
sta un po’ guidata dal gusto 
un po’ dal caso. 

Nasce una preziosa carcas¬ 
sa che spesso chiude il colore 
di una forma di vetro con 
effetto di oreficeria barbari¬ 
ca. quasi si Cariasse di resti 
di una selezione e un accu¬ 
mulo geologico. A volte, la 
mobilità della scultura accen¬ 
tua la suggestione della car¬ 
cassa che h? sempre la ma¬ 
linconia del rudere, lo sgo¬ 
mento dell’inselto che si è 
fossilizzato entro un magma 
ma senza l’orrore del magma 
di. Dubuffet o il moto vor¬ 
ticoso. da farfalla accecata 
dalla luce, di Wo!s. La parte 
c il piacere del fare artigia¬ 
nale sono sempre fortissimi. 

Ogni « pezzo • è un piace¬ 
vole artificio tecnico dove la 
mitologia della materia ha so¬ 
stituito la vecchia mitologìa 
delle idee di un Arturo Mar¬ 
tini, e dà spettacolo come 
Improvvisando su un cano¬ 


vaccio remoto, fingendo una 
seconda natura, bislacca e 
caotica, parallela alla natu¬ 
ra: la scultura riesce nel suo 
effetto decorativo proprio In 
virtù di questo giuoco bril¬ 
lante di ambiguità fra forme 
plastiche e forme di natura, 
A confronto di uno di que¬ 
sti divertimenti di Mannucci, 
una pietra una pianta ima 
forma inorganica od organi¬ 
ca qualsiasi sembrano esse il 
prodotto dì una consapevole 
organizzazione della mente 
umana. Il regredire dalla for¬ 
ma aH’infoime non ci sembra 
in Mannucci minimamente 
uno di quei casi altamente 
, drammatici, e instabili nella 
tensione fra perdita e sempre 
tentato recupero di oggetti¬ 
vità. come è quello di un 
Pollock. Piuttosto una segreta 
eredità surrealista dalla mi¬ 
steriosa e inesauribile geolo¬ 
gia di Max Ernst, perché per 
quanto questi suoi tralicci 
chiudano uno spazio e vo¬ 
gliono esser visti come scul¬ 
ture a tutto tondo, dentro 
non ci sono prigionieri, ser¬ 
rano soltanto piccole sorpre¬ 
se di altre materie o la cu¬ 
riosità di imprevedibili me¬ 
tafore che una carcassa co¬ 
munque riesce a sollevare o 
ancora il piacere della fat¬ 
tura stessa. 

Al nostro gusto la cosa più 
piacevole è in fondo la provo¬ 
cazione di uno stupore dei 
sensi di fronte a una natura 
che cosi diffusamente si cre¬ 
de nota, esausta, corrosa dal¬ 
l’abitudine della esperienza 
sensibile. In definitiva la de¬ 
corazione del Mannucci si 
regge su un sostanziale natu¬ 
ralismo barocco 1/in forar: alo 
è uso comune vederlo trag:co 
e angoscialo; io p**.iso. a vol¬ 
te. .che per tardi informali 
la materia sia spettacolo un 
po’ comeTacqua di mille fo®» 
tane per gli scatenati decora¬ 
tori barocchi d’altri tempi. 


da. mi. 
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Tre balletti e madrigali sceneggiati a Spoleto 


idenco v 
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agli esami 
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Impegno disperato a gU « 

anche nelle Vogliono tornare 
piccole cose ad essere grandi 


Musica 

Aperta 
la stagione 
a Massenzio 


Pressoché esaurite Piazza dei Duomo e 
l'intera città per il « Messia » di Haen- 

del che Schippers dirigerà il 6 luglio 

* « , ’ ^ 

n„l nostro inviato italiani. Vi si sono affacciati, in- 

uai nostro inviato fattj Wjml Mo . cìli e Folco Lulli 

Qpr>T pm on Entusiasmati, da spettatori quali 
T . , oFULtiu, erano venuti, vogliono ora ta¬ 

li traffico con Spoleto, così sc j are Spoleto come attori. E 
bella e cosi civilmente dispie- anche il loro non sarà mai un 
yata a sostenere il festival che y eò ( 0 esibizionistico II Festival 
e anche suo. continua con sor- /, a dU f 0 ,-j blindo a queste case 
prendente vitalità. Accade che c*/ii ci sta, ci sta gratis o per 
a mezzogiorno, con l asfalto che qua ttro soldi, come i negri del 
m squaglili, c e chi m mette in Gospel, come gli attori della 
viaggio per non perdere uno vettura a sei pareti di Joyce. 
spettacolo delle 15,30. Sulla Tutto quel che si la — ver 
strada di Nani, l'altro giorno, quaHt0 in Umiti ‘ dl - , lna p iit 
e balzato fuori da una curva modesta portata innovatrice — 
(a piedi, però) Nicola dar- v j ene ben fatto, lavorato fino 
letta, estivamente allegro per la j„ fondo e portato sulla scena 
Traviata di Visconti, ma con con lln impegno disperato, per 
l autunno sui baffi per la Tra- j c piccole come per le grandi 
vjata di L a Marchina Le replt- cosC Pensate alla necessità di 
c .l c ..opera verdiana sono rimediare, seduta stante, una 
affollatissime. dozzina e mezzo di aste, belle 

Il «Teatrino delle sette-, piu c ben dritte — aste di bandiera 
affollato che mai (un tizio che _ urgentissime per inaugurare 
non voleva arrendersi al • tutto io mostra d'arte colombiana 
esaurito • ha cercato di farsi Pensate alla suspense p rovo¬ 
largo disserrando il manico di C ata dal ritardo ai certi spen- 
un coltello), ha avuto ieri tra sierati coristi spagnoli che 
il pubblico anche alcuni divi hanno mandato all'aria prove e 

controprove, impegnati durante 

--- il viaggio a visitare tutte le 

chiese che hanno incontrato. 
Pensate alla quotidiana prova 
"1 m ^ di cortesia, e di bravura cui 

!«-■ nrime « costretta la signora Maria 

Previtali per sistemare a tea- 
tro i rappresentanti della stam- 
“ “ pa di mezzo mondo. Singolare 

vita di Spoleto, confusionaria e 
Musica severa al tempo stesso. Ma co¬ 

me dice il proverbio (l’antica 
* saggezza non muore mai) sol- 

Aperta tanto chi mangia fa mollica o 

, , anche — ed è la stessa cosa 

la Stagione — soltanto Chi danza fa passi 

. sbagliati. Questa volta danza (e 

a Massenzio Sbaglia) a Spoleto il - Bcllet 

Rambert -, che ha però riscat- 
Ricorrendo due centenari :1- tato ieri, con il suo secondo 
lustri, quelli di Riccardo Wa- spettacolo, lo scarso Don Chi- 
gner e di Giuseppe Verdi la sciotte. 

stagione sinfonica estiva (an- Sono stati presentati tre bai- 
che quest'anno si è scelta la letti moderni, i quali hanno tut- 
Basilica di Massenzio), si e tavia confermato come spesso 
aperta opportunamente con un sia un errore lasciare la strada 
concerto interamente dedicato di casa per la nuova. Tradizio¬ 
ni due musicisti. Per quel che pi. luoghi comuni e costume 
riguarda il programma non si vogliono, infatti, gli inglesi so- 
può. invece, affermare che la prattutto maestri di humour, c 
scelta sia stata del tutto giudi- ln Quésto l’hanno spuntata con 
ziosa. I pezzi eseguiti sono ec- U balletto Serata di gala inven- 
cellenti, ma assai noti ed offer_ tato dal grande coreografo An - 
ti in troppo frequenti occasioni t ? n V 7. ut k ar . su !} a S^fonia clas- 
musicali slca dl Prokofiev. Ne e venuto 

Se si voleva suscitare con il /«ori un dlvertissement piingen- 

concerto maggior interesse o te e "jobzioso, 7Jl p0 ~ a L°,, S I!!!. a 
meglio conferirgli un carattere Presentazione delle smanie vr-- 

d’eceezionalità era d caso d. d h ' n I"*! 

frugare con più discernimento s ,.' ‘ ifot.vinn f nn- 

rll 8 ra7 St fuoTou^he Ue co a S a°d r S ed eleoanze coreutichc 

L^^nnn^intn a C nnr C ri S odfn vengono con Vestro.sa bravura 
meno conosciuto e Pur de„no de jj c interpreti (Anna Trasenti. 
e questo e ovvio, di essere £j sa p ecapno e Ariette Taylor ) 

ascoltato. amabilmente ironizzati. Imma- 

Con tutto c *ò l a serata musi- pi,, a f e de f cantanti in frégola 
cale non ha mancato di susci d j concorrenza e di dispetti che 
tare vivo interesse Esser messi esageramo sugli acuti e sul 
a confronto, fra vetuste rovine. tono melodrammatico dei duet- 
con le suggestive fantasie del g q M j t COfj l’intervento di 
Lohengrin, del Crepuscolo de- John Chesworth, John O’Brien 
pii dei (è stato eseguito un bra- e Peter Curtis, i ^ possi o due * 
no del secondo atto), dei Mae- tono deliziosi Non altrettanto 
stri Cantori, del Tannhaiiser, $ pcr _ Conflicts - ricavato dal 
riascoltare i ritmi trascinanti Quintetto per archi e piano 
della sinfonia della Forza del f or te di Bloch (conflitti intimi 
destino, le pure note del coro c he esplodono in una lezione di ' 
O signor, dal tetiy natie da I ballo) e per i Viaggiatori, su 
Lombardi alla prima crociata, musiche di Léonard Salzedo. 
i dolenti accenti del preludio Viaggiatori kafkianamente bloc- 
all'atto terzo di Traviata è emo- coti in un aeroporto, senza via 
zionante- Emozionante anche di uscita, anche per quel che 
perchè Fernando Previtali ha riguarda la danza, spesso reio- 
fatto riecheggiare queste rnu- rica e accademica Rimane cosi 
siche con una voce caldamente sempre un sintomo di crisi del 
appassionata e trascinante in balletto moderno la mancanza 
ritmi acesissimi. Non tutto ha di musiche ad hoc e lo sfrntta- 
funzionato bene: qualche gros- mento arbitrario di musiche 
sa lacuna si è messa in luce estranee al pretesto ballettistico. 
specie nel brano del Crepusco - Questo è anche, nel comples- 

lo degli dei. un po’ infiacchito so. il limite delta prima esecu- 
e comunque non presentato in zione in _ edizione sceneggiata 
una soddisfacente fusione di dei madrigali di Adriano Ban- 
voc i chieri riuniti sotto il titolo La 

Al concerto ha preso parte, barca di Venezia per Padova, 
sfoggiando bella voce e ed ef- presentata stasera nel Teatro 
ficaci accenti drammatici, il Melisso. Un traghetto di cose 
basso Franco Ventrigli.-!, men- ^ di persone illustrato musical- 
tre il coro si è fatto particolar- mente daL ottimo • Sestetto 

sss, ’sflss: 

d V""?:,«mo"pubbS" con mol- M «»"» M 
« stranieri Caldi gii app.au, =. ™ 

Vice vierasco Costumi appropriati, 
scorci eleganti e nostalgici del¬ 
la commedia dell’arte. Il rea - 
Cinema ILsmo di Banchieri è però un 

po’ sopraffatto dallo statico mo. 
. cimento (pazienza per il bistic- 

|| jT]OCO ciò) scenico. Cordialissimo il 

® , successo, che aggiunge alle nn- 

di'Pl r SI44SmmnO merose cose che Carlo Maz- 

uen zonc ha fafto per la prima volfa 

C'è un sarto, giovane e ap- in Italia (il teatro di Brecht e 
pre zza to, che si appa»siona ad del Ruzzante ad es ) anche que. 
uccidere ragazze bionde. Un sta primizia. la quale accresce 
«iomo che esce dall’ab.tazione l'interesse per la sua regìa di 
di una delle sue vittime, si im- un atto unico d: Jonescn e di 
batte, quasi davanti alla soglia una nocità di Giuseppe .Manini. 
di casa, con un importuno suo imminenti nel Teatrino delle 
conoscente Poiché quest'ultimo sette 

potrebbe e^ere un test mone intanto . *ono già prcssoccnc 

per.coloso. decide di sooprimer- non soltanto la 

Io L'occasione gli s. presta su- del Duomo, ma I intera città di 
bito in c£»a di ricchi amici ose Sp^Jo per lesecuzione del 
« otn - r -w -a al Messia di Haendcl che Thomas 

! - Ài on- Schippers dirigerà il 6 luglio 
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HOLLYWOOD, 28. — I loro passi si perdono ormai sul famoso - Sunset boulevard », 
il « Viale del tramonto » della Mecca del cinema. Eppure, nessuno ha ancora rinunciato 
alla gloria. Alan Ladd, dopo essersi ferito alla testa con un colpo di pistola partito acci¬ 
dentalmente, è tornato ieri negli « studios ». Vi mancava da parecchi anni. Il suo ritorno 
è parso di buon auspicio (foto sopra). Judy Garland ha trovato solo qualche anno fa, con 
Kramer (- Vincitori^e vinti »), la forza di tornare davanti alla macchina jda presa, dopo 
le sue penose crisi ^psichiche. Ora parteciperà ad uno spettacolo televisivo a fianco di 
Mickey Rooney, l’ex ragazzo prodigio plurimiliardario, dichiarato fallito (amministrati¬ 
vamente) appena qualche giorno fa. La foto sotto li ritrae appunto mentre stanno stu¬ 
diando insieme il copione. , . . ' 


Clamoroso episodio a Terni 


Ho lasciato la ca¬ 
rovana del « Con¬ 
tagio » a Perugia 
per recarsi a Roma 
dove studia legge 

\ 

Dal nostro inviato 

PERUGIA. 28 

Nella sua lappa odierna da 
Livorno a Perugia il Canta- 
girò ha perduto la sua maglia 
rosa. Infatti mentre Nunzio 
Gallo e Giacomo Rondinella, 
i appresentanti della vecchia 
guardia dei melodici non sono 
ancora riusciti a risolvere l’e¬ 
quazione ■•maglia rosa età a Ni- 
eo Fidenco come giuria sta a 
X » (dove l’X si sospetta ugua¬ 
le a RCA), la maglia rosa Nico 
Fidenco che in questo quesito 
non ha competenza essendo stu¬ 
dente in logge, ha chiesto per¬ 
messo al patron Redaellì e si 
è precipitato a Roma per ri¬ 
spondere stamattina ai quesiti 
dei suoi professori. 

Nonostante successo e milio¬ 
ni che le canzoni gli hanno pro¬ 
cacciato, Fidenco non ha affat¬ 
to rinunciato agli studi tanto 
più che l’esame di stamattina 
è uno degli ultimi che gli man¬ 
cano per conquistare la laurea 
in legge. I maligni dicono che 
l’essere avvocato gli preme tan¬ 
to perchè così potrà rispar¬ 
miarsi le spese del legale (che 
nel campo della musica leggera 
come dello spettacolo in gene¬ 
re è indispensabile). 

Fidenco. infatti, è avarissi¬ 
mo al punto da dimenticarsi 
persino di consegnare i regali 
di nozze promessi agli amici 
che si sposano. Lo soprannomi- 
nano infatti l’Alberto Sordi del¬ 
la canzone, nonostante sia uno 
dei cantanti più seri e distac¬ 
cati. anche sul palcoscenico 
Naturalmente chi più soffre 
dell’avarizia di Fidenco è at¬ 
tualmente Peppino di Capri «1 
quale teme che il rivale non 
voglia per nulla al mondo pri¬ 
varsi della maglietta rosa per 
quanto striminzita e che quel 
punto che li separa nella clas¬ 
sifica sia una distanza incol¬ 
mabile. Tuttavia tutti questi 
giorni di sfida e duelli hanno 
solo un valore provvisorio per¬ 
chè a Fiuggi come è noto la 
classifica ripartirà praticamente 
da zero. 

Ieri a Livorno l’atteso incon¬ 
tro fra Paoli c Fidenco si è 
concluso con la sconfitta del 
primo per 23 a 3 mentre il 17 a 
9 si è presentato a favore di 
un altro cantante della RCA 
Anna Maria Remenghi. in arte 
Anna Maria, a Livorno vinci¬ 
trice dell’esterrefatto Nunzio 
Gallo. 

La tappa di oggi si è snodata 
lungo un vario e incantevole 
paesaggio transitando anche per 
Firenze e Arezzo. L’assenza del 
cantante leguleio e della sua 
maglia rosa non ha suscitato 
particolari malumori nella fol¬ 
la delle strade ed è stata ab¬ 
bondantemente compensata dal 
fedele Celentano che di esami 
non è mai curato e ben si 
guarda dal curarsene adesso, 
perchè al pubblico in fondo pia¬ 
ce così eom’è. 

Celentano ha un numero di 
targa alto ed è uno degli ulti¬ 
mi nella carovana. Eppure ra¬ 
gazze e ragazzi hanno l’incre¬ 
dibile pazienza di aspettare, so¬ 
lo per vedere lui. la carovana, 
anche quando questa è in ri¬ 
tardo come è avvenuto ieri, di 
circa due ore. 

L’unico che è rimasto un po’ 
male è stato un ragazzino a 
Bologna, quando una folla di 
suoi coetanei assediando l’al¬ 
bergo era riuscito a convincere 
il cantante a fare autografi. Poi 
Adriano scappò dalla porta di 
sicurezza. dtmentandosi del 
proprietario della penna: « Sor- 
bole — diceva il ragazzetto con 
un’aria afflitta che contrastava 
curiosamente con l’eccitazione 
degli altri — Celentano mi ha 
sgraffignato la biro! » 

Domani il Cantagiro si tra¬ 
sferirà da Perugia a Terni. 

Daniele Ionio 


Il gioco 
dell’assassino 


Il questore vieta il comizio 
delia «Ragazza di Bube»! 

Le riprese della scena che rappresenta una manifestazione 
per la Repubblica nel '46 autorizzate solo dopo l'energico 

intervento dell'on. Guidi 


c. si aivene. guarda **» 

- gioco dell’assassino Al pri¬ 
mo tentativo l'omi<r.da sbagI:a EraSITIO Valente 

bersaglio ed uccide un altro E 

quasi sotto gli occhi della poli- , 

zia sopraggiunta che la vittima 

designata viene accoppata Tilt- ■ L__ • -♦ 

to per il diabolico sarto (UXreb- | Oatini UlliniC55l 

be liscio, se all’ultimo momento _ 

non gli scappassero di tasca le gl CARCORfi 
chiavi dell'ultima bionda uc- 1,1 * 

Nonostante l’ingegnosità del- ritmo-sinfonico 

l'assunto, il film diretto da Hel- 

muth Ashley cì appare assai in- CAVA DE* TIRRENI. 28 

colore Una banalissima foto- La commissione esaminatrì- 

grafia mette m evidenza perso- ce, preposta all'esame dei lavo- 
naggi che hanno la freddezza ri presentati al II Concorso in¬ 
dei manichini Del cast di atto -1 ternazionale di musica ritmo- 
ri fanno parte Magali Noel, in sinfonica che si svolgerà a Ca- 
una insignificante parte, Harry va de’ Tirreni nei giorni 2, 3 e 
Mnyen e George Riviere. Bian- 4 agosto, ha ammesso al con- 
<*• • aero. corso 23 composizioni sulle ol- 

• * tre 100 opere pervenute da tut- 
te le parti del monda 


Dal nostro corrispondente i 

TERNI, 28. - 

Da dieci giorni si gira a Ter¬ 
ni La ragazza di Bubr, il film 
tratto dal romanzo di Carlo 
Cassola, con la regia di Luigi 
Comencin:. Stamane, la ripresa 
della scena indicata nel copio¬ 
ne col numero 87 è stata in for¬ 
se: la questura aveva posto il 
veto Si tratta di una sequenza 
che riproduce un comizio, nel 
quale un oratore comunista par¬ 
la alla popolazione (siamo nel 
1946), invitandola a votare per 
!a Repubblica, per la cacciata 
dell’ultimo dei Savoia. Il testo 
del comizio era già passato at¬ 
traverso le maglie della pre¬ 
censura ufficiosa ed approva¬ 
to. dal Ministero dello Spet¬ 
tacolo- 570 persone, in gran par¬ 
te operai e giovani, reclutati co¬ 
me comparse, avevano appun¬ 
tamento in piazza Solferino, al¬ 
le ore 15, per ascoltare il co¬ 
mizio, con bandiere e cartelli. 
Anche Claudia Cardinale era 
pronta per assistere, nei pan¬ 
ni di Mara, la ragazza di Bube, 
alla manifestazione. 

Due ore prima, però, con ge¬ 
sto immotivato quanto brusco, 


la questura invitava perentoria¬ 
mente i dirigenti della « Vides», 
la società produttrice, a rinun¬ 
ciare alla scena. Il direttore di 
produzione si opponeva all'ar¬ 
bitrio: ma il questore faceva 
sapere, tramite il suo capo di 
gabinetto, di aver già d'rama¬ 
to un ordine di servizio per la 
Celere, onde vietare che si ef¬ 
fettuasse la ripresa del comi¬ 
zio. La questura adottava la 
ben strana giustificazione delle 
«ragioni di ordine pubblico». 

Della cosa, a questo punto, ve¬ 
niva informato il deputato co¬ 
munista Guidi, il quale, con tem¬ 
pestivo intervento presso il que¬ 
store. faceva rilevare come fos¬ 
se infondata la preoccupazione 
di un turbamento dell’ordine 
pubblico e come fosse illecito 
il divieto, chiedendone quindi 
la revoca immediata. La polizia 
tornava sui suoi passi: alle ore 
13, Cuiuencini poteva girare la 
sequenza n 87 del film. A Piaz¬ 
za Solferina nell’angolo in cui 
ci sono ancora oggi resti di 
macerie, segni della guerra, e 
in quello nel quale una grossa 
gru lavora per la costruzione di 
un nuovo edificio, c’erano i ma¬ 
nifesti con l’appello a votare 


contro la monarchia, por la Re¬ 
pubblica. Tute blu di operai 
delle Acciaiar.e e fazzoletti ros¬ 
si di giovani spiccavano nella 
foìla. L’oratore ha potuto così 
parlare liberamente, sotto roc¬ 
chio della macchina da presa, 
seguendo il testo che aveva da¬ 
to tanto fastidio alla questura, 
e che vale la pena di riferire 
qui integralmente: 

«Con la fuga di Pescara, la 
monarchia, che già aveva conse¬ 
gnato l’Italia al fascismo tenen¬ 
dogli bordone per venti anni, 
ha ■ compiuto l’ultimo > atto del 
suo tradimento. Compagni, i 
combattenti della Resistenza, i 
partigiani morti per riscattare 
l’infamia e il disonore in cui 
eravamo precipitati hanno of¬ 
ferto al popolo italiano, col lo¬ 
ro sacrificio, la possibilità di 
punire questo tradimento, spaz¬ 
zando via per sempre d3l Qui¬ 
rinale l’ultimo dei Savo.a. che 
ancora oggi pretende di sbar¬ 
rare il passo al progresso ed 
alla rinascita della classe lavo¬ 
ratrice. Compagni, abbasso la 
monarchia, viva la Repubbli¬ 
ca!». . t . 

•• pr. 


Dario Fo 
inizia a luglio . 
le prove della 
nuova commedia 

■ i' * 

CESENATICO, 28. 
Dario Fo e Franca Ranfe al¬ 
loggiano al Grand’Hotel di Ce¬ 
senatico, Il popolare attore ita¬ 
liano ha un a indubbia simpa- 
t.a. per la sp.aggia adriatica 
ed ognj estate sceglie Cesena¬ 
tico come posto di lavoro e 
insieme di svago 

L’attore sta completando in 
questi g orni i dialoghi di una 
commedia imperniata sulla sto¬ 
na di Cr.stoforo Colombo, e ne 
sta curando : costumi La mo¬ 
glie. Franca Rame, dovrà rap¬ 
presentare le parti di Isabella 
e di Giovanna La Pazza 

L’attore ha detto che si è de¬ 
dicato con entusiasmo alla ste¬ 
sura del suo nuovo copione, che 
ha urgenza di terminarlo e che 
■ la data di inizio delle prove 
è fissata per il 20 luglio, a Mi¬ 
lano Il debutto avverrà il 6 
settembre, sul palcoscenico del 
Teatro Odeon 

Il titolo della commedia do¬ 
vrebbe essere: La regina Isa¬ 
bella, tre caravelle ed un cac¬ 
ciaballe; un cacciaballe, ovvia¬ 
mente, sarà lo stesso Fo Ven¬ 
ticinque i personaggi. Siamo, 
dunque, di fronte ad un grosso 
impegno teatrale che il pop©* 
lare attore sembra affrontare 
con molta fiducia. 




controcanale 


Ignoranza bovina 

< Quando sento parlare di cultura, metto mano 1 > 
itilo, pistola », diceva un alto gerarca nazista. La 
frase potrebbe essere benissimo applicata ai tele¬ 
quiz diretti da Mike Bongiorno: in ognuno di essi, 
infatti, viene sempre il momento della * topica » 
culturale. Ieri sera, poi, è stato battuto il record. 
che merita di rimanere negli annali della televi¬ 
sione italiana. Certo, molti telespettatori se ne sa¬ 
ranno accorti, anche se sul video esso è passato 
senza suscitare alcuna reazione: non era necessa¬ 
rio essere cultori di letteratura italiana o freschi 
dei banchi di liceo, tuttavia, per coglierlo. 

* Durante la prova della prima concorrente, la 
ragazza di Orbetello, Piero Focaccia ha cantato 
la sua solita canzone Stessa spiaggia, stesso mare, 
sostituendo alle parole del testo originale alcuni 
versi di famosi poeti italiani. Due di questi versi, 
così correvano: « Settembre, andiamo: è tempo di 
migrare e naufragar m’è dolce in questo mare ». 
Sfortunatamente (per Mike Bongiorno e per la 
ragazza di Orbetello) i due versi facevano rima: 
e così quando è venuto il momento di riconoscere 
l'autore, il povero Mike li ha tranquillamente at¬ 
tribuiti ambedue alla poesia *1 pastori » dì D’An- 
nurzia! 

Macroscopico: mentre il verso « Settembre, an¬ 
diamo: è tempo di migrare » appartiene effettiva¬ 
mente a questa poesia, l’altro « E naufragar m'è 
dolce in questo mare » è, infatti, il verso conclu¬ 
sivo dell’Infinito di Leopardi. Un canto che è stato 
mandato a memoria da intere generazioni d’ita- 
liani. Il bello (o il brutto) è che la timida ragazza 
di Orbetello aveva azzardato il nome di Leopardi: 
ma Bongiorno ha esclamato con condiscendenza: 

* No, mi spiace. Leopardi non c’entra » e la ra¬ 
gazza è stata respinta. 

Vogliamo sperare che la cosa abbia un seguito: 
sarebbe piuttosto folle, infatti, che una simile 

* smarronata » fosse lasciata passare in silenzio. 
La ragazza di Orbetello deve essere riammessa in 
gara: è il minimo che lo TV possa fare per ripa- , 
rnre pubblicamente all'errore, che evidentemente 
non può essere attribuito a una « disattenzione » 
di Bongiorno, ma piuttosto alla bovina ignoranza 
di coloro che hanno preparato il testo del copione 
cu » Bongiorno si è attenuto. 

Un consiglio, comunque, per il futuro: si la¬ 
scino in pace i classici visto che non si conoscono: 
l'aria della •* Fiera dei sogni » come dei telequiz 
in genere non fa per loro (e del resto già l’idea 
dei versi di Pascoli, Carducci, Leopardi cantati 
da Piero focaccia non c’era sembrata felice). Ci 
si limiti alla cronaca, alla caccia e alla pesca, alla 
storia della radio, al massimo alla storia del Cinema 
che può essere sfruttata in chiave di divismo. 

Dopo questo « topica », il quiz è andato avanti 
regolarmente: il maestro Comba ha vinto e così 
non lo vedremo più. Francamente, il cuore non ci 
duole. In compenso, c’è stato presentato uno stu¬ 
dente che somiglia ad Antony Pcrkins: a occhio e 
croce questa sembra, però, la sua unica caratteri¬ 
stica degna di un qualche interesse. 


vedremo 

- v , 

« Gli invincibili 
dieci » 

>• La TV del ragazzi ha ac¬ 
quistato una eerie di quat¬ 
tordici cortometraggi, rea¬ 
lizzati da una casa di pro- 
S duzione di Melbourne, che 
narrano le avventure di 
dieci ragazzi australiani I 
telefilm, raccolti sotto il tl- * 
tolo generale de Gii inuin- ' 
cibili dieci, andranno In • 
onda settimanalmente, dopo 
i «servizi» di Giramondo. 
La prima puntata sarà tra*. 
i smessa oggi. Le successive, 
il martedì pomeriggio poi¬ 
ché in questo giorno per i 
mesi di luglio e agosto. 6 
stata fissata la programma- 
' zion e di Giramondo. 

Virna Lisi 
a » Mezza età » 

La puntata di questa sera 
del Signore di mezza età 
(una puntata dedicata Qua- 
■ si per intero al tema delle 
vacanze) ospiterà Virna 
Lisi, la simpatica attrice 
che in questi ultimi tempi 
è stata rilanciata da alcuni 
regi6tì francesi e che in TV 
ha recentemente interpre¬ 
tato il teleromanzo-fumetto 
Una tragedia americana. 
Virna sarà ben lontana, 

, nella scenetta che interpre¬ 
terà stasera, dal ruolo dì 
f « donna del giorno ■*. Sarà 
* vicina, - invece. -- al mondo 
della « Belle epoque » e, 
con un costume del 1920. 
interpreterà il ruolo dl una 
« chanteuse *>. 

IL Palio 
di Siena 

1 Luciano Emmer ha cura¬ 
to. per il secondo un pro¬ 
gramma dedicato al Palio 
di Siena, che andrà ip onda 
stasera alle 22.10. E’ la sto¬ 
ria del Palio vista, per la 
prima volta, dietro le quin¬ 
te. nel senso che la « trou¬ 
pe » della TV h a vissuto 
per una settimana la ' vita 
dello contrade, alla vigilia 
del palio dell’Assunta, che 
ogni anno si corre il 16 di 
agosto. 


Raì}& 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13. 15, 
20, 23; 6.35: Musiche del 
mattino: 7.50: E nacque una 
canzone: 8.30: Musica per 
orchestra d’archi; 9.10: Mu¬ 
sica sacra; 9.30: Messa; 10: 
Lettura del Vangelo: 10.15: 
Johann Sebastian Bach; 10 
e 30: Per sola orchestra: 11: 
Strapaese; 11.15: Due temi 
per canzoni; 11.30; n con¬ 
certo; 12.15: Arlecchino; 12 
e 55: Chi vuol esser lieto...: 
13.15: Carillon; 13.25- Motivi 
di moda; 14: Carlos Mantoja 
e la sua chitarra; 14-14,15: 
Trasmissioni regionali: 14 e 
15: Motivi di festa; 16: Vele 
e scafi; 16.15: Aida, di Ver¬ 
di; 18.40: Musica da ballo; 
19.30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al gior¬ 
no; 2020: Applausi a...; 20.30: 
L’incontro Radiodramma di 
Charles Bertin; 21.50: Can¬ 
zoni italiane; 22: Gioacchino 
Belli e la Roma del suo 
tempo (I); 22.30: Musica da 
ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9.30, 
10.30 11.30. 13,30, , 18,30, 
19.30. 20.30. 21,30. 22.30: 
7,35: Vacanze in Italia: 

ì- Musiche dei mattino; 
8,35: Canta Daisy Lumini, 
8,50: Uno strumento al gior¬ 
no; 9: Pentagramma italia¬ 
no; 9.15: Ritmo- fantas a; 
9.35: Viaggio in.casa di..; 
10.35: Giugno Radio - TV 
1963; 10.40: Musica per un 
giorno di festa; 11,35-12 30: 
Voci alla ribalta; 12.30-13: 
Trasmissioni regionali: 13: 
Il Signore delle 13 presenta: 
14: Trasmissioni regionali: 
14.15: Iridescenze musicali: 
14.45: Angolo musicale: 15 
Locanda delle sette no’e. 
15.15- Recentissime In mi¬ 
crosolco; 15.35: Concerto -n 
miniatura: 16: 50» Tour de 
France; 17: Musica da ballo. 
18.35- Arriva il Cantag.ro. 
18 50: I vostri preferiti; 19 
e 50- 50» Tour de France. 
20: Un angolo nella sera. 
20.35: Incontro con l'opera: 
21.35: Paesaggio con figure 

TERZO 

17: Un’ora di 90sta Radio¬ 
dramma di Heinrich Boll. 
18: Franz Joseph Haydn. 
18.40 Libri ricevuti; 19- Ma¬ 
no Peragallo. 19.15: La Ras¬ 
segna Scienze b.ofisiche: 19 
e 30: Concerto di ogni sera 
Bach; Strawinski; Prokofiev. 
20.3Q: Rivista delle riviste. 
20.40- Gian Francesco Ma. 
lip-.ero; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Piccola antolo¬ 
gia poetica: John Keats; 
21.30: Concerto sinfonico, 
diretto da Peter Maag: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Ro¬ 
bert Schumann. 


primo canale 

11,00 Messa 


17,45 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo: b) Tele¬ 
tris 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione) 

19,15 Mezz'ora 

con i Tokens 

Show musicale 

19,50 Selle giorni 

el Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) , , 

21,05 II signore 
, di mezza età 

con Marcello Marchesi, 
Lina Volonghi e Sandra 
Mondaini Orchestra Ber- 
tolazzi 

22,20 L'approdo 

settimanale di lettere « 
arti 

23,05 Rubrica 

. t 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Missione segreta 

« Nel mare del Sud ». 
Racconto poliziesco 

22,10 Bianco, rosso 
e celeste 

Cronaca dei giorni del 
Palio di Siena. Un pro¬ 
gramma di L Emmer 

- 

Riunione intemazionale 
di nuoto dalla piscina del 
Foro Italico di Roma • 
Notte sport 

23,10 Sport 




In « Mezz'ora con i Tokens » (stasera alle 
19,15 sul primo canale) vedremo il can¬ 
tante Sergio Endrigo 

j . 
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Il doti. Kildare di Ken Bald 1 
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Braccio di ferro di Ralph Stein e 8111 Zabow 


CHIAMATE LAMABmA/l 
Cd^nUNO FOU/-. E 1 
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IO STESSO How Gl ESCO 1 
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Oscar di Jean Leo 


Ma IL MISSILE 

DEL OLOOPH HA 
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l’Unità /.sabato,29 giugno 1963 


lettere all’Unità 


\ ^ 


Quasi tutti 
possiamo essere 
■ donatori di sangue: 
lo dimentichiamo ? 

r Signor direttore, 

voglio parlare di fatti occor- ’. 
si in breve tempo negli ospe¬ 
dali d’Italia . 4 - •- 

Un anno fa un mio amico di . 
35 anni, padre di un bambino, 
era all'ospedale da due giorni 
per emorragia interna ricor¬ 
rente, tenuto in vita con tra 
sfusioni continue. Una sera al¬ 
le ore 20 un giovane medico 
avvicinò sottovoce la sorella 
dicendole che se non n nesso 
avuto durante la notte altre 
trasfusioni, ben diffìcilmente ■ 
l'avrebbe superata, invitando¬ 
la così a darsi da fare per ver 
care altro plasma. 

Dove? • Questa, disperata, si 
rivolse a me (ottantenne) e 
, mi misi con lei in un tari al- '■ 
la ricerca di questi donatori ' • 
All’AVIS ci risposero che non 
avevano un grammo di pia 
sma e nessun donatore ■lispo 
nibile. Mandai a casa la si¬ 
gnorina stremata e disperata. 
Mi balenò un'idea: la Fa 1 io 
Esposi il caso disperato ni di¬ 
rettore. Dopo conferme, con 
suiti ecc„ in quell’ambiente 
trovai dei cittadini che non 
vollero condividere la respon¬ 
sabilità di una morte, e dopo 
un’ora, interrotta a Tele visìr> 
ne per un attimo, tutta Mì'an* 
udì l'appello dell’annunciato¬ 
re. Il direttore, che così avvvr 
voluto, telefonò alla casa - del 
degente dicendo che di un 
paio d'ore i cittadini a centi¬ 
naia facevano la coda ver ar- 
i rivare in tempo! 


Un fratello del degente, ri¬ 
coverato anche lux (questo per 
essere operato di ulcera duo¬ 
denale), attendeva di {porno ’’ 
in giorno. Perchè? La stessa , 
carenza del materiale ( sangue > 
-ne impediva l’esecuzione. . . 

Speravo che quel caso fos¬ 
se momentaneo. No! Passaro¬ 
no sei mesi e tessi una lette’. 

’ ra dell’illustre prof.' Cavallotti. t 
■ il quale, nella sua clinica pe- - 
diatrica, poteva a stenta sal¬ 
vare, per la stessa ragione, le 
mauri ed i neonati. 

Seguii quelle cronache ed al- 
‘ tri casi; nelle maggiori città 
del Bel > Paese, si • verificarono _ 
in successione e, direi, --enza 
interruzione, le stesse vago- ' 
gne. Tra le altre: l’ospedale 
Policlinico « Piemonte* di Mes- ' 
sina rimase inerte ed inope- . 
roso perchè mancante di garza 
c di cotone idrofilo (merce di 
mercato!). Ma ancora ieri e 
ieri l’altro, una giovane di 28 
anni, nella Clinica del Lavoro. • 
doveva morire per mancanza di 
sangue! 

Ma allora l’Associaziom dei 
donatori di sangue? La Binca 
del sangue? Vari anni fa ebbi 
modo di sfogliarne l’elenco 
Non trovai alcun ufficiale su¬ 
periore, nessun prelato, nessun 
magistrato o alto funzionario 
statale, nessun imprenaitore 
nessun grosso commerciante. 
Solo povera gente. 

Un esempio: nel dicembre 
scorso, con profusione di ma¬ 
nifesti in tutta la città, la Fe¬ 
derazione dei commercianti in- 
vitava tutti i suoi iscritti e fn- 
maliari in piazza Betpioioso, 
per fare eventuali prelievi «* 
iscrizioni, dalle 8,30 alle 12,30 
di domenica. Sostai per quattro 
ore alla sede: alcuni medici in 


camice bianco con tutto l’ap¬ 
parato di aiutanti ed inser¬ 
vienti. Undict persone entra 
rono per curiosità; ‘ sei ‘ hanno 
aderito ed erano commessi in 
tutto quattro prelievi. Questo 
Il risultato del « cuore di Mi¬ 
lano », di etti si parla tanto 
sotto Natale! Nessuno si sente 
toccato?■ . • • 

v EDGARDO FAVA 

‘ ' ' ‘ (Milano) 

Un comunista 
che soffrirebbe 
di un'ingiustizia 
a proprio favore 

‘ All’inizio della campagna ab¬ 
bonamenti avete pubblicato 
che se, nel corso di quest'an¬ 
no, ci fosse stato l l’aumento 
del prezzo del giornale avreste 
rinunciato a richiedere, a noi 
abbonati, di pagare il congua¬ 
glio. Infatti l’aumento c’è sta¬ 
lo e non ci chiedete nulla 
Permettetemi di scrivere di I 
non essere d’accordo, 1 e di pre¬ 
garvi di pubblicare la presen¬ 
te. Non sono d'accordo, per¬ 
chè non riesco a capire che 
senso abbia avuto il decidere 
di aumentare il prezzo a cau¬ 
sa delle note difficoltà finan¬ 
ziarie, specie di un giornale di 
lotta come il nostro , quando 
questo provvedimento non vie¬ 
ne esteso anche a noi abbo¬ 
nati, che del resto come voi 
stessi continuate a ripetere, sia¬ 
mo i più oatidi sostenitori del¬ 
l'Unità. Ne deriva poi, così 
facendo, che i lettori detPUnità 
verrebbero a dividersi in due 
categorie: quelli che dal 1. piu- 
yno pagano il nuovo prezzo 
acquistando il giornale all’edi¬ 


cola, e noi che per il privilegio 
di essere abbonati, continuia¬ 
mo a godere delle vecchie ta- 
nife d'abbonamento fino alla 
fine deiranno, sottraendo ■ al¬ 
l'Unità somme certamente no¬ 
tevoli dato il notevole numero 
dei nostri abbonamenti 

Credo dt indovinare il vo¬ 
stro scrupolo di non premere 
troppo sulle nostre possibili¬ 
tà finanziarie ed il timore che 
qualcuno di not non minori 
più l'abbonamento perche «co 
sfa troppo> A parte che in 
questo caso dimosti creste eh 
nutrire scarsa fiducia in no*, 
« più validi sostenitori ■ del¬ 
l’Unità » vorrei -dire a fuftr co¬ 
loro che leggeranno la presen¬ 
te , abbonati o no, che l'au¬ 
mento del prezzo del giornale 
fa parte del generale'aumen¬ 
to del costo della vita, per 
etti, come non rinunciamo alla 
casa anche se gli affitti sono 
aumentati, come non ' rinun¬ 
ciamo alla frutta malgrado i 
prezzi siano saliti alle stelle, 
come non rinunciamo a pren¬ 
dere il treno per recarci in 
campagna nonostante l'aumen¬ 
to delie tariffe ferroviarie. co¬ 
me non rinunciamo al pane, 
al latte, alla carne, alle siga¬ 
rette ed al cinema, così non 
rmuneeremo mai al nostro 
giornale, né pretenderemo da 
asso speciali facilitazioni, tu 
(infinte per noi lavoratori si 
tratta di un genere veramen¬ 
te di prima necessità Se mai il 
problema è un altro: è quel¬ 
lo di continuare a batterci per 
ottenere il miglioramento dei 
nostri salari, in modo da non 
essere costretti a subire pri¬ 
vazioni umilianti. 

Ed o»a che ho vuotato il sac¬ 
co li confermo di aver prov¬ 
veduto a spedirti a parte i’im- 


portn relativo al ‘ conguaglio 
del imo abbonamento., 

Con t p iu cordiali calilit 
Abbonato n 43460 
■ . (Milano) 

Una modesta 
promessa elettorale 
non rispettata 

Caro dilettoli*. > » , *• , 

sono un modesto artigiana e 
la mia attività è quella di al¬ 
lestire le luminarie in occasio¬ 
ne delle feste cittadine. Nel 
periodo che precedette la ciim- 
pugna elettorale del 28 aprile, 
mi rioolsi al d.c. prof. Elefan¬ 
te — presidente del Comitato 
cittadino per i festeggiamenti 
di San Catello — chiedendogli 
di nffidarmi l'incarico di alle¬ 
stire (per la sola via del de¬ 
sìi) le luminarie per la sud¬ 
detta festa. ’ ' .* ^ 

Trattandosi di itila richiesta 
fattu in prossimità delle ele¬ 
zioni. il professore mi promise 
il modesto lavoro Scnonchè, 
in seguito al risultato elettora¬ 
le sfavorevole alla D.C., il la¬ 
voro non mt e stato piu asse¬ 
gnato 

Sono questi t sistemi che 
adotta la D.C.? Promette e poi 
non mantiene, scaricando su 
un onesto lavoratore la colpa 
del suo insuccesso elettorale. 
Evidentemente gli tnse gua¬ 
rnenti di diovannt XXIll non 
sono arrivati al cuore del pro¬ 
fessor Elefante clic mescola il 
sacro col profano e toglie in 
tal modo, il pane di boera a 
chi ha bisogno di guadagnar¬ 
selo con il proprio lavoro. 

CIRO DI GENNARO 
(Scanzano di Castel¬ 
lammare di Stabia) 


« La forza 
del destino » 
inaugura la stagione 
a Caracolla 

Domani andranno in vendita i 
biglietti per lo spettacolo inau¬ 
gurale della Stagione Lirica Esti¬ 
va alle Terme di Caracalla che 
avrà luogo il 2 luglio alle 21 con 
« La forza del destino » di G. Ver¬ 
di. concertata e diretta dal mae¬ 
stro Tullio Serafin e interpre¬ 
tata da Luisa MaragHano, Rena 
Garazioti, Bruno Prevedi. Aldo 
Protti, Raffaele Ariè e Renato 
Cesari. Regia di Carlo Piccinato 
Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Coreografia di Attilia Radice. Di¬ 
rettore deirallestimento scenico 
Giovanni Cruciani e realizzatore 
delle luci Alessandro Drago. La 
opera, come è già stato annun¬ 
ciato. verrà replicata il 4, 7. 13 c 
16 luglio. 


TEATRO PANTHEON (viale B GARDEN (Tel. 582.848) 

Angelico 32 - Tel. 832.254) Rodaggio matrimoniale, con A. 

Chiusura estiva Franciosa SA + 

VALLE GIARDINO 

Riposo Rodaggio matrimoniale, con A. 

Franciosa SA + 

M M ______ MAESTOSO (Tel. 786.086) 

M W M O A #MMMnWM Ora zero missione morte (ap. 

M # / ÌiMjLÌUÌW 15.30 ult. 22,50) A ♦ 

" ' MAJESTiO Clel.674.908) 

MUSEO DELLE CERE BartSk °(aD Cl 15*30* ulìl^wR E ‘ 

Emulo di Madame Toussand di Bartok ( a P- 15 - 30 ult - 22 ’ 5 °> 

Londra e Grenvin di Parigi, r/iazzini itpI 3^1 0471 
Ingresso continuato dalle ore hi pi,,, v ilt ,- 

10 alle 22 Pranzo di Pasqua, con E. Mar- 

LUNA PARK (P.ZZ3 Vittorio) Mc ^on noivc.iM mnn i";n ^ 


RW^nt. R,f' METRO DRIVE-IN (890.151) M m B/W 

Parcheggio’ R ‘ St ° rante ' Bar ’ Crimen. con A. Sordi (alle 20.15 U V , 

R pa?«?^deÌ E r L onI7esS N ^EUR METROPOLITAN (6B9.40Ò) Ol r ■ 

a ? 0 i? e La nave matta di Mister Ro- 

Teatro Pensile: alle 20.30: Vita i )e rts. con H Fonda (alle 16,30. 

privata, con B Bardot 19.15. 22.50) SA 4 .+ _ __ 

», « MIGNON (Tel. 849.493) ,, _ 

Alila Magna, alle 20.30: 7 spo- Intinsi mn F Rns*;i Draan Mi¬ 
se per 7 fratelli. il le P T6?3b.7 8 n 30 E -20.30? Ì 2°5 r 0) fiO G (a V' ATLANTIC (Tel. 700.656) ’ , 

Arenatane 20.30: Solo ”ottt MODERN.SSIMO^ (Gallena S. Jhonny Conche, con F. Sinatra 

le stelle, con ^Douglas Sa Ragazza nuda AUGUSTUS (Tel. 653.455) 

_____ _ ’ T v « e*_a /..il nn n » T«iMe <1 m <1 <rni f ion onn T Pi ì r_ 


schermi 
e ribalte 


SORGENTE 

La leggenda di Robin Hood, con 


E Flynn 

TIZIANO 


A ♦ 


Furia bianca, con C. Heston 

A ♦♦ 

TRIONFALE 

La leggenda di Fra* Diavolo, 
con T. Russell A ♦ 


Arene 


• ••••••• •••• CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

I m Operazione comando, con D. Bo. 

Le sigle che appaiono ac- * garde A 4 

* canto ai titoli dei film • COLOSSEO (Tel. 736.255) 


AURORA 

Il tiglio di Spartacus. con S. 
' Keeves SM 4 

BOCCEA 

La maschera di porpora, con 
T. Curtis A 4 

BOSTON 

Il guascone e rivista De Vico, 
con G. M. Canale 

CASTELLO 

West Side Story, con N Wood 

M ♦♦♦ 

COLUMBUS 

I 4 disperati, con J. Chandler 

A ♦ 

CORALLO 


Sala E: alle 10: Quando vola- con D. Saval (ult. 22.50) S 4 S aras ** ma g n,f ico. con T. Cur- £ corrispondono alla «e- m Macis,e all’inferno, con M. Cha- n colpo segreto di D’Artagnan, 
noie cicogne, con T Sa- Sala B: Cavalca vaquero (ulti- nRn „ nfiì DR ♦ « guente classificazione per * ♦ M. Noe!__ A ♦ 


TEATRI 


moiìova DR ♦♦♦ mò spett 22.50) A 44 AUREO (TeL 880.606) 

Sala D: alle 10 e 23.30: Fron- MODERNO (Tel. 460.285) H colpo segreto di D’Artagnan, 


eenerh c, “* lt,cmxU,,> * , *** • CORALLO (TeL 211.621) 

Sincri. » A Tl nnlnn rnornf/i HI TVltrf 


G 4 con M. Noel A 

. AUSONIA (TeL 426.160) 



ARLECCHINO (via S. Stefano 
del Cacco 16. TeL 688.659) 
Riposo 

ARTI 

Alle 17.30 e alle 21.15 la C.ia 
del Teatro Italiano dir. da A. 

1 Fersen in « ...E parlava tì'arno- 
1 re » 3 atti di G. Fontanelli. Re¬ 
gia S Velini 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11) 

Oggi e domani alle ore 16.30 
la C.ia D’Origlla-Palmi in « Ro¬ 
sa da Viterbo » 3 atti in 18 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi farr.il. 
CASINA DELLE ROSE (Villa 
Borghese) 

Alle 18,30 e alle 21,45 varietà 
« Twist di Stelle » con A. Ste- 
ni-Pandolfl, A. Testa, Balletto 
Poi a Stol ed attrazioni intema¬ 
zionali. Orchestra Brero. Dopo 
teatro: « Lucciola Dancing » con 
Caravaglio e il suo complesso 
DEI SERVI (TeL 674.711) 

Alle 10.30, 17. e 21.30, la C.ia 
T.A.V. dir. da G Luongo pre¬ 
senta • C’era una volta un te » 
di A. Greppi: « Le tre Agile di 
babbo Pallino » di M Pompei; 

- Sifc: Slk: l’artefice magico » 
di E De Filippo Regia G. 
Luongo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
ELISEO (Tel. 684.485) 

Alle 21: « Rlgoletto » 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
TEATRO NUOVO 

Alle 15,30 « La Traviata » di G. 
Verdi; alle 21 « Quattro ballet¬ 
ti » pres. dal Baliet Rambert 
TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 • Concerto da camera; 
alle 15,30 Gospel Time; alle 21 
Barca di Venetla per Padova 
di A. Banchieri e Plus Ioin que 
la nuit et le Jour di Henri Sau- 
guet 

TEATRINO DELLE 7 
Alle -19; «A little dance* - 
* Luis from work * e * Escurial* 
FORO ROMANO (TeL 671.449) 

Tutte le sere spettacoli di Suoni 
e Luci: ore 21 in 4 lingue: in¬ 
glese. frarcese. tedesco, italia¬ 
no; ore 22,30 solo in inglese 
GOLDONI (Tel 561.156) 

Alle 17.30 i burattini di Maria 
Signorelli nello spettacolo per 
grandi e piccoli « Tavore, Bal¬ 
letti e Canzoni popolari ». Re¬ 
gia di Vincenzo Recchia 
MILLIMETRO (Via Marsala, 
n 98 - Tel 495 1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

cp le Villa tei ’ROI.W 

Alle 21.30 « La pentola del te¬ 
soro CAulularia) di Plauto con 
A. Crast. Dandolo. Meschini. 
Gemmo. R^eia S Bargone. Co¬ 
stumi A. Crisanti. Musiche B 
Nicolai 

QUIRINO 

Rlpo*<* 

RIDOTTO ELISEO 

, Chiusura estiva 

RrreqiNI 

(TaI ‘ 

4. f,*| 

—A ft macina Avw«»»**** 
«fan * T» 

(Vom ^ ***ia ▼ «li a ^• 

— * rt»A n.HAlA**» P-I 

^ «tao** R.«4a y 

VH ««1 — _■»« n..«. T>. * 

4 Ft/MII^I A MA * * 

j 

A vT- Q* Art - TUar r*n Jiatlo AA»- 

«-a_»| . ,4» Wewp r*<*' 

* a r r-M/.-*: t* 

A « T e.. 

♦ «a— t T 4f*t - — I r «.v—» V4- 

T troia 

A rv?*—« RF 

--«A AF^I A >** 

♦IA A 

•%. -4*- «%•***% fra n — 

«A.-** • • #*fa*«.t -sa *"•* 

a HI < , a f .*‘a« **•» ▼ * ’’ 

Aa.lUl A- 

'iTfnrì# 6*1 r*nfro 


VARIETÀ 


ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Il territorio dei fuorilegge, con 
C. Me Donald e riv. Martana 


tiere in fiamme, con K. Il gioco dell’assassino G 4 con «1 w°ei A ♦ 

I Larsen A ♦ MODERNO 8 ALETTA . AUSONIA (TeL 426.160) 

* / L’attico. conlD. Rocca • « territorio del fuorilegge, con 

» (VM 14) SA 44 C- Me Donald A ♦ 

lì A DIETA MONDIAL (Tel. 684.876) ^ AVANA (Tel 515.597) 

W ÉMMmmr m MA Pranzo di Pasqua, con E Mar- ■ Le 4 giornate d| Napoli, di N. 

wr ** mm *> * ru tinelli (ap. 16,30 ult. 22.50) A 4 Loy DR 4+4-* 

&IMAMRR& , To i 700 7 qo\ NEW YORK (Tel 780.271) BELSITO (TeL 340.887) 

A II #^rritnrin f..nrlli^i „ orl I guerriglieri della jungla, con Uno del tre. con T. Perkins 

J," ? pn J- Ierland (ap. 15,30 ult. 22.50) (VM 14) DR 44 

C. Me Donald e riv. Martana a 4 BOITO (Tel. 831.0198) 

,,inpA mviNPi 1 1 1711 inni NUOVO GOLDEN (755.002) La spada di El Cid A 4 

« aeitmif a*A«en»o ,lalla P roU » ,ta < a P. 15.30 ulti- BOLOGNA (Tel. 426 700) 

L *B S a°rker e i riv H<Mw*Madìa mo 22.50) DO 44 U diavolo, con S Sordi SA ♦♦ 

L Barker e riv. Rosy Madia PARIS (Tel. 7o4.368) BRASlL (Tel 552.350) 

LA FEN'CE.VU salaria 35) S,f ,l f^5"S„'!“SM ) “ n S s °7 SS,"""" 1 '' C °" G D R LC 1. 

ÌI B , a°k’e?«!fv°Vi«D™<!u ' 0n PLAZA „ ’ BRISTOL (Tel. 225.424) 

L. Barker e riv. ici ro Sexy Follie, con C. Riquelme L’ombra di Zorro, con F. La- 

VOLTURNO (Via Volturno) * (a,,e ,6 ’ 18 ’ 20 ’ 1 ( ^ 2 ’^ ) ) DO ♦ "™ TC m . A ♦ 

Come ingannare mio marito, QUATTRO FONTANE BROADWAY (TeL 215.740) 

con D. Martin e riv. Leandris mJstert della magla nera ( ., p lì tesoro àcì Ugo d’Argcoto, 

SA ♦ 15 30 ult 22 50) A 4 con i-*. DarKer a ♦ 

BOSTON (Arena) QUIRINALE (Tel. 462.653) CALIFORNIA (TeL 215.266) 

II guascone, con G. M. Canale La taverna de j lo squa lo. con Uno del tre, con T. Perkins - 

eeneo/? 6 VlC ° A ♦ J. Fuchsberg (ap 17 ult. 22.50) ' (VM 14) DR 44 

Urcnu G 4 CINESTAR (TeL 789 242 ) 

rlf.w 5°wl? r ? io nò * U r ’ QUIRINETTA (Tel. 670.012) L'inesorabile detective, con E 


• A *- Avventuroso 

• C «■ Comico. ‘ 

0 DA ss Disegno animato 

• DO —. Documentario 

• DB Drammatico 
g G — Giallo 

g M = Musicai* - 

• S ^ Sentimentale 
I SA ■ Satirico 

q SM •=> Storico-mitologico 

• Il nastro giudizio sai film 
g viene espresso nel modo 

seguente: , > 


♦ ♦♦♦♦ 

♦♦♦♦ 

• ♦♦♦ “ buono m Day SA 4+4 pmT*”" “ " 

• 'iZiSSlL • F t R 12ì e KPL n a 8«*one, con B. Harris SM ♦ 

9 * mediocre I moschettieri del mare, c mi A. SALA CLEMSON 

_ VM IS a» vietato ai mi- _ IRIS"^ (TeL 865 536) La spada dell’Islam, con S. Pant- 

nori di 16 anni Lafayette una spada per due SALA^RBE * 

• ••••••••••fi LEOCINE - Il naufrago del Pacifico, 

Perseo rinvlnciblle, con R. Har- TARANTO ^ 

REX (Tel. 864.165) MAPPONI (Tel 94n70fi) 8B ^ * ' Tre contro tuttl > con F - Sina- 

Johnny concho, con F. Sinatra MARCONI (TeL 240.796) '• - ( ra A ♦♦♦ 

A 4 H monaco di Monza, con Totó TIZIANO 
RIALTO (Tel. 670.763) • NOVOCINE (Tel 586 235) ° * F «ri a bianca, con C. Heston 

S Fina,**** "i mraoi ÉIXfZJu ,0 "' BELLE ARt!” ” 

SAVO)* (Tei™ L159?" • *** ODEON (Piazza Esedra.™ * . {^ra.l de, (lame con C. 

> Il diavolo, con S Sordi SA ♦+ Not *I « donne proibite, (VM 18) COLOMBO 


eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

mediocre 


• CORALLO (Tel. 211.621) DELLE GRAZIE 

0 II colpo segreto di D’Artagnan, Passo Oregon, con J. Ericson 
~ con M. Noel A 4 A 4 

• DEI PICCOLI ! ESEDRA MODERNO 

• Cartoni animati * ’ Il gioco dell'assassino G 4 

m DELLE MIMOSE (Via Cassia) FELIX 

Boccaccio ’70. con S. Loren (VM Ritratto in nero, con L. Turner 

• 16) SA DR 4 

• DELLE RONDINI LUCCIOLA 

m II sangue e la sfida A 4 Sherlocko investigatore scioco, 

• DORI A (Tel. 353.059) M, c S5 l t& LewÌB C ** 

• Il visone sulla pelle, con D. Day NUO.VO - 

_ SA 444 ' Come Ingannare mio marito. 

EDELWEISS (Tel. 330.107) NUOVO OLYMPIA SA ^ 

C s;r™™ nN a, 

- ELDORADO "" _ ORIONE 303 6 4 

• Vrrrìi° Te dlffÌ <VM ‘in? Man- La spai i a del deserto, con G. 

• fretti (VM 18) SA 44 r.rlhnnlF A A 

• FARNESE (Tel. 564.395) PARADISO * 

Il visone sulla pelle, con D. Qualcosa che scotta, con C. 

• fred » 8A Sieven» S ♦ 


SA 4+4Ì 


PIO X 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


DulT e riv. Baronti snt *■ Scoti and-Yard; mosaico di un Costantine • ’ G ♦ 

delitto, con J Warner (alle ciQDIO (Tol 355 REX (Tel - 864.165) 

CINEMA RAofò'^TV 0 ^, 22 ^ ^,-” C, i 0 ,?.' O ««! T ^. 3 , 53 0 6 o 0 n 7, T Tryan B* cc n I 

„ . Rff&rasaf■ ^ a rsss&£ii mALTO a Simr& 

Prime Visioni REALE (Tel. 580.234> CRISTALLO (TeL 481 TiSi* ^ v,rid,an,L C /°A, S , 0 4 Pi 5 

Il ranch delle tre campane, con . ... , . < VM 18 > 1 

DRIANO (TeL 352.153) Y - Macbea < a P- 15-30 ult. 22.50) Due con W. Chiari 8AVO|A (Te j 861.159] 

I guerriglieri della giungla, con R|T - (T . M7 48n A ^ DELLE TERRAZZE • Il diavolo, con S Soni 

J, Ire and (irit. 22 , 00 ) A ♦ "il „ ‘ La guerra dei bottoni SA ♦♦♦ SPLENDID (TeL 622.! 


ADRIANO (TeL 352.153) 


REX (Tel. 864.165) 


AMERICA (TeL 586.168) 

Il conquistatore del 7 mari, con 


(VM 14) DR 4 i7 /-OT4 r' GIULIO CESARE (353.360) 

BALDUINA (Tel. 347.592) Fo?d .alle 18 il & ^Mi 1 fuorilegge della valle soli- 

La tela del regno, con G Johns ' 0 * d <aUe l8 ’ 15 ’ ,ar,a * con R - Basehart A 4 

rirrprini rr»i «71 VIGNA CLARA * HARLEM (Tel 691.0844) 

UAKUbKlNl (ieL 4<l..(i<) j| v i z } 0 r la sititi, con A. Gl- La valle dei tagliatori di teste 

nif^,r^ n ‘ rardot (alle 17. 20.10. 22.35) A ♦ 

(alle 14.45-I8.10-22JO ingr /-oni (VM 141 DR 4 HOLLYWOOD (TeL 290.8OÌI 


GIULIO CESARE (353.360) 


■ B f. R K R, S tTe n R 7 L 7tf7, t , Il Vizio e la Virtù, con A ( 

iwfvjst'sacs^j^r **«•• <*«• 

BRANCACCIO (TeL 733.255) 

Rodaggio matrimoniale, con A. Q l _ - • 

Franciosa SA ♦ sminili* Vision 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

L'uomo che vide il suo cadavere A FR|CA (Tel. 810.817) 
con M. Craig (alle 16. 18.45. 20.45. ponzio Pilato, con J. Marais 


VITTORIA (TeL 576.316) 

Il Granduca e Mr. Pi min, con 
C Boyer ' SA ♦♦ 


visioni 


cfpRANICMETTA .«72^7 -e SM ♦ wait A ♦ ANIENE (TeL 890.817) 

,C Jn]rn A .olle A,RONE < Tel . ,27 ,*, ,9 3), ITALIA (Tel 846.030) I magnifici 3, con V. Tognazzi 

’ fk ià .45 mTs. 22.45 1 ) U ^ r ^5 a ” a P iu b * Ua «»el mondo. u inesorahile detective, con E C 4 

16. 18.4^. 2a4jN a.45) con D Day SA 44 Costantine G 4 APOLLO (TeL 713.300) 

COLA DI RIENZO (35Ò 584) ALASKA JONIO (Tel. 886.209) Le 4 verità 

UnJ stòria * modeimaV L*À pe 11 ^ a « onJ -- G - M Agente 0*7 ..cenza di uccidere. AQUILA «lei 754.951) 

wf^twS M.òa ad è«) ,e ,M5 A V, CE lTel ^ 2 ^ 8) s MASSHW 0°CTel? 751277) P ’ ^ E 1^444 

.VM 181 ”a ♦♦♦ *' Procwsv 01 Verona ’ Ii ; cn 9 Taras il magnifico, con T. Cur- ARENULA (Tel. 653 360) 


O ♦♦ 


Giulio Cesare il conquistatore 

delle Gallie SM ♦ ADRIACINE (Tel. 330 212) _ 

Sfl'imilt* visioni IMPERO (Tel. 295.720) resina del Nilo con TRÌANON (Tel. 780.302) 

^ 1 ■* Il monaco fjj Monza, con Totó 4. Crain SM 4 \ pandiridi 'ttiìmn t VM 

C 4 ALBA 

FRICA (Tel. 810.817) INDUNO (Tel. 582.495) Venere in pigiama, con K No 

Ponzio Pilato, con J. Marais L*, sperone nudo, con J Sto- vak SA 

flkg a * a a» * »" * a a a*e . m __ V «tnn nsn . 


CAPRANICHETTA (672 465) 


fVM 181 SA ♦♦♦ 


Mangano 


DR _ 


SALA UMBERTO (674.753) nom^nTano .Tf? Red,) ^ 
, II giustiziere dei mari, con R, NOMENTANO (Via r Redi) 

Harri9on A ♦ **'"$** ♦ 

SILVER CINE (Tiburtino III) NUOVO O. OLYMPIA 
Ballata selvaggia, con B Stan- . *} conquistatore di Corinto, con 
wych A 44 e Silvestro contro £-**. Canale SM ♦ 

Gonzales DA 44 ORIONE 

SULTANO (P.za Clemente XI) «P** 1 * del deserto, con G. 

■ Sheriòco investigatore sciocco. Granarne A ♦ 

J. Lewis C 44 PAX 

TRIANON (Tel. 780.302) W® , «‘* he reli’Amazzonia. con V 

Paradiso dell'uomo (VM 14) £?Il n Ì ro A 4 

DO 44 P»0 X - 

Sansone, con B Harris SM + 
, QUIRITI (Tel. 313.283) 

5 >alt* narrocchiali ^^ prr * dl Tn>,a - con s SM Rco ; 

— RÀDIO ’ 

ALESSANDRINO 7 spore per 7 fratelli, con M Keel 

Il gladiatore invincibile, con R REDENTORE 

.?, I Tj son ’ SM ♦ 5 ore in contanti, con E Kovac 

AVILAa C ♦♦ 

= i’7 i ? s rr5?- n, J? > « Erco,e - SM ♦ SALA CLEMSON " 
BELLARMINO La spada dell'IsIam, con S Pam- 



E' partita ieri da Fiumicino per New York 
Gianna Serra, la giovane « miss » che rap¬ 
presenterà l'Italia al concorso di « Miss 
Mondo » che avrà luogo a Miami Beach dal 
10 al 22 luglio. La Serra era stata sfortunata 
a Beirut, alla elezione di Miss Europa 


-A j ;isli n » d (un.^óO) _ A ♦ ”11avventure dii caccia del nrof La guerra del bottoni SA ♦♦♦ SPLENDID (TeL 622.3204) ORIENTE D ° ° Maciste contro I mostri, con M. 

AMERICA (TeL 086 168) De Pa Veris (ult 22 50) DA ♦♦ DEL VASCELLO (Tel 588 454) Il più grande spettacolo del 7 spose per 7 facili, con J ^ IUDIIC SM ♦ 

V C 7 if , ** u ^istatore diel 7 mari, con , Uno dei tre. con T. Perkins mondo, con J. Stewart DR ♦♦ p 0 wel M 44 COLUMBUS 

J. Wayne (ap. 15^0 ul ‘- ^50)^ R ^ fl L a , nd , Ya , rd ? 6 mo ^ ico -( ^ »> 5 “« ♦♦ STAOIUM OTTAVIANO (Tel. 858.059) 1 4 disperati, con J. Chandler 

APPIO (TeL 779 638) ,a; ’g '{J °lf mifflolo? con A.^orf? West Side story, con N. PEPILA DEGLI SCIPIONI 

ramoi 0 (SlL ^4óV* COn ROXY (TeL 870.504) ' DIANA DR ** TIRRENO (TeL 593.091) « capitano di ferro, con G^Ro- ^Uwari '* can ^ co c n J, 

(VM 14) DR 4 L’uomo che vide II suo cada- irVÌi»»-„i„ Parigi o cara, con F. Valeri Jo A 4 qqN BOSCO 

ARCHIMEDE (Tel, 875.567) vere, con M. Craig (alle 16, ' ^4 aa (VM 14) SA +++ PLANETARIO (Tel. 480.057) Sterminio su] grande sentiero. 

Kilt or Cure (17 - 18*40 - 20*20 18.50, 20,50, 22,50) G 4*4* DUE ALLORI (Tel 260 366) TRIESTE (Tel. 810.003) Zorro A 4 con G. Montgomery A -4 

aore-r«w it.i ROYAL Venti chili di guai, con T. Cur- 1 lancieri neri, con J. Fumeaux PLATINO (TeL 215.314) DELLE GRAZIE (375.767) 


àmfiTAài /m.i apq qon\ nw ■ verni culli ui rumi, luìi j . lui* * — • ’ — — — * 

ARISTON (TeL 353.230) ,, magnlfl co disertore, con K tis SA ♦♦ ___ ___ A ♦ I 7 gladiatori, con R Harnson Passo Oregon, con J. Ericson 

Il magnlflco disertore, con K. Douglas (an- 15.30 ulL 22.50) EDEN (Tel 380 0188) TUSCOLO (Tel 777.834) SM 4 A 4 

Douglas (ap 15g> «IL JW°, DB ^ ^ «eia de. reg^con' G Johns ^ PRIMA PORTA ?2“ 

ARLECCHINO V (Tel 6 358«4^^ SALONE MARGHERITA * G ♦♦ .ili ~ ** 11 colt ' l, ° neIla P‘ a K a » con A. diavolo 

f 1 .. -, L’uomo senza passato, con H ESPERIA ‘ - ULISSE (TeL 433.744) ‘ Perkins . DR 4 ♦ EUCLIDE 

con B Davh^alle^lO OSO Kruger - DR 44 U guascone, con G. M Canale II colpo segreto di D’Artagnan. REGlLLA -- ■ M* r5S,ifnòto OPP! ° g,oct, - r co " 

2^40 )’ VM HI DR^S SMERALDO (Tel. 351.581) con M. Noel A 4 II paladino alia corte di Francia. ” .Carotenuto • C 4 . 

ASTORIA (TeL 870.245) F.BJ. agente Implacabile, con E8 ^ E 7 R °,. ort AssU r con H V f P !I UNO ' 864 677 ^* ROMA SM ^ F T?«npi brutti per 1 sergenti 

Un, n,nu nun, con D Sz«l J - O ♦♦ con R con -^Mnson dr „„ „„„„„ A » LIVORNO 

AVENTINO (Tel 572 137) S maSdittJ con FOGLIANO (Tel. 819.541) VERBANO (Tel. 841.185) RUBINO (TeL 590.827) - A,,as 11 trionfatore d Atene 

Il vizio e la virtù, con A Gi- òy^ap? 16 ult. 23) ’ DR J ara . s 11 magnifico, con T. La guerra de| bottoni - Sherlocko investigatore sciocco. NAT j V |TA’ ‘ 

rardot (ap. 16 ult. 22.40) __ — . Curtis DR ♦ SA ♦♦♦ con J. Lewis_ _ C 44 --- nn » 



...sdora gioca 


T 


I 



AVVISI ECONOMICI! 


|C K,rS .CO, cenno A ^ONE , ,Te ,. 8...S3», *'’ ,'g G A R A w ^ 

(alle 1". 18 45 20,40 22,40) 11 con C Boston GJ| , ta ,| anl e le donn e, C on W. ARIZONA Destinazione Tokio, con G 

(prima) ... . _ *. __ a. e,», (Tnl toowi»- l_. chiar Ì .. c ♦ P_ ord .°?. » P ,ra,a n *‘ ro - co . n R LzF. r * n Lo.-eoc» DR ♦♦♦ 


EMPIRE (Viale Regina Mar- A Vi F òrandncI e e con NUOVO (Tel. 588.116) " Montaiban *' " ‘ ’ À' ♦ SALA ERITREA 

oherìta) - ■ c lover M * p Come ingannare mio marito. AURELIO (Via Benttvoglio) Luomo del sud con L. Aguilar 

g”i AMBA8CIATO R. . Tel. 481.570) M 5g,° 0 B f |, ' ■ “ * I " Y - s . SPIRITO A * 

EURCINE (Palazzo ItaUa al- L» w, a del ragno, con G J hns , cinema Selezione »: Due sa- AURORA (Tel 393.069) c a S , P l n Vo aodomtima 

l’EUR - TeL 5910 986) ARALDO (Tot 9^0 16fit murai per cento geishe, con C. Il figlio del Spartacus SALA TRASPONTINA 

n .Irto f li iWl. wn A. Gl. A 5;« L 2?miS ! , L p« zenc. '"^ 0 C * AVORIO «Tel. 755.,16, U.nAn,. con P. Ncnnnnn 

SS?' ,,n * *Si n EL ,%"s»521. C * « con S Sorti, SA ♦♦ ”* V ""°- C °" C “"db' ♦ SALA URBE ' ” 

EUROPA (Tel. 865 736) I OomlnTfnrt. cin V. Wnync P * LL *°'!Ì,“ , ,8;a Gncbn.olla I BOSTON (Via p.etplata «361 II n.nfiaj. del P.cISc. OR ♦ 

1 gialli di Edgar Wallace n. J . A ♦ Venti chili di guai, con t. Cur- Il guascone e rivista De Vico, SALA VIGNOLI 

(alle 16 18.15 20.20. 22.50) G 4 aATOR iTpI ’ fi 77 fi4(IQ) ’is SA ♦♦ con G M. Canale A ♦ Sansone, con B Harris SM ♦ 

FI AM MA (Tel. 471.10Ò > A f T lSw G.ot.nSfd^Costa Az- PARIGLI (Tel. 874 951) CAPANNELLE S. FELICE 

Don Giovanni *42, con J P. Gas- rnrra, con A Stroybcrg ^ giustiziere del mari, con R Ua spada dl Robin Hood, con 

sei (alle 16,45. 18.35, 20.40, 22.50) (VM 16) C 4 PORTUENSE Harrison - A ♦ D. Taylor A ♦ 

(VM 16) SA 44 A STRA (TeL 848.328) Venti chili dl guai, con T. Cur- CASSIO 3. IPPOLITO 

FIAMMETTA (TeL 470.464) Due samurai per cento geishe. SA ♦♦ La furia dl Ercole, con B. Har- Atlantide conUnente perduto, con 

Mix me a person (17. 19,30 22) con C. Ingrassia C ♦ PRENESTE ri* __ „ ® M ♦ 9M ♦ 

GALLERIA (TeL 673.287) ATLANTE (Tel. 426.334) Chiu«o per restauro CASTELLO (TeL 561.767) SAVIO 

Horror (ap 15.30 ult 22,50) West fiide Story, con N. Wood PRINCIPE (Tel, 352.337) West Side Story, con N. Woodd Affondamento della Vallant, 

A 4 ' M ♦♦♦ H diavolo, con A. Sordi SA ♦♦ M ♦♦♦ con J. Mills DR ♦ 


l’EUR - TeL 5910.986) ARALDO (TeL 250.156) 

fi vizio e la virtù, con A. Gl- pat samurai per cento geishe. ni .fiDirn 
rardot (alle 16.20, 18.10, 20.20. con C. Ingrassia C 4 

_ . «VM 14) D* ♦ A R|EL (Tel 530.521) _ ai freni. 


N«l olecott contri o nell* 
compagne copra tutto 

fabb o n ame nto a 


l’Unità 


Oltre che legamo < perma¬ 
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità dalla etampa 
padronato o della radioso 


con J. Mills 


DR 4 1 


5 VARII L 50 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia oro respons' 

. sbalorditivi Metapsicmca razio 
naie ai servizio di ogni vostro 
: desiderio Consiglia orienta 
amori affari, sofferenze P Rna 
-ecca sessantatre Napoli 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

-tudto m*-dico pei la cura d**ll* 
• so|p s disfunzioni e doholezzo 
Ni-ssuatt di origin»" nervosa, psi¬ 
chica, endocrina tn*-ura«lenia 
deficienze ed anoniall»- na'iMll) 

! Visite prematrimoniali Doli. P 
MONACO Roma Via Viminale 
38 - tnt 4 (Stazione Verminit 
Orario V-12. 16-18 e pel appunta- 
mento escluso II sabato ponieng 
glo e I festivi Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo pet apuun 
lamento Tel 471 110 (Aol Com 
Roma 1601» del 25 ottobre l»56). 


3l ASTF.-CONCOUSI !.. 50 

ASTA - AURORA GIACOMET- 
TI - preparazione VIA PALER¬ 
MO 65 - Grandi occasioni I ! ! 
Approfittatene ! ! 


V. ROMAGNA 

UNICA SEDE non m succuasau 


4096 


CENTRALINO - 15 LINEE URBANI 
CON RICERCA AUTOMATICA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 

propria lussuose ■ nn w 
autofunebri aL.OU II MI 

Mercedes - Ford Cornei 

Chevrolet Impala 


ì ,t. ; 
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1* Unità / sabato 29 giugno 1963 PAG. 9 / sport 


Mentre Gilbert Desmet è maglia gialla 


Nuoto 




Q 






iItalia 
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iuve e Atalanta si giocano la Coppa delle Alpi 


JACQUES ANQUETIL si è imposto nella corsa a tic-tac 
senza forzare. 


. 1 

^ UVe * ^ a ^ antQ S ' 9' ocano Coppa delle Alpi 

cronometro ® as '* ea: * a ^ oma Sette 


Battuto lo Spartak (1-0) 

Segna Fiorio 
vince la Lazio 


SPARTAK: Volsman; Clnghin, Zabzellln; 
Zabello, Troflmov, Krimski; Agapov, Seralo- 
nov Vasilienko Sorokin. Sogomonlan. - 

LAZIO: Recchia; Florio, Garbuglia; Gover¬ 
nato, Pagni, Gasperl; Bizzarri, Landonl, Ber¬ 
nasconi, Longoni, Moschino. 

ARBITRO: Cataldo di Reggio Calabria. 

MARCATORE: al 25' del primo tempo Florio. 

NOTE: Nella ripresa la Lazio ha sostituito 
Garbuglia con Eufemi, Governato con Roda¬ 
re, Bizzarri e Landonl con Calieri e Pinna. 
Lo Spartak ha fatto entrare Sukanov nel 
ruolo di mediano spostando Troflmov all'at¬ 
tacco. E’ uscito Sogomonlan. ' 

i « ^ f 

Lazio e Spartak di Leningrado hanno dato 
vita ieri all'ultima partita calcistica della 
stagione romana. Ora si va tutti a riposo: 
ed era ora! • Un po’ * l'orario inusitato del 
match (ma perché non farlo di sera?); un 
po’ perché, in quest'epoca, del calcio i tifosi 
hanno già fatto indigestione, la partita non 
ha richiamato sugli spalti dell’Olimpico la 
folla che sarebbe certamente accorsa un paio 
di mesi fa. per vedere finalmente all’opera 
una squadra sovietica. < , 

La Lazio, che aveva già interrotto gli al¬ 
lenamenti, ha fatto tutto il possibile per 
mettere insieme una squadra capace di figu¬ 
rare. Lo Spartak, che è giunto da Grosseto 
con molto ritardo ed ha avuto appena il tem¬ 
po di raggiungere lo stadio, da parte sua 
ha cercato di farsi onore impegnandosi a 
fondo nonostante il carattere - amichevole - 
della partita. Cosi in campo si è avuto un 
certo equilibrio e il match è risultato com¬ 
battuto e a tratti vivace e assai interessante. 
- Il gioco dello Spartak si ispira alla scuola 
danubiana: passaggi per linee orizzontali, 
molti scambi e moltissimo ritmo. NeH'undici 
sovietico si sono notate alcune buone indi¬ 
vidualità e alcune personalità di spicco come 
il laterale Krimski. il centravanti Vasilienko. 
la mezzala Sorokin e il terzino Zabellin. Lo 
Spartak è una squadra che andrebbe vista 
a gennaio e non in agosto, per vederla nel 
pieno delle sue possibilità. 

La Lazio, dal suo canto, non potendo far 
leva sul gioco d’assieme (lo ha fatto fin 
quando Governato e Landoni hanno avuto 
fiato ed energie fresche), si è salvata pun¬ 
tando sulle individualità: Gasperi. Pagni, 
Moschino e in alcune occasioni Recchia (ap¬ 
prezzati alcuni suoi interventi su tiri del¬ 
l'insidiosissimo Krimski), si sono elevati su¬ 
gli altri in linea tecnica Bernasconi, Garbu¬ 
glia. Longoni e il redivivo Eufemi. per la 
combattività. * 

Ed eccoci alla cronaca. La prima minaccia 
è per Recchia che ha visto la palla sorvo¬ 
lare la traversa su tiro di Semionov che 
aveva scambiato in area con Vasilienko. Una 
possibilità sfumata per Landoni e poi an¬ 
cora Semionov, di testa, perde un'ottima oc¬ 
casione 

II portiere Voisman ha modo di mettersi 
in luce con delle belle uscite su Landoni e 
Bizzarri, poi. al 25’ l'unica rete della- gior¬ 
nata Longoni è atterrato a 20 metri dal¬ 
l’area di rigore sovietica. Bizzarri si appre¬ 
sta a calciare la punizione ma. invece di in¬ 
dirizzarla direttamente in rete, porge la pal¬ 
la all’accorrente Fiorio che non ha difficoltà 
a battere il sorpreso Voisman. 

I bianco azzurri continuano l’offensiva e 
Moschino sciupa un bellissimo passaggio di 
Governato (29'): ancora Moschino (36’) si fa 
precedere da Voisman in tuffo, dopo aver 
lasciato surpiace i difensori leningradesi. Sul 
finire del tempo Recchia para a terra ima 
fortissima punizione tirata da Semionov. 

Nella ripresa il gioco ristagna sulla fascia 
centrale del campo: fa troppo caldo per cor¬ 
rere I sovietici si affannano, tuttavia, a cer¬ 
care la rete del pareggio, ma la difesa laziale 
regge bene. 

a. p. 


Ridotta 
la squalifica 
d Napoli 

MILANO, 28. — La commissione triadi- 
caute della Lega Nazionale ha deciso « in 
parziale accoglimento ' del ricorso proposto 
daU'A.C. Napoli, di ridarre a tatto > il 30 
novembre 1983 la dorata della squalifica 
del campo di giaoco inflitta dal giudice 
sportiva della Lega Nazionale professioni¬ 
sti In data 1. maggio 1983 Accredita l’im- 
pOftO Mia tassa, dedotte le spese ». 


« 


«JM 

m 


v. 



-Mufò a. è. 


f ' 





È 


m 7 


m 


4 » ><* N } 





BIZZARRI ha deluso 


Pallavolo 

Il Congresso 
della FIPAV 

All’UISP di Modena si è tenuto nei giorni , 
scorsi un interessante convegno sulla palla¬ 
volo Dirigtntj e tecnici dell’UISP e della 
FIPAV hanno esaminato assieme 1 problemi 
che occorre risolvere per fare della pallavolo 
— oggi sport negletto praticato da pochi ap¬ 
passionati — uno sport di massa. Come tulti 
gli sport dilettantistici, i cosiddetti « sport 
poveri ». la pallavolo ha bisogno di mezzi 
finanziari e di una organizzazione sportiva de¬ 
mocratica decentrata che punti all’apertura 
delia pratica sportiva, in forme moderne e : 
razionali, a tutta la gioventù e non solo a una 
ristretta elite come oggi, purtroppo, accade 
in tutti i settori dello sport nazionale. Su 
questo tutti i partecipanti al Convegno si 
sono trovati d’accordo Cosi come tutti si sono 
trovati d’accordo sulla necessità che lo Stato 
assuma una posizione più responsabile e diretta 
nei confronti dello sport interpretandolo istj- 
tuzionalmente come servizio sociale, come di¬ 
ritto del cittadino, con opportune e moderne 
leggi che tengano nella dovuta considerazione 
i diversi elementi più volte indicati dali’UISP. 

Per quanto riguarda più direttamente la 
pallavolo, il convegno ha auspicato che pos¬ 
sano essere tratte le necessarie conseguenze 
dalla precaria situazione in cui questa disci¬ 
plina si trova: rinunciare Innanzi tutto alla 
esasperata ricerca della qualità con il solo 
criterio strettamente selettivo, e lavorare tutti 
per creare una base di migliaia e migliaia 
di pr; ricanti, giovani e ragazze, acquisendo 
nel contempo strumenti ed orientamenti tecni¬ 
co-educativi che possano validamente fiancheg¬ 
giare tale opera. 

A questo proposito si riconosce l’estrema va¬ 
lidità. anche per la pallavolo, delle interes¬ 
santi esperienze, anche se non complete, rea¬ 
lizzate in altri seriori (N A G C ; Centri di 
avviamento all’atletica leggera ecc ), e si 
aulica che la stessa FIPAV consideri la 
possibilità di analoghe iniziative. 

Infine il convegno ha ritenuto di dover con¬ 
sidererò insostituibile, oltre che altamente ap¬ 
prezzabile. il contributo dato dalle organizza¬ 
zioni di propaganda sportiva allo sviluppo 
della pallavolo In Italia, ed ha sottolineato 
l'esigenza che queste organizzazioni siano sem¬ 
pre più poste nella condizione di ben operare ' 
e portare in ogni campo U loro originale con¬ 
tribuir alla diffusione dello sport nel nostro 
Paese 

In questo senso s| auspica che il prossimo 
Congresso Nazionale sla un Congresso di la¬ 
voro per dare alla F.I P.A.V. una precisa 
Unta di azione. 


Poulidor a SS", Vari Looy a 2'10" 
Bailetti il più bravo degli italiani 
A De Brenker la semitappa in li - 
nea - Anquetil a 6'14" dal primo 


Nostro servizio 

ANGERS, 28 

Due semitappe, una in linea 
Valtra a cronometro, e tre uo¬ 
mini sugli scudi oggi al Giro 
di Francia: sono il belga De 
Breuker, vincitore ad Angers, 
Jacques Anquetil, dominatore 
incontrastato della » giostra » a 
tic-tac e Gilbert Desmet, il 1. 
dei Gilbert Desmet della pattu¬ 
glia dei diavoli verdi, che sul 
traguardo della semitappa a 
cronometro s’è vestito di gial¬ 
lo spodestando Elliot. 

I 24 chilometri e mezzo della 
« giostra » di Angers (percorso 
piatto, ma totruoso), hanno 
fugato gli , ultimi dubbi suiia 
condizione di Anquetil: neiia 
sua specialità preferita il cam¬ 
pione francese ha sbaragliato il 
campo ed ha inflitto a Van 
Looy. il suo grande antagonista, 
un distacco imprevedibile su 
una distanza cosi breve. Il bel¬ 
ga è arrivato con 2’10" di ri¬ 
tardo sul francese che , natu¬ 
rai mente, si < è assicurato uno 
del due minuti di abbuono 
(l'altro è andato -a Poulidor). 
Ora non ci sono più dubbi: 
Anquetil ha ritrovato la forma 
e ciò significa che, a meno di 
imprevedibili ■ colpi di scena, 
anche il Tour del cinquantena¬ 
rio lo vedrà arrivare in maglia 
gialla a Parigi. - - 

Oltre a confermare il prono¬ 
stico per Anquetil come abbia¬ 
mo già detto la frazione a cro¬ 
mometro è servita a Desmet 1. 
a conquistare la maglia gialla. 
Gilbert, un corridore di gran¬ 
de regolarità, si è classifi¬ 
cato al terzo posto, a 55” di An¬ 
quetil, mentre Elliot. che fino 
a ieri guidava la classifica ge¬ 
nerale. con i suoi 35’20”, non è 
riuscito ad inserirsi nemmeno 
fra i primi venticinque. 

L a semitapp a che ha por¬ 
tato il Tour da Rennes ad An¬ 
gers s’è svolta sotto il segno di 
Anquetil che ha stroncato sul 
nascere i numerosi tentativi di 
fuga. Il regolamento della cor¬ 
sa di oggi prevedeva un mi¬ 
nuto di abbuono per i due cor¬ 
ridori che totalizzavano il mi¬ 
glior tempo nelle due semitap¬ 
pe e Jacques non voleva cor¬ 
rere rischi: 

* * * 

A Rennes il tempo è ancora 
brutto quando lo starter chiama 
t corridori alla partenza. Il cie¬ 
lo minaccia la pioggia e un ven¬ 
to gelido taglia la faccia ai cor¬ 
ridori. Primi chilometri »n grup¬ 
po con gli uomini della St 
Raphael in testa, schierati a 
ventaglio pronti ad annullare 
qualsiasi colpo di testa. Per una 
mezz'ora l’ordine di non muo¬ 
versi impartito da capitan An¬ 
quetil è rispettato da tutti e i 
gregari della St. Raphael non 
hanno altro lavoro da compie¬ 
re che quello di far l’andatura 
ad un passo quasi turistico. Poi. 
al quindicesimo chilometro, il 
blocco è forzato: scappano 
Blocklandt, Fontona. Novak . e 
Beuffeuil e insistono nel ten¬ 
tativo. La fuga dei quattro ha 
P effetto di una frustata sul 
plotone: i gregari di Anquetil 
• forzano * come dannati e lo 
stesso Jacques si porta in testa 
al gruppo, pronto a dar man 
forte ai suoi uomini, ma non 
ce ne bisogno chè il vantaggio 
di Fontona. Novak, Beuffeuil e 
Blocklandt rimane in limiti mo¬ 
destissimi e sfuma ai trentesi¬ 
mo chilometro 

Tutti in gruppo a Le Theil 
Bretagne, tutti in gruppo a 
Vergones. dove una macchina 
del seguito esce di strada feren¬ 
do alcune persone tra gli spet¬ 
tatori affollati ai lati della stra¬ 
da. e tutti insieme a L a Touche 
(Km 52). In vista di Polnce 
tentano l’avventura Barale e 
D uez Per un po’ il gruppo la¬ 
scia fare, ma quando Van Looy 
mette piede a terra per una fo¬ 
ratura il plotone si scatena sot¬ 
to la spinta di Anquetil e Bara¬ 
le e Duez sono presi. 

L’inseguimento di Van Looy. 
aiutato da tutti i suol gregari e 
da alcuni - volontari - che a 
Rik sono legati dal filo d’oro 
dell’amicizia o dall’interesse, è 
furioso e in pochi chilometri 
ha successo. 

Ancora tran-tran, voi un’altra 
fuga: è Melkenbeeck. stavolta, 
a dar fuoco alle polveri. 

Sulla scia del belga si lancia¬ 
no Fontona e Gilbert Desmet. 
ma il loro tentativo non ha for¬ 
tuna Hanno, invece, fortuna 
Darrigade. Ottavianì. Schoede rs 
ed altri sette che in pochi chi¬ 
lometri acchiappano Melken¬ 
beeck Undici uomini in fuga 
E’ la fuga buona? 

No. Anquetil mette alla frusta 
i suol gregari e in un batter di 
occhio i fuggitivi sono p resi. Lo 
calma torna ver poco A Lion 
D'Angers (96 chilometri dalla 
partenza) schizza via dal ploto¬ 
ne Vannitsen Subito parte in 
caccia Hoevenaers che acchiap¬ 
pa e lascia Vannitsen. La fuga 
di Hoevenaers. però, non piace 
ad Anquetil che di persona si 
lancia a - fermare » il batti¬ 
strada. Tre tentativi d’evasione 


di Bariviera annullati sul na¬ 
scere e tutti in gruppo fino alla 
entrata del circuito di arrivo 
Quando ormai tutti si attendono 
un volatone generale, dalla te¬ 
sta del gruppo, come una palla 
di schioppo, parte De Breu¬ 
ker Il belga prende una tren¬ 
tina di metri di ' vantaggio 
e li mantiene fino al traguardo 
dove Vannitsen - brucia » Van 
Looy nella volata del plotone. 
Manca soltanto Marcel Tous- 
sen, il capitano della pattuglia 
del vincitore.- sofferente di do¬ 
lori alle gambe il belga giunge 
fuori tempo massimo 

Sono cosi 119 i corridori che 
si lanciano nella « giostra » a 
tic-tac. 

Dopo quindici arrivi il tem¬ 
po migliore è quello di Ver- 
haegen. il belga classificatosi 
secondo nella Praga-Varsavia- 
Berlino di questo anno. Ver- 
haegen ha corso in 34’41” alla 
media di Km. 42,383. ■ 

Meglio di lui fanno Bailetti 
33’55’\ Battlstin i 34*18”. Man- 
zaneque (34’35”), Guerrieri 
(34’25”). Carlesi (34’45”) é 
molti altri. Ma non è il tem¬ 
po degli uomini della bas¬ 
sa classifica che interessa L’at¬ 
tesa, la grande attesa è per la 
corsa di Anquetil che stasera 
potrebbe rosicchiare secondi 
preziosi ai più temuti avver¬ 
sari: a Poulidor, a Van Looy, a 
Bahamontes. Bahamontes cor¬ 
re in 33’36”: 

Gli arrivi si susseguono agli 
arrivi. Ecco Jo Velly. Il suo 
tempo è buono: 33’16” Ma me¬ 
glio è il tempo di Bracke: 33' e 
07”. Più bravo ancora è Plan- 
kaert: 33’01”. Bahamontes è già 
indietro nella classifica col suo 
33’36” e il tempo di Van Looy 
non è buono: 34’08”. Bravo è 
Anglade: 33’20”. E bravi sono 
Soler (33’28”) < e Pacheco 

(33’35”). Ma ecco Poulidor: il 
ragazzo ferma i cronometri su 
un ottimo 32’4 5” e prende la te¬ 
sta su I tabellone degli arrivi da¬ 
vanti a Gilbert Desmet che 
è terzo in 32’53”. Anquetil. 
intanto avanza sul filo dell’alto 
ritmo A 5 chilometri dall’arrivo 
a Jacques comunicano il tem¬ 
po di Poulidor e lo assicurano 
di essere già in vantaggio sul 
rivale di 30”. Sulle labbra di Ja- 
qties compare un sorriso di sod¬ 
disfazione. All’arrivo Anquetil 
segna il tempo di 3V58”. E’ il 
tempo della vittoria. Alta è la 
media di Jacques: 45.985 al¬ 
l’ora Felice Jacques, ma ancor 
più felice Gilbert Desmet che 
si veste di giallo. Elliot. infatti, 
è indietro, molto indietro 
1 Desmet è dunque il nuovo 
leader. Gilbert ■ è di Roulers, 
ha 32 anni, da dieci anni corre 
tra i «prò ». ha partecipato già 
a tre *■ Tour è già stato ma¬ 
glia gialla al Tour del ’56 e del 
Tour del ’62; è finito quinto 
dopo avere dato molto filo da 
torcere ad Anquetil. 

c. a. 

L'ordine d'arrivo 

, IN LINEA 

1) De Breuker (Bel.) che per¬ 
corre la Hennes-Angers di sm. 
118.50* in 2.44’#5”; 

2) Vannitsen (Bel.) 2.44'K”; 

3) Van Looy (Bel.); 

>■4) Janssen (OD; 

. 5) G. Desmet I (Bel.); 

■ 6) De Cabooter (Bel.); 7) Ba¬ 
rivi rr* (IL): 

Seguono poi tutti gli altri 
corridori con lo stesso tempo 
di Vannitsen. 

A CRONOMETRO 

1) ANQUETIL (Fr.) che per¬ 
corre il circuito di Angers di 
km. 24JM in 3F38” (abb. 1’); 

2) Poulidor (Francia) 23'43” 

(abbuono 1’; 3) G. Desmet I 
(Bel.) a 55”; 4) Planckaert 

(Bel.) a FU”; 5) Bracke (Bel.) 
a !’•»”; 8) Velly (Fr.) a l’it”; 
7) Anglade (Fr.) a l'22”; t) So¬ 
ler (Sp.) a ni”; S) Pacheco 
(Sp.) a L37”; IS) Bahamontes 
(Sp.) a l’3S”. Seguono: 14) Bal¬ 
letti (It.) a l’S7”; 24) Van Looy 
(Bel.) a ri»”; 24) Battistlnl 
(IL) a 2*24”; 24) Guernleri 

(IL) a 2’ZT’: 39) Carlesi (IL) 
a 2'47”; 55) Gemina (It.) 3 r*"; 
57) Fontona 3*23”; 42) Oltavlani 
a 3 '34'’; 74) Sartore a 3’4I”; 
84) Barale a 4 45"; 49) Azzini 
a 409”; N) Minetto a 4'24"; 
142) Fomonl a 4'37”; 144) Ba¬ 
rivi rr» a 4’44”; 113) Dante a 
5 92"; 114) Ferrari a 5’ 43”; 116) 
Falaschi a 5’13”. 

Classifica generale- 

, I) G. Desmet I (Bel) 3IJ4T4”; 

2) Anglade (Fr.) a 44”; 3) 
Elliot (IH.) a 1*42”; 4) Van 
Tongerloo (Bel.) a T44”; 5) 
Otano (Sp.) a 2*13”; 4) Staklln- 
skl (Fr.) a 5*57"; 7) rx-aeqno: 
Anquetil (Fr.) a C14”; Suarez 
(Sp.) s.t.; S) Pauweis (Bel.) a 
7 29”; 14) Bahamontes (Sp.) 

a 7*33”; II) Poulidor (Fr.) a 
7*44”; 12) R«msbottoni (C.B ) a 
7’59”; 13) Planckaert (Bel.) a 
6*3"; 14) Van Looy (Bel.) a 
r24”. Seguono: 

41) Fontona a I2’4S”; 44) Az¬ 
zini a 12*31”; 53) Sartore a 
13*14”; 54) Ferrari a 13 24”; 55) 
Balletti a 13-35”; 43) Gemina 
a 15'54"; 47) Battistlnl a IS'45”; 
73) Carlesi a 1S'44 75) Gocr- 

meri a 14'54”; il) Falaschi a 
21*35”; 92) Dante a 22*43”; 145) 
Barale a 28*52”; 147) Fomonl a 
29*4”; 111) Bariviera a S4’I5”; 
118) Ottavianì a 43’33”; 11») 
i Mlnetto a 54’4I”. 
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STENO 11 grande favorito. 


Steno 

favorito 


Con le partite in programma 
oggi e domani il calcio si con¬ 
geda dai suoi sostenitori. Le ul¬ 
time partite di questa lunghis¬ 
sima e noiosa stagione calcisti¬ 
ca (la maggioranza delle squa¬ 
dre italiane hanno disputato le 
prime partite nella seconda 
quindicina di agosto dello scor¬ 
so anno) riguardano le finali 
della Coppa delle Alpi e le eli¬ 
minatorie della Coppa Rappan, 
due manifestazioni inutili, or¬ 
ganizzate dalia Lega Nazionale 
al solo scopo di Incassare cen¬ 
tinaia di milioni dalle giocate 
del Totocalcio italiano e, come 
nel caso della Coppa Rappan, 
dal « Toto » svizzero e tedesco. 

La Coppa delle Alpi si conclu¬ 
derà oggi con le partite Juven- 
tus-Atalanta per l’assegnazione 
del titolo e Roma-Inter per le 
piazze d'onore 

Bianconeri e nerazzurri berga¬ 
maschi si incontreranno a Gine¬ 
vra mentre giallorossi e neraz¬ 
zurri interisti giocheranno a Ba¬ 
silea 

Nel match di finale la squadra 
da battere è la Juventus che 
l'altra sera contro i brasiliani 
del Santos ha vinto con un pun¬ 
teggio vistoso confermando di 
attraversare un ottimo periodo 
di forma 

L’Atalanta , vincitrice della 
Coppa Italia 1962-63. anche in 
questa occasione farà appello al 
suo orgoglio di provinciale di 
lusso con la speranza di poter 
superare gli uomini di Amarai. 

Anche il match per il terzo e 
quarto posto si presenta inte¬ 
ressantissimo e non solo perchè 
ITnter, la squadra campione di 
Italia, è stata battuta per 4 a 0 
dal Milan nella finale del « Tor¬ 
neo Città di Milano ». rivelan¬ 
do una notevole stanchezza ma 
anche perchè la compagine gial- 
lorossa giocando in terra stra¬ 
niera. lontana dalle critiche lo¬ 
cali. sembra aver trovato quella 
carica e quel gioco che nel corso 
del campionato non era riuscita 
a trovare Partita interessante 
quindi. Incontro aperto ad ogni 
risultato, match che sicuramente 
divertirà gli spettatori svizzeri 
abituati ad assistere a degli in¬ 
contri di modesto livello tecnico 

Le partite in programma per 
la Coppa Rappan che saranno gio¬ 
cate domani, sono otto e vedo¬ 
no impegnate le rappresentanti 
di tutti i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. 

Il programma prevede t se¬ 
guenti incontri: , 

a Firenze: Fiorentina-Zurigo; 

a Sedan: Sedan-Standard Liegi; 
' a Nimes: Nimes-Antwerp An¬ 
versa: 

a Genova: Sampdoria-Losanna: 

a Tolosa: Toulouse-La Gan- 
toise; 

a Modena: Modena - Young 
Boys: 

a Rouen: Rouen-Lierse: 

a Venezia: Venezia-La Chaux 
de Fonds 


Tor di Valle ospita stasera 11 
36. Derby Italiano del trotto (li¬ 
re 26.250.000, metri 2ttO) che do. 
vrà laureare il campione della 
generazione I960. Ecco 11 campo 
del partenti con l relativi nu¬ 
meri dj partenza: n. 1 Temple- 
ton (G.C. Baldi); n. 2 Moni ba¬ 
sa (Odoardo Baldi): n. 3 Alari 
(Orlandi); n_ 4 Steno (Belle!); 
n. 5 Acasto (Cleognani); n. 6 
Nuvoloso (Bottoni); n. 7 Mar- 
radi (Casoll); n. 9 Gebrasco 
(Baroncini); n. 9 E 1 Faregh 
(Gerard!); n. 16 Pilota (Botto¬ 
ni); n. il Birra (Seirea): n. 12 
Alfonso Tony (Santi): n. . 13 
Qnalto (Brancblni). 

Come s| vede saranno presen¬ 
ti tutti I migliori esponenti del¬ 
la generazione con in testa il 
capofila Steno che — Imbattuto 
nell’annata — si presenta al¬ 
l’esame di laurea della classi¬ 
cissima dopo aver vinto tutte e 
quattro le prove di selezione, i 
premi Glovanardl. Italia, Na¬ 
poli e Nazionale Negli ultimi 
15 anni tale Impresa era riu¬ 
scita soltanto a Quarto che nel 
'68 si aggiudicò anche la clas- 


Si sposa Nando 
Ceccarini 

Questa mattina, a Villa San¬ 
ta Maria, il nostro caro com¬ 
pagno di lavoro Nando Cecca¬ 
rini si unisce in matrimonio 
con la signorina Aurora Di 
Cicco. In questo momento di 
gioia. la redazione dell’- Unità - 
invia al caro Nando e aa Au¬ 
rora fraterne e calorose felici¬ 
tazioni. insieme con i migliori 
auguri di vita serena. 


sicisslma grazie, però. all’« aiu¬ 
to » della compagna di colori 
Gulglla che gli cedette tl passo 
In arrivo. Steno Invece con il 
ruolo di grande favorito sarà 
solo a difendere la sua aureola 
di imbattuto a tre anni contro 
la coalizione del fortissimi av¬ 
versari: avrà comunque dalla 
sua il vantaggio del numero 
fortunato di partenza che gli 
consentirà di avviarsi all'inter¬ 
no di alcuni degli avversari più 
pericolosi. Tra gli avversari 
maggiormente favoriti dall’as¬ 
segnazione dei numeri d| par¬ 
tenza figurano la rivelazione 
Mombasa. imbattuta nelle sue 
ultime uscite romane la quale 
partirà con 11 n. 2. il forte Nu¬ 
voloso che sarà affidato a Ugo 
Bottoni (Il sno compito non st 
limiterà a quello di spalla del 
più quotato compagno d| colo¬ 
ri Quatto che viceversa partirà 
all’estremo limite dello schie¬ 
ramento) e Marradi che per 
essere finito due volte vicino a 
Steno e per i progressi contì¬ 
nui registrati si presenterà co¬ 
me il diretto antagonista del 
favorito. Tra gli altri partenti 
merita di essere segnalata la 
femmina Birra (la migliore del¬ 
la generazione) vincitrice delle 
OAKS del trotto. 

Tatti I concorrenti sono In 
grande forma e anche se la car¬ 
ta Indica In Steno II maggior 
favorito, nessuno partirà • chio¬ 
so • in partenza II che è garan¬ 
zia di una corsa aperta e assai 
affascinante. La riunione avrà 
inizio alle ore 28.15. Ecco le no¬ 
stre selezioni; 

1. corsa; Bornio. Fiocco d'Oro: 
2. corsa: Uhi Mayor. Fald, 3. 
corsa: Sidcnio. Agello; 4. cor¬ 
sa: Brenno. Mario; 5. corsa. 
Derby Italiano dei irono; Steno. 
Marradl. Nuvolosa. Quatto; 4. 
corsa; Delco. Lauro. Rodrtguez; 
7. corsa: Ebanite. Lord Bruni¬ 
rne!. Banana. 8 . corsa: Uncia¬ 
le. Miss Detly. Lombiasco. 


Lucini tricolore 
dei pesi gallo 

Grossa sorpresa sul ring di 
Cremona: Luigi Lucini, ro\e- 
sciando ogni pronostico, ha bat¬ 
tuto al punti Federico Scarponi 
conquistando il titolo Italiano del 
pesi gallo. Poiché Scarponi ave¬ 
va messo volontariamente in pa¬ 
lio il titolo con l’obbligo per il 
vincitore di difenderlo contro 
Linzalone, Lucini dovrà ora af¬ 
frontare 11 pesarese che da tanto 
tempo attende di battersi per la 
cintura tricolore della categoria. 

A Pavia, come era nelle gè* 
nerali previsioni. Giordano Cam¬ 
par! ha battuto Moustique co¬ 
stringendolo ad abbandonare la 
lotta alla quinta ripresa. Nella 
stessa riunione Biancardl ha fat¬ 
to la sna vittoriosa rentrée co¬ 
stringendo all'abbandono (sesto 
round) il francese Desfoumeax.■ 


colli 


La più grande manifestazione 
natatoria dell’anno avrà luogo 
oggi e domani, allo Stadio del 
Nuoto di Roma. I migliori tri¬ 
toni d'Europa si daranno batta¬ 
glia nel * Trofeo Sette Colli » 
mentre le ondine italiane affron¬ 
teranno quelle francesi 

In campo maschile saranno In 
gara ben quattro recordman eu¬ 
ropei di specialità e in campo 
femminile scenderà in acqua la 
quindicenne Kikl Caron prima¬ 
tista continentale del dorso. 

Logicamente non tutte le gare 
avranno un Interesse eccezionale: 
In parecchi casi, infatti, il risul¬ 
tato appare scontato, troppa es¬ 
sendo la differenza tra 11 favo¬ 
rito e i suol avversari. Nei 100 
s.l. Il francese Gottvalles, dal¬ 
l'alto del suo primato europeo 
(55”6) dovrebbe dominare il lot¬ 
to del concorrenti, e altrettanto 
dovrebbe fare la Caron nel dorso. 
In linea di massima lo 6tesso 
discorso vale anche per i 200 s.l. 
maschili dove ancora Gottvalles, 
non dovrebbe faticare a respin¬ 
gere l’attacco del tedesco Lof- 
fler. Maggior interesse per gli 
a stili » e soprattutto per la far¬ 
falla dove sarà In gara il nostro 
Fritz Dennerleln. 11 portacolori 
azzurro scenderà in acqua sia 
nei 100 che nei 200 metri ed in 
ambedue le gare Incontrerà av¬ 
versari degni di lui. Nei «cento» 
probabilmente Fritz dovrà cede¬ 
re di fronte al primatista euro¬ 
peo Jlskoot mentre aperto «'an¬ 
nuncia il duello con l’altro te¬ 
desco Freitag Dennerleln do¬ 
vrebbe invece avere via Ubera 
nella doppia distanza in quanto 
gli avversari non hanno la te¬ 
nuta ed il ritmo del recordman 
europeo. 

Nel dorso non dovrebbe esser¬ 
ci lotta con la presenza In ac¬ 
qua di Cristophe 1100) e Csikani 
(200) In quanto tutti gli altri 
concorrenti non hanno nelle 
braccia la possibilità di rag¬ 
giungere i tempi che sono a 
portata di mano dei due favo¬ 
riti. 

Anche nella rana due nomi si 
stagliano sugli altri: Mensonides 
(100) e Roos (200). L’unica no¬ 
stra speranza era rappresentata 
dal fiorentino Gross che. però, 
molto probabilmente non sarà 
presente In quanto impegnato con 
lo studio e quindi non all’apice 
della forma. 

Lotta fra stranieri nei 400 
quattro stili dove il solo Rosi 
potrà ostacolare la marcia dei 
vari Jlskoot. Lenke) e Kuppera. 

Per Italia-Francia tl discorso 
è diverso. Le ondine transalpine, 
anche se hanno raggiunto un 
buon livello tecnico, non hanno 
— almeno sulla carta — la pos¬ 
sibilità di contrapporsi alla squa¬ 
dra azzurra. Infatti le francesi 
potranno vincere gare di dorso 
e di rana, ma non dovrebbero 
avere speranze nello stile libero 
e nella farfalla. 

Virgilio Cherubini 

Le gare di oggi 

Ore 21: presentazione delie 
squadre d'Italia e di Francia. 

Ore 21.15: 400 s.l. donne; 400 s.l. 
uomini; loo farfalla donne; 100 
farfalla uomini; 100 dorso no¬ 
mini; 100 rana uomini; 200 rana 
uomini; 200 rana donne; 400 quat¬ 
tro stili uomini; 200 s.l. uomini; 
4 x 100 mista donne. 

Le gare femminili sono vale¬ 
voli per il confronto Italia- 
Francia, le gare maschili per U 
Trofeo Bette colli. 


Wimbledon 

Eliminato 

- 

Lunquist 

*- WIMBLEDON. 28 
La sorpresa della quinta gior¬ 
nata dei campionati di tennis 
di Wimbledon è stata fornita 
dal tedesco Christian Kunke 
che. nel quarto turno del singo¬ 
lare maschile, ha eliminato lo 
svedese Lundquist con il netto 
punteggio di 6-4, 6-3. 6-2. 

Nel dobbio femminile la cop. 
pia italiana formata da Silvana 
Lazzarmo e Lea Pericoli ha su¬ 
perato brillantemente il secon¬ 
do turno battendo le britanni¬ 
che Cawihome-Lloyd. 


Dal 1° luglio 
stop al calcio 

- MILANO. 28 

Il periodo per la sospensione 
deU’attività agonistica ufficiale 
per le società di Lega nazionale 
é stato fissato dal 1. luglio al 
10 agosto 1943. 

Al Milan l'«0MI» 

Battendo la Lazio per 3-2 la 
squadra dei Milan si è aggiu¬ 
dicata ieri sera il trofeo Nistri* 

La vittoria dei rossoneri è 
stat acontrastata dai biancoaz¬ 
zurri fino agli ultimi minuti di 
gioco, ma infino i romani si 
sono dovuti chinare davanti 
alla migliore impostazione tat¬ 
tica dpi milanesi. 

Il terzo posto del trofeo è on¬ 
dato al Napoli che ha sconfitto 
per 1-0 la Roma. 


CON IA PARTECIPAZIONE Di STEFER, MAC, ABETE, INA-CASA, OMIE PETTINI - QU ADRANO 

Il torneo calcistico notturno «Coppa Ramoni> 
dal V al 13 Luglio sul campo dell’INA-CASE 


Organizzato dalla STEFER. 
sotto il patrocinio dell’Asses¬ 
sorato allo Sport del Comu¬ 
ne di Roma si svolgerà dal 
1. al 13 luglio pv. un torneo 
calcistico notturno denomi¬ 
nato «Coppa Ramoni* alla 
«.mnria dell’omonimo di¬ 
pendente della società che 
nel 1927 fondò il G.S. socia¬ 
le. Gli incontri, che avranno 
inizio alle ore 21. saranno 
giocati tutti al campo INA- 


Case di via* Selinunte, al 
quartiere Tuseolano 

Al torneo si sono iscritte 
sei squadre, tutte partecipan¬ 
ti al Campionato laziale 
dilettanti: G. S. STEFER. 
G S. ATAC; U. S. ABETE; 
A.S. INA-Casa; G.S OMI: 
A. S. Bettini-Quadraro. 

Saranno composti, per mez¬ 
zo di sorteggio, due gironi 
all’italiana di sola andata, 
composti di tre squadre 
ognuno. Le prime due clas¬ 


sificate di ogni girone si in¬ 
contreranno per la finale del 
primo e del secondo posto e 
le seconde classificate per la 
finale del terzo e quarto po¬ 
sto Ecco il calendario degli 
incontri: lunedi 1 • luglio: 
martedì 2 luglio; venerdì 5 
luglio, sabato 6 luglio; mar¬ 
tedì ‘ 9 luglio; mercoledì * 10 
luglio. Sabato 13 luglio sa¬ 
ranno giocate le due finali. 

Il comitato d’onore presie¬ 
duto dal Ministro del Turi¬ 


smo. Sport e Spettacolo, ono¬ 
revole Alberto Folchi, dal 
sindaco di Roma. prof. Glau¬ 
co Della Porta, dall’assesso¬ 
re alio Sport del comune di 
Roma, avv Bubbico, sarà 
composto da personalità del 
mondo sportivo e ammiafc» 
strativc delia capitai* 

Il Presidente della STE¬ 
FER. prof. Luigi Pallottini, 
è stato eletto presidente ono¬ 
rario del Comitato organiz¬ 
zatore. 
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Matura completamente una grande conquista democratica 


Parlano gli operai 


l'Unità / sabato 29 giugno ,1963 

Lo sciopero dei ricercatori 


Da lunedì parità piena 


La nocività Riformare il CNR 




Forte protesta dei tessili 


cresce alla 


e definire 


braccianti Assediati a fischi ** onfecat,m lo stato giuridico 


L'Alleanza dei contadini per l'intensifica¬ 
zione delle lotte in corso : Cortei conta¬ 
dini-operai in provincia di Siena - Nume¬ 
rosi scioperi proclamati dai mezzadri 


i padroni di Busto 


Ma il monopolio non la riconosce anche 

l 

dove si usano le maschere 


Le richieste della categoria illustrate 
ieri in una conferenza stampa 


Dal nostro inviato 


Definita 


■ . ' VARESE, 28 

Ieri mattina un migliaio 
di tessili della IRSA di Ol- 
giate Olona e del Bustese 
hanno stretto in un assedio 
di fischi assordanti la sede 
dell’Associazione Bustese 
degli industriali . Un lungo 
corteo di operai ed operaie 
con fischietti e cartelli è 
partito dall’IRSA di Ol- 
giate: l’appuntamento era 
alle 11 davanti ai cancelli 
del Bustese di Busto Arsi- 


Da lunedì prossimo, pri- stito i comuni di Signa, Ru- # di tessili della IRSA di Ol¬ 

mo - luglio, 800.000 donne fina, Pontassieve, Rignano. fa DOftC tlOFItlOtlVQ 0‘mte Olona e del Bustese 
braccianti avranno diritto al- Nella mattinata si sono sno- “ hanno stretto in un assedio 

la completa parità salariale: dati cortei di contadini e di ' ' di fischi assordanti la sede 

per uguale qualifica spette- altri lavoratori mentre la se- w Hai COHtfOttO dell’Associazione Bustese 

rà loro la stessa paga perce- ra, a Rufina, si è svolto un degli industriali. Un lungo 

pita dai braccianti. Con que- incontro tra contadini ed * corteo di operai ed operaie 

sto terzo ed ultimo scatto sa- operai. CGItlGlttlGFI con /*sc/ztettt e cartelli è 

lariale avrà piena applica- p er i a prossima settimana ** partito dall’IRSA di Ol- 

zione l’accordo firmato il 25 sono stati proclamati nume- -. giate: l’appuntamento era 

luglio del 1961 e che costi- rosi scioperi provinciali dei aX-* alle 11 davanti ai cancelli 

tuì una grande vittoria — mezzadri; nello stesso peno- Ì ? n , U r IL P h • ì? del Bustese di Busto Arsi- 
a conclusione di un lungo do si svolgeranno grandi ra- • 1 tt0 zio. Sono arrivati in città 

periodo di lotte — per le la- duni di zona e regionali. TO- ! a cementieri sono stati definiti con j e biciclette, in moto, 
voratrici delle campagne e SCANA: astensioni dal lavo- lCr * gl1 ar t lcoIi riguardanti la j n pullman accolti dagli 
.una grande conquista demo- ro sono s t a te decise nella pre J n del contratto, il pe- applausi ed abbracci degli 
erotica. L’ultimo scatto com- provincia d* Firenze e nel f. 10 ? di prova. I lavori discon- operai in sciopero del Bu- 
porterà un aumento del 16- Livornese. E' confermata per ^V, 1 ' ; «istese. In testa a tutti c’era 

17 per cento sulle paghe at- il 5 la manifestazione regio- . ,. . ’ un giovane che sventolava 

tualmente percepite. Per va- naie a Firenze, nel corso del- pesanti e Siagli aumenti t " COÌO / e ^ ha dato il 
lutare appieno 1 importanza la quale parlerà il segreta- periodici dì anzianità, i per- vta al corteo che ha attra- 
economica di questa conqui- rio generale della CGIL, mes si. il congedo matrimonia- versato 'la cittadina sino 
sta basterà dire che secondo compagno on. Agostino No- le. le ferie, gii infortuni sul la- °i cancelli della locale se- 
calcoli dei sindacati essa, nel velia. EMILIA: scioperi prò- voro. il preavviso di licenzia- de industriale. 
complesso, ha significato un vinciali nei giorni 1, 2 e 3 lu- mento e dimissioni, la indennità q uì le ra nazze in camice 
aumento del «monte sala- gite; Il 2 si tiene l’Assise del az2Urro con tenti pelacchi 

« » Percepito dalle bracciali; Delta Padano per la riforma £ decorrenda del con! di cotone nei capelli (< sia¬ 

ti per circa 16 miliardi di agraria; il 3 una manifesta- tratt0 i cottimi e forano di mo cotonate al naturale » 
lire. zione a Ravenna. MARCHE: j aV oro. —ci hanno detto sorrtden- 

E’ tuttavia da rilevare che il 2 e il 3 luglio sciopero Gli articoli relativi alle clas- do) hanno dato fiato ai fi- 
nonostante l’entrata in vigo- nella provincia di Ascoli Pi- S jfi c he degli operai e alle ta- schietti. 1 giovani hanno 
re di questo ultimo scatto il ceno; il 5 a Pesaro, il 6 ad belle salariali erano, 6tati ei- scalato il muretto della se- 
problema della parità sala- Ancona. glati nei giorni scorsi. de agitando { cartelli in di¬ 
rtele non è ancora compie- rezione degli uffici indù- 
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versato 'la ' cittadina sino 
ai cancelli della locale se- 
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tamente risolto, per lin nu- 
ìneio molto elevato di lavo¬ 
ratrici dei campi, specie nel 
Mezzogiorno. Vi sono infatti 
molte mansioni che vengono 
ancora qualificate come pret¬ 
tamente femminili e ciò ha 
portato in sede di contratto 
provinciale a mantenere di 
fatto degli scarti di paga fra 
lavoratrici e lavoratori che 

K ure fanno lo stesso lavoro. 

lentre importanti province 
agricole come Bologna, Ra¬ 
venna e Ferrara hanno anti¬ 
cipato di un anno l’applica¬ 
zione della piena parità sa¬ 
lariale nel Sud si è andata 
costituendo una nuova situa¬ 
zione di differenziazione sa¬ 
lariale a danno delle donne, 
soprattutto per i lavori ove è 
richiesta una maggiore spe¬ 
cializzazione Questi proble¬ 
mi saranno esaminati da una 
conferenza nazionale delle 
lavoratrici agricole che la 
Federbraccianti terrà in au¬ 
tunno. 

La situazione delle cam¬ 
pagne — informa una nota 
— e in particolare la situa¬ 


li congresso FIAI-CGIL 

Trasporti: 
paghino anche 
gli industriali 

L'onere dei servizi nelle città in espansio¬ 
ne ricade solo sulle « municipalizzate » 


de agitando { cartelli in di¬ 
rezione degli uffici indu¬ 
striali. Due sono addirit¬ 
tura saliti sui pilastri del 
cancello della villa dove 
hanno issato le scritte: 
« Tognella cittadino ” be¬ 
nemerito ” di Busto deve 
trattare e pagare meglio i 
lavoratori! ». 

Come tutti i € miracola¬ 
ti » il Tognella all'antica 
tiene duro, si lamenta e 
dice che gli operai lo vo¬ 
gliono rovinare, e che han¬ 
no perso l’abitudine al ri¬ 
sparmio . Egli invece è abi¬ 
tuato a risparmiare in 
pubblico e a spendere in 
privato . Fra i suoi operai 
ha fatto recentemente sen¬ 
sazione il diadema da 18 
milioni che ha regalato al¬ 
la figliola in occasione del 
suo ingresso nella buona 
società. Abituati alle sue 
lamentele il diadema ha 
destato naturalmente scal¬ 
pore, in quanto la regola 
che sinora è valsa a To¬ 
gnella per tutte le circo¬ 
stanze, dalle tasse ai sala¬ 
ri, è che chi ha qualcosa 
non lo deve ostentare per 
non dover pagare lo scot¬ 
to. La regola guardinga 


zione dell’azienda contadina Dal nostro corrisnondentel monopolistici * che Is t aUan ° le „„„ 

è stata oggetto di un atten- U31 D0,lr0 COrn P onaente fabbriche nelle zone traendone non dover P^9 ar e lo scot- 
tn da nartf» della nrp- wawt oa grossi profitti. v to. La regola guardinga 

sidenza dell’Alleanza nazio- i temi di una nuova politica Su questa ' base va portate tUtto^acJesal- 

ctótà di C ui?a a nuova L DoHtT ?** trasporti in riferimento al- di 1aÌoratert.°nòn “ià°-TItato ta quando migliaia di In¬ 
cessila di una nuova politi- espansione urbanistica tem- sost enuto da diversi delegati - voratori — da Gorizia a 

ca agraria, basata sul prima- tonale e all allargamento dei per strappare indennità integra- Olgiate da Bergamo a Vo¬ 
to dell’impresa coltivatrice centri Industriali, sono stati al £ be £sl impostare la lot- nhera ~ metteno te oiaz- 
— afferma la nota — è ripro- «entro della seconda giornata ta di tutte Ie cate gorie e delle ~ *»LK5? 

posta con drammatica urgen- de t 1 r V n„ff S at autofer ~ stesse aziende pubbliche di tra- p“ ; q ° n % f nitntn^n 
za dai fatti in corso nelle ro ^ a cn FIA J I '5 GIL '-. sporto, atte a favorire il neces- R °JÌ"f r °^ e e ******* a 

ramimene E rinè- le mann- Sono ormai diffusi i fenome- sario miglioramento dei servizi Busto fra la • costernazio- 
^J^iiìatiVP te nttn «ni nì della creazi °ne dei centri re_ e in modo di non limitare, a «e dei dirigenti della loca- 
o- svariali ai margini delle cit- causa delle difficoltà di bilancio l e associazione industriali. 

mercato ai danni dell impre- tà o nelle più lontane perite- delle aziende, le rivendicazioni fnrf(t ., rot „ tn in atto 

sa coltivatrice che non riesce rie, e della formazione di aree dei lavoratori. Per evitare pe- „ „ * * fi J -* 

ad assicurarsi una adeguata industriali attorno alle quali ei rò che le aziende di trasporte, a . Busto da parte di que- 
remunerazione del lavoro; la formano agglomerati urbani- pli - ne0 iilafori sulle aree e eli ste °P eratc et suggerisce 

a —TA __ .1 . i clini nlin rirthiArinrin ri « ^ f.fl 


le associazione industriali. 

■ La forte protesta in atto 
a Busto da parte di que¬ 
ste operaie ci suggerisce 


che hanno distrutto notevoli cessar j e per questi nuovi ser- maggiori oneri derivanti da 
aliquote della produzione; la vizi devono contribuire i prò- queste richieste, (come del re- 
caparbia resistenza degli prietari delle aree fabbricabili, sto è già accaduto), il delegato 
agrari i quali si appongono che hanno visto aumentare il d j Milano, Ferrari ha affermato 
alla modifica degli esosi pat- valore del suolo, e i gruppi che è indispensabile una mag¬ 
li di colonia, mezzadria, af- gior giustizia fiscale, nel qua- 

ntto; 1 esclusione della_ gran- - dro di una riforma tributaria 

de maggioranza delie impre- . . cb e rappresenta un obiettivo di 


i lavoratori hanno saputo 
imprimere alla loro lotta. 
La seconda è che t lavo¬ 
ratori della categoria han- 


BUSTO ARSIZIO — Un gruppo di ragazze della fabbri¬ 
ca tessile Tognella manifesta durante lo scioperò 


Indagine ISCO sull'Industria 

MEC: caute 

• t 

previsioni 

Ulteriore flessione della domanda estera 
. le previsioni per i prossimi mesi 


i Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Ecco alcune testimonianze 
dì rappresentanti di fabbrica 
sulla lotta alla Montecatini 
che ' abbiamo raccolto du¬ 
rante una conferenza stampa 
indetta dalla FILCEP-CGIL 
di Milano. 

Montecatini-Linate: « I, tur¬ 
nisti lavorano quattro giorni 
di fila e si fermano il quinto 
giorno. Così non c’è nè Na¬ 
tale, nè Pasqua, nè Capodan¬ 
no, se non per caso.'Una co¬ 
sa che ci sta a cuore è il ri¬ 
conoscimento della nocività. 
In molti reparti ci obbligano 
a lavorare con la maschera, 
gli occhiali e tutte le altre 
bardature. Vuol dire che il 
pericolo c’è. Perchè allora 
non ci danno l’indennità per 
lavoro nocivo e disagiato? I 
capi dicono che si tratta solo 
di precauzioni, ma noi sap¬ 
piamo quanti sono gli operai 
che dopo aver respirato quel¬ 
l’aria per qualche settimana 
stanno male. Allora arriva la 
” commissione medica ”, che 
è una burla perchè prima 
dell’arrivo della commissio¬ 
ne il reparto viene pulito 
per bene, arieggiato, messo 
a nuovo. E i medici non tro¬ 
vano niente. Eppure il sala¬ 
no è talmente basso che c’è 
anche chi chiede di passare 
nei reparti dove te nocività 
è riconosciuta. Lì si prendo¬ 
no 5,62 lire in più all’ora in 
cambio della salute. Ma la 
maggioranza Se ne va. Di 900 
nuovi assunti ne sono rima¬ 
sti 200 ». , 

Montecatini-Bovisa: « Non 
è che manchino gli impianti 
nuovi, ma essi sorgono non 
per migliorare le condizioni 
di lavoro, ma per aumentare 
la produzione. Sono impianti 
razionali dunque, ma razio¬ 
nali per il profitto. In un re¬ 
parto siamo passati da una 
produzione mensile di 700 
quintali a 2000 quintali: il la¬ 
voro, grazie alle macchine 
nuove, è meno pesante ma le 
condizioni ambientali sono 
peggiorate. Per otto ore al 
giorno respiriamo aria inqui¬ 
nata che esce dalle centrifu¬ 
ghe. Gli impianti vanno sem¬ 
pre al massimo: per questo 
"perdono” sempre un po’ e 
ci andiamo di mezzo noi. 1 
danni alla salute si chiafnano 
asma,. malattie bronchiali, 
impotenza, e anche cancro. E 
poi c’è la questione del sa¬ 
lario che è fondamentale ». 
. Farmitalia: «Da noi ogni 
macchina, ogni reparto è de¬ 
dicato ad un santo della Chie¬ 
sa, ma gli insegnamenti della 
Mater et Magistra che dico¬ 
no di rispettare la persona 
umana non sono messi - in 
pratica. Non solo gli operai, 
ma anche gli impiegati, i 
tecnici sono considerati ” nu¬ 
meri” Eppure alla Farmi¬ 
talia, dove il salario Monte- 
catini può ben ' dirsi il sa¬ 
lario della morte, lo sciopero 
stamattina è andato male. E’ 
l’unica fabbrica del Milanese 
dove la Montecatini riesce 
ancora a bloccare la lotta 
operaia. Perchè? Abbiamo 
molti giovani, molte ragazze 
che vengono dal Sud e vivo¬ 
no in pensione. Sono indife¬ 


si è svolto ieri lo sciopero] 
dei ricercatori del Consiglio 
nazionale delle ricerche, pro¬ 
clamato dalla associazione 
nazionale di categoria. Nel 
pomeriggio, < nell’ aula del- 
l’ORUR alla città universita¬ 
ria, ha avuto luogo un pub* 
blico dibattito, al quale han¬ 
no partecipato i ricercatori 
in sciopero. Per i parlamen¬ 
tari comunisti è intervenuto 
il compagno sen. Mammu- 
cari. I motivi dell’agitazione 
sono stati illustrati dal pre¬ 
sidente della associazione Al¬ 
berto Breccia Fratadocchi. 

I ricercatori sono scesi in 
sciopero per spingere le au- 
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conquista " 
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■ La FIOM ha conquista- | 
to per la prima volta, 

I dall'inizio della attività ■ 
produttiva nel complesso I 
siderurgico, la maggio- 1 
ranza operaia all’ltal&i- " 

I der « Oscar Sinigaglia » 
di Cornigliano. La CISL I 
che in questi giorni, nel I 
corso della campagna | 
elettorale, non aveva tra- 
I scurato mezzo, dall’lnti- ■ 
I midazlone alla minaccia, I 
I pur di procacciarsi voti, I 
ha-perduto un predomi-" 

I nio costato al lavoratori 
discriminazioni, comizio- I 
ne, umiliazioni. | 

Ma ecco I risultati resi ■ 

I noti nella tardissima se- I 
rata (tra parentesi quelli ■ 
dello scorso anno): ope- . 
rai, voti validi 5813 (1962: I 
5625): FIOM 2483 (1901); I 

I CISL 2289 (2484); UIL ■ 
706 (946). L'anno scorso 
si erano presentate due ■ 
liste, la CISC e la LLD, I 

I oggi scomparse e sosti- | 
tutte dalla CISNAL (nel 
1962 affluita nella LLD) . 
che ha raccolto 129 voti I 
e dalla CISAL (derivata I 
• dal PLI) che ha raccol* • 
- to 206 voti. 

I Fino allo scorso anno I 
la FIOM non aveva avu- I 
to rappresentanti impie- | 
; gati In seno alla C.l. 

I Quest'anno ha conquista- ■ 
to 181 voti e un seggio. I 
La CISL, sempre tra | 
gli impiegati, è discesa 

I dai 566 voti del 1962 a _ 
507: l'UIL da 151 a 112. I 
1 posti in C.l. sono stati I 
così distribuiti: FIOM 6 I 
(4), CISL 5 (7), UIL 1 

1 (2). Un seggio è andato ■ 
alla CISNAL. I 


torità competenti a definire 
lo Stato giuridico del perso¬ 
nale scientifico, tuttora as¬ 
sunto con un contratto a ter¬ 
mine individuale che permet¬ 
te il licenziamento senza al¬ 
cun motivo. La commissione 
che avrebbe dovuto stendere 
un contratto-tipo, che possa 
eventualmente servire anche 
per altre amministrazioni, ha 
rimandato di mese in mese 
la sua convocazione fino «1- 
il’ultimo rinvio al 5 luglio, 
quando giuridicamente i ri¬ 
cercatori saranno privi di 
contratto da alcuni giorni. 

Una situazione inammissi¬ 
bile, che ha già originato nei 
mesi scorsi frequenti agita¬ 
zioni. L’associazione di cate¬ 
goria ha presentato fin dallo 
scorso mese di aprile una se¬ 
rie di norme che avrebbero 
potuto costituire la base di 
uno schema di disegno di 
legge sul personale scientifi¬ 
co a contratto, norme che ri¬ 
calcano lo spirito della rela¬ 
zione che il ministro sen. Me¬ 
dici presentò a -suo tempo 
sulla riforma burocratica. 

U presidente dell’Associa¬ 
zione dei ricercatori, dopo 
aver denunciato la colpevole 
lentezza degli organi respon¬ 
sabili, ha posto l’accento sul; 
la gravità della crisi in cui 
versa la ricerca scientifica 
che non è soltanto di natura 
finanziaria, ma di struttura. 
La mancata soluzione del 
problema dello stato giuri¬ 
dico del personale scientifi¬ 
co, trova proprio la sua ori¬ 
gine nella crisi di struttura 
che travaglia il Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. 

Occorrono perciò due ri¬ 
forme fondamentali: demo¬ 
cratizzazione del C.N.R. e la 
istituzione di un ruolo rego¬ 
lare di personale scientifico 
a contratto. Per quanto ri¬ 
guarda la prima riforma, la 
associazione di ricercatori af¬ 
ferma che il regolamento 
presentato al presidente del 
Consiglio e alla presidenza 
del C.N.R., si trova in con¬ 
trasto con te legge sulla or¬ 
ganizzazione e lo sviluppo 
della ricerca scientifica in 
Italia, sia per quanto riguar¬ 
da la discriminazione che 
viene compiuta nella valuta¬ 
zione della anzianità di sere 
vizio al fine del diritto di 
voto fra i professori incari¬ 
cati e i ricercatori a contrat¬ 
to, e sia per la prevista for¬ 
ma di cooptazione di 12 mem¬ 
bri del comitati nazionali, in¬ 
dubbiamente antidemocrati¬ 
ca. per cui una maggioranza 
precostituita può scegliere 
solo nel suo corpo votante o 
nel suo entourage tutti i 12 
membri da cooptare. 

L’assemblea si è conclusa 
con un appello ai gruppi 
parlamentari e ai sindacati, 
perché appoggino le rivendi¬ 
cazioni della categoria. Lu¬ 
nedì una delegazione di ri¬ 
cercatori sarà ricevuta dal 
gruppo comunista al Senato. 


r •> V ri rotori dèlia categoria han- si di fronte al ricatto del 

che è indispensabile una mag ogesto ciclo ^ Esposte degli imprendi-lvi è da rilevare che il lieve "premio antisciopero”. Le 

gior giustizia fiscale, n^ qua- P 0 q „ Q aenera i e tori industriali dei paesi del miglioramento della domanda paghe sono di fame. C’è una 

dro di una riforma tributaria ai lotte e la prov 9 MEC all’indagine mensile del- interna e dovuto esclusivamen- ragazza che ha fatto il corso 

che rappresenta un obiettivo di de ^ prossima azione con- pjscq e de gii uffici della Co- te al comparto delle industrie d s segretaria d’azienda ed è 

lotta dei lavoratori. - - - trattuale e n°n soltanto munita economica europea, in- producenti beni di consumo, ven ntL alte Mentecatte; 

I delegati Melloni di Bologna per ragioni di tempo (fra dicano situazioni aziendali — mentre la flessione denunciata Leo™ te 

e Castelbianco di Catania, han- un mese scade il contratto riferite a fine maggio — simili dalla domanda estera è da at- v . ,nia essere arrivata in 

no insistito sulla necessità dei- nazionale) ma anche per a quelle del mese precedente tribuire per lo più alle indù- c,e, °- rensava quello cne 

la creazione di organismi tee- ragioni di contenuto legata e giudicate sostanzialmente po- strie producenti beni di inve- pensano tutti: la Montecatini 

nici (o Consigli di gestione) per a rivendicazioni e temi sitive, soprattutto per quanto stimento che hanno raggiunto e grossa, ha decine di fabbri- 

rendere piu diretta la parteci* molto aranzati. La terze 

pazione del sindacato ai piani riguarda l'unità dei lavo • 

rotori che talvolta è espres 
mirici are (fall armonizzazione _ • . 


se contadine e delle loro for- mme lo lotta dei lavoratori. - * trattuale e soltanto mun jtà economica europea, in* producenti beni di consumo, vpna it a Mnntoratini 

me associative e cooperative IVI Idi IONIItlOlltl I delegati Melloni di Bologna per ragioni di tempo (fra dicano situazioni aziendali — mentre la flessione denunciata f°P* 

dal credito, dai contributi ""Jfmwiiu e castelbianco di Catania, han- un mese scade il contratto riferite a fine maggio — simili dalla domanda estera è da at- v _ ,nia essere arrivata in 
statali e da un’efficiente as- no insistito sulla necessità dei- nazionale) ma anche per a quelle del mese precedente tribuire per lo più alle indù- c,e, °- rensaya quello cne 

sistenza tecnica; le preoccu- I3IA3JI la creazione di organismi tee- ragioni di contenuto legata e giudicate sostanzialmente po-strie producenti beni di inve- pensano tutti: la Montecatini 

pazioni per le condizioni del IlaMlWI nici (o Consigli di gestione) per a rivendicazioni e temi sitive, soprattutto per quanto stimento che hanno raggiunto e ,g ro fsa^ha decine di fabbri- 

mercato granario; la persi- rendere più diretta la parteci- mo i to avanzati La terza riguarda gli ordinativi del mer- il valore più basso fin qui re- che. 60.000 dipendenti, com- 

stente disparità di tratta- I I « 0 I pazione del sindacato ai piani riauarda l'unità dei lavo- cat ? interno e l’attività di prò- gistrato dall’inchiesta. mercia con tutto il mondo... 

menti previdenziali e assi- flfll 1 IIIflllA di sv3 u PP° aziendale — a co- r Jtori che talvolta è esores- duzi . one ‘ che hanno mostrato Quanto all attività di produ- Bene, il salario di questa ra- 

Snli UUI I lUUllO minciare^ dall'armonizzazione S”?/qualche cenno di maggior di-zione. questa sembra essere è dj 36000 jf j 

stenziah. .9 . d - delle sione ed opera delta sola nanismo.. Una ulteriore fles- state sostenute in primo luogo 1 tornala 

L Alleanza dei contadini. Dal 1. luglio, ossia da lunedi aziende _ viste in un quadro , ^ant^azione di categoria sione registra invece la do- dalie industrie produ centi beni ™ J W lavoratori sì 
rendendosi interprete del prossimo, vanno in vigore alcu- urbanistico organico interno- della CGIL (oggi lo scio- manda estera. di investimento (in special mo- ^ ^ lavoratori si 

profondo malcontento esi- uj miglioramenti delle presta- munale. nonché nell’ambito di pero al Tognella di Ber- Le previsioni dei prossimi do costruzioni elettromeccam- so “° - . 

stente tra i coltivatori diret- J?. 0 " 1 per gli operai del- una politica di pianificazione gamo riuscito al 95*fa è tre-quattro mesi risentono del che, elettromche, ed autovei- j "r. x yV-f . *?°1 13 situazio¬ 
ne in generale fra le masse * mdustna. Tali miglioramenti regionale. > stato proclamato dalla sola rallentamento dovuto alla ste- coh speciali) e dalle industrie ne di fabbrica è forse peggio 

contadine rileva la necessi- , una maggiorazione di Piacenza ha a ffron- CGIL). E infine che que- gione estiva. L’evoluzione de- che producono beni di consumo che alla Farmitalia. Siamo 

ta di portare ancora più d |j 5o% D ain l6V ^ 1310 u tema degli autotrasporti ste novità si rilevano in gli ordinativi e della pr°<te: letture 11 cicl^^^notoc^icli 3 Me- uorn . ir }{ colorati” e inj 

avutiti ^^tpmiprp il sran Ual 50% ai due terzi della re- priV ati delle merci, che ha su- rane ove l'influenza dei zlone * secondo gli industriali vetture, cicli e motocicli. Me- poch, ann , il cancro della ve- 

avanti ea estendere il gran- tnbuzjone media globale gior- „„„ wiinnno im- zon f.° ve 1 mjiuenza aei interrogati da u’iscO e dalla no sostenuto a settore dei beni sc j ca h coloito 31 di noL 

de movimento unitario d. naliera. a decorrere dal 21 - SteoS) aStecl?ri P^nfi operai, come dtmo- C EE. presenta un minor grado di utilizzazione immediata per M lo sci oS riesce e ne- 

lotta, secondo le indicazioni g.omo di malattia; 2) l’attua- i nC reciano ^dléstrade ite- ^ ra ! , ° * d ? tl d f U J recenti di diffusione rispetto ai mesi te produzione. ® ben^LtenitTdef 5nd t 

rlafa nnlld TTIfocf!i*yiAti £% nor ZiATIA /T? nnlArì imifnrm; .. ... piP71/ÌU1 é> A Tt -il—« SC© DCilc, L Uulld 061 Slllua 


raion cne miuuiia q ua j c h e cenno di maggior di* zione, questa sembra essere caz2a a di 36 000 lire al me- 

sione ed opera delta sola namismo ». Una ulteriore fles- state sostenuta in primo luogo fL j una ' la ai orna »a 
organizzazione di categoria s j 0 ne registra invece la do- dalie industrie producenti beni ® ^ 


de movimento unitario di naliera. a decorrere dal 21 D, V? ln 7 f.‘i a SS 
lotta, secondo le indicazioni giorno di malattia; 2) Pattuì ^ncrocteno 2 IS^rade it£ 
date nella manifestazione per z ‘one di criteri uniformi per Iiai J e con oitrTun milione di 
la - riforma agrana svoltasi la de te^naz.one deUa nmu- lavoratori) e che rappreS enta 
recentemente a Roma Su S n più serio _ concorrente Mie 


elezioni, è relativamente precedenti. Il clima generale 


modesta. 


recentemente a Roma. Su « Ia «enmta, «mauinen. u più serio concorrente delie , - Si tratta di osservazioni a generale cautela. Le aziende 
questa linea invita tutte le aoOO Ure a ^OOO lirl te Ferrovie deUo Stato nel setto- c he dovrebbero far riflet- che prevedono un andamento 

sue organizzazioni a trova- di morte delSScurato I? del trasporto deUe merci. tere QÌi € ultras » bustocchi sfavorevole costituiscono il 18 


Scioperano 


per cento del totale, quelle che! 


ad Avellino 


V “ - — — - — - ----- -, - . j. n maggiore lUHAIUIiama UVIIC * .V»M I 

merito al governo recente- ca l 0 *n? er P er combattere la concorrenza] 

mente costituito - conelu- SitìEtS'S a U ,e>r, s por.a,ori 

Ha In ma! a 1 a nrACiriAfl^n - . ^ aama ImIa p>i amh4I maI Ht I 


come quello recente ai 
C.V.S. — cu» fanno conti¬ 
nuamente riferimento — 



! continua ad essere improntato ~ - - Kit 

a generale cautela. Le aziende SciODÈfùttO ' r-Vc? minaton toscano della 

che prevedono un andamento VfSwaAM w c ^ e tenno con noi il 

sfavorevole costituiscono il 18 • • _• picchetto dalle tre del matti- 

per cento del totale, quelle che I lOillOCffVf * no fino a mezzanotte. L’irri- 

prevedono un andamento favo- »' m " II* gidimento della Montecatini 

revole il 13 %, mentre U 69 ^ sari MymlMmm fa aumentare la combaltivi- 

prevede il mantenimento della tà. ’ * 

situazione attuale. Stazionaria AVELLINO. 28. jj segretario della FILCEP 

anche te previsione sulla ten- E” proseguito oggi Io sciopero n " v incteie aveva nrimasTn 
denza della manodopera occu- unitario dei lavoratori dell’a- ^ J?~ 

pala, con qualche aumento nel zienda Bernardino di Atripalda, 'eticamente esposto le ri- 
settore delle industrie produ- uno dei più grandi complessi chieste dei lavoratori con 
centi beni di consumo, in par- del settore laterizi particolare riferimento alia 

ti colare per le industrie delle L’azione in corso tende a ot- necessità di aumentare i sa- 
pelli, cuoi e calzature, edito- tenere la gratifica natalizia. Il j ari . 

riali e grafiche e della gomma. "fESÌl® rf 1 r ^l’’ i?Infatti il fatturato per dt- 

Sull’utilizzo delle capacità gjgS. en *° ^ramrttependente è stato nel 1962 

dei licenziamenti arbitrari, de- alla Montecatini di circa 6 
aziende una certe disponibilità cre t 3 ti dagli industriali contro miliardi II costo del lavoro 


rhiarazioni nroerammatiche , i- v:,,..”- ” -. o .r . i H j- Z “.i j T«7v- cretati aagn industriali contro minerai n costo aej lavoro 

cniarazioni programmauene ta ]a n0n concea 6ione delle in- dall inno' della Marsigliese, ha menti del basso salario e di capacità produttiva inutiliz- i fornaciai che avevano oraaniz- di un milione «carso ner di¬ 
che fara al Parlamento lon de nnità per i] periodo di ri- Potato ili«aiuto degli autofere dell'autoritarismo padrona- zata. Infatti il 64 % ha rispre ^ t ° 0 ifsfndacato nell’azienda. 2JS151 °ff L 


Leone. , tardo, ” ” rotranvieri francesi, il delega- 

Nuove mamtestazfoni di Per i lavoratori agricoli sono * quell ° dei 

mezzadri e di operai si sono £“ Domll parlerà fon. Santi e 

avute ieri m provincia di Urtato nei^Smi scoraf^ìguar- Porterà il saluto il delegato del 
Firenze, esattamente _ nella dano l’aumento deU’indennità e Ji > A rti .” iento della 

zona del Sleve. Lo sciopero p es tenòione di determinate assi- FSM, il sovietico Burkov. 
d«i mezzadri e degli altri la- 6 tenze a categorie di braccianti |*»Uh P«Im#Unn 

voratori della terra ha inve- o ai loro familiari. ,ì * w rilasciano 


Per i lavoratori agricoli sono 1° ® i ‘: a E^ , a quell ° del 

-otriai? ? m?diinnTTtan« sh. ferrovieri Italiani. 


dell’autoritarismo padrona- zata. Infatti il 64 % ha nspo- ut0 n sindacato nell’azienda. pendente II fatturato in 
le. Essi non vogliono solo d » essere «n grado con 0ggi intanto & industriali buattro anni è aumentato de 
« daneé » ma anche diritti 1 attuale disponibilità degli un- non S | sono pr esentati alla trat- Sabl (63% se si consideri* so- 

c nuardann allo stesso pìanl J « dl manodopera, di prò- tativa presso l’Ufficio del lavoro. ( se si considera so- 

ii t i durrè di piu ove ricevesse un j] sindacato unitario ha re- ^ settore chimico) ma 1 
contratfo dei metallurgici maggiore numero di ordinativi, clutato altri 40 iscritti, mentre guadagni medi reali degli 

come a qualcosa che si può soprattutto nelle industrie Pro- tra i lavoratori in lotta si strin- operai sono aumentati sol- 

superare. ducenti beni di utilizzazione ge la solidarietà più viva della tanto del 18,7%. 

U.. M MareluiHi immediata per la produzione, popolazione e dcll’amministn- _ _ 

«TiarenOTTI All’interno di questa sintesi zione comunale. •» 9» 
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Al Congresso mondiale ideile donne 
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più larga 
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Spiegata la protesta del primo giorno 
Entusiasmo attorno alla delegata di Cuba 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 
Sebbene non tutte le coi 


cordato la rappresentante 
dell’isola eroica — è stata 


jugo- bulgari: 

’f ' . \ * X . , * i 

• ! , * * • ■ 1» -I *. ,» 

aumento del 30 % 
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Allacciate le reti elettriche dei due paesi — Cooperazione 


missioni avessero 
i loro lavori, il 


Dpo oro Cuba 
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Un giudizio sul dibattito nel partito slovacco - In un discorso radlotele- 

* *V„ - s j / f \ * . ♦ ’ visivo alla nazione, il primo 

PRAGA, 28. mente condannate come cri- parlano soltanto degli'erro- ^^ha^^ennato fra^’aHró 
Il dibattito politico in cor- minali e traditori»., ri, senza . tener conto che, J- w della controri¬ 

so in Cecoslovacchia sui i n Slovacchia la disouseio- nonostante ciò, proprio m ai prooiema aeiia conirori 
problemi ideologici, politici ne sui temi politici all’ordine Quel periodo la Cecoslovac- voluzione interna e delle 
ed economici connessi con del giorno in tutto il paese chia ha compiuto potenti pas- bande armate. Egli ha detto 
la correzione degli errori del ha avuto, come si ricorda, s .i P er jl su0 sviluppo socia- che questi gruppi sono In via 
periodo del culto della per- toni molto vivaci, soprattutto lista, ha rafforzato la sua eco- eliminazione, « dopo che 
sonnlità e sull’ulteriore svi- j n occasione del recente con- norma e la sua posizione in- esg . sQno gtat . abbandonati 

luppo del socialismo nel pae- gresso dei giornalisti, e del e r, 1 oDÒ°aver sottolineato gli 0 1 l ° r0 destino, da coloro che 

se, ha registrato nuovi inte- discorso del segretario del U °P? av ®. r . it entriti n mtAete 

ressanti sviluppi. , partito, Novotny, a Koscize. nspetti positivi del dibattito, * P ^ 

Oggi il Rude Pravo ha an- Dubcek ha ribadito le li- che ha visto una pm vivace avventure», 
nunciato la piena riabilita- nee generali del discorso di attività del partito e un co- , Come sappiamo, la setti- 
zione dell’ex primo ministro Novotny, sia per quello che sciente sforzo di ricerca dei- mana scorsa alcuni dirigenti 

Vlado Clementis, condanna- riguarda la situazione eco- J.? a ei “" controrivoluzionari, a Miami 

to a morte nel 1952 insieme nomica (con particolare ri- rio dei P® rt «o Wajco ^ia n H stati Uniti , , avevano 

all’allora segretario del Par- ferimento a certe incompren- J" 11 *® 1 ®, 1 ,* 1 P os,zlom es t remi rilanciare clamo- 

tito, Slawski. Altri cinque sioni che si manifestano cir- ste e radicali. tentato di rilanciare clamo 

membri del partito sono sta- ca le progettate riforme del- -- resamente la campagna per 

_ r _ _ ... . . I « l’niiii^ ni 1 n nitìniir, farrnriail 


con altri compagni 


• j i 7 * - ' • 

Un giudizio sul dibattito nel partito slovacco 
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mondiale delle donne ha ri- 2jafo b blìcamente quelle plenaria della commissione w j C{? Presidente della Carne- torc commerciale si prevede condannati, nel corso di un e le limitazioni di produzio- 
preso oaoi pomennqio il al- .__: _ _ mista bulaaro-iuaoslava ner vn Pniifm-lovnln rio II* nnnnn. I liti niimotifn riunii _ a._ ..i _ : _ i irvRA ^ I A 


Tito lascia 


ai rn 0r fn^°lnp 0 Prn altre ^ appello per la ricerca di una finanze Popov, rappresentan- stenti nel settore dell’indù- forma di stretta collaborazio - r j 0 del Partito comunista chiare, precipitose» che sii 

V „ 1 ìL +tihLa nanhJiian posizione comune nella lot- te permanente presso la stria, agricoltura, trasporti e ne per scambi di documen- slovacco Alexander Dubcek sono manifestate nel dibat- 

^ ricuci « tnr, ta!ie ila rielenn- ta ir » favore della pace. commissione mista. La dele- turismo. tazioni nelle forme in vigore ha annunciato la riabilitalo- tito ln coreo sulla correzio- 

Jfoife itaSana la signora Se- GiusePOe Botta ^ z \ one A n* 1 ™? era , Sono stati discussi anche i tra 1 P“ esì de l COMECON. ne delle sei persone in un di- ne degli errori del periodo 

rena Madonna della presi - piata dal Ministro delle fi - provieni finanziari e valu- Il capo della delegazione scorso pronunciato il 25 giu- del « culto » e sulla revisio- 

denza dell’UDI. Nelio stesso tari. Sulle decisioni a cui si jugoslava ' Gligorov ha di- gno a Bratislavia. Dubcek ne dei processi politici. 

pomeriggio hanno parlato ——- è peroenuti, non si sono ami- chiarato tra l’altro che i ri- ha affermato che le sei per- A questo proposito, Dub- 

anche le delegate di Cuba e te per il momento informa- sultati finora raggiunti sono sone erano state « illegai- cek ha criticato coloro ché 

deali Stati Uniti. Da» Miec I 2 ioni ufficiali incoraggianti. Negli ultimi 


rena Madonna, della presi¬ 
denza dell’UDI, Nello stesso 
pomeriggio hanno parlato 
anche le delegate di Cuba e 
degli Stati Uniti. 

L’intervento italiano era 
abbastanza atteso sino dal 
primo giorno ed aveva con¬ 
tinuato ad esserlo, anche se 
le rappresentanti del nostro 
paese avevano già espresso 
ieri ed oggi, nelle varie com¬ 
missioni, la posizione che 
esse intendono sostenere nel 
movimento femminile inter¬ 
nazionale. 

La esposizione fatta oggi a 
■ nome della rappresentanza 
italiana è partita da un ri¬ 
chiamo all’origine antifasci¬ 
sta dell'Unione donne italia¬ 
ne ed ai successi ottenuti in 
Italia per certe rivendica¬ 
zioni proprie del movimento 
femminile; è stato chiesto 
quindi alla Federazione inter¬ 
nazionale di tenere conto di 
questa esperienza. Devono le 
donne battersi per la pace? 
Secondo la delegazione ita¬ 
liana, debbono farlo « unen¬ 
do gli sforzi di tutti coloro 
che nel mondo si impegnano 
- seriamente per evitare il fla¬ 
gello della guerra: l’opera di 
tutte le persone responsabili 
che condividono queste aspi¬ 
razioni va apprezzata ovun¬ 
que essa si manifesti ». La 
Federazione delle donne non 
deve pronunciarsi sui proble¬ 
mi particolari che ancora di¬ 
vidono ti mondo, ma avva¬ 
lersi, in favore della pace , del 
suo prestigio di * organizza¬ 
zione unitaria al di sopra 
delle divisioni ideologiche e 
politiche ». - 

Sono queste le ragioni che 
inducono la delegazione ita¬ 
liana a chiedere che la Fe¬ 
derazione analizzi critica- 
mente la propria attività e 
precisi il suo orientamento. 
Per gli stessi motivi, essa 
non ha accettato i rapporti 
presentati dalle delegazioni 
giapponese e cubana, pur a- 
vendo il più alto rispetto e 
la più profonda simpatia per 
questi paesi e le loro lotte. 
Dal momento che intende ri¬ 
volgersi alle masse femmi¬ 
nili di tutto il mondo, il con¬ 
gresso non deve esprimersi 
con formule inaccettabili per 
molte donne, che, pur aven¬ 
do diverse opinioni politiche, 
sono animate da sincere aspi¬ 
razioni di pace e dal deside¬ 
rio di battersi contro le di¬ 
scriminazioni di cui le don¬ 
ne ancora sono vittime. 

Circa la manifestazione di 
protesta del primo giorno, 
quando la delegazione italia¬ 
na abbandonò il congresso 
durante la lettura del rap¬ 
porto giapponese, si è detto 
nell’intervento odierno che si 
volle esprìmere allora in 


dell'Alleanza 

socialista 


Per Miss Universo 


zioni ufficiali - I incoraggianti. Negli ultimi • BEL p R ADO, 28. chi Je aveva spinte» sono 

Per il 4 luglio si prevede tanni gli scambi commerciali ■ —. —. - - —.. . » — • II . presidente Tito ha dato le s ^ a ^ e ormai eliminate coni¬ 
la firma di un documentoItra i due paesi sono aumen- ’ presidemè dell’- AUeanz^Scia- piamente dalle città e stan- 

comune che dovrebbe san- tati costantemente, i due si- C econt | 0 a |> USA * ìsta del popolo lavoratore». n0 per esserlo nelle campa- 

cire i primi accordi raggtun- sterni di produzione elettrica SoCOnaO gii U3A Durante l’odierna seduta piena- r _ ctArà „„ Q Pi„ 

ti. Dalla costituzione di que - sono stati collegati e la col- -- ria del Consiglio federale del- £ ne ‘ / iNon resterà un solo 

sto organismo permanente laborazione nel campo dei ì’« Alleanza», il segretario ge- bandito, perche le forze nlo- 

di collaborazione economica trasporti ed in altri settori # [_ #g #■ j« ■■ nerale Alexandar Rankovic, ha imperialiste che hanno mole- 

m/ €ClS »,l ne Z°n 'TZnJ'ì è sviluppo. Gli Possibile II COItfQlTO ch , e l Titì n i°hTp° e j.ato"S! e S; sla , t0 , per ri - 

1962 — alla data di oggi, t scambi dt visite di delega- m ■■ liberato daU’incarico» voluzione sono giunte ai lo- 

rapporti economici jugo-bul- zioni economiche dimostrano . A nuovo presidente'dell’« Al- ro ultimi giorni. I banditi 

pari hanno registrato un ra- che esiste la possibilità per ■ ■ || ■ ■ leanza socialista» è stato eletto hnnnn ricevuto ciò che solo i 

pido miglioramento. Gli una larga collaborazione Le tl*f| fili A lfACtflIf Lazar RoUsevski, che finora co- in.ereeiiari e eli 

scambi commerciali sono an- due economie, la jugoslava e 111 ! UVv W If^llfllx priva la carica di segretario ™ * mercenari e g 

mentati di oltre il trenta per la bulgara, sono caratierìz- , deRa . Le S a dei comunisti ma- illusi possono ricevere. Gli 

cento. Già il sistema elettri- zate da uno sviluppo a ritmi ' • dSu^AulanS*" Me- ult,mi che restan ° dovranno 

co dei due paesi è stato col - sempre crescenti ed è natu- NANTUCKET, 28. nere che i sovietici siano in xandar Rankovic. è statò libe- affrontare la giustizia della 

legato attraverso un allac - rale che queste due dinami- 1 H dottor Bernard Wolfson, grado di effettuare il contatto j-uo dalle sue funzioni. Al suo rivoluzione e il fuoco dei no- 
ciamento tra la centrale che economie concordino i dell’ufficio dell’aviazione per le in volo di navi spaziali lancia- posto è stato eletto Melentije s trì combattenti». 

idroelettrica jugoslava di loro sforzi per uno svilup- ricerche scientifiche di Wash- tei (separatamente, anche se ciò p op ovtc, attuale ministro del ’ 

Vrla a sud di Nisc e la cen- no ancora nifi rnnidn II rn m E to n ha dichiarato che il re- non e stato fatto negli ultimi governo federale. Gran parte del discorso di 

frale termo elettrica halnara rZttJÌZ " £?2 cente vol ° dei due cosmonauti voli. • Durante il «plenum- dì sta- Fidel Castro è stata poi de- 

% p-jfffiP 0 eìettrtca bulgara ratiere socialista delle due sovietici dimostra che l’Unione «Il fatto che i sovietici pos- mane è stato deciso, inoltre, di nroblema dello zuc- 

dt Pernik. economie e lo sviluppo pia- Sovietica ha risolto alcuni prò- sano lanciare navi spaziali pe- proporre al parlamento — che d ca * a a * problema dello zuc 

Un accordo e stato recen - nificato permettono ai due blemj tecnologici ancora ireo- santi com e le Vostok. molto più domani Inizia i suoi lavori — chero, la cui produzione — 

temente ratificato relativo paesi di avviarsi verso la luti per gli americani, ed in grandi delle nostre — ha prò- che Tito venga rieletto presi- in seguito agli errori dei pri- 

nlln cncirjiirinno in •cnmnno **-.*,**„ . «articolare Quelli relativi alle «esulto Wolfsnr» — ilimnstra riente rtella Bpniihhlira Onesta _• * 


tentato di rilanciare clamo¬ 
rosamente la campagna per 
l’aiuto olle attività terroristi¬ 
che e di sabotaggio nell’isola, 
annunciando che molti ccom- 
mandos » erano sbarcati > a 
Cuba. L’entità dell’operazio¬ 
ne è stata ridimensionata dal 
Dipartimento di stato ame¬ 
ricano e da successive preci¬ 
sazioni secondo cui meno di 
dieci terroristi erano riusciti 
a sbarcare nel mese di giu¬ 
gno a Cuba. 

Castro ha dichiarato nel 
suo discorso che le forze 
clandestine, abbandonate «da 
chi le aveva spinte > sono 


Bellezze 
in lizza 


Secondo gli USA 



Possibile il contatto 
tra due Vostok 


Il presidente Tito ha dato le s ^ a t e ormai eliminate com- 
dimissiom dalla sua carica di 

precidente dell’» Alleanza eocia- pletamente dalle città e stan- 
lista del popolo lavoratore ». n0 p er esserlo nelle campa- 
Durante l’odierna seduta piena- „ „„ 

ria del Consìglio federale del- ^ne. « Non resterà un solo 

l’« Alleanza ». il segretario ge- bandito, perche le forze fllo- 
nerale Alexandar Rankovic, ha imperialiste che hanno mole- 

“pregato" s,0 , l ° , per quilUro . an f 1 la . rI ‘ 

liberato dall’incarico». voluzione sono giunte ai lo- 

A nuovo presidente dell’«Al- ro ultimi giorni. I banditi 
leanza socialista » è stato eletto hanno ricevuto ciò che solo i 

Lazar Kolisevski, che finora co- ...... . ___, „ 

priva la carica di segretario traditori, i mercenari e gli 

della Lega dei comunieti ma- illusi possono ricevere. Gli 

cedoni. Anche il cegretario ultimi che restano dovranno 


felini^. 


alla costruzione in comune più stretta collaborazione ». 
i di una autostrada dalla fron- . . 

05 fiera bulgara alla città di Fausto Ibba 

iVisc,' nella Serbia meridio¬ 
nale,^e che si collegherà al- C - —~~ ■ ..-..— 

la, grande arteria Belgrado- _ ^ 

Zagabria - Lubiana. L’auto- v 

strada sarà' costruita dagli f- ? r ’• 

jugoslavi, mentre la Bulga- • . - * J 

ria ha ■ concesso un credito ‘ l » 

commerciale ■ • 

Sempre negli ultimi mesi 
è entrato in vigore un ac - 
cordo per il libero scambio 
di merci nelle zone di fron- '*• r 
fiera. E’ stato inoltre ratifl- \ 

cato, per la prima volta do- 
po il 1949. una convenzione . 
consolare che regola lo sta- . 

tus dei numerosi cittadini ^ 

jugoslavi e bulgari residenti ^^| 

nei due paesi. ^ 

Le sottocommissioni miste 
degli esperti hanno compiu- 
to in questi mesi un accura- * >■ • 

to lavoro di sondaggio, che - 

ha ricevuto un forte stimolo 
dopo l’incontro Zivkov-Tito *• . 
del gennaio scorso. In par- -- 

ticolare sono state prese in t ‘ 
esame le possibilità di coor- 
dinamento dello sviluppo di - 
alcuni settori industriali, te- _ 

nendo conto dèi diverso si- • ' \ , \ 

stema di pianificazione vi- \ ^ ’ fJJTjp 

gente nei due paesi e del -, 

fatto che. i c piani bulgari a < 

lunga scadènza sono coordi- ' *.♦ , Prjig 

nati fri linea di massima con 

gli altri paesi socialisti del *», . y ^^z*'** 

COMECON, anche se natu- J ' * [( 

ralmente passibili di even- {: ~ ,. 

Inali correzioni ed aggiorna- ' -, ^ 

menti. Nel campo del Pagri- t - ' - - , ^ 

coltura un coordinamento è \ * -t r - 

presso 1 che impossibile dato i . .* -, • ^ 

che il settore socialista rap - ’ ,‘- A 

• » . presenta soltanto il 13 per * \ ^ 

NEW YORK — Le partecipanti al concorso per Miss cento dell’agricoltura jugo- ^ 

Universo stanno cominciando ad arrivare. Ecco in un al» slava. * -- ? 

bergo di New York (in prima fila, da sinistra a destra) - Nel settore dei trasporti la 


particolare quelli reiativi alle seguito Wolfson — dimostra dente della Repubblica. Questa ann ; _ fl n a qirrità _ a 
difficoltà presentati dai propel- che essi hanno risolto alcuni forma di candidatura è prevista , , „ , . , 

lenti liquidi dei missilL problemi sui quali noi stiamo dalla nuova costituzione jugo- stata Quest anno molto infe¬ 

riore alle possibilità di Cuba. 


Wolfson ha aggiunto di rite-lattualmente lavorando». 


•slava. 


Aprite ! 


’SSo 






■Amim 


tm 






■mmz 








nell’intervènto odierno che si New York f* n P"™a fila* da sinistra a destra) - Nel settore dei trasporti la 

volle esprìmere allora in ' n, * 9s Norvegia, miss Finlandia, miss Islanda. Dietro, in Bulgaria è notevolmente in- 
tnndn ehinm l’nnnnsirinne ni- a,to * miss Svezia. La finale del concorso si svolgerà a teressata ad un accordo. Cir- 
r^«enteio^Tro°?^<l Mllmi ' (Telefoto A.P.-l'. Unità ,) co it 70 per eeoto delle mer- 

che non esprìmevano la po¬ 
litica della Federazione, tan- ~ ' ~ ! ! !-7 

to che nelle discussioni pre- .... 

SZ£% e% e uZ SSSSS II 4 luglio a Chicago 

- sfavorevole della maggioran - 

xa degli organismi esecutitn. 

La delegazione italiana ha A * ‘ 

concluso ricordando l’appel- 

lo di pace che era stato por- A B jBB Bfl 

tato congresso da Valenti- BVBivflB -, aHH -, RU 

na Teresckova, reduce dal 
cosmo, e ha detto che le don- • , /*. 

ne italiane risponderanno a 

questo appello con l’impegno ^ ■ RR ^ ^ 

di « fare avanzare tutte uni - HBBi ^Bg 

te la lotta per la difesa dei ^VB 

diritti femminili e per la co- ■ BOBB 

struzione di un aooenire di ’* 

giustizia, di libertà e di . It . 

pace ». WASHINGTON, 28 la liberazione di sei integra- Aiken, nella Carolina del 

Allo stesso scopo si chie- Continuano le manifesta- zionìsti attualmente in car- Sud, mons. Smith ha annun- 
deva che il congresso met- zioni organizzate dai negri cere, lina riunione di massa ciato che a partire dal pros¬ 
tesse da parte tutto ciò che per protestare contro la se- è stata indetta per questa simo autunno gli ospedali 

• può dividere le delegazioni gregazione razziale. A Gad- sera.» * > cattolici della Columbia ac- 

per ricercare, invece, un o- sden, nell’Alabama, la poli- A Chigaco l’associazione ceneranno anche pazienti 

- rienlamento unitario di ozio- zia ha disperso ieri una’mar- nazionale per il progresso negri. 

ne. eia pacifica di protesta ed ha della gente di colore ha or- L’erede del « re del ta- 

Molto apprezzato e ap- arrestato 52 persone. A Cam- ganizzato una marcia dì 50 bacco», William Zantzinger, 

fin f llf f A al AAW Ama m 1 m #1! * * _ a A*- — — —. a ! _ t _ • .Va » A 







Marcia di 50.0 
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negri di 





I 




fSSÌsSiiLiiìihVfi 


wmt 




saltato il desiderio di pace fettueranno dimostrazioniJno alcuni successi. A St. Pe- di un bar è stato riconosciu- 
del suo popolo oggi impegna- senza interruzioni « finché la tersburg, in Florida, il con- to colpevole soltanto di «omi- 
to nella lotta contro la mi- cardia nazionale non sarà siglio municipale e la carne- cidio preterintenzionale ». La 

scria e nella soluzione dei ritirata dalla città». ra di commercio hanno ap- corte ha accolto la tesi della 

problemi economici lasciati A Savannah, nella Geor* provato risoluzioni che invi- difesa dell’assassino razzista 
in eredità dalla dominazione già, ì negri hanno minaccia- tano tutti i locali pubblici secondo cui ipertensione e 

americana. La vittoria della to di riprendere le dimostra- della città a porre «ne alla disturbi cardiaci avrebbero 

vivolaitiofie a Cuba — ha ri- zioni in massa per ottenere segregazione razziale. Ad contribuito al decesso. 


Aprite con fiducia: 
è Lesso Galbani 

Aprite: è profumato, appetitoso, fragrante. Aprite: è manzo sceltissimo, 
magro, tenero, protetto da un velo di limpida gelatina. Aprite: è carne 
appena prodotta e sempre fresca come dal macellaio. E’carne Galbani! 
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Londra sempre più ostile alla forza H 
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Bonn al centro 
del gioco 

1 Una polemica è in atto tra 
Parigi e Washington a pro¬ 
posito dei risultati del viag¬ 
gio di Kennedy nella Germa¬ 
nia occidentale. Ma è lina po¬ 
lemica assai cauta, che tulle e 
due le parti conducono nel- 
l’intento evidente di riuscire. 

. a scoprire l’una il giuoco del¬ 
l’altra. Niente espressioni net¬ 
te, taglienti ma circonlocuzio¬ 
ni tortuose e avvolte in un 
velo di falsa cortesia, l.a ra¬ 
gione di questo strano modo 
(li procedere sta probabilmen¬ 
te nel fatto che mentre Ken¬ 
nedy non intende andare ol¬ 
tre, per ora, gli attacchi da lui 
mossi alla politica di I)e Galli¬ 
le nel discorso di Francoforle, 
quest’ultimo attende di essere 
in Germania por rispondere al 
suo alleato-anlagonisiu. Sem¬ 
bra aver ragione, perciò, l'edi¬ 
torialista . del Figaro quan¬ 
do scrive che « per una 
suprema ironia della storia, è 
alla Repubblica federale che 
francesi, americani e britanni¬ 
ci affidano, nell’anno di gra¬ 
zia 1963, il compito storico di 
mantenere Tonila dell’occi¬ 
dente 

' a Ironia della storia » è una 
di quelle tipiche espressioni 
cui si ricorre quando non si 
ha il coraggio di guardare al¬ 
la realtà delle cose. Non vi è 
nessun elemento di bizzarria 
nella situazione che l’editoria¬ 
lista del Figtro semìira la¬ 
mentare. La Germania di 
Bonn è stato ed è tuttora il 
paese più « corteggialo » al- 
Tinterno dello schieramento N 
occidentale. Stali Uniti, Fran¬ 
cia e per certi versi anche 
l’Inghilterra si contendono la 
sua alleanza. E’ evidente che 
Bonn ne approfitti con il ri¬ 
sultato ! di ottenere dalTiino 
quello che non riesce ad otte¬ 
nere dall’altro. 

Kennedy giura che gli Stati 
Uniti considerano la Germa¬ 
nia di Bonn alla stessa stre¬ 
gua del loro proprio territorio 
nazionale. De Cattile ribatte 


che - se anche si credesse a 
Kennedy nessuno potrebbe as¬ 
sicurare che il suo successore 
avrà le stesse idee. Adenauer 
e i suoi prendono allo di tilt- 
' to. E accolgono sia Kennedy 
che De Canile con : pari en¬ 
tusiasmo. Qual è, per loro, la 
posta in giuoco in questo stra¬ 
no carosello cui danno vita i 
! dirigenti di Washington e 
quelli di Parigi? Un ruolo 
egemone iti Europa per la 
Germania di Bonn allo scopo 
d’imporre all’Occidente la li¬ 
nea revanscista propria dei di¬ 
rigenti della Repubblica fede¬ 
rale: ecco il « granile ' dise¬ 
gno >» die Adenauer persegue 
con immutato accanimento da 
quando è diventato cancellie¬ 
re. Le sue speranze ili vedere 
questo disegno diventare real¬ 
tà prima di abbandonare il 
timone della politica di Botiti 
stantio ricevendo in questi 
giorni abbondante e vitale ali- 
I mento. 

Nessuno, tuttavia, nè al di 
qua nè al di là dell'Atlantico, 
sembra avere chiara coscien¬ 
za di questo pericolo. I grup¬ 
pi dirigenti europei e quelli 
americani continuano a scher¬ 
zare con il fuoco pur sapendo 
perfettamente quali sarebbero 
le reazioni dello interlocutore 
sovietico davanti ’ al crescere 
minaccioso della influenza di 
Bonn nella strategia politica 
e militare della alleanza atlan¬ 
tica. E (piali sarebbero, di con¬ 
seguenza. gli effetti sulla in- 
‘ tera situazione internazionale. 

In Italia si tace mentre tut¬ 
to questo bolle in pentola. Ta¬ 
ce il governo, tacciono i parli¬ 
ti dell’ex e — si dice — fu- 
' tura coalizione di centro-sini¬ 
stra che si preparano’ a parte¬ 
cipare alla kermesse kenne- 
diana che comincerà lunedì. 
E’ un silenzio che non Ita nes¬ 
suna scusante. La situazione 
in Europa è infatti giunta ad 
un punto tale che una inizia¬ 
tiva italiana diretta a rompe¬ 
re il giuoco pericoloso attor¬ 
no alla Germania di Bonn è 
diventata quanto mai necessa¬ 
ria « urgente. 
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mento che è stato dedicato alla inco- 
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Denuncia di esponenti 
religiosi USA 

Un «genocidio» 
la guerra 
nel Vietnam 



SAIGON, 28. 

Enorme impressione ha su¬ 
scitato l'aspra condanna del¬ 
la politica americana nel Viet¬ 
nam che un gruppo di espo¬ 
nenti religiosi statunitensi ha 
pubblicato sul Ne ut York Times 
e la Washington Post. Il do¬ 
cumento che è fatto pubblicare 
dai religiosi USA come pubbli¬ 
cità a pagamento, riproduce la 
fotografia del drammatico sui¬ 
cidio del sacerdote buddista 
Quand Due ed afferma: « An¬ 
che noi protestiamo ». I.a pro¬ 
testa s ; riferisce a quattro ordì, 
ni di problemi: 1) La conces¬ 
sione di aiuti militari ameri¬ 
cano a coloro che hanno ne¬ 
gato libertà religiosa al sacer¬ 
dote buddista immolatosi stoi¬ 
camente in una via di Saigon: 
2) L'immorale impiego di pro¬ 
dotti chimici che distruggono 
la vegetazione ed -j convoglia- 
mento di parte della popola¬ 
zione vietnamita in campi di 
concentramento definiti ~ vil¬ 
laggi strategici»: 3) La perdita 
di vite americane e di miliar¬ 
di di dollari « per puntellare 
un regime universalmente con¬ 
siderato ingiusto, non demo¬ 
cratico ed instabile »: 4) - La 
finzione della lotta in difesa 
della libertà». 

La protesta è firmata da un¬ 
dici leaders religiosi di New 
York, di fede protestante ed 
ebraica. Essa invita i lettori a 
scrivere al presidente Kennedy 
ed ai membri del Congresso 
esprimendo il loro pensiero 
sulle gravi ingiustizie nella Re¬ 
pubblica del Vietnam. 

Il dipartimento di stato pei 
bocca del suo portavoce. Ri¬ 
chard Phillips, ha cercato d: 
rispondere a queste accuse, con 
una dichiarazione in cui. dopo 
aver affermato di non poter 
fare alcun commento sulla que¬ 
stione religiosa » dal momento 
che si tratta di un delicato prò. 
blema interno ». ei sostiene 
che il prode dittatore Ngo Din 
Dieih *« è profondamente rispet¬ 
tato in quella nazione -, e si 
smentisce, ma senza argomen¬ 
tare la denunzia relativa ai fa¬ 
mosi « villaggi strategici »! ve¬ 
li e propri campi di concentrn- 
mento di massa disseminati in 
tutto il paese. L’uso di pro¬ 
dotti chimici viene poi ammes¬ 
so, giustificandolo come «mi¬ 
sura di sicurezza». 

A sua volta il vice segretario 


di stato americano per gli af¬ 
fari orientali. Roger Hilsman. 
in un articolo pubblicato dal 
settimanale General -/ electric 
forum . sostiene che una vitto¬ 
ria comunista nel Vietnam del 
sud potrebbe far nascere la 
guerriglia nell’America latina, 
in’ Africa e in altre parti del- 
rAsia- Secondo Hilsman infat¬ 
ti il Vietnam del sud è il ban¬ 
co di prova della strategia co¬ 
munista della guerriglia. 

Infine la Casa Bianca ha an 
nunciato la nomina del repub¬ 
blicano Cabot Lodge, già dele¬ 
gato USA all’ONU e ex candi¬ 
dato alla vice presidenza degl: 
Sfati Uniti, alla carica di am¬ 
basciatore a Saigon in sosti¬ 
tuzione d: Trederich Noltif. 

Il mutamento può avere la 
sua importanza, in quanto Nol- 
ting era ormai giun’o ad* es¬ 
sere il simbolo del sostegno 
incondizionato degli Stati Uni¬ 
ti al dittatore Diem. Fu lui. 
infatti, a bloccare ' le aperte 
pressioni che venivano fatte su 
Diem perchè adottasse una po¬ 
litica di -riforme» e cercasse 
di vincere sul piano politico 
una battaglia che sul plano mi¬ 
litare appariva quanto mai in¬ 
certa. Fu ancora lui a mettere 
il bavaglio ai corrispondenti 
americani che dicevano, più o 
meno apertamente. ' la verità 
sulla natura di Diem e del suo 
regime e sull’uso che veniva 
fatto delle truppe e dei mezzi 
americani nel Vietnam 

Il fatto che egli sia stato so¬ 
stituito non significa necessa¬ 
riamente che la politica ame¬ 
ricana ' nel Vietnam cambierà, 
tria può essere il segno che 
Washington comincia a ricer¬ 
care sul serio delle alternative 
a Diem. anche se non al tipo 
di guerra e di repressione at¬ 
tualmente in corso nel pqese 

Stamane, intanto. v a Saigon 
si è verificato un'attentato con¬ 
tro la sede del MAAG «grup¬ 
po consultivo di assistenza mi¬ 
litare USA). Due biciclette cne 
portavano cariche esplosive so¬ 
no esplose sotto il muro di 
cinta del Q.G. del MAAG, e 
una terza nella strada dove 
hanno «ede gli alloggi degli 
ufficiali americani. Undici viet¬ 
namiti sono morti; si registra¬ 
no anche 40 feriti, fra cui tre 
americani. 


Energico pressione 
blica e del 

Dal nostro corrispondente 

_ , LONDRA, 28. ; 

Kennedy arriva dallTrlan- 
da all’aeroporto di Gatwiek 
[domani pomeriggio. Lo rice¬ 
verà Macmillan e, dopo i con¬ 
venevoli di rito, i due uomini 
politici verranno trasportati 
in elicottero nella foresta di 
Ashdown, dove sorge la casa 
di campagna del primo Mi¬ 
nistro, per un < week end * 
di lavoro: si discuterà delle 
imminenti conversazioni di 
Mosca sulla tregua nucleare, 
del progetto per la flotta ato¬ 
mica della NATO ad equipag¬ 
gi misti, del . Laos, e degli 
aiuti militari all’India, della 
bilancia dei pagamenti ame¬ 
ricani e delle prospettive di 
distensione internazionale. 

L’ultima è la questione cru¬ 
ciale: nel suo indirizzo di sa¬ 
luto al presidente americano, 
il Parlamento inglese, alla 
unanimità, ha espresso la sua 
soddisfazione per lo spirito 
di conciliazione palesato da 
Kennedy nel suo discorso del 
10 giugno scorso all’Univer¬ 
sità Americana « e special- 
mente per il suo appello ad 
un riesame della guerra 
fredda >. ri ...* "..- - 

Portavoce di ogni tendenza 
politica hanno espresso, nelle 
ultime settimane, la fiducia 
degli inglesi nei confronti 
delle buone . intenzioni del 
presidente americano, ma si 
sono poi domandati quale 
sia il significato di un viag¬ 
gio in Europa come l’attuale 
che. nei riguardi della di¬ 
stensione, presenta più rischi 
che lati positivi. Si sottolinea, 
infatti, che le prossime con¬ 
versazioni di Mosca, costitui¬ 
scono . un ottimo avvio alla 
discussione sul disarmo e 
possono probabilmente apri¬ 
re la strada ad un « vertice » 
che a Kennedy (e Macmillan, 
per analoghe ragioni, lo se¬ 
guirebbe) farebbe assai co¬ 
modo — nell’autunno o nella 
prossima primavera — prima 
delle elezioni presidenziali 
americane dell’anno venturo. 

Ma , una discussione sulla 
distensione deve includere 
anche il problema di Berlino: 
la recente visita < emotiva > 
di Kennedy all’ex capitale te¬ 
desca (e lo atteggiamento di 
intransigenza di Adenauer) 
non è la migliore premessa 
per il compimento dei fini 
additati da Kennedy nel di¬ 
scorso del 10 giugno. 

[ Il ; « Times » ritorna oggi 
sull’argomento e scrive che 
l’accoglienza a Birch-Grove 
non avrà l’impeto della folla 
estatica di ‘ Berlino Ovest. 

« In Germania — scrive il 
” Times ” — Kennedy ha do¬ 
vuto parlare con due voci: 
convincere i tedeschi ? della 
continuità del suo impegno 
nei loro confronti e convin¬ 
cerli anche della necessità di 
trovare punti di comune "ac¬ 
cordo con il blocco comuni¬ 
sta >. E’ ’ questo il dilemma 
delle « due politiche » a cui 
hanno accennato i commen¬ 
tatori inglesi più attenti alla 
vigilia del * tour » europeo 
del presidente. - 

D’altro lato, l’accantona¬ 
mento del progetto per la 
creazione di una flotta « Po- 
laris » ad equipaggi misti per 
la NATO ha fatto tirare un 
respiro di sollievo al governo 
inglese, che ne aveva esa¬ 
minate le possibilità di rea¬ 
lizzazione solo a malincuore, 
di fronte alla generale oppo¬ 
sizione espressa da ogni set¬ 
tore politico inglese. Il pia¬ 
no — si dice a Londra — ha 
un valore politico: è indiriz¬ 
zato — nelle intenzioni ame¬ 
ricane — a rinsaldare una 
alleanza atlantica che va a 
pezzi, ma la volontà di rico¬ 
stituire l’unità contro le for¬ 
ze centrifughe che “si ragf 
gruppano attorno a De Galli¬ 
le si scontra ' con altri dati 
reali assai pericolosi. A parte 
la generale impraticabilità di 
un ; progetto .< del genere, a 
Londra si teme il ruolo dei 
tedeschi occidentali . come 
< più fedeli alleati » degli 
USA in una impresa che — 
allo statò attuale — altro non 
può essere che una scusa per 
dare alla Germania occiden¬ 
tale • una compartecipazione 
alle decisioni in materia dì 
strategia nucleare. Questo 
comprometterebbe, • se non 
altro, le immediate possibili¬ 
tà di successo *delle trattative 
dì Mosca - sulla moratoria 
atomica. 

- A questo proposito va rile¬ 
vato l’atteggiamento dei la¬ 
buristi. favorevoli ad un trat¬ 
tato per la sospensione degii 
esperimenti nell’atmosfera, i 
quali sono in fase ascenden¬ 
te sia all’interno (declino dei 


dell'opinione pub- 
Parlamento 


conservatori in Gran Breta¬ 
gna) che all’estero (la re¬ 
cente visita di Wilson a Mo¬ 
sca è apparsa come una « in¬ 
vestitura » per il prossimo 
governo alternativo e i la¬ 
buristi — si dice — sarebbero 
in migliori condizioni per far¬ 
si ascoltare sia dai russi che 
dagli americani).. _ „ ■ f ’• ’ 
Dall’andamentò - delle di¬ 
scussioni .• preparatorie di 
questi giorni in seno .al go¬ 
verno inglese e tra Rusk e 
Lord Home e da indjscrezio-, 
ni attendibiliè *già chiaro 
che, da parte britannica,.non 
sarà preso alcun- impegno a 
proposito della flotta atomi-' 
ca della. NATO durante - le 
conversazioni di Birch Grove.' 
Quello su cui si punterà,sarà 
invece il problema della di¬ 
stensione e i mezzi .migliori 
per alimentare le inco¬ 
raggianti indicazioni degli 
ultimi tempi: si ricoÉdàno.a 
questo proposito la sospen¬ 
sione degli esperimenti ame¬ 
ricani nell’atmosfera, l’isti¬ 
tuzione delia « linea calda * 
fra il Cremlino e la- Casa 
Bianca e il discorso di Ken¬ 
nedy del 10 giugno scorso, 
una presa di posizione pub¬ 
blica. • quest’ultima., che a 
Londra si è soliti mettere 
accanto a certi, non dimenti¬ 
cati. passi sulla coesistenza 
dell’Enciclica Pacem in Tet¬ 
ris di Giovanni XXIII- 

Leo Vestii 


fonazione di Paolo VI 


USA 


Aspri 
attacchi 
a De Gaulle 


. . .WASHINGHTON, 28 
- Esponenti democratici e re- 
pubblicani-del Senato‘america¬ 
no hanno oggi vivacemente cri¬ 
ticato-le, dichiarazioni del mini¬ 
stro (ielle informazioni francese. 
AÌajn. Peyrefitte, volte a met¬ 
tere in dubbio la sincerità del¬ 
l’impegno del presidente Ken¬ 
nedy di "difendere- l'Europa 
occidentale,. • 

Il senatore , Mike Mansfield, 
deipocraticó del. Montana e lea¬ 
der della maggioranza, ha .det¬ 
to che le osservazioni, di Peyre- 
fitte — evidentemente rifletten¬ 
ti il pensiero di D e Gaùlle — 
^sono .un. indulto gratuito che 
non .posso credere rappresenti 
l’atteggia,mento responsabile.del 
popolo di Frància ». 

Il rèpubblicano Jacob .K. Ja- 
vitó. di New York, ha definito 
.< assolutamente.giusto » l'inter¬ 
vento di Mansfield. 

Democratici e repubblicani 
.sono concordi, ha detto Javits. 
nel sostenere l'impegno di Ken¬ 
nedy-/-'. , •; / /, r ,. . . „ . 



,. • MADRID, 27. 

Meno di 24 ore dopo la 
grande manifestazione an\i- 
franchista ' di - mercoledì a 
Barcellona davanti alla sede 
dell’arcivescovado nel corso 
della quale un migliaio di 
persone — giovani catalani, 
professionisti, intellettuali e 
operai — hanno chiesto a 
gran voce l'amnistia, un por¬ 
tavoce del dittatore ha an¬ 
nunciato ieri sera che Fran¬ 
co ha decretato un’«anini- 
stia generale > per celebrare 
l’incoronazione di Papa Pao¬ 
lo-VI. Il provvedimento con 
le relative . modalità sarà 
pubblicato tra breve. 

Il provvedimento (anche 
se sulla sua portata il giu¬ 
dizio non piiò npn essere ri¬ 
servate»': il regime ci ha abi¬ 
tuati a ben altro) rappresen¬ 
ta un indubbio successo del¬ 
l’azione (Ielle masse popola¬ 
ri e degli intellettuali spa¬ 
gnoli all’interno e degli e- 
migrati all’estero. Esso è 
inoltre il frutto della solida¬ 
rietà internazionale. 

Quanto alla giustificazione 
ufficiale che è stata data al 
provvedimento (cioè l’inco¬ 
ronazione di Papa Paolo VI) 
si .tratta senz’altro di una 
manovra di chiaro sapore 
strumentale. Tutti ricordano 
infatti le parole di aspra po¬ 
lemica publbieate dalla stam¬ 
pa spagnola e la sprezzante 
risposta del ministro delle 
informazioni di Madrid al te¬ 
legramma con cui Pallora 
cardinale Montini, sol.ecita- 
to dagli studenti • milanesi, 
chiese la grazia per Io stu¬ 
dente antifascista spagnolo 
Jorge Conili, condannato a 
morte da un Consiglio di 
guerra. La elezione di Mon¬ 
tini (che sarebbe sta’à con¬ 
trastata dal dittatore) ha po¬ 
sto Franco in difficoltà. De¬ 
dicando l’amnistia all’incoro¬ 
nazione del nuovo Pontefice. 
Franco spera forse di fare 
dimenticare l’increscioso e- 
pisodio Conili. r Non a caso 
è lo stesso ministro delle in¬ 
formazioni Manuel -Fraga 
che capeggerà la delegazio¬ 
ne ufficiale spagnola all’in¬ 
coronazione, - in quello che 
assume le caratteristiche di 
una specie di viaggio a Ca¬ 
nossa. Comunque il proble¬ 
ma che interessa l’antifasci¬ 
smo spagnolo è un altre. E’ 
quello di vedere quale am¬ 
piezza avrà il provvedimen¬ 
to e se in esso saranno in¬ 
clusi anche i combattenti an¬ 
tifranchisti. 


Venezuela 


GROTON (Connecticut) — I cantieri di questa città 
hanno sfornato un altro sottomarino Polaris, t’« Hamil¬ 
ton*, che è stato consegnato alla marina statunitense 
con una cerimonia durante la quale questa foto è stata 
scattata (Telefoto A.P.-1’« Unità ») 


-i * 

Per lo sciopero del metrò 

C'/y Caos 
ài Parigi 


PARIGI, 28. 

Traffico . « a singhiozzo » 
sulle linee' della metropoli- 

tana, ttaffico caotico con in¬ 
gorghi giganteschi nelle stra¬ 
de della capitale. Lo sciope¬ 
ro dei funzionari e dei capi- 
stazione del * Metro », che fa 
seguito a quello dei mano¬ 
vratori, è stato duramente 
'risentito fin dalle prime ore 
del mattino dai parigini, i 
quali Hanno preso di assal¬ 
to gli autobus e i tassi. 

• Perturbato fin dalle 5,30, 
il traffico del « Metro» è sta¬ 
to praticamente / sospeso a 
partire dalle 8. , 'Numerose 
stazioni sono rimaste chiuse. 

Intanto il ministro dell’in¬ 
formazione Peyrefitte ha mi¬ 
nacciato provvedimenti con¬ 


tro gli scioperi <. a sorpresa 
degli addetti ai servizi, pub¬ 
blici. - - 

A sua volta il quotidiano 
del partito gollista La Na¬ 
ilon chiede di.fatto la revo¬ 
ca del diritto di sciopero per 
i publici dipendenti. « E’ cer¬ 
to — sì legge — che date le 
ripercussioni di questo ge¬ 
nere di movimenti sulla vita 
del paese, il governo ' non 
può restare indifferente . al 
problema ». - . - - 

Negli ambienti sindacali si 
segue la situazione con cre¬ 
scente vigilanza pronti a re¬ 
spingere qualsiasi * regola¬ 
mentazione che porti alfa- li¬ 
mitazione anche parziale del¬ 
le libertà sindacali dei citta» 
dini ». 


di patrioti 
torturati 
in carcere 


BRUXELLES, 20 

’ L’ * Associazione • interna¬ 
zionale dei giuristi democra¬ 
tici * ha espresso in un co¬ 
municato I e sue preoccupa¬ 
zioni per la sorte di ventotto 
democratici venezuelani de¬ 
tenuti nei locali della Dire¬ 
zione generale della polizia 
e ripetutamente sottoposti al¬ 
la tortura. L’associazione de¬ 
nuncia pure il fatto che nel¬ 
la prigione di E! Junquito 
sono state commesse «odio¬ 
se brutalità »’ contro giovani 
da 15 a 17 anni, « denudati 
e selvaggiamente percossi ». 

-« Secondo - le informazioni 
di. cu: siamo in possesso — 
dice • il comunicato — mi¬ 
gliaia di persone, sindacali¬ 
sti, studenti, contadini, sono 
imprigionati o deportati sen¬ 
za processo, e si. debbono de¬ 
plorare - numerosi casi di 


Krusciov 

Primo ' ministro sovietico è 
apparso ' sulla soglia ^ dello 
sportello. ' Con ampio gesto 
della mano e sventolando il 
cappello, ‘ ha sceso rapida¬ 
mente i gradini della scalet¬ 
ta per stringere calorosamen¬ 
te la mano al segretario del¬ 
la SED, Ulbricht. Dietro di 
lui veniva la moglie. La ban¬ 
da della guarnigione di Ber¬ 
lino intonava gli inni dei due 
paesi. Poi Krusciov e Ul¬ 
bricht passavano in rassegna 
il drappello ’ d’onore, prose 
guendo, fra le ripetute ova¬ 
zioni dei presenti, - fino al 
gruppo delle personalità e 
del corpo diplomatico. Era 
la volta dei saltiti ufficiali. 
< I cittadini della RDT e la 
nostra 'capitale sono felici 
della vostra vìsita — affer¬ 
mava Walter Ulbricht — poi¬ 
ché si tratta della visita del 
migliore dei nostri amici, del 
grande uomo di ' Stato che 
negli ultimi anni ha salvato 
più di una volta il mondo da 
una catastrofe micidiale. I 
cittadini della RDT, e quelli 
pacifici della Germania oc¬ 
cidentale, sono vivamente in¬ 
teressati ad apprendere da 
voi, come primo ministro del¬ 
l’Unione Sovietica, come il 
governo dell’URSS valuti la 
situazione e quali passi deb¬ 
bano essere fatti per la sal¬ 
vaguardia della pace. Du¬ 
rante il suo viaggio a Berli¬ 
no Ovest — ha continuato 
Ulbricht — il - presidente 
americano Kennedy si è in¬ 
caricato a nome dei mono¬ 
poli degli Stati Uniti e tede¬ 
sco - occidentali, , di aizzare 
lina parte del popolo tedesco 
contro l’altra, mentre la vo¬ 
stra visita, compagno Kru¬ 
sciov. è invece l’espressione 
dell’identità di interessi tra 
il popolo tedesco e quello so¬ 
vietico. Questa visita è un 
grande avvenimento nazio¬ 
nale poiché i nostri rapporti 
sono di tutt’altra natura di 
quelli esistenti . tra gli stati 
capitalisti. ; i>_.. 

Ed è da quest’ultima af¬ 
fermazione di Ulbricht che 
Krusciov ha preso l’avvio 
della sua risposta afferman¬ 
do tra l’altro che « la valuta¬ 
zione della situazione ; fatta 
dagli uomini di stato della 
RDT coincide esattamente 
con quella dell’URSS », an¬ 
che per quanto riguarda la 
visita del presidente Kenne¬ 
dy. Egli ha ; quindi concluso 
il suo breve saluto afferman¬ 
do che tra la RDT e l’Unio¬ 
ne Sovietica esiste la più sal¬ 
da comunità di interessi e di 
punti di vitìta. » ; 

Terminati i saluti, a bordo 
di una Limousine nera sco¬ 
perta, Krusciov e Ulbricht 
prendevano la testa del lun¬ 
ghissimo corteo che. prece¬ 
duto da uria quindicina di 
motociclisti, doveva snodar¬ 
si per una trentina di chilo- 


Mosca 

Pubblicato 
il discorso 
di Krusciov 
al CC del POIS 

- MOSCA, 29 (mattina) 
La stampa quotidiana sovie. 
tic? e l’agenzia ufficiale «Tass» 
pubblicano questa mattina il 
testo del discorso pronunciato 
la scorsa settimana dal com¬ 
pagno Krusciov alla riunione 
del Comitato centrale - del 
PCU8. Il discorso affronta tut. 
ti I temi della politica del¬ 
l’Unione Sovietica e dell’intero 
campo socialista: le questioni 
della politica internazionale, i 
problemi dello sviluppo econo. 
mico e il dibattito ideologico 
con B Partito comunista ci¬ 
nese. 


metri da Schoenefeld fino al¬ 
la piazza del Municipio dove 
il premier sovietico doveva 
prendere nuovamente la pa¬ 
rola. Due cordoni ininterrot¬ 
ti di • folla accompagnavano 
F interminabile colonna di 
automobili. Mano a inano 
che ci si avvicinava al cen¬ 
tro della città, attraverso i 
popolosi sobborghi di Adler- 
shof, Schoenexeide, Liehtem- 
berg e lungo la spaziosa pro¬ 
spettiva Marx Engles Allee, 
le bandiere e i cartelli di 
saluto diventavano selva, la 
folla si infittiva fino a diven¬ 
tare un vero e proprio muro 
nero dintorno l’Alexander 
Platz e nella vicina piazza 
antistante l’edificio del Mu¬ 
nicipio. ’ 

11 corteo vi è giunto verso 
le 16. Accolto dal borgoma¬ 
stro Friedrich ’ Ebert, Kru¬ 
sciov ha fatto il suo ingresso 
nel palazzo per poi apparire 
poco dopi» dal balcone. Un 
uragano di evviva ita salutato 
l’ospite che ha pronunciato il 
suo ; secondo discorso: « Vi 
esprimo il mio più caloroso 
ringraziamento — ha affer¬ 
mato rivolto al borgomastro 
— per la vostra amichevole 
accoglienza. I paesi del so¬ 
cialismo ispirano l’entusia¬ 
smo delle nazioni del mondo 
intiero». Dopo'avere ricor¬ 
dato i recenti successi dei co¬ 
smonauti sovietici « che sono 
la prova dell’enorme svilup¬ 
po industriale del nostro pae¬ 
se *, Krusciov ha* proseguito: 
* Voi berlinesi siete pure dei 
pionieri del socialismo. Noi 
abbiamo iniziato in condizio¬ 
ni molto più sfavorevoli a co¬ 
struire il socialismo all’est, e 
siete voi oggi che edificate il 
socialismo all’ovest. Noi, au¬ 
tori del miracolo dell’URSS, 
vi salutiamo con gioia come 
gli autori del miracolo tede¬ 
sco. Krusciov ha concluso con 
un ‘appello a fortificare la 
unità, l’amicizia, la coesione 
e la collaborazione fraterna 
dei paesi socialisti ». sottoli¬ 
neando che è questo « un do¬ 
vere sacro di tutti noi ». 

•Dopo i discorsi, mentre si 
[scatenava un furioso tempo¬ 
rale, il corteo ha ripreso il 
suo cammino verso Nieder- 
schoenhausen, dove il Primo 
ministro sovietico risiederà 
durante la sua 1 permanenza 
nella capitale della RDT, pre¬ 
vista fino a martedì prossimo. 
Domenica avranno luogo i fe¬ 
steggiamenti / ufficiali per il 
7D.mo anniversario di ■« Ul¬ 
bricht. Oggi è stato annun¬ 
ciato che sono attesi a Ber¬ 
lino anche il leader polacco 
Gomulka. il cecoslovacco No- 
votny e l’ungherese Radar. 

Krusciov prima di lasciare 
la capitale della RDT terrà 
un grande comizio martedì 
sulla piazza Marx-Engels. 


Papa 


ce, ' quella prosperità che 
corrisponde alia loro comu¬ 
ne dignità umana >. 

■» Il Pontefice ha ricevuto 
inoltre, in udienza privata, 
l’ex vice presidente degli 
USA Nixon, con la consorte 
e le figlie Patricia e Julie, 
ed inoltre ha avuto collo¬ 
qui con alcuni cardinali e 
vescovi. -■ -B .-■■■?■•- 

Continua frattanto l’afflus¬ 
so di personalità religiose e 
politiche, che domenica sera 
assisteranno all’incoronazio¬ 
ne di i Paolo VI. Da Buda¬ 
pest è giunta la delegazione 
ungherese, di cui fanno par¬ 
te mons. Endrie Hamvas, 
presidente della conferenza 
episcopale d’Ungheria e arci¬ 
vescovo di Csanad, mons. Pai 
Brezanoczy, amministratore 
apostolico di Eger, e Vid Mi- 
helics, rappresentante ‘ della 
Azione Cattolica ungherese. 

f * . . .■«'■’ •» •' # 

Socialisti 

* 1 - 1 .... 

senta la ’ ripresa : della colla¬ 
borazione di centro sinistra. 

« Resta da capire, di fronte a 
questi commenti propiziatori 
« prò Leone », per quàle mo¬ 
tivo un governo « ponte » è 
stato costruito con il materia¬ 
le più logoro e vecchio, tratto 
a preferenza dal personale po¬ 
litico doroteo e di destra del¬ 
la DC: che, come è noto, con¬ 
cepisce la funzione del gover¬ 
no Leone come un * ponte », 
ma non già veiso la ripresa 
degli impegni del centro sini¬ 
stra iniziale, ma piuttosto, ver¬ 
so una riedizione aggiornata 
del centrismo. 

NOTA INDUSTRIALE 

Incorag¬ 
giata dalla natura e dalla com¬ 
posizione del governo Leone, 
la Confindustria ha diffuso ieri 
una nota ufficiosa per dettare 
i propri orientamenti di po¬ 
litica economica al nuovo mi¬ 
nistero chiedendo la liquida¬ 
zione di qualsiasi barlume di 
politica programmata e chie¬ 
dendo con linguaggio qualun¬ 
quistico che sia concessa ai 
monopoli una sempre più am¬ 
pia libertà di manovra. 

Dopo aver attaccato i « pia¬ 
ni economici » che la nota at¬ 
tribuisce al governo Fanfani 
e a La Malfa, la Confindustria 
afferma che « non occorre sta¬ 
bilire programmi o piani, ma 
basta avere chiare le idee e 
ritornare a quei princìpi di 
ortodossia economica, che in 
ogni paese ed in ogni clima 
costituiscono le basi sicure di 
ogni : progresso economico». 
Un governo che seguisse que¬ 
sta linea — dice la nota — 
non sarebbe « né un governo 
di destra, né un governo di 
centro, né un governo di si¬ 
nistra: sarebbe soltanto un 
governo ». Quello, in sostanza, 
che la Confindustria chiede al 
governo Leone. 


nità e alla causa di una pa¬ 
ce giusta in tutto il mondo ». 

Ieri mattina, Paolo VI ha 
ricevuto un gruppo di circa 
70 cattolici della Nigeria, fra 
cui padri missionari* suore, 
seminaristi, * parlamentari " e 
professionisti. - Il Papa ■ ha 
detto, fra l’altro: «Ci sem¬ 
bra quasi un incontro di vec¬ 
chi amici perché vi ricorde¬ 
rete la visita che abbiamo 
avuto il piacere di fare du¬ 
rante l’estate dell’anno scor¬ 
so al vostro grande e inte¬ 
ressantissimo Paese... Con 
ammirazione e gioia salutia¬ 
mo il risveglio dell’Africa 
alla maturità civile, e, di con¬ 
seguenza, alla libertà, alla 
indipendenza e al progresso; 
e mentre riconosciamo i me¬ 
riti di tutti coloro che han¬ 
no aiutato i popoli africani 
ad incamminarsi sulle vie 
della - civiltà, nutriamo la 
speranza che questi - popoli 
possano tutti godere i dirit¬ 
ti propri delle moderne so¬ 
cietà civili, e. fraternamen¬ 
te aiutati dai Paesi econo¬ 
micamente e culturalmente 
più sviluppati, possano tutti 
raggiungere, in libertà e pa- 


morle ». 

Questo stato di cose ave¬ 
va già dato luogo a una pro¬ 
tesa nel - novembre scorso, 
da ' pattò ’ dey’Associazione 
dei giuristi democratici. Il 
comunicato ricorda che al 
Congresso nazionale del Ve¬ 
nezuela è stato presentato un 
progetto di amnistia, il 22 
éprile scorso è si augura che 
esso possa venire applicato il 
più presto possibil#. 
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Perchè il P.S.I. ha detto di no a Moro (inter¬ 
vista con Dario Valori) 
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Dibattito sulla politica agraria 
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Gli anni milanesi di Giovanni Battista Montini. 

Uno scritto di Nelson Mandela, dirigente dei 
negri del Sud Africa 

Un. articolo di Ernesto Che Guevara sulla 
costruzione dello Stalo socialista a Cuba 

Intervista con IVconomista Czeslaw Bobrowski 
sul piano polacco 

L’epistolario D’Annunzio-Mussolini 

Tre pareri sul volo di Valentina Teresckova 

A dieci anni dall’esecuzione dei Rosenberg 
(uno scritto del premio Nobel Harold Urey) 

- DOCUMENTI : ' 

Difficili battaglia cantra la fama nel 
manda (raiazicaa dal premia Colmi 
Danielé Dévat) ■ 


Perù 

Sospesa 
una legge 
antl-operaia 

' ’ LIMA. 2S. 

' Il ministro peruviano del la¬ 
voro. Gagliardi, ha annunciato 
che il governo ha deciso di so¬ 
spendere la pubblicazione dot 
progetto di "legge generale sul 
lavoro » lesivo dei diritti 
operai. 

Ne dà notizia Pren.su latina, 
la quale rileva che la decisio¬ 
ne di sospendere il progetto, al 
pari ' dell'altro, che prevedeva 
una modifica del codice penale, 
si deve alla mobilitazione dei 
sindacati operai, sotto la dire¬ 
zione della Confederazione dei 
lavoratori peruviani. 

La legge, la cui pubblicazio¬ 
ne era stata preannunciata per 
il 24 giugno, pretendeva di limi¬ 
tare il diritto di organizzazione 
e di abolire il diritto di sciope¬ 
ro. in vista del largo movimen¬ 
to di solidarietà con i lavora¬ 
tori edili, bancari e dell'istni- 
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IL CALDO CONTIMUERA' 

, % » . / 

Per i meterorologi il caldo di questi giorni non ha 
nulla di eccezionale. Anzi esso sta solo a dimostrare che 
l’estate è arrivata con puntualità e regolarità. Previsioni: 
qualche perturbazione sull’Europa centrale che lambirà 
appena le Alpi. Qualche temporale tra 11 29 e il 30 giu¬ 
gno ed il primo luglio, ma solo nelle zone settentrionali. 
Sulle rimanenti regioni il sole continuerà a picchiare 
implacabilmente. Staremo a vedere. 
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IMPAZZITO SI BARRICA 

•••V- ' ‘ : ’U v NAPOLI, 28. ' 

1 Antonio Lomazzo, di 34 anni, del rione Vasto, è uscito 
di senno per il caldo e si trova ora ricoverato all’ospe¬ 
dale psichiatrico « Morvillo ». . - ,• i.v,. r--.-,-*.., 

■ v II Lomazzo, che già in passato è stato afflitto da esàu- ■■ 
rimento nervoso, stamani, quando la madre è uscita di 
casa per recarsi a fare la spesa, si è barricato nellabi- „ 
tazione e non ha voluto far entrare nessuno. 








UCCISO DAL SOLE 


ENNA, 28. 

L ondata di caldo tropicale che si è abbattuta su tutta 
la Sicilia ha provocato una vittima* Si tratta dell’operaio 
Santo Romano, di 50 anni, da Trolna, che nella giornata " 
di oggi è deceduto all’ospedale di Nicosia per insolazione. ^ 
' Il Romano lavorava In località Canalotto, in territorio 
del comune di Nicosia, quando, colto da malore, si ab¬ 
batteva al suolo. Il poveretto lascia la moglie e 7 figli. 


GATTO BOMBARDIERE 

' Il colonnello di fanteria in pensione Antonio Catalani, 
di Roma, adopera come fermacarte un bomba a mano 
KM2 disinnescata. A causa del gran caldo di questi giorni 
il colonnello ha spostato lo scrittoio sul balcone. Il gatto 
di casa, ieri, giocando, ha fatto cadere la bomba che è 
precipitata dal terzo plano tra i tavoli del ristorante 
«Capri» del signor Antonio Bruschi, in via Calpurnlo 
Fiamma. Panico tra i clienti, poi è tornata la calma. 




ìi Sud 


MILANO, 28. ri scelgono le spiagge Italia; * La fuga da Roma, < città ze... ». N L e pattuglie della se- un timbro a fuoco per bollare 
I .protagonisti del primo ne * j \ lvl . era "? ur ® ° di inabitabile », e cominciata zione < furti e borseggi» su- il bestiame... ■ 

«grande esodo» per le va- que “a adriatica, piu rinoma- con l'assalto alle strade, ai no state massicciamente rin- Mn n’è nnrho nh; 
canze, sono i bambini. Non }®* t a ^ an S? a 5 dle . di m, . lanesi treni, ai grandi magazzini, forzate, malora difficile con- verso la calma e meticolosis- 

tllHi nnlit»*o lmonln Innninn» I tGIltSIlO ÌtlH0rflrl nuovi. ITI# . fini* * » 4 4 * i frtl I fo novo à « » n 1 J? I K * . I 


e salito a 




Igpiip 


ite 


grosso modo, cne almeno il c i insegna ael caos. .. cipau e aeua € stradale » so- c »a rinnmv» J 

sessanta per cento dei barn- ® os ^ a > a^ Sofia 1 s arà yltanto Anticipato da due giornl d{ |no statt c ritoccati ». lì<; entro è presentato verso mezzo- 
bini potrà godere ,1 suo pe- “P a s u l costo della vU ef- festa consecutivi, con un sole c *fi d ? no ’ f pero, e rubaste giorno per chie dere di fare 
riodo - piu o meno lungo — f °tura . Sralmente ncl implacabile che ha fatto sa- P^Jiltz^to per ore e ore. Già un’applicazione di e liotera- 
di refrigerio durante i due | e ® rài? prezzo del viaeeio che lire il termometro fino a 35 alle 9 di ieri mattina, un urlo pia . E ’ stat0f naturalmente e 
mesi della grande calura. S pe^'compLsa^ Salk ?«*«.. «I primo esodo per le tcìmpaanlX^aL gentilmente pregato di ripas" 
Le prime partenze in mas- modica spesa per il soggior- ferie sta facendo fuggire dal- £ "“” q _ ue /,??? sare. Fuori, • il termometro 

sa sono cominciate nella pri- no, tanto da far costare le 

ma decade di giugno e sono vacanze sul Mar Nero, in un migliaia di famiglie. Si parla £" m^zoaTorno U T Tritone l ' omùra - 
andate facendosi via via piu buon albergo pressappoco di 200 mila romani. Con il Laran Chini nin del f'nrcn’ Mobilitazione generale an- 
frequenti. Stamattina, dalla quanto un soggiorno in un week-end di oggi e domani il °NaZionaÌe ZinJtl che nelle 52 agenzie di viag- 
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- --r~ -,-“, 7 , uuu “ «“«so pressappoco «* «w mini rumimi. i*on u Laran Chini nin dpi /v»rc/» «tumulazione generate an- y / ^ 

frequenti. Stamattina, dalla quanto un soggiorno in un week-end di oggi e domani il viaftazionoie vi^zn Vene che «elle 52 agenzie di viag- / ' ~ •’ 

baldisnnn 1 nnr\.fi 0r ÌL G rin- alber ^° ^ ell e nostre ri- litorale sarà affollato come 2ia> via Veneto?piazza Bar- & della città collegate con Langolo del supermercato dove è stati assassinato Emanuele Leonforte. Sul 
auptreli^sDMdaìrcirca 1 60*00 Vi l' ‘ via del Corso. berini. Porta Maggiore, via Ter V Jtni - G { a m mattinata, pavimento si vedono ancora le tracce dì sangue. Nella foto piccola: la vittima. 

bambin? 1 ifirettf allè r< «)lónie_ NO i*5 v 2 1 J_j , 3^!? £ì richieste ; V. • '■ ■ ' dei Fori Imperiali?erario in- un / ■ . 


| Interpellanza | 
I alla Camera I 

I 1 compagni deputati Spedala, I 
M Causi. Macaiuso. Di Benedet- 
I to e Pellegrino hanno presentato 1 
I la seguente Interpellanza alla Ca- I 
mera: - - • ^ ■ 

I ' « I sottoscritti chiedono di In- I 
] terrogare il ministro degli In- I 
terni per sapere se e quali prov- I 
I vedimenti abbia adottato o In- I 
j tenda adottare di fronte alla Inln. 1 
terrolta catena di assasslnll che 1 
1 continuano ad insanguinare la I 
I città di Palermo, ormai trasfor- ■ 
mala In un allucinante campo di ■ 

■ battaglia dove temibili bande di I 
I manosi possono liberamente sco- 1 

■ razzare. I sottoscritti chiedono al- . 
« tres) di sapere sé II ministro non I 
I Intenda fornire al Parlamento un I 
I quadro completo e dettagliato, 

. sulla base di quanto risulta al- I 
I le autorità di P.S. delle attuali I 
I condizioni della città di Palermo, 

, con particolare riferimento alle I 
| organizzazioni e agli uomini che I 
I controllano ! mercati all'ingros- 
so della frutta, della verdura, del- I 
I le carni e del pesce; Il mercato I 
| delle aree edincablll. l'industria 1 

■ delle costruzioni, gli appalti di I 
I opere e 1 servizi pubblici; la con. I 
I cessione di licenze ed altre auto- 1 

■ rlzzazlonl governative o d| pertl- ■ 
I nenza delle autorità municipali. I 
I « GII Interpellanti chiedono Inll- I 

ne d| sapere se 1| ministro non ■ 
I Intenda richiamare e mettere a I 
| disposizione della Camera i fasci. I 
coll esistenti presso la Questa- . 
I ra ed 11 Comune di Palermo, re- I 
I lativl ad Emanuele Leonforte aa- I 
. sasslnato la sera del 27 corrente 
I mese nel locali del suo super- I 
I mercato sito In via Scimi, angolo I 
viale La 2 lo, a Palermo »., 


per la Sardegna e le loca- 


estive Sessantasette vetture ^cora preslochè'scono: 
piene di ragazzini entusiasti sciute de iritalia Meridiona- 
del viaggio, che per molti era i e . L’aumento dei numero 
una grande novità, e sui mar- d eiie navi che collegano la 
ciapiedi migliaia di genitori Sardegna al continente do- 
commossi per 1 inconsueto vrebbe evitare il ripetersi 

dlStaCCO. ■ rlpll'im'nnvpnionto ratricirnln 


Clacson 
« impazziti 


vase da un’unica distesa di P“ii man . da •noleggiare per 
I vetture con le lamiere atro- ^te turistiche. Gran parte 


ran .parte 


irVI* IL tUIUICI c Ui 1 Ir* J * I ... * 

ventate. E’ stato un dramma delle comitive si, sono sptn- 
anche per posteggiare: da- » a Firenze, Napoli, Assist e 
vanti alta :: Rinascente - di ? occaraso • ' • \ 

piazza Fiume, non si trovava Altro dramma negli uffici 


Spaventosa catena di delitti 


= ? . . deirinconvènientè 1 *■ &&S 

.. Le „ s “ le colonie del comune lo scorso anno. . • brame. Solo nelle ore di pie. ma , sate persin0 ?” ti spedili 1300 telegrammi. 

di Milano ospiteranno, al Comunque è già dato pei na canicola, Roma è riappar- f oro che da v i a Nazionale per turno, oltre 4 mila nella 
t* "l?.. 1 % S , U1 scontato che, a parte le vere sa calma, persino spopolata, p0r ta al Tritone. € Non c’è giornata, 10 mila con quelli 

f P™P rI ® fene nel mese di animata solo dalle comitive una macchina che non sia in dell'ufficio postale, un lavoro 
mila saranno ospitati nelle luglio e in quello di agosto, di turisti scese in massa con contravvenzione — dice il più che triplicato. Il testo era 
colonie ehoterapiche cittadi- domani e dopodomani le lo- trCn { straordinari, voli spe- vigile sconsolato — ma che sempre lo stesso: « ...Arriva 

lì A A nQOItlD Hi tYli rtlmin PO I ITO tlirictinhn ' » a ■ . « • . ZaA - A O fi ? 1 . / 


saranno ospUi deUe colonie me ai : Pr °Tl ciali anche da York e\vuoi fare: si chiude^un oc- 

gestite direttamente - dalle Assisteremo alla solita res- 


c arovane di pullman 
stanotte — dicono in 


* Con 


grandi aziende e dai vari en- s a alle stazioni e sulle auto- . 

ti, ma nonostante queste ci- strade: un primo assaggio di Ta “7 comincia la caccia de 
ire elevate, la stragrande quello che sarà il « grande ladri agli appartamenti ri■ 
maggioranza dei bambini mi- esodo * d’agosto. masti vuoti per. le vacan- 

lanesi riuscirà a lasciare la 


chio e via... ». Un disastro. si e /affa la coda anche per 
« Con 'sti impicci — com- telegrafare: verso le 11/ gli 


città soltanto se i genitori sa¬ 
ranno in grado di sostenere 
la spesa di un periodo di vil¬ 
leggiatura. 

E’ ormai dimostrato dalle 
statistiche che ogni anno il 
numero dei milanesi che si 
concedono un sia pur breve 
periodo - di villeggiatura va 
aumentando ed anche que¬ 
st’anno, nonostante la con¬ 
giuntura economica non sia 
la più favorevole, le previ¬ 
sioni sono ottimistiche. • 

• Questo, almeno, stando al¬ 
le caute opinioni dei diri¬ 
genti delle grandi agenzie di 
viaggio. Nella sessantina di 
agenzie milanesi, alle quali 
sempre più numerosi si ri¬ 
volgono coloro che intendono 
trascorrere le ferie al mare, 
ai monti o all’estero, ci si 
dichiara in generale soddi¬ 
sfatti dell’andamento delia 
« stagione » 

L’Italturist, che organizza 
in prevalenza viaggi verSu 
l’est europeo, ha già da tem¬ 
po esaurito le prenotazioni 
per i viaggi di tipo « popola¬ 
re » nell’Unione Sovietica. Il 
che dimostra, tra l’altro, che 
si fa sempre più viva l’esi¬ 
genza di conoscere di perso¬ 
na la realtà del paese del So¬ 
cialismo. Oltre ai viaggi po¬ 
polari, esauriti sono anche i 
posti per i viaggi relativa¬ 
mente più costosi. Oggi sono 
partiti venticinque « amici 
turisti della Leonessa»: che 
in pullman visiteranno Colo¬ 
nia, l’Ungheria, la Cecoslo¬ 
vacchia e l’Unione Sovietica. 

Tuttavia, anche se i viaggi 
all’estero vanno prendendo 
sempre più piede, il mare, 
stando almeno alle prenota¬ 
zioni ed aU’affollamento che 
già viene segnalato dalle lo¬ 
calità balneari, continua ad 
essere la meta preferita di 
coloro che possono lasciare 
la città per il periodo delle 
ferie. Non è soltanto questio¬ 
ni di gusti: a parità dì trat¬ 
tamento il mare, come meta 
della villeggiatura, è più eco¬ 
nomico della montagna e del 
lago e. tra le località marine, 
le più economiche continua¬ 
no ad essere quelle della Ri* 
viera adriatica. 

Se le previsioni delle agen¬ 
zie turistiche non sono er¬ 
rate, quest’anno la calata 
sulle spiagge — nel mese di 
agosto — toccherà limiti mai 
raggiunti, anche per la mas¬ 
siccia calata in Italia di stra¬ 
nieri di ogni nazionalità tra 
cui quest’anno faranno spic¬ 
co, oltre ai soliti tedeschi, 
soprattutto gli inglesi. 

I britannici, infatti, si so¬ 
no accorti che, a conti fatti, 
costa meno, nonostante la 
spesa del viaggio, la vacanza 
in Italia che non quella in 
Inghilterra. Cosi le agende 
, delle agenzìe si sono riem- 
. pi te di prenotazioni 

Iltanio, mentre gli strapie- 
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notte — rlimtin ir, noe*tu * con stl spicci — com- 1 eiegrajare: verso le IL/ gli 

" . dicono in westu- mentà n tass { sta che ac _ uffici sembravano un g/ande 

comincia la caccia del compagna — non si cam- magazzino. • - - / - * 

ippartamenti ri- mina più: non si alza una '"‘Per ore, i centralini della 

i per. le vacan- lira ». La < città inabitabile » Teti e dell’Azienda telefonica 

— questo mostro che dilaga di Stato, dove proprio l’altro 

rnrnmmmmwm °9 ni giorno di più all’insegna ieri decine di ragazze sono 

? ;:;V' dell’affarismo e della spe- svenute per il caldo, sono ri- 

5 • -' ' culazlone — ci ha dato ieri masti pressoché bloccati. Si è 

, - v un ’ al tro esempio del caos che dovuto attendere a volte più 

\ y* ' ; ia domina. di un'ora porr riuscire a fare 

* * ’. ' A Termini, le partenze so- una prenotazione. Le protv- 

. ' V no più che triplicate: almeno %. e sono fintaste inascoltate. 

50 milioni erano già stati in- c ’ è fi P iù: spesso non si 
MB il ‘ ’’ cassati alle 19 nei 20 sportel - e riusciti a telefonare neppu- 
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Altro dramma negli uffici '• ,/ j . 

telegrafici. Solo nei cinque H ' / . 

sportelli di Termini sono, sta- _ 

insfi: kii mafia odk la via 

giornata, 10 mila con quelli — W 

dell’ufficio postale, un lavoro / -, - 

più che triplicato. Il testo era ‘ ; 

sempre lo stesso: « ...Arriva . \ ‘ 

ore tot...». A San Silvest/o ìy. . ' ' ~ ' * H 

sHszg alla speculazione ; 

"Per ore, i centralini della \ . . , • 

Teti e dell’Azienda telefonica ,v‘ '■ . . . ; ' 

ieri decine di v lÉ^e a son°o .l >esan !i responsabilità dei pubblici poteri - L'impunità delle co- 
ml?R%?!L?i^bi?ccau 0 s?è sche in cambio dei « favori elettorali » - L'ultimo crimine 

dovuto attendere a volte più \ - ; .y • 4 • >; ì -, * r* 

di un’ora per riuscire a fare • ' \ ‘ ' • r y ' \ - *1 . 

una prenomzione. Le protv - Dalla nostra redazione ’ libertà, più si confondono le zi di esse si serve ad ogni oggetto dei contrasti e per 

K rimaste inascoltate. «« acque, più difficile diventa consultazione elettorale per farsi avanti i gangster» non 

più: spesso non si -• PALERMO, 28. ogni tentativo di identifica- garantirsi una forza di pres- vanno per il sottile e apa- 

a telefonare neppu- Le strade della città, e so- re 1 responsabili, localizza- sione enorme. • ^ rano ovunque e in qualunque 

irfiere a quartiere, prattutto quelle dei quartie- re . I® 1 nuove centrali della *•■ Da - dieci anni almeno, il condizione, con sicurezza, 
chfo dava il segna - ri-bene, sui quali si concen- criminalità, colpire gli ese- mercato ortofrutticolo — co- tracotanza, precisione. 
onta Olà al terzo mi- trano le mire e l'ingorcU'gia ™ton e i mandanti. . g . me qu eU„ del pesce - è Ci sono molti elementi che 
" " degli speematon mafiosi, so- - Prendiamo il delitto, or- teatro di furibonde r e san- lasciano ritenere che il Leon- 

erstno net botteghi- no oggi e sempre più dram- mai noto, di ieri sera. Nel guinose lotte tra le bande forte, insediatosi da poco, e 
* numc ,? maticamente il banco di prò- suo nuovissimo supermer- maliose. Ebbene,, chi ha con- con successo, nella zona, vo- 
wo/f/f, So C Ìm va della forza delle terribili cato e stato assassinato con sentito ad Emanuele Leon- lesse estendere rapidamente 

k* ra T* oc IP gang . che non lasciano tra- dieci colpi di pistola il com- f or t e di esercitare il mestie- H suo potere appoggiandosi 

VeZeLta l ^Lf ° correre giorno senza essere filmante Emanuele Leon- r °di mediatore all’totenfo aU?un * ° all’altra dille ban- 

n protagoniste di nuovi, effe- forte'un mafioso da'poco del meTcatore sopràttuUo de - °« ni P ietra messa su in 

fp J TI WpritlP à> i LnM rati crimini. Conflitti a fuo- L“ i P ^ 1 ™® I ,. daU , a chi c^nttoua * ’ I* 9 uesta zona di Palermo sem- 


Gli episodi non si conta- 
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ti rinforzati II provvedimene / nessa persino nei botteghe no oggi e sempre più dram- mai noto, di ieri sera. Nel guinose lotte tra le bande forte, insediatosi da poco, e 
i e ? ttato /!£* OVe salicamente il banco di prò- suo nuovissimo supermer- ma fiose. Ebbene,: chi ha con- con successo, nella zona, vo- 

richi niù nJlln ZnrL 2»*,“! va deUa forza delIe terribili calo e stato assassinato con sen tito ad Emanuele Leon- lesse estendere rapidamente 

rt i, piu che esauriti, ftu della < gran callara ». 28 (il gang che non lasciano tra- dieci colpi di pistola il com- f or te di esercitare il mestie- H su ° potere appoggiandosi 

B àn- giorno), 6 (il mese) 35 (la * co £. e re giorno senza essere merciante Emanuele Leon- ° hì aU’una o all’altra delle ban- 

as- temperatura massima) Un n mtn<jrmicte hi otto- forte, s un mafioso da'poco j e , dl mediatore all interno . Ovni nìetra ,, ; n 

ena torno secco per tutte le ruo- immigrato a Palermo ( alla d ^ mercato e, soprattutto, 

ria- te. In decine e decine di ban- ^ Ì; * C °/? fl V / natia Ficarazzi, dove più voi- chi continua a consentire a [J t del 

nei che, file interminabili per ***““"• attentatl dina ’ te aveva avuto a che fare veri e propri delinquenti ma- Jo toseriSto deul f^* 

le cambiali e gente ammussa- mita rdi, vere guerre guer- con j a polizia per sospettata fiosi di seguitare a fare i pa- Azione maliosa nel oro?eS*ò 

rdi- t« egli sportelli. reggiate si svolgono ormai al- e mai provata partecipazio- droni all’interno del mer- di espansione edilizia che 

7 at- ’ la Juce del giorno e sotto gb ne ad una sene di delitti, di cato? 1 y - dalle cosche è stato distorto 

che occhi atternti della popo- abigeati, intimidazioni, lotte Far luce su questi miste- mutato profondamente ca¬ 
ni- L affluenza ‘ lazion e- - sanguinose per II controllo ri di Pulcinella significa povolto con la complicità de¬ 
mi- ; Il sangue scorre a fiumi delle scarse risorse idriche, compiere un passo in avan- gli amministratori comunali, 

me ■ tra le bapde armate rese Leonforte arriva Mn città, ti verso Incomprensione del- Gli episodi non si conta- 

far ai « lYlOnre » sempre più ardite dalla to- fa rapidamente un sacco di la fitta trama di interessi che no oiù e confermano nuoci a 

- tale impotenza deUa polizia lavorando auliremo lega poteri pubblici, mafia e sconcertante rarità che 

per Al Monte dei pegni, in que- e dei carabinieri, dal man- ttel tnercato generale della centrali dell'economia locale. t an t 0 quando il careno 

5 «SSS *F S «SwSS — 

•ri- precedente: nella città capi- ricorrenti* cnm Utto '. d . aJ1 * negozio (perchè la questu- ^ Barbera da un lato e r’ri Queste due piste sulle qua- 
er ~ tale del miracolo c’è, dunque, con i_ ra *** dato il suo benestare G^eco , dall’altro - (si stai / ^ * fondamentalmente si orien¬ 
to* anche chi si è impegnato l’ul- * Ie c ^*e mafiose del sapendo che si trattava di * tano le indagini della noli- 

oni timo anellino della moalie P otere pubbhco e, in parti- un mafioso implicato in Da- at *-"? ai ? do da qualche me- . a 1,0 . 

ila- pur di andare in vacanza. c °l are » della amministrazio- recchie sporche faccende?), I azione piu sbalorditiva ’ . . °d* «nol- 

au- « Non è la prima volta — ne co ™unale democristiana. f a rapidamente carriera Poi' f 1 que ^t a Vfu erra * ha avu- significativi dei problemi 

dice un fu nriommo - •«. In due mesi - debiti co- am- *°. lu ° eo f “■!»”». >1 2* coune^,ril'ord.ne pubblico 

Altri episodi di caos nei suna meraviglia... Bastereb- munì a parte — la mafia ha mazza to. . . ; ^ orS4 ?\ °? n I aggressione a Palermo. A questo punto 

due * depositi bagagli », dove be dare un’occhiata al bolleU pronunciato nove condanne f Ed eccoci alle resDonsabi- ad Ang ^!? 3 l\ La Barbera) le sembra evidente che non ba- 

— come negli altri uffici — tino dei protesti per vedere a morte: sono state tutte ese- liti h-ì untori c* responsabilità della ammini- sta sostenere la necessità di 

il lavoro è quasi triplicato, che, in fondo in fondo, non è guite e la maggior «arte in il li strazione democristiana so- un rafforzamento dei poteri 

Temendo io coloto di nuori P»» tutto oro duello che lue mezi, ab» riradt , T' “ è P° ssìbn «; ««o» P™ deUa polizia per impedire 

.draomitordi». Io duratura ■«»•••*-y.\ - .- davanU a centìnria di tes^ S fe ™n^rarab*da c, !f' or<, ?“ 1 - \ ^ ■ che continui la straST 11 

Jfà 2Lf h U22f , S - tranl ? H . di moni - Q uel che sta accaden- ctuoirsi noichè il T^ontort» P unt °. è chiaro, non è que- 


... occhi atterriti della popo- abigeati, intimidazioni, lotte Far luce su questi miste- mutato profondamente, ca- 

L affluenza ' lazione. - . - sanguinose per 11 controllo ri • di Pulcinella > significa povolto con la complicità de- 

II sangue scorre a fiumi delle scarse risorse idriche, compiere un passo in avan- gli amministratori comunali. 

d AH nVil n tra-le bapde armate rese Leonforte arriva Mn città, ti verso Incomprensione del- Gli episodi non si conta- 

“ monie » sempre più ardite dalla to- fa rapidamente un sacco di la fitta trama di interessi che no più e confermano auesta 

tale impotenza della polizia *ì oI 1 di lavorando all’ihtemo lega poteri pubblici, mafia e sconcertante realtà che ogni 

AI Monte dei pegni, in que-e dei carabinieri, dal man- Jel mercato generale ^ella centrali dell’economia locale. tanto qvidn do il sangue ri 
n spttimnnn a —_. \ frutta e verdura fchi aliene» g_ z» j,-.. quanao 11 sangue ri- 


in ve ce il delitto trova comincia a scorrere, torna 
>e neila terribile lotta d i attualità, 
latasi tra le bande dei n . , . ' ■ 

x irbera da un lato e r’-i . Queste due piste sulle qua- 
Gìteco dall’altro (si stai d 1 fondamentalmente si orien- 
dechnando da qualche me- tan ° le indagini della poli- 


gio scorso, con l’aggressione a Palermo. A questo punto 
ad AngeloV La Barbera) le sembra evidente che non ba- 
responsabilità della ammini- sta sostenere la necessità di 


ha ordinato che tutti i boga- Nell’ufficio > stranieri di moiTQuel che sto accaden I “ •L- -lì -, r , ,f * Due bande ’ ^eiymesi Ia,l pxmto . è chiaro, non è que- 

m gli. venissero aperti e per- S. Vitale, si è lavorato gior- do in Particolare in 11 }*° n{oTte dopo aver spadroneggiato in So Per coloire ed ind2b^ 

^ Q^i- <P*r ordine superio- no e notte. In quello pfr ti mesi* è db JSa gravito seS T*?™ ” e fi*™' 0 * que * lun «° ed in lar «° ^ a nni, ,st °* Per C ° lp,re ed indcb °- 

re ». tra nsilitrìniti hunuo en,... rìlnrrin Jet a i gravila senza 6to è comoletamentp in ma- __ 




re », tre poliziotti hanno mvs- rilascio dei passaporti è sta- nreredanti n*, 5 ,, fi sto è completamente in ma- si sono dichiarate guerra 

so il naso in migliaia e mi- to un vero e proprio infer- ciuàcnmi n ° alla mafla) : verrebbero aperta per il controllo asso¬ 
pitala di colli (valige, borse no: negli ultimi giorni, sono * « IL. - m€ per rennesima volta confer- i uto di una vastissima zona 

e socchi). Non sono mancate stati rilasciati almeno 300 .. .’ a ^ >essime mate le gravissime accuse della nuova Palermo. Specu- 

le liti, anche furiose. Chi ha mila documenti. E ce n’è an- «mdiziom dell ordine pub- della opposizione alla Giun- lazione edilizia, compraven- 


pulcini della Hybrida Sud: le cono sbuffando — si ricorda 
bestiole, rinchiuse in scalo- di dover partire solo all’ul- 
le forate, sono state fatte ri- timo momento .„ ». 
partire a grande velocità e /„ ser ata tutti i servizi di 
con precedenza assoluta te- vigilanza e prevenzione de- 
mendo che‘ri caldo torrido g u incidenti stradali sono 


sto è completamente in ma- ri sono dicwirate^uei^ almeno la forza delle 
no alla mafia) • verrebbero aperta per il controllo asso- bande mafiose bisogna m 

per l’ennesima volta confer- luto di una vastissima zona | l uo f° spezzare i so- 

mate le gravissime accuse della nuova Palermo. Specu- hdi legami tra le bande • 
della opposizione alla Giun- lazione edilizia, compraven- c h* ad esse assicura ricchez- 
ta comunale democristiana dita delle aree, controllo del- za * prestigio, potenza, 
che ha impedito la estro- le * guardianie ». conquista di f* C » d * 

missione delle cosche ed an- annalti e subannalti sono Io V* WISCI rOIiri 


! gravi, 
fico — 


L’invasione delle spiagge è cominciata con qualche gior¬ 
no di anticipo, grazie anche alle due ultime giornate 
festive di giugno. . .. - 


. , > t, _ }#** *f»v»«vi*** «l»l UUUt, «UIIU 

f al<ddia r le > . prima s t a tì rinforzati sulle statali I 
dell arrivo a destinazione. e sulle consolari. Oggi, non| 

Nell’assalto frenetico • ai ci sono stati incìdenti gravi, 
treni, non sono mancati nem- « Ma il grosso del traffico — 
meno gli episodi curiosi. In dicono i poliziotti — è atte- 
poche ore, per esempio, l’uf- so per domattina, domenica 
fido degli c oggetti smarrì- e lunedì fino a mezzogior- 
tl » si è riempito di un ricco no ». Con lunedi, spiagge e 
campionario di sbadataggine montagne saranno popolate 
umana: orologi, ombrelli, come una via del centro: 
cappelli di paglia, borse, va- tempo, soldi e fatica non 
ligie, sveglie, pinne per sub, sembrano bastare più per go- 
agende, giacche, occhiali da dersi le vacanze. Il turismo 
sole, sono stati ammassati sui è convulso. Il governo peri, 
tavoli o stipati negli scaffali, continua a ignorare il pro¬ 
ci persino chi ha dimenti- blema. E l’iniziativa privata 
cato una valigia-thermos pie- ha sempre più campo Ubero 
na di quadrucci in brodo e anche nelle nostre tasche. \ 


ARRIVATE 
PER TEMPO 
SCEGLIETE 
OGGI 
LE VOSTRE 
VACANZE 


14 giorni 


II 


URSS 

Tour 1/t3 L. 224.000 
rei - treno/meno 14/7 4-KMB/4 
Tour 2/43 L 2S4 jOOQ 
rei - trono/meno 22/7 4-1 MB/t 

URSS - TURCHIA 
GRECIA 

Tour 4/C3 L. 324JtO 
13 «iorei - ooroo/novo 10/t 

UNGHERIA 

Tour 11/t3 l. tfjOOt 
13 «iorei • trono 2t/7 4-11-lt/t 


CECOSLOVACCHIA 

Tour 21/tS L95A00 

13 giorni • trono 1441/7 10/t 

UNGHERIA- POLONIA 
CECOSLOVACCHIA 

Tour 31/t3 L. 109.000 

14 giorni - treno 29/7 4-11-1S/S 

BULGARIA 

Tour 41/83 L. 69.000 
13 giorni - treno 1-29/t 


rieMUdt il Rome 

,r*,ra*«M «•«•flitU • Via IV M o re wAi O , 112 


MITALTURIST 


Vlo M. 
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I pescatori di Cabras facendosi largo tra la .folla degli invitati 
durante la recente visita del Presidente della Repubblica in Sardegna 
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icenzii 
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serrate 
e licen¬ 
ziamenti 
contro gli 
edili 


• . • - SASSARI, 28. 

R compagno on; Marras ha 
rivolto una interrogatone ai 
Ministro del Lavoro per cono¬ 
scere «quali provvedimenti in¬ 
tende predisporre perché siano 
tutelate le libertà sindacali nel 
corso degli scioperi , per miglio¬ 
ramenti salariali che vengono 
attuati in questo periodo ■ dai 
lavoratori edili della provin¬ 
cia di Sassari», 

• In particolare alcune grosse 
imprese non isolane stanno ma¬ 
nifestando nei confronti dei la¬ 
voratori sardi metodi e sistemi 
di rappresaglia come,se ope-, 
ressero in colonia. . 

'L’impresa Rizzani. che opera 
nel cementificio di Scala di 
Gioca, ad ogni giornata di scio¬ 
pero dei propri dipendenti rea¬ 
gisce con tre giornate di ser¬ 
rata, con dichiarato carattere 
punitivo. •- >••• 

(La Sirg, che opera nella zona 
industriale di Portotorres, ha 
recentemente licenziato sette 
dipendenti 1 esclusivamente a 
causa della loro attività sinda¬ 
cale. Ogni intervento, compre¬ 
so quello dell’Arcivescovo di 
Sassari, per far ritirare il prov¬ 
vedimento, si è rivelato vano. 

L’impresa Gandini Vandoni. 
che ha in appalto le opere di 
canalizzazione del comprenso¬ 
rio del Lascia, ha disposto una 
serie di sospensioni e di licen¬ 
ziamenti fra gli operai in scio¬ 
pero da 27 giorni. 

Inoltre in tutte e tre le im¬ 
prese non opera la Commissione 
interna a causa degli ostacoli 
finora frapposti alla sua ele¬ 
zione. 

Questi fatti sono tanto meno 
tollerabili in quanto si tratta 
di imprese come la Sirg, che 
operano con larghi contributi 
di denaro pubblico, e tutte frui¬ 
scono delle notevoli agevolazio¬ 
ni offerte dai minor costo del¬ 
la manodopera e delle provvi¬ 
denze legislative operanti nella 
Regione Sarda. 


per attività 



w 


dàiiiééìi. 
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sindacale 


Laguna di Cabras: il figlio di un pescatore mette le reti ad asciare 




Dal nostro corrispondente 

' ' • • - . SIENA, 28 . 

■Un grave atto di rappre¬ 
saglia è stato compiuto dal¬ 
la direzione dello stabili- 
niento « Roslein Export » 
di Radda in Chianti: una 
giovane operaia è stata li¬ 
cenziata in tronco per ave¬ 
re partecipato ad una riu¬ 
nione sindacale indetta 
dalla CGIL. 

Il fatto dimostra quale 
clima antidemocratico esi¬ 
sta nello stabilimento. Il 
compagno sen. Luciano 
Mencaraglia si è fatto in¬ 
terprete del grave stato di 
I disagio delle lavoratrici e 
dello sdegno della popo¬ 
lazione presentando una 
interrogazione al ministro 
del Lavoro. > . > ‘ • 

' ‘Lo stabilimento • « Ro* 

| slein Export * è sorto ver¬ 
so il luglio 1962 ed è ospi- 
i tato in locali di proprietà 
comunale (Comune retto i 
dalle sinistre). Per sette 
mesi gli industriali Frati 
e Giovannozzi, proprietari 
ideila fabbrica, non hanno 
assicurato nessuna dipen¬ 
dente. Sono state aperta¬ 
mente e scandalosamente 
violate le tabelle salaria¬ 
li contrattuali, per cui le 
lavoratrici vengono a per¬ 
cepire anche 600-700 lire al 
giorno in meno della paga 
che loro spetterebbe. Oggi 
il massimo che percepisco¬ 
no le operaie,. per 8 ore 
di estenuante lavoro, svol¬ 
to nel clima che si è detto, 
è 1.200 lire al giorno. 

La CGIL ha tenuto in 
questi ultimi tempi alcune 
riunioni per spiegare alle 
lavoratrici i loro diritti e, 
naturalmente, chiamarle 
alla lotta. L'ultima riunio¬ 
ne si era svolta.il 18 . giu¬ 


gno. Immediatamente il 
giorno, dopo, il 19, il diret¬ 
tore deiràzienda, sig. Tilli, 
chiamò tre operaie che 
: avevano partecipato alla 
riunione e le redarguì brìi- 
{talmente diffidandole ' a 
non occuparsi di politica e 
di attività sindacale. ' 

^ Secondo la strana con- ' 
cezione democratica e sin- ’ 
dacale della * direzione 1 
aziendale, trasgredirebbe¬ 
ro le € disposizioni esi- 
tenti ». Una delle tre ope- 
raie che si provò a prote¬ 
stare venne presa per un 
braccio, cacciata dallo sta- j 
bilimento e licenziata in 
tronco. ... • • ; •- . 

^ * Sempre in data 19 giu¬ 
gno la direzione inviava al¬ 
l’operaia la lettera di licen¬ 
ziamento nella quale, con 
un italiano approssimativo 
(per non dire da analfa¬ 
beti) si \ giustificava il 
provvedimento adducendo 
* gravi inosservanze alle 
disposizioni che vietano 
• distribuzione e propaganda 
nell’interno del laboratorio 
‘ di opuscoli », (testuale). •■••••; 

Le - maestranze hanno 
risposto al sopruso con un 
primo sciopero di prote¬ 
sta ed hanno chiesto l’in¬ 
tervento dell’Ufficio del 
lavoro. La questione, come. 
si è detto, è anche arrivata 
al Parlamento con l’inter¬ 
rogazione del sen. Menca¬ 
raglia. 

La lotta delle operaie di 
Radda per salari più alti, 
per il rispetto del contratto 
e per i diritti democratici, 
assume un importante si¬ 
gnificato e si collega alla 
situazione esistente nello 
stabilimento «Roslein Ex- 
= port » • di i Firenze, degli 
stessi proprietari, dove si 
usano verso le lavoratrici 
analoghi sistemi. 

; Aurelio Ciacci 


PESCARA: indetta dal PCI 


' v ; ;ì•• i ; 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI.’28. 


dinando Sauna, della coopera- Ad un’altra delegazione ha tn- 
tiva Gran Torre, Siria Porca fine promesso di intervenire 
della ’ cooperativa Tharros) in presso il presidente del Consi - 


sugli Enti locali 


Dal nostro corrispondente 

:v. PESCARA, 28 ‘ 

In merito alla crisi nelle 
amministrazioni Igeali la Fe- 
derazioné provinciale del 
PCI ha indetto per sabato 29 
una « tavola rotonda » nei 
locali del cinema Corso. Il 
tema della discussione sarà: 
« Quale soluzione dare alla 
crisi -esistente al comune e 
alla provincia 1 nell’interesse 
della popolazione ». Alla di¬ 
scussione interverranno, ol¬ 
tre ai comunisti,. esponenti 
socialisti, repubblicani e in¬ 
dipendenti. Questa iniziativa 
fa seguito al dibattito tenuto 
nella Sezione « Gramsci » del 
PCI e alla replica tenuta alla 
Sezione centro del PSI. 

E’ noto in qual modo la 
crisi si sia trascinata ormai 
da due mesi in segreti collo¬ 
qui fra gli esponenti dei nar- 
titi di - centro-sinistra, dopo 
che il segretario della Fede¬ 
razione socialista, l’on. Di 
Primio, in una sua lettera 
aveva riconosciuto implicita¬ 
mente giuste le critiche del 
PCI alle amministrazioni di 
centro-sinistra. 

Ora si è saputo (almeno 
da quanto risulta dalle di¬ 
chiarazioni dell’esponente de 
Rossi) che la crisi sarebbe 


LUCANIA: Valle dell'Ofanto 
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stata risolta con una varia- 1 
zione negli assessorati, .la¬ 
sciando in questo modo in¬ 
solute tutte le vitali questio¬ 
ni aperte dalla crisi. 1 con¬ 
sigli comunali e provinciali 
intanto non sono stati ancora 
convocati,' malgrado ripetute 
richieste da parte comunista. 

Gianfranco Console 


Arezzo: Festival 
di «Nuova 
Generazione» 
a Bibbiena 

' AREZZO, 28. r 
Domani domenica 30 giugno 
avrà luogo a Bibbiena (Pineta 
del Serpaio), il primo Festival 
di «Nuova Generazione» del 
Casentino. La manifestazione si 
inquadra nell’attività che la 
FGCI di Arezzo si propone di 
portare avanti nel corso della 
campagna per la stampa comu¬ 
nista. 

L’incontro di domenica alla 
Pineta del Serpaio corona inol¬ 
tre un ricco movimento svilup¬ 
patosi nel corso della Campagna 
elettorale e sboccato poi in at¬ 
tività organizzata, in uira zona 
dove la FGCI praticamente pri¬ 
ma non esisteva. 

Nel Casentino, i giovani 
iscritti alla FGCI sono già 500: 
il reclutamento , prosegue con 
slancio. ‘ \ 

Fra i Circoli che si sono par¬ 
ticolarmente distinti figurano: 
Soci con 100 iscritti. Stia 80. 
Subbiano 50 e Ponte a Poppi 40. 

Il Festival di « Nuova Gene¬ 
razione» di Bibbiena compren¬ 
de giochi, incontri sportivi, bal¬ 
lo popolare e comizio. .: - 
I giovani diffonderanno inol¬ 
tre direttamente (cioè in più 
rispetto alle normali diffusioni) 
300 copie de «l’Unità» sabato 
e 200 copie di «Nuova Gene¬ 
razione ». . • . . 


• f '*■*')*, , - - . • • 

Terni: festa 
delie acque 

. . .,5.TERNI. 28. 

' Sabato e domenica prossimi 
s; svolgerà a Temi la Festa del- 


I pescatori di Cabras, facen- una saletta tappezzata di piallo, plio regionale per ottenere Ttn- 
dosi largo tra la folla di noia- 1 delegati di Cabra.-; hanno perimento nell'ordine del gior- 
bili e alti funzionari che nel rivendicato il diritto di pescare no dei lavori dell'Assemblea di 
palazzo comunale di Or {stano liberamente nella lagnnu rima- una proposta legislativa in ap- 
partecipavano alle manifesta- sta feudo della potente famiglia pendice alla legge n 39. 
zioni in 1 onore del .Presidente democristiana Carta-Corrias per ±Tra una preghiera d’attesa e 
della Repubblica in visita uffi- un diritto acQitisito ai tempi lina promessa di interessamento 
ciale nell'Isola, haniio chiesto della Corona di Spagna. Dieci pfissa il tempo: se i pescatori si 
a Segni un suo autorevole in- tinnì di lotta durissima non han- muovono, giustamente, perché 
tervento per ottenere l’applica- no ancora convinto i governi j j oro dritti vanno rispettali, 
zione della legge che abolisce regionale e nazionale eh’è tem- rischiano la galera. Non sono 
i diritti feudali di pesca. C'è P° di far valere la Costituzione invenzione le frequenti fughe 
stato un breve colloquio tra il repubblicana anche nel feudo nella palude per sfuggire alle 
Presidente e quattro pescatori d acqua di Cabras. Segni si e manette dei carabinieri, o ta 
(Mario Sechi, Mosè Sèchi, Fer- limitato a sorridere e a prò- cattura e il trasferimento alte 

mettere il proprio interessa- carceri di Oristano. 

- -—-■— La Giunta DC-PSdA. : che 

.. v.• srex fjnsa, m Jss t 

; : V. Molerà 


Sfratti per 
ceiitmaia 
di famiglie 



1 Case pericolanti a Pisticci. 


*i 4 » ___ _ . uivt muli u*i iti » ut 

t ^ e i e di conservazione, non farà 

* respoma t ) dt, del cerimoniale ni ente per i pescatori se questi 
avevano previsto solo incontri interro eTannn ; a fotta un I- 

fi t yiJl riJ ^tÌ JniTri torio S e io schieramento auto- 
** tar * nomistico a Cabras resta fermo 

e ottende gli eventi, i feudatari 
e itfi 0tt r ve rnr-tin il Jtlv» continueranno ad esercitare la 

rtofirlfjamrwrJJt.n"^ el a pesca esclusiva ad esigere pe- 

nestra democristiana, ver exrm- _ _« , 

ofo) Ppr un nronramma «hn uClQgi ad imporre coti la loro 

P olizia privata una legge per- 
80na,e - in spregio alla legge 39. 

tnl n tl at in U <zìi n»m nata daiIa lotta Piotare e solo 
tue per la Sardegna, inutile tn daUa lott popolare. 

quanto non ha avuto luogo con . .. ,,, , ^ 

/fi divettCL partectpa 2 ione pupa- L episodio dello sfratto ai cui 
lare. r. uobia mo parlato all'Inizio è si- 

I pescatori di Cabras per far * unificativo. 
si ascoltare dal Presidente del- ' vicenda giudiziaria oppo- 
la Repubblica, hanno dovuto neva le cooperative Tharros e 
passar sopra ai rigidi schemi (Aran Torre ai Carta-Corrlas: 
del cerimoniale, e sono riusciti 'accusavano I pescatori di aver 
nel loro intento in' seguito alla invaso la * loro laguna ». Per- 
collaborazione di alcuni consi- che? I pescatori che esercitano 
glieri regionali, tra cui il comu- d diritto di pesca solo nella 
nista Torrente. Ù socialista Pin- palude comunale . secondo i 
na, il sardista Soggiu. La visita « baroni • avevano ■ sconfinato 
a Segni ha avuto certo un suo nella « zona riservata *. Di qui 
significato, ma è fuor di dub- la vertenza giudiziaria e il con - 
bto che la lotta unitaria per la seguente sfratto con l’invio di 
libera pesca neUo stagno deve carabinieri e poliziotti a difesa 
continuare se i soci delle eoo- degli Interessi padronali, 
perative intendono conseguire a; 

un completo successo. , . . . ^ V G ^ e T o r re Von. 

Siamo ad un nuovo capitolo Corrias ha detto che si sarebbe 
dell'azione decennale per il su- occupato dell'applicazione della 
oeramento del feudalesimo a i egge n 39 dopo ìe decisioni 
Cabras. Recentemente, a segui- su i confini tra la zona comu - 
to di una sentenza del preto- nate e quella del Carta-Corrias. 
re di Oristano, i pescatori hanno L'applicazione della legge — si 
dovuto _ lasciare ai prwdegiati diceva — avrebbe dovuto oru- 
concessionari lo sfruttamento c [ are definitivamente tutta la 
delle zone piu pescose della artificiosa questione dei confi- 
laguna. La vertenza giudiziaria ni tra zona comunale e quella 
conclusasi con lo sfratto dei c j, e ,-j monarca spagnolo conces- 
pescatori. non è comunque una se a j yfdi vassalli. Ancora In 
tappa conclusiva. Si è trattato questo senso non è stato com- 
di una « ritirata provvisoria » piato alcun passo decisivo. £si- 
— hanno dichiarato 1 p rotago- s to no solo promesse, garanzie, 
nisti della battaglia — ma ci impegni 
fermeremo solo quando la legge , ' . . 

avrà trionfato nella laguna. La f " r ° * fa?» °«f» P f^Z 

ip nnrt M f^ttumciite li beri di fare ?a JO- 

conquista ottenuta con l’appog- r J sl ~nn * mal ~ 

glo costante dei due partiti oZ- ^TLu m «ì S 

ra». il PCI e .il PSI e di uno fW*’ emigrare al Nord 

schieramento largo di cittadini . ® Ge . s f: V £?}ìt!! 0 nnntn 
da I contadini agli intellettuali 

ai giovani alle donne. La legge * C rnh™* a V n e i rnni 

in questione ordina « ai fini , a . 0 uc^' ni 

dell’incremento della pesca nel - 

le acque Interne e lagunari, e Consiglio Regiowde. tl senatore 
del progresso economico e so- Luigi Pirastu tn Parlamento, le 
ciale delle categorie interessate, organizzacioni ftjfdacall della 
la abolizione di tutti i diritti ^L e della Lega delle cov- 
perpetul esclusivi di pesca, an- P era, »ne. facendosi - interpreti 
corchi di pertinenza del Dema- del !« volontà e dei principi che 
nio marittimo, detenuti a qua- Ondano d movimento autono- 
lunque titolo da privati, socie- [antico dt Cabras. rivendicano 
tà o enti « ; la immediata definizione di un 

. . ‘ . 1 .. . contratto tra la Regione sarda 

j „ „ , recente il presidente e j e cooperative dei pescatori. 
della Regione, ricevendo divet- . ... „ . ^ „ 

se delegazioni durante la ses- cooperative deve essere 

sione del Consiglio Regionale, ù* s * a * 

ha promesso a -massimo inte - l J e “ d ° tari . devono essere 

Testamento-. Ai primi di giu- ì*}™™*?* c- V™™':* di Ca¬ 
gno l'on. Corrias ha preso im- b ra * e d e f Sini8 può. avvenne 
pegno di adoperarsi per Vap- P?^ cndo da mdispensa- 

plicazìone detta legge n, 30 e 


' - " 5-TERNL 28. D I corri-oon^ente aUe massime autorità deRo Sta- per la eventuale ihtroduzlone menti si trascina all’infinito una 

Sabato e domenica prossimi . , ” , to alle quali viene chiesto con di diversi emendamenti che situazioni feudale, con l a lotta, 

s- svolgerà a Temi la Festa del- ‘ MATERA, 23. forza Tadozione di «provvedi- portino chiarezza nella inter- unttana st avanza. I pescatori 

le Acque. L’edizione 1963 della Circa un centinaio di famiglie menti in favore-di tutti gli prefazione detta stessa legge. iJ interi 

Festa delle/umuesf arricchisce sono state minacciate dì sfratto sloggiati attraverso leggi spe- Successivamente ha dichia- in 

r esia aene «eque si arnccnisce j^irTCP neUa frarione rurale oiali ». . -, . rato che ver amAicare la leaae 2,om legittime verrebbero in- 

di un nuovo motivo per la pre- di Marc * onia colà trasferiti m Passi verranno svolti in que- era in attesa di giorno in gior- ji^° nhle'm i* ni!fonT 

senza del « cantagiro ». Gli arti- seguito a una colossale frana sto senso dai parlamentari co- ™>. delle decisioni circa la de- insensibile ai problemi autono- 

sti di Cantagiro si esibiranno che ha distrutto, nel corso degli munisti lucani che porranno in limitazione tra la zona comu- mistici. legata per vocazione e 

T —1»:_: _•___? _ __* . ~ . .* A « Ja! TlPT ' nmrP71IPfI7/I «ATI/TlP filli* 


Contadini al lavoro nel loro campo di bietole nella Valle dell’Ofanto 


attesa nella città. Comunoue zi°ni in parte rase al suolo, in ":. w pttaneria di porto stava proce- jueaeuauc. muti ano i-oa- 

l vita — Parte fortemente lesionate da f «"tobub che permettano a dendpM’ accertamento di de- ’wWa Jyuna-., che hot mo 


se-: ■ 


Dal nostro corrispondente 

MELFI. 28. 

« Non semineremo più bie¬ 
tole se quest’anno lo zuccheri¬ 
ficio del Rendine — monopolio 
SI1Z — non ci pagherà ade- 

S uatamente i! nostro prodotto ». 

luesto è quanto dicono i bie¬ 
ticoltori della Valle dell’Ofan- 
to. Essi rivendicano l’aumento 
del prezzo delle bietole, par¬ 
tendo dal pagamento di un mi¬ 
nimo di L. 70 al grado po- 
larimetrico-iziccherino- L’anno 
■corso le bietole furono pagate 
da un minimo di I». 51 ad un 
massimo di L. 58. In sostanza 
per il 1962 i bieticoltori hanno 
ottenuto in media circa 800-900 
lire al quintale, quindi somme 
molto irrisorie che non hanno 
messo in condizioni i bieticol¬ 
tori di fare fronte nemmeno 
alle spese indispensabili per la 
coltivazione e l’escavazione del¬ 
le barbabietole. 

- Con l’aumento del prezzo che 
. essi chiedono quest’anno ver¬ 
rebbero ad ottenere dalle 200 
alle 400 lire in più al quintale, 
ciò che rappresenterebbe un 
serio stimolo ed un buon in¬ 
coraggiamento per la coltiva¬ 
zione e l’ulteriore estensione 
della coltura bieticola. - 
Centinaia di bieticoltori han¬ 
no delegato fin da ora il Con¬ 
sorzio Nazionale Bieticoltori 
(C.N.B.) a tutelare i loro in¬ 
teressi. Il Consorzio Nazionale 
Bieticoltori «ve*a fatto al mi¬ 
nisteri competenti la richiesta 
di un nuovo contratto nazio¬ 
nale in favore dei bieticoltori. 
Governanti e A.N.B. (Associa¬ 
zione bieticoltori che fa capo 
agl« stessi industriali dello zuc¬ 
chero) non hanno accolto la 
?MHcsta ed attraverso trattati- 


ive svoltesi separatamente sono 
i giunti a decidere un misero 
aumento di L. 50 al quintale 
per quest’anno. Tale posizione 
è completamente respinta dai 
bieticoltori. 

Lo zuccherificio del Rendi¬ 
ne. del monopolio SIIZ. intanto 
fa orecchi da mercante. Esso 
porta avanti la sua politica di 
rapina delle bietole e del mas¬ 
simo profitto che poggia sul 
duro sfruttamento del lavoro 
del bieticoltori. Si sta tirando 
troppo la corda. Il Meropolio 
potrebbe essere costretto - a 
chiudere i battenti eul Rendine. 
Questo significherebbe ^ anche 
lo spreco di vari miliardi inve¬ 
stiti dallo Stato per la costru¬ 
zione dello zuccherificio, della 
diga sul Rendine e degli im¬ 
pianti di irrigazione; significhe¬ 
rebbe buttare completamente 
sul lastrico gli operai dello 
zuccherificio, che in quest: 
giorni hanno già effettuate 72 
ore di sciopero, per Imporre ai 
monopolio gli aumenti salariali. 

Questa • balorda prospettiva 
deve essere seriamente combat¬ 
tuta e vinta. Quello del Rendi¬ 
ne è uno dei più moderni zuc¬ 
cherifici del Mezzogiorno. Ha 
una capacità di lavorazione di 
22 mila quintali di bietola al 
giorno. Nel 1962, ad esemplo, 
ha lavorato oltre 4 milioni e 200 
mila quintali di bietole. Attual¬ 
mente nello zuccherificio è in 
costruzione un nuovo cssicatolo 
per lo zucchero che porterà la 
fabbrica ad avere una capacità 
di lavorazione e di produzione 
qualitativamente - e quantitati¬ 
vamente molto superiore agli 
anni scorsi. - -•*’ 

L’anno scorso i terreni semi¬ 


nati a bietole in tutto il Mel- 
fese ammontavano a circa 3 
mila ettari. Quest’anno, per il 
fatto che diecine di coltivatori 
che non hanno seminato più 
bietole, non vedendo in tale 
coltivazione una buona possi¬ 
bilità di guadagno rispetto alle 
altre culture cerealicole, date 
anche le gelate che specie nelle 
zone più alte hanno distrutto 
Interi raccolti, la superficie di 
terreno coltivato a bietole è 
considerevolmente diminuita. 

Nei camp: di bietole i lavori 
non finiscono mai; Per svariati 
mesi, ogni anno vi rimangono 
impegnate intere famiglie di 
assegnatari e di contadini An¬ 
che i bambini, da quattro anni 
in su. lavorano alla estirpazio¬ 
ne delie erbacce. Alla fine, 
quando ; bieticoltori vanno a 
fare 5 conti. Si accorgono che il 
loro lavoro per ogni perso::- 
della famiglia, verrà retribuì' 
solo con noche centinaia di ì : 
al giorno. 

Guerrino Croce 


Licinie agricole 
ai militari 

Il Ministro della Difesa! 
ha dato disposizione ai co- ^ 
mandi militar: delle varie, 
' armi perchè, compatibil- > 
: mente con le esigenze di 
' servizio, siano concesse li- 
: cenze speciali (di 10 giorni 
più il viaggio) ai militari 
; appartenenti a famiglie con- 
“ taaine in occasione dei la- 
' vori stagionali. 


la Festa rivivrà f -i, n i pane ionememe lesionate aa 7 ~—------ ----- r —— ■—-— - acnao a«uccrrHimemw ui oc- •.- 

à 1 rr, un lento cedimento del terreno tante famiglie di costruirsi una manìalità della acque di Cabras: a ™!° posti di massima respon- 

suggestivi, seguendo 11 tradizio- deU’intero -Rione Croci». Le casa. ' . P°* « passaggio della laguna nobilitò nella Regione sarda. 

naie programma. Dal sabato sa- prime manifestazioni della fra- V\ Notirannaln oi Pescatori sarebbe stata cosa r^i _ P<u!#)> 

ranno aperte ai pubblico le sta- na risalgono al 1959. ... ' WuIaf*ngaiO fatta. .. WlUSeppO rOGCia 

^ ya C T .2 , 11 . j _ —a . - — — - — — 


: Precisazione 

^ Nel nostro giornale del 38 
dicembre 1960, nella pagina 
della Sicilia ed in una corri¬ 
spondenza da Leonforte dal 
titolo « Il sindaco uscente di 
Leonforte denunciato alia 
Magistratura » si affermava 
che il sig. Giacomo Basilotta, 
sindaco uscente del Comune 
di Leonforte, era stato de¬ 
nunciato alla Magistratura 
per avere impedito la riu¬ 
nione del nuovo Consiglio co¬ 
munale, già precedentemente 
fissata per l’elezione - del 
'uovo sindaco, facendo tro- 
’re il portone del -Municì¬ 
pio sbarrato e l’intero edi¬ 
ficio circondato dalla forza 
pubblica e ciò. secondo voci 
correnti per sistemare suoi 
personali interessi prima di 
abbandonare la carica. 

- Tn seguito alle proteste del 
sig. Basilotta ed a nostre suc¬ 
cessive indagini siamo in 
grado di dichiarare che le 
notizie fornite nop corrispon¬ 
dono alla realtà in quanto 
frutto di inesatte informa¬ 
zioni e di ciò diamo volen¬ 
tieri atto al "sig. Basilotta, 
spiacenti ' per l’involontario 
errore. 


v! P a d3n ^ e1_ Il mancato consolidnmento ha 
nc^fil 3 rta 5 ° n . causato altri crolli, e intanto 
grasso bbcro. Sarà riattivata la Ba permesso che la frana si 
Cascata delle Marmore anche espandesse su un fronte lungo 
nelle ore serali. Dalle 21 alle circa un chilometro. Fenomeno 
£*, tanto di sabato che di do- questo cne continua a dilatarsi 
memea, la Cascata delle Mar- minacciando altre abitazioni. 


D. Notarmelo! f at S^ atori Mrebbe itata C H 


more sarà illuminata 


Catanzaro: 

. non sarà più 
costruita la 
«città carceraria»? 


CATANZARO, 


R Presidente della Repubbli¬ 
ca con decreto pubblicato suL'a 
Gazzetta Ufficiale dichiarò che 
«l’abitato di Pisticci è stato in¬ 
cluso tra quelli da trasferire a 
cura e spese dello Stato». Gli 
amministratori di Pisticci ini¬ 
ziarono la parte esecutiva del 
piano dì trasferimento delle fa¬ 
miglie colpite dalla frana verso 
la zona di Marconia. 

Ora. mentre un discorso cosi 
seno è aperto sul destino di 
oltre 13 000 cittadini. l'ICP, che 
gestisce le case assegnate nella 
zona di Marconia sopraggtunge 


Secondo notizie trapelate al- a chiedere U pagamento del 
l’ultimo momento la • città car- fitto mentre il trasferimento di 
cerarla - che avrebbe dovuto tutto l’abitato di Pisticci è co- 
sorgere a Catanzaro, non sarà perto e tutelato da un decreto 
più costruita. Anzi, i settecento de l Presidente della Repubbli- 
milioni stanziati dal Ministero ca che testualmente parla di 
di Grazia e Giustizia, sarebbero "spese - a carico dello Stato. 
stati stornati per la città di Pa- Al Consiglio ’■ comunale. . su 
dova. . - proposta del sindaco comunista 

Questa notizia senza dubbio Giannace, il problema è torna- 
susciterà numerose polemiche io ad essere largamente dibat¬ 
tile città anche perchè li Co- luto e su di esso si $ raggiunta 
ninne, secondo una delibera del una presa di posizione unita- 
Consiglio comunale, aveva ala ri* dei gmppt del PCI. PSI e 
comprato il suolo in zona Siano DC cor. u n voto - che chiede — 
su cui doveva sorgere la » città almeno temporaneamente — 
carcerarla », spendendo 79 mi- che l'ICP soprassieda alla mi¬ 
lioni di lire. nacc:a di sfratto revocando gli 

La decisione del Ministero di atti ingiuntivi. In pari tempo. 
Grazia e Giustizia troverebbe poiché U problema investe re¬ 
la sua origine netta mancata sponsabliita di più vaste misure. 
presentazione in tempo debito con voto unanime dei tre «ran¬ 
della documentazione necessa- pi consiliari è stato approvato 
1 rie per Tavolo alla pratica. un ordina del giorno Inviato 


23* FIERA INTERNAZIONALE 
DELLA PESCA 

motori marini - strumenti • attrezzature - cantieristica - le 
materie plastiche e la pesca - arredamento navale 

9 'saloni nautico intckhaiiohau 

• . ? * 

scafi in legno • in ferro • in plastica - motori entrobordo e 
fuoribordo • equipaggiamenti nautici 

VIDAM vita ideale al mare - convegni - congressi - incon¬ 
tri - manifestazioni contemporanee - gare sportive - spef- 
tacoli lirici - acquario 

fc/ ANCONA 

! ' ; " 22 giugno - 7 luglio 1963 
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